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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2014, n. 14-470 
L.R. 40/1998 - Giudizio di compatibilita' ambientale ai sensi dell'art. 12 della L.R. 14 
dicembre 1998, n. 40 e s.m.i. inerente il progetto "Realizzazione canale scolmatore a difesa 
dell'abitato nel comune di Solero (AL)" ubicato nei Comuni di Solero, Quargnento, Felizzano 
in provincia di Alessandria, presentato dal Comune di Solero. 
 
A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
In data 19/07/2013  la Sig.ra  Maria Teresa Guaschino in qualità di Sindaco pro tempore del 
Comune di Solero, con sede in Piazza della Libertà n. 1 Solero (AL), ha presentato al Nucleo 
centrale dell’Organo Tecnico regionale domanda di pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi 
dell’art. 12, comma 1 della L.R. 40/1998 e s.m.i. relativamente al progetto “Realizzazione canale 
scolmatore a difesa dell’abitato nel comune di Solero (AL)” allegando gli elaborati richiesti dall’art. 
12, comma 1 della legge stessa. 
Contestualmente il proponente ha provveduto, ai sensi dell’articolo 12 comma 2, lettera a) della 
L.R. 40/1998 e s.m.i., al deposito di copia degli elaborati progettuali presso l’Ufficio di deposito 
progetti regionale - Via Principe Amedeo, n. 17 - 10123 Torino e alla pubblicazione dell’avviso al 
pubblico di avvenuto deposito degli stessi sul quotidiano “La Stampa” del 19/07/2013, nonché agli 
ulteriori adempimenti prescritti dall’articolo 12, determinando così l’avvio del procedimento. 
Il progetto presentato, relativo alla realizzazione di un canale scolmatore, rientra nella categoria 
progettuale n. 13 dell’Allegato B1 della L.R. 40/1998 (“Opere di regolazione del corso dei fiumi e 
dei torrenti, canalizzazione e interventi di bonifica idraulica ed altri simili destinati ad incidere sul 
regime delle acque, compresi quelli di estrazione di materiali litoidi dal demanio fluviale e lacuale, 
ad eccezione delle difese spondali con materiali impiegati secondo le tecniche di ingegneria 
naturalistica o con massi d’alveo o di cava non intasati da conglomerato cementizio e con altezza 
non superiore alla quota della sponda naturale”), già sottoposto a fase di verifica ex art. 10 e 
rinviato a fase di Valutazione con determinazione n. 3000/DB14.07 del 12/11/2010, emessa dal 
Settore decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria - Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste. 
L’Organo Tecnico dell’autorità competente ha provveduto quindi a dare notizia dell’avvenuto 
deposito del progetto sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 34 del 22/8/2013 e del conseguente 
avvio del procedimento inerente la Fase di valutazione della procedura di VIA, individuando il 
relativo responsabile. 
Il progetto consiste nell’intercettamento di parte della portata del rio Salario della Molina a monte 
del centro abitato di Solero, in quanto la sezione dell’alveo urbano non garantisce il transito in 
sicurezza delle portate e non risulta tecnicamente possibile ampliarne significativamente le attuali 
capacità di deflusso. Il progetto quindi prevede la realizzazione di un canale scolmatore, della 
lunghezza di circa 860 m, che coinvolge due rii, rispettivamente il rio Mauro e il rio dei Fiori. 
Il primo si immette nel rio Salario della Molina, il quale a sua volta attraversa il centro abitato di 
Solero. Il secondo, dopo aver attraversato l’autostrada Torino-Piacenza e la ex S.S. 10, sfocia nel rio 
Sabbionaro che a sua volta, poco prima di confluire nel fiume Tanaro, intercetta la linea ferroviaria 
Asti-Alessandria e il rilevato arginale a questa addossato. Sono previste altresì delle opere 
complementari, quali la realizzazione di manufatto di imbocco sul rio Mauro, la realizzazione di 
manufatto di sbocco sul rio dei Fiori, gli interventi di protezione della cascina a monte della ex S.S. 
10 (muro d’argine protetto al piede da scogliera in massi di cava e argine in terra di risvolto per il 
contenimento dei livelli in caso di esondazione a monte dell’edificio) e gli interventi manutentivi 
diffusi lungo il rio dei Fiori, (con taglio della vegetazione pericolante e la gestione di quella 
esistente e la rimozione di alcuni limitati e localizzati depositi presenti in alveo). 
Il costo complessivo del progetto è di 1.900.000 € ed è prevista la suddivisione in due lotti 
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funzionali, il primo dei quali, sulla base del finanziamento disponibile, ammonta a 1.550.000 € e 
ricomprende tutte le opere necessarie a garantire il transito nel centro abitato di Solero in sicurezza, 
delle portate del rio Salario della Molina, associate ad eventi ricorrenti. 
A seguito del deposito degli elaborati progettuali e dello studio di VIA, non sono pervenute 
osservazioni da parte del pubblico, o altre informazioni ritenute utili a caratterizzare la collocazione. 
L’Organo Tecnico, attuando quanto previsto dagli articoli 12 e 13, ha avviato la conferenza di 
servizi con i soggetti interessati di cui all’articolo 9 della L.R. 40/1998. 
In data 26/9/2013 si è svolta la prima riunione della Conferenza di Servizi alla quale ha partecipato 
anche il proponente e nella quale, a seguito dell’esame della documentazione presentata e di quanto 
emerso dagli approfondimenti svolti dall’Organo Tecnico con il supporto tecnico-scientifico 
dell’ARPA, ai fini del completamento dell’istruttoria, è stato ritenuto necessario richiedere 
integrazioni progettuali. Con nota prot. n. 66074/14.07 del 28/10/2013, che ha interrotto i termini 
della procedura, è stata formalizzata al proponente la richiesta di integrazioni. 
Il comune di Solero ha risposto producendo nuovi elaborati, trasmessi con nota prot. 2173 del 
14/7/2014 assunti a prot. n. 37755 del 21/07/2014, riaprendo il procedimento. 
In data 28/08/2014 si è tenuta la seconda Conferenza di Servizi, a seguito della quale, in data 
03/10/2014, il proponente ha spontaneamente prodotto ulteriore documentazione di 
approfondimento su alcune tematiche ambientali, ed in data 10/10/2014 si è riunito l’Organo 
Tecnico Regionale. 
In conclusione, alla luce di quanto emerso dagli approfondimenti condotti dall’Organo Tecnico con 
il supporto tecnico-scientifico dell’ARPA, dalle risultanze delle Conferenze di Servizi, dai pareri 
pervenuti, tenuto conto della documentazione pervenuta e degli ulteriori chiarimenti e 
puntualizzazioni sul progetto, forniti dal proponente, si ritiene che per la realizzazione 
dell’intervento proposto sussistano i presupposti di compatibilità ambientale, per le motivazioni di 
seguito evidenziate: 
- Il concentrico di Solero risulta esposto ad una pericolosità idraulica legata al tracciato del rio 
Salario della Molina ed alla sua sezione di deflusso, non modificabile per lo stato dei luoghi 
urbanizzati; l’intercettamento a monte del concentrico, di una portata caratterizzata da elevata 
probabilità d’accadimento, garantisce il transito all’interno dell’abitato di quella residuale senza 
effetti di esondazione; 
- le portate scolmate sul rio dei Fiori, conducono ad una maggiore superficie di laminazione della 
piena in aree però essenzialmente agricole, ad eccezione dell’unico elemento già a rischio 
d’esondazione, la Cascina posta a monte dell’attraversamento della ex SS 10 in comune di 
Felizzano, per la quale la progettazione in oggetto prevede idonee opere di messa in sicurezza; 
- la pericolosità per i terreni in fregio al rio dei Fiori risulta già inserita nel PRG del comune di 
Felizzano. Il comune di Solero con delibera della Giunta comunale n. 38 del 4 luglio 2014 ha dato 
atto degli elaborati urbanistici e geologico-tecnici propedeutici alla “Proposta di Variante di PRGC 
contestuale al progetto definitivo del canale scolmatore”, secondo i disposti dell’art.17/bis, 
L.r.56/77 (variante semplificata); 
- il beneficio che l’intervento determinerà per l’area urbana di Solero, raffrontato all’unica criticità 
imputabile all’intervento, rappresentata dalla riduzione del franco di sicurezza in corrispondenza del 
manufatto provinciale, ma pur sempre con il mantenimento di quota di sicurezza rispetto al piano 
viario del rilevato stradale, viene ritenuto sovraordinato e non comparabile. La criticità è comunque 
superabile con prescrizioni ed accorgimenti da attivarsi in caso di funzionamento del canale 
scolmatore. 
Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene che per la realizzazione del progetto in oggetto 
sussistano i presupposti di compatibilità ambientale, in quanto gli interventi proposti non producono 
criticità significative sulle componenti ambientali interessate e sono in sintonia con gli obiettivi di 
salvaguardia e valorizzazione del territorio.  
Ai fini del giudizio di compatibilità ambientale, comprensivo delle autorizzazioni ambientali, ai 
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sensi dell’art. 12 della L.R. 40/98 a completamento dell’iter procedurale vengono ricomprese le 
seguenti autorizzazioni: 
- nulla osta idraulici ai sensi del R.D. 523/1904; 
- autorizzazione paesaggistica ai sensi del D. Lgs. 42/2004. 
Il seguente atto, non ricompreso nel provvedimento che reca il giudizio di compatibilità ambientale, 
in allineamento a quanto previsto dall’art 13 comma 4 L.R. 40/1998, sarà rilasciato secondo le 
modalità di seguito riportate:  
- L’autorizzazione definitiva resa da RFI, ai sensi dell’art. 58 del DPR 753/1980 per l’interferenza 
con la linea ferroviaria, dovrà essere ottenuta prima dell’inizio dei lavori coinvolgenti la struttura 
ferroviaria, previo inoltro a RFI di copia del progetto esecutivo, corredato dall’ Autorizzazione in 
linea idraulica dell’autorità competente. 
Ai fini dell’ottimizzazione del progetto e conseguentemente della sua realizzazione, si propone di 
subordinare la validità del giudizio positivo di compatibilità ambientale all’osservanza delle 
condizioni e prescrizioni di seguito elencate, nonchè di quelle indicate negli allegati del presente 
atto: 
1. Il comune di Quargnento dovrà inserire la porzione del nuovo manufatto (scolmatore) negli 
elaborati di Piano Regolatore vigente e nella Variante di Piano in itinere. 
2. Il comune di Solero, nel dare corso all’approvazione della variante secondo i disposti 
dell’art.17/bis, L.R.56/77, variante semplificata che inserisce il tracciato del canale scolmatore e le 
modifiche determinate dalle opere, dovrà recepire i vincoli e le fasce di rispetto determinati ex art. 
29/L.R.56/77 dalla valutazione idrogeologica della pericolosità geomorfologia e classificare il 
dissesto idraulico in sponda sinistra del rio di Fiori, associandovi le relative norme dell’art. 9 delle 
NTA del PAI. 
3. Dovranno essere forniti gli approfondimenti richiesti nella relazione tecnica dell’ARPA - 
Dipartimento di Alessandria, con particolare riferimento al punto 5, ove si rileva che la 
determinazione dei parametri Cromo VI e Mercurio non risulta conforme all’allegato 4 del DM 
161/2012, e che tali approfondimenti dovranno essere forniti ad ARPA prima della stesura del 
progetto esecutivo degli scavi per la formazione del canale, a conferma dell’idoneità al riutilizzo. 
4. Dovranno essere eseguite in fase realizzativa del primo lotto funzionale, almeno le opere di 
rivegetazione (inerbimenti con idrosemina) con funzione antierosiva. 
5. L’amministrazione proponente dovrà prevedere a seguito dei lavori, un piano di manutenzione 
dell’officiosità idraulica dei rii sopra menzionati, attraverso interventi di taglio selettivo sulla 
vegetazione spondale, al fine di mantenere una copertura arboreo arbustiva flessibile ed evitare 
qualsivoglia forma di ostruzione delle vie di deflusso. 
6. Dovrà essere data la piena applicazione ed ottemperanza degli interventi di recupero e di 
mitigazione ambientale contenuti nello Studio di Impatto Ambientale e nella Relazione integrativa 
allegati al progetto definitivo. 
7. Al termine degli interventi, i terreni agricoli utilizzati come area di cantiere dovranno essere 
ripristinati in modo da ricreare quanto prima le condizioni originarie. Il proponente dovrà 
concordare con i proprietari, o i gestori dei fondi, le modalità e le tempistiche degli interventi di 
ripristino. 
8. Per quanto riguarda le aree agricole interferite dall’opera in progetto, la fase di cantiere dovrà 
essere organizzata e gestita in modo tale da consentire l’accesso alle proprietà. 
9. Nel caso in cui, nelle fasi di predisposizione del progetto esecutivo e di realizzazione dell’opera, 
emergessero eventuali interferenze con la rete irrigua, il proponente dovrà verificare con i soggetti 
gestori le soluzioni più adatte per risolvere le interferenze e il cronoprogramma relativo alla 
realizzazione delle opere, in modo da assicurare la funzionalità della rete irrigua nel periodo di 
irrigazione e da permettere l’effettuazione delle operazioni di manutenzione della rete stessa in 
maniera agevole e in sicurezza. 
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10. Il taglio della vegetazione arborea ed arbustiva dovrà essere limitato al minimo 
indispensabile. Dovrà inoltre essere posta particolare cura nella gestione della fase di cantiere, al 
fine di evitare danneggiamenti agli alberi esistenti. 
11. Il progetto esecutivo dovrà sviluppare adeguatamente la progettazione degli interventi di 
ripristino, di mitigazione e di compensazione ambientale delle superfici interessate dalla 
realizzazione dei lavori in progetto e il computo metrico dovrà comprendere le relative voci di 
spesa. Al fine di garantire l’attecchimento del materiale vegetale utilizzato nell’ambito degli 
interventi di sistemazione e di recupero ambientale (inerbimenti, messa a dimora di alberi e arbusti) 
delle superfici interessate dalla realizzazione dei lavori, il proponente dovrà prevedere un periodo di 
manutenzione delle opere a verde, da svolgersi nel primo triennio successivo alla realizzazione delle 
stesse, che preveda la risemina delle superfici ove si sia verificato un mancato o un ridotto sviluppo 
della copertura erbacea e la sostituzione delle fallanze, nell’ambito delle formazioni arboree ed 
arbustive ricostituite. 
12. Al termine dei lavori, i cantieri dovranno essere tempestivamente smantellati e dovrà essere 
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione dell’opera, 
evitando la creazione di accumuli permanenti in loco. Per quanto riguarda le aree di cantiere, quelle 
di deposito temporaneo, quelle utilizzate per lo stoccaggio dei materiali, le eventuali piste di 
servizio realizzate per l’esecuzione delle opere, nonché ogni altra area che risultasse degradata a 
seguito dell’esecuzione dei lavori in progetto, inoltre dovrà essere effettuato quanto prima il 
recupero e il ripristino morfologico e vegetativo dei siti. 
13. Nell’esecuzione di interventi in alveo, o che interessino gli ambienti acquatici, dovrà essere 
data attuazione ai disposti della D.G.R. n. 72-13725 del 29 marzo 2010, modificata con D.G.R. n. 
75-2074 del 17 maggio 2011.  
14. Tutte le aree intestate alla Soc. SATAP ed individuate ai numeri di mappale 348 e 356, Fg. 1 
del comune di Solero, rientrano tra quelle facenti parte del patrimonio che la stessa, in quanto 
concessionaria autostradale, dovrà, al termine della concessione, devolvere al concedente Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti. Di conseguenza, per la loro destinazione demaniale non possono 
essere assoggettate ad esproprio, ma dovranno essere oggetto di concessione di occupazione, previo 
espletamento delle attività occorrenti ed approvazione finale del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti. 
15. Dovranno essere opportunamente valutate ed adeguatamente dimensionate le opere di 
mitigazione previste in corrispondenza del manufatto d’imbocco sul rio Mauro e di quello di sbocco 
sul rio dei Fiori. 
16. Si suggerisce di valutare l’opportunità di approntare delle opere di mitigazione anche in 
corrispondenza del muro di protezione della Cascina a monte della ex S.S. 10, da analizzare anche 
in base a fotoinserimenti, che dovranno essere approntati nel caso di eventuali successive fasi di 
progetto. 
17. Dovrà essere realizzata, in corrispondenza dell’attraversamento provinciale della ex S.S. 10, 
una idonea scogliera di protezione in prosecuzione del muro d’ala di monte in sponda destra. 
18. E’ fatto divieto di eseguire, a monte e valle dell’opera di regolazione, riporto di materiale 
sulle sponde e sulle aree di laminazione delle piene, oltre la quota del piano naturale di campagna, 
in modo da non creare ostacoli ed indirizzamenti alle acque di fuoriuscita; 
19. Venga garantita, con la taratura della paratoia di regolazione, il deflusso minimo e massimo 
nell’alveo del rio Mauro, compatibile sia con le condizioni di sicurezza dell’abitato di Solero, sia 
con l’ambiente acquatico caratterizzante il rio; 
20. La regolazione della paratoia e la sua manutenzione sono in capo al Comune richiedente, 
restando questo unico responsabile della manovrabilità e del buon funzionamento della stessa; 
21. I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsiasi perturbamento idraulico in caso di 
morbide o piene del corso d’acqua. 
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22. Al fine di consentire all’AIPO la verifica dell’effettivo recepimento delle prescrizioni da esso 
impartire, dovranno essere trasmessi all’ufficio operativo AIPo di Alessandria, gli elaborati 
costituenti il progetto esecutivo. Ogni modifica al progetto dovrà essere nuovamente autorizzato 
dall’Agenzia; l’esecuzione di opere difformi dal progetto autorizzato o l’inosservanza delle 
condizioni prescritte, comporterà l’applicazione delle sanzioni amministrative e penali previste 
dalle vigenti disposizioni legislative e potrà dar luogo alla dichiarazione di decadenza mediante 
semplice atto amministrativo, da notificare a mezzo di raccomandata o di posta elettronica 
certificata. 
23. Dovranno essere comunicate con congruo anticipo all’ufficio operativo AIPo di Alessandria 
le date di inizio e fine lavori e quelle relative ad eventuali sospensioni. 
24. Durante l’esecuzione dei lavori autorizzati, dovranno essere attuati tutti i provvedimenti che 
in fase esecutiva l’ufficio operativo AIPo di Alessandria riterrà necessari nei riguardi della 
salvaguardia del buon regime idraulico delle opere idrauliche e delle proprietà demaniali. 
25. Dovranno essere adottate tutte le misure necessarie per la sicurezza e la salute dei lavoratori 
operanti nel cantiere, in ottemperanza al D.Lgs 81/08, in particolare al pericolo esistente in caso di 
innalzamento delle acque, disponendo eventuali allarmi sonori ed effettuando il relativo 
monitoraggio del corso d’acqua. 
26. Dovranno essere inserite le aree a più spiccata criticità idraulica nei Piani di Protezione Civile 
delle amministrazioni comunali interessate, che andranno nel suo complesso adeguati ai risultati 
degli interventi in progetto; 
27. Considerata l’assenza del franco di sicurezza previsto dalla Direttiva n.4 dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po, sul ponte ferroviario della linea Asti-Alessandria, nelle condizioni di piena di 
progetto del fiume Tanaro, dovrà essere adeguato il piano di protezione civile con le procedure di 
esercizio provvisorio messe in atto da RFI nelle more degli interventi di adeguamento, riportati 
nella direttiva di AdBPo di cui sopra. 
28. Nel caso di diramazioni di stato di allerta e/o di sopraggiunta situazione di criticità, connessa 
con l’esercizio del ponte provinciale in condizione di piena del Rio dei Fiori, il comune di Solero 
dovrà presidiare adeguatamente lo stesso, attuando tutte le necessarie disposizioni di chiusura al 
traffico veicolare sul manufatto, in attesa del sopraggiungere del personale competente della 
Direzione viabilità della Provincia di Alessandria. 
29. In caso di previsione di avverse condizioni meteorologiche, l’opera di regolazione sul rio 
Mauro dovrà essere sottoposta a controllo e con la diramazione del codice di allerta, sottoposta a 
vigilanza, anche con l’ausilio di dispositivi in remoto. 
Visto il nulla osta idraulico rilasciato dall’AIPO, con nota prot. n. 28731 del 09/10/2014; 
visto il nulla osta idraulico rilasciato dal Settore Decentrato OOPP e Difesa Assetto Idrogeologico 
di Alessandria n. 2798/DB 14.07 del 10/10/2014; 
visti i verbali delle conferenze di servizi del 26/9/2013 e del 28/8/2014, dai quali risulta la 
dichiarazione dell’Amministrazione Comunale di Solero in merito all’avvenuto avvio della 
procedura espropriativa ai sensi del D.P.R.  327/2001 e s.m.i.; 
viste le D.G.C. del Comune di Solero n. 28 del 23 Maggio 2014 e n. 38 del 04/07/2014; 
vista l’autorizzazione paesaggistica favorevole consegnata nella seduta di Conferenza di Servizi del 
28/08/2014 dal comune di Solero, e rilasciata dalla Commissione Locale sul paesaggio, costituita ai 
sensi della LR 32 del 1/12/2008, nella seduta del 31/01/2014 ai sensi del D.Lgs 42/2004; 
vista l’espressione del Comune di Quargnento del 09/10/2014 e la Delibera di Giunta Comunale di 
Felizzano n. 44 del 06/08/2014; 
vista la Relazione Tecnica di A.R.P.A. – Dipartimento di Alessandria – Struttura Semplice di 
Vigilanza n. AL-1367-2014/01 del 08/10/2014; 
vista l’espressione di RFI del 03/09/2014; 
viste le espressioni della Provincia di Alessandria del 02/09/2014 e del 08/08/2014; 
vista l’espressione di SATAP  del 27/08/2014; 
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vista l’espressione della Soprintendenza per i Beni architettonici e Paesaggistici per le province di 
Novara, Alessandria e Verbano Cusio Ossola del 19/08/2014; 
vista la direttiva 85/337/CEE e s.m.i.; 
visto il D.P.R. 12.04.1996 e s.m.i.; 
vista la L.R. 40/1998 e s.m.i.; 
visto il R.D. 25 Luglio 1904 n 523; 
visto il D.Lgs 42/2004 e s.m.i.. 
Per tutto quanto sopra esposto e accogliendo la proposta del relatore la Giunta, con voto unanime 
espresso nelle forme di legge, 

delibera 
- di esprimere giudizio positivo di compatibilità ambientale, comprensivo delle autorizzazioni 
ambientali, in merito al progetto “Realizzazione canale scolmatore a difesa dell’abitato nel comune 
di Solero (AL)” ubicato nei Comuni di Solero, Quargnento, Felizzano in provincia di Alessandria, 
presentato dal Comune di Solero, per le motivazioni dettagliatamente evidenziate in premessa;  
- di condizionare l’efficacia del presente provvedimento all’osservanza di tutte le prescrizioni e le 
raccomandazioni dettagliatamente descritte nella premessa, che si intendono integralmente 
richiamate; 
- di dare atto che, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 40/1998, il presente provvedimento ricomprende 
le seguenti autorizzazioni, rese nelle forme e nei modi stabiliti dalla legge, all’interno della 
conferenza di servizi dalle autorità competenti alla loro emanazione: 
- nulla osta idraulici ai sensi del R.D. 523/1904; 
- autorizzazione paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004; 
- di dare atto altresì che, ai sensi dell’art. 13 della L.R. 40/1998, RFI si è impegnata, nell’ambito 
della Conferenza di Servizi, a rilasciare prima dell’inizio dei lavori coinvolgenti l’attraversamento 
ferroviario, l’autorizzazione di sua competenza, ai sensi dell’art. 58 del DPR 753/1980, previo 
inoltro alla stessa di copia del progetto esecutivo; 
- di stabilire che il giudizio di compatibilità ambientale, ai fini dell’inizio dei lavori per la 
realizzazione degli interventi, ha efficacia per la durata di tre anni, ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 12, comma 9 della L.R. 40/1998; 
- di stabilire che la verifica d’ottemperanza delle prescrizioni  riportate nel presente atto venga 
svolta secondo quanto disposto dalla circolare 1/AMD del 28/03/2011; 
- di stabilire altresì che il proponente comunichi all’ARPA  competente per territorio la data di 
inizio lavori, con almeno 15 giorni di anticipo, al fine di consentire il controllo delle condizioni 
previste per la realizzazione ai  sensi dell’articolo 8 comma 2 L.R. 40/1998. 
Alla presente deliberazione sono allegati i seguenti atti: 
- Autorizzazione dell’A.I.PO. 
- Autorizzazione della Regione Piemonte Settore decentrato OO.PP. di Alessandria. 
  Copia della presente deliberazione sarà inviata al soggetto proponente e a tutti i soggetti 
interessati, nonché depositata presso l’Ufficio di deposito dell’Autorità competente. 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al tribunale amministrativo regionale entro il 
termine di sessanta giorni. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto ed ai sensi dell’art. 12, comma 8 della L.R. 40/1998 e dell’art. 5 della L.R. 
22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 25-512 
L.r. 40/1998, art. 12. Giudizio di compatibilita' ambientale inerente il progetto "Rinnovo con 
ridelimitazione dell'area di Concessione Mineraria esistente della miniera denominata 
"Bocciole", comuni di Boca e Maggiora (NO) per l'estrazione di terre con grado di 
refrattarieta' superiore a 1630 gradi C., argille per porcellane e terraglia forte, caolino e 
associati. Proponente: Societa' Mineraria di Boca S.r.l. C14N. 
 
A relazione degli Assessori De Santis, Valmaggia,: 
 
In data 8 agosto 2013, il sig. Curocchi Angelo, in qualità di Amministratore della Società Mineraria 
di Boca S.r.l. con sede legale in Salvaterra di Casalgrande (RE), Via Macina n. 2, ha presentato al 
Nucleo Centrale dell’Organo tecnico regionale, domanda di pronuncia di compatibilità ambientale, 
ai sensi dell’articolo 12, comma 1 della l.r. 14 dicembre 1998, n. 40, in merito al progetto “Rinnovo 
con ridelimitazione dell’area di Concessione Mineraria esistente della miniera denominata 
“Bocciole” sita nei comuni di Boca e Maggiora (NO)” per i minerali specificati in oggetto. 
 
Contestualmente, il proponente ha provveduto al deposito degli elaborati di cui all’articolo 12, 
comma 2, lettera a), della citata l.r. 40/1998 e alla pubblicazione dell’avviso al pubblico 
dell’avvenuto deposito degli stessi sul quotidiano “Il Giornale del Piemonte” pagina provinciale di 
Novara - VCO ed agli ulteriori adempimenti prescritti dal citato articolo 12. 
 
Il progetto presentato, relativo all’attuazione di attività di miniera, rientra nella categoria progettuale 
n. 8 dell’allegato A1 alla l.r. 40/1998 (come aggiornato dalla D.G.R. 19 marzo 2002 n. 75-5611) 
“Attività di coltivazione di minerali solidi”. 
 
Il Nucleo Centrale dell’Organo tecnico regionale, individuato con D.G.R. n. 21-27037 del 12 aprile 
1999, come previsto dall’art. 7 comma 3 della l.r. 40/1998, verificate la natura e le caratteristiche 
dell’opera, ha individuato la Direzione regionale Attività Produttive, quale struttura regionale 
responsabile del procedimento in oggetto, nonché le strutture regionali interessate all’istruttoria, in 
relazione alle componenti ambientali interessate ed alle specifiche competenze significative per 
l’approccio integrato all’istruttoria. 
 
La Direzione Attività Produttive – Settore Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva - 
verificato l’incompletezza delle sostanze minerali oggetto del rinnovo e modifica di area della 
Concessione Mineraria, con nota del 16 settembre 2013, prot. n. 10892/DB1613, ha richiesto la 
presentazione di una nuova domanda a parziale rettifica di quella presentata. 
 
Il proponente in data 18 settembre 2013 ha provveduto alla presentazione di quanto richiesto e 
contestualmente alla pubblicazione di un nuovo avviso sul quotidiano “Il Giornale”. 
 
Il Settore Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva ha provveduto a dare notizia 
dell'avvenuto deposito del progetto e del conseguente avvio del procedimento della Fase di 
Valutazione della procedura di VIA sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 41 del 10 ottobre 2013, 
individuando il responsabile del procedimento ai sensi dell'articolo 4 e seguenti della legge 
241/1990. 
 
Il progetto consiste nella prosecuzione e ampliamento della coltivazione di un giacimento di 
minerali di caolino, terre con grado di refrattarietà superiore a 1630° C., argille per porcellane e 
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terraglia forte nel territorio del comune di Boca e Maggiora (NO). La miniera è posta in un’area 
assoggettata al vincolo ambientale di cui al D.lgs. 42/2004. 
 
La superficie della Concessione Mineraria comprendente l’ampliamento d’area richiesto è estesa 
complessivamente per ettari 41 e are 6. La coltivazione si svolge su una superficie complessiva di 
192.000 m2 ricompresi nell’area della Concessione Mineraria. 
 
Il progetto si articola in 4 fasi quinquennali per un arco temporale di 20 anni su una porzione sub-
pianeggiante di versante compresa tra le quote 332 di fondo scavo e 373 m. s.l.m.. La volumetria 
totale di materiale estraibile è stimata in circa 1.700.000 m3 per tutta la durata del progetto, 
corrispondenti a 85.000 m3/anno in media. 
 
Contestualmente alla coltivazione mineraria viene eseguito il recupero ambientale con l’obiettivo 
del reinserimento dell’area nel contesto ecologico e territoriale locale mediante riempimento del 
vuoto minerario derivante dall’estrazione con sterili di coltivazione, terre e rocce da scavo e altri 
materiali non pericolosi ed interventi di inerbimento e impianto di specie arboree e arbustive. 
 
Il Responsabile del procedimento, attuando quanto previsto dagli articoli 12 e 13 l.r. 40/1998, ha 
avviato la Conferenza di Servizi con i soggetti territoriali ed istituzionali interessati di cui 
all’articolo 9 della medesima l.r. 40/1998. 
 
In data 31 ottobre 2013, si è svolta la prima riunione della Conferenza di Servizi in cui è stato 
definito il cronoprogramma dei lavori dell’istruttoria integrata della Fase di Valutazione e del 
coordinamento delle procedure relative al progetto in esame. 
 
In data 19 novembre 2013 i partecipanti  alla Conferenza di Servizi hanno eseguito un sopralluogo 
presso il sito della miniera. 
 
In data 20 novembre 2013 si è tenuta la prima riunione dell’Organo tecnico regionale.  
 
In data 14 gennaio 2014 la Società proponente ha presentato una nota, indirizzata anche al Comune 
di Boca, alla Provincia di Novara e al Comune di Maggiora, avente per oggetto la  “strada delle 
Bocciole”, che sarà interessata dai futuri lavori di coltivazione mineraria, nella quale, a seguito di 
contatti con il Comune di Boca, si dichiara disponibile ad assicurare sempre il transito ai mezzi 
agricoli diretti ai fondi privati, mediante tracciati alternativi adeguati all’avanzamento dei lavori. A 
fine lavori la Società si impegna a ripristinare il tracciato di tale strada. 
 
Successivamente con nota del 23 gennaio 2014, prot. n° 829/DB1613, il Responsabile del 
procedimento, sulla base di quanto emerso in Conferenza di Servizi e dalle risultanze del 
sopralluogo ha inoltrato la richiesta di documentazione integrativa sospendendo i tempi istruttori. 
 
In data 31 marzo 2014, sono state acquisite dal Settore Programmazione e Monitoraggio Attività 
Estrattiva le integrazioni richieste; per l’esame delle medesime, in data 28 maggio 2014 si è tenuta 
la seconda riunione dell’Organo Tecnico Regionale e nello stesso giorno la seconda riunione della 
Conferenza di Servizi. Nel corso della riunione il proponente ha segnalato un evento franoso 
verificatosi sul fronte Nord Est della miniera. 
 
In base a tale segnalazione e a seguito di sopralluogo effettuato il 14 aprile 2014   è stato emesso ai 
sensi dell’art. 674 del D.P.R. 128/1959 un  provvedimento di polizia mineraria in data  17 aprile 
2014 prot. n. 4658 che prevedeva la presentazione di un piano di intervento finalizzato alla messa in 
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sicurezza dell’area. Copia del suddetto provvedimento e del piano di messa in sicurezza presentato 
dalla Società, approvato in data 20 maggio 2014 con prot. n. 5816 , sono stati trasmessi a tutti gli 
Enti coinvolti nella procedura di VIA. 
 
Lo stesso proponente, alla luce dei contributi, dei pareri pervenuti e della discussione sui materiali 
da utilizzare per il riempimento dello scavo, valutata la situazione economica attuale che rende 
difficile reperire terre e rocce da scavo in quantità sufficiente, ha chiesto in sede di riunione una 
sospensione del procedimento allo scopo di formulare una nuova proposta sulla tipologia di 
materiali da impiegare in alternativa per il ritombamento e sulla loro compatibilità ambientale. Al 
fine di non aggravare il procedimento i partecipanti alla riunione, sospendendo di fatto l’istruttoria, 
hanno concordato di esaminare una bozza di proposta in seno ad un Tavolo Tecnico tra gli Enti 
competenti in materia. 
 
In data 9 luglio 2014 si è riunito il suddetto Tavolo Tecnico durante il quale è stata esaminata la 
proposta elaborata dalla Società Mineraria di Boca S.r.l., pervenendo ad un accordo sia sui materiali 
utilizzabili per il riempimento dello scavo sia sulle modalità di approntamento del sito, tracciabilità 
dei materiali e monitoraggi ambientali. 
 
In data 21 luglio 2014  il proponente ha presentato a tutti gli Enti il documento relativo ai materiali 
da utilizzare per il riempimento e le modalità operative, come concordato nel sopraccitato Tavolo 
Tecnico.    
 
In data 16 settembre 2014 si è svolta la riunione conclusiva della Conferenza di Servizi nella quale, 
esaminati i pareri e i contributi acquisiti si è espresso parere positivo sul progetto con le integrazioni 
presentate il 31 marzo e il 21 luglio 2014. 
 
In conclusione, alla luce di tutta la documentazione presentata, di quanto evidenziato dagli 
approfondimenti tecnici condotti nel corso dell’istruttoria dall’Organo Tecnico con il supporto 
tecnico-scientifico dell’A.R.P.A. e dalle risultanze della Conferenza di Servizi, si è ritenuto che per 
la realizzazione dell’intervento proposto sussistano i presupposti di compatibilità ambientale per le 
motivazioni di seguito evidenziate: 
 
• la coltivazione del giacimento minerario, riconosciuto e classificato nella Ia categoria ex R.D. 
1443/1927 (miniere), costituito da minerali di terre con grado di refrattarietà superiore a 1630° C, 
argille per porcellane e terraglia forte, caolino e associati appartenente al patrimonio indisponibile 
dello Stato, riveste carattere di pubblico interesse in quanto fondamentale per specifici settori 
dell’industria, poichè dal materiale estratto si ricavano una vasta gamma di prodotti ricchi dei 
minerali suddetti che rappresentano materia prima indispensabile in diversi campi industriali; 
• per l’attuazione dell’attività estrattiva vengono utilizzate tecniche di coltivazione e di 
recupero ambientale che garantiscono le capacità riproduttive delle risorse naturali coinvolte, 
consentendo nel contempo il raggiungimento di risultati positivi in termini produttivi e di ricaduta 
occupazionale; 
• il cronoprogramma dei lavori relativo alla progettazione consente la realizzazione degli 
interventi di recupero ambientale in stretta successione temporale con i lavori di coltivazione e 
realizza nel contempo la riqualificazione ambientale dell’area; 
• gli interventi di recupero ambientale consentono di restituire al sito minerario le originarie 
caratteristiche vegetazionali e il suo miglioramento morfologico. 
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Tuttavia, per mitigare ulteriormente gli impatti sulle componenti ambientali, rispetto alle misure già 
previste dal proponente in corso d’opera, e per ottimizzare la sistemazione dell’area, emerge 
l’esigenza di definire le seguenti specifiche prescrizioni: 
 
- la coltivazione e gli interventi di recupero ambientale siano eseguiti secondo il progetto 
presentato con le modifiche e integrazioni datate 31 marzo 2014 e 21 luglio 2014 e secondo le 
prescrizioni previste nel disciplinare tecnico allegato alla presente deliberazione (Allegato A). 
 
- siano adottati tutti gli interventi di mitigazione per mantenere, durante la fase estrattiva, i 
livelli di rumorosità, di polverosità e la qualità dell’atmosfera nei limiti previsti dalle vigenti norme; 
in particolare si dovranno adottare sistemi di contenimento delle polveri sui piazzali e strade di 
cantiere mediante bagnatura con acqua; i mezzi d’opera dovranno essere omologati e oggetto di 
regolare manutenzione rispetto ai limiti di emissione stabiliti dalle norme nazionali e comunitarie; i 
mezzi a motore diesel con potenza nominale maggiore di 37 kW dovranno essere dotati di specifici 
sistemi (trappole) per il contenimento delle emissioni di particolato; 
 
- gli automezzi per il trasporto del minerale in arrivo e in partenza dalla miniera dovranno 
seguire solamente il percorso descritto nella tavola “A1i” allegata alla documentazione integrativa 
datata 31 marzo 2014; 
 
- il trasporto esterno del minerale dovrà avvenire con mezzi coperti da telone; 
 
- le opere di recupero ambientale a verde indicate in progetto siano eseguite nelle stagioni 
idonee (primavera ed autunno), utilizzando le specie vegetali autoctone elencate nella 
documentazione progettuale. Per un periodo pari a tre anni successivi all’impianto delle essenze 
vegetali dovrà essere prevista la sostituzione di eventuali fallanze ed interventi di irrigazione e 
concimazione se necessari; 
 
- entro sessanta giorni dalla data della presente D.G.R. sia presentato ai Settori regionali: 
Attività di Gestione e Valorizzazione del Paesaggio, Forestazione regionale il progetto di 
compensazione forestale redatto secondo le modalità previste dall’ex d.lgs. 227/01, dalla l.r. 4/2009 
e il regolamento regionale n. 8/R del 2011; 
 
Il giudizio di compatibilità assorbe l’autorizzazione paesaggistica ai sensi del D.lgs. 42/2004 . 
 
Ai fini dell’istruttoria integrata della fase di valutazione e del coordinamento delle procedure, di cui 
all’art. 13 della l.r. 40/1998, si è preso atto dei seguenti pareri: 
 
- parere favorevole espresso dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le 
Province di Novara, Verbania e Alessandria prot. n. 6570 del 28 maggio 2014, ai sensi del D.lgs. 
42/2004, 
- parere favorevole espresso dal Settore regionale Attività di Gestione e Valorizzazione del 
Paesaggio pervenuto il 9 giugno 2014, prot.n. 6670, ai sensi del D.lgs. 42/2004; 
- contributo tecnico scientifico da parte dell’ARPA Piemonte in data 12 settembre 2014 prot. n. 
74918/22.04; 
- parere espresso dalla Provincia di Novara, Settore Ambiente Ecologia Energia – Ufficio Rifiuti e 
Contenzioso Ambientale in data 15 settembre 2014, prot.n. 128008; 
- parere della Direzione Regionale Ambiente del 24 settembre 2014 prot. n. 12019/DB10.00; 
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Visti i verbali delle riunioni della Conferenza di Servizi e le risultanze istruttorie dei soggetti 
coinvolti nel procedimento, da cui emergono condizioni e prescrizioni volte a mitigare l’impatto dei 
lavori in corso d’opera e ad ottimizzare gli interventi di recupero dell’area, si evidenzia che il 
progetto proposto risulta compatibile dal punto di vista ambientale, subordinatamente al rispetto 
delle condizioni e prescrizioni sopra richiamate. 
 
Visto il R.D. 1443 del 29 luglio 1927; 
 
vista la l.r. 9 agosto 1989, n. 45; 
vista la l.r. 14 dicembre 1998, n. 40; 
vista la l.r. 44 del 26 aprile 2000; 
visto il D.lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004; 
visto il D.lgs. n. 117/2008; 
 
per tutto quanto sopra esposto ed accogliendo le proposte del relatore, la Giunta Regionale, con 
voto unanime espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di esprimere giudizio positivo di compatibilità ambientale in merito al progetto “Rinnovo con 
ridelimitazione dell’area di Concessione Mineraria esistente della miniera denominata “Bocciole” 
sita nei comuni di Boca e Maggiora (NO)” per l’estrazione di terre con grado di refrattarietà 
superiore a 1630° C., argille per porcellane e terraglia forte, caolino e associati, presentato dalla 
Società Mineraria di Boca S.r.l. con sede legale in  Salvaterra di Casalgrande (RE), Via Macina n. 
2, comprensivo delle autorizzazioni ambientali, in quanto la sua attuazione risulta sostenibile per le 
motivazioni di seguito evidenziate: 
• la coltivazione del giacimento minerario, riconosciuto e classificato nella Ia categoria ex R.D. 
1443/1927 (miniere), costituito da minerali di terre con grado di refrattarietà superiore a 1630° C, 
argille per porcellane e terraglia forte, caolino e associati appartenente al patrimonio indisponibile 
dello Stato, riveste carattere di pubblico interesse in quanto fondamentale per specifici settori 
dell’industria, poichè dal materiale estratto si ricavano una vasta gamma di prodotti ricchi dei 
minerali suddetti che rappresentano materia prima indispensabile in diversi campi industriali; 
• per l’attuazione dell’attività estrattiva vengono utilizzate tecniche di coltivazione e di 
recupero ambientale che garantiscono le capacità riproduttive delle risorse naturali coinvolte, 
consentendo nel contempo il raggiungimento di risultati positivi in termini produttivi e di ricaduta 
occupazionale; 
• il cronoprogramma dei lavori relativo alla progettazione consente la realizzazione degli 
interventi di recupero ambientale in stretta successione temporale con i lavori di coltivazione e 
realizza nel contempo la riqualificazione ambientale dell’area; 
• gli interventi di recupero ambientale consentono di restituire al sito minerario le originarie 
caratteristiche vegetazionali e il suo miglioramento morfologico. 
Il giudizio positivo di compatibilità ambientale, per contenere e mitigare gli impatti indotti in corso 
di coltivazione e per ottimizzare l’intervento, è valido con le seguenti prescrizioni: 
- la coltivazione e gli interventi di recupero ambientale siano eseguiti secondo il progetto 
presentato con le modifiche e integrazioni datate 31 marzo 2014 e 21 luglio 2014 e secondo le 
prescrizioni previste nel disciplinare tecnico allegato alla presente deliberazione (Allegato A). 
- siano adottati tutti gli interventi di mitigazione per mantenere, durante la fase estrattiva, i 
livelli di rumorosità, di polverosità e la qualità dell’atmosfera nei limiti previsti dalle vigenti norme; 
in particolare si dovranno adottare sistemi di contenimento delle polveri sui piazzali e strade di 
cantiere mediante bagnatura con acqua; i mezzi d’opera dovranno essere omologati e oggetto di 
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regolare manutenzione rispetto ai limiti di emissione stabiliti dalle norme nazionali e comunitarie; i 
mezzi a motore diesel con potenza nominale maggiore di 37 kW dovranno essere dotati di specifici 
sistemi (trappole) per il contenimento delle emissioni di particolato; 
- gli automezzi per il trasporto del minerale in arrivo e in partenza dalla miniera dovranno 
seguire solamente il percorso descritto nella tavola “A1i” allegata alla documentazione integrativa 
datata 31 marzo 2014; 
- il trasporto esterno del minerale dovrà avvenire con mezzi coperti da telone; 
- le opere di recupero ambientale a verde indicate in progetto siano eseguite nelle stagioni 
idonee (primavera ed autunno), utilizzando le specie vegetali autoctone elencate nella 
documentazione progettuale. Per un periodo pari a tre anni successivi all’impianto delle essenze 
vegetali dovrà essere prevista la sostituzione di eventuali fallanze ed interventi di irrigazione e 
concimazione se necessari; 
- entro sessanta giorni dalla data della presente D.G.R. sia presentato ai Settori regionali : 
Attività di Gestione e Valorizzazione del Paesaggio, Forestazione regionale il progetto di 
compensazione forestale redatto secondo le modalità previste dall’ex d.lgs. 227/01, dalla l.r. 4/2009 
e il regolamento regionale n. 8/R del 2011. 
 
Alla presente deliberazione sono allegati, per farne parte integrante: 
- il disciplinare tecnico (ALLEGATO A), comprendente le prescrizioni di carattere minerario e 
di recupero ambientale; 
 
Di dare atto che la presente deliberazione ai sensi dell’art. 12 della l.r. 40/1998, assorbe 
l’autorizzazione paesaggistica ai sensi del D.lgs. 42/2004, con validità di cinque anni per l’inizio dei 
lavori e poi per tutta la durata della concessione mineraria  a decorrere dalla data della presente 
deliberazione. 
 
Ai sensi dell’art. 13, comma 4 della l.r. 40/1998, la Direzione regionale Attività Produttive si 
impegna ad adottare la determinazione di Concessione mineraria alla conclusione dell’istruttoria ai 
sensi del R.D. 1443/1927. 
 
Di stabilire che il giudizio di compatibilità ambientale, ai fini dell’inizio dei lavori di coltivazione 
della miniera, ha efficacia per la durata di tre anni e poi per tutta la durata del progetto prevista in 
venti anni dalla data di adozione della presente deliberazione regionale. 
 
Di stabilire, inoltre, che il proponente comunichi, con almeno 15 giorni di anticipo, l’inizio lavori al 
Dipartimento A.R.P.A. competente per territorio, ai fini di consentire l’espletamento delle attività di 
competenza. 
 
Copia della presente deliberazione sarà inviata al proponente, e a tutti i soggetti interessati; copia 
conforme dell’atto resterà depositata presso la Direzione regionale Attività Produttive e presso 
l’Ufficio Deposito Progetti della Regione. 
 
Avverso al presente atto deliberativo è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto o della piena conoscenza 
ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di cui sopra. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 12, comma 8 della l.r. 40/1998 e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, 
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nonché ai sensi dell’art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

20



ALLEGATO A 
 

Disciplinare tecnico alla delibera di valutazione di impatto ambientale 
 
 
Progetto di rinnovo e ampliamento della Concessione mineraria denominata “Bocciole” sita 
nel territorio del Comune di Boca e Maggiora (NO) , esercita dalla ditta Mineraria di Boca 
S.r.l.. 
 

Ai fini della coltivazione della miniera e del recupero ambientale il proponente è tenuto ad 
ottemperare alle seguenti prescrizioni tecniche: 

 
1. nessun lavoro di coltivazione è ammesso a quote superiori a 373 m e inferiori a 332 m. s.l.m.; 
 
2. la coltivazione sia attuata procedendo dall’alto verso il basso nel rispetto delle distanze di 

salvaguardia e della configurazione delle scarpate prevista al termine della coltivazione; 
 
3. la coltivazione avvenga per fette orizzontali discendenti dall’alto verso il basso con gradoni 

aventi la configurazione indicata nel progetto; 
 
4. devono essere scrupolosamente seguite le consuete buone pratiche di gestione del cantiere e 

dei trasporti per l'abbattimento della polverosità: bagnatura dei piazzali e dei cumuli, lavaggio 
dei mezzi ed in particolare delle ruote, circolazione con cassoni coperti; 

 
5. la copertura finale dovrà essere realizzata, dopo un adeguato livellamento e costipazione del 

materiale di riempimento a dimora, con la messa in opera di seguenti strati di copertura, 
procedendo da quello inferiore:  
5.1. strato di argilla a bassa permeabilità (K< 10-6 cm/s), potenza minima 0.5 m;  
5.2. strato drenante sabbioso ghiaioso (K = 10-2 cm/s), potenza minima 0.25 m;  
5.3. terreno fine atto a favorire lo sviluppo delle specie vegetali, potenza minima 0.5 m;  
5.4. terreno agrario, conformemente al progetto di recupero ambientale previsto; 

 
6. i suoli provenienti dalla scopertura del giacimento dovranno essere conservati in aree in 

disponibilità del proponente appositamente individuate, in cumuli non più alti di tre metri, 
completamente inerbiti al termine del primo anno di conservazione, distinguendo gli orizzonti 
profondi da quelli superficiali a seguito di apposita indagine pedologica; 

 
7. la ricostituzione dei suoli dovrà garantire pari funzionalità rispetto a quella ora esistente, con 

riferimento a parametri chimico fisici: tessitura, scheletro, capacità di scambio, saturazioni in 
basi, sostanza organica presente, identificata con apposite analisi podologiche; 

 
8. entro 90 giorni dalla data di rilascio della concessione mineraria ai sensi del R.D. 1443/1927 

dovrà essere redatto un disciplinare tecnico che guidi le operazioni di ricostruzione dei suoli; 
 
9. deve essere nota la provenienza del suolo fertile reimpiegato e la stessa deve corrispondere 

ad attività autorizzate per altri scopi, non è consentito l’utilizzo di suolo vergine prelevato al 
solo fine del recupero della miniera; 

 
10. la ricostituzione della copertura vegetale dovrà essere garantita uniformemente su tutta la 

superficie in tempi rapidi adeguando il progetto alle condizioni edafiche stazionali utilizzando 
specie colonizzatrici a facile radicazione e rapido sviluppo; 

 
11. le scadenze delle autorizzazioni al recupero di rifiuti vanno sincronizzate con quelle delle 

autorizzazioni minerarie; 
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12. i materiali in ingresso dovranno rispettare la colonna “A” della Tabella 1 dell’Allegato 5 parte IV 
del d.Lgs 152/2006 “Concentrazione soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo riferiti 
alla specifica destinazione d'uso dei siti da bonificare”; 

 
13. in caso si accertata impossibilità di procedere con il tombamento per irreperibilità di sufficiente 

materiale che rispetti la colonna “A” della Tabella 1 dell’Allegato 5 parte IV del d.Lgs 152/2006 
“Concentrazione soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica 
destinazione d'uso dei siti da bonificare”, previa verifica dei dati completi di rilievo morfometrico 
della coltivazione e del tombamento e della tracciabilità dei materiali, sarà possibile la 
rivalutazione della autorizzazione al recupero di rifiuti, condizionata alla verifica delle condizioni 
normative, ambientali e urbanistiche a contorno; 

 
14. dovrà essere garantita la funzionalità di un piezometro a monte idrogeologico e di due a valle 

del sito minerario; 
 
15.  entro 90 giorni dalla data di rilascio della Concessione mineraria ex R.D. 1443/1927 dovrà 

essere redatto un piano di manutenzione delle opere a verde; la manutenzione dovrà durare 
non meno di tre anni dall'impianto.; 

 
16.  entro 90 giorni dalla data di rilascio della Concessione mineraria ex R.D. 1443/1927 dovrà 

essere indicato il piano di monitoraggio secondo quanto proposto, Tabella 3 – Allegato 5 alla 
Parte III del d.Lgs 125/2006 (scarichi in corpi idrici) con l’aggiunta dell’analisi degli idrocarburi e 
con tempi e modi di restituzione dei dati; 

 
17. entro 90 giorni dalla data di rilascio della Concessione mineraria ex R.D. 1443/1927 il 

proponente dovrà presentare una relazione sugli  interventi attuati per la messa in sicurezza 
dell’area in considerazione del fatto che sono state accertate presso il sito di miniera 
problematiche legate alla produzione di biogas connesse all’iniziale utilizzo di fanghi 
dell’industria cartaria nelle attività di recupero ambientale; 

 
18. entro 90 giorni dalla data di rilascio della Concessione mineraria ex R.D. 1443/1927  dovrà 

essere indicato il sistema di mappatura in sito dei volumi di materiali conferiti per il 
ritombamento del sito di miniera in relazione alle quantità, qualità, provenienze e processi 
produttivi; 

 
19.  le diverse fasi di coltivazione della miniera, come previste nelle tavole integrative presentate 

dal Proponente, saranno subordinate alla verifica della corretta attuazione degli interventi di 
recupero sui lotti nei quali risulta terminata la fase di scavo;  

 
20.  ai sensi dell’art.8 della L.R. n.40/98, il proponente è tenuto a comunicare ad ARPA Piemonte 

le date di inizio e fine lavori per garantire il monitoraggio ed il controllo delle prescrizioni; 
 
21. le operazioni di scopertura da effettuarsi sulla sommità dei fronti dovranno essere sempre 

effettuate prima delle operazioni di coltivazione, configurando la superficie di scavo in modo da 
garantirne la stabilità nel lungo periodo anche senza la messa in opera di opere di sostegno; 

 
22. tutte le opere previste per la raccolta, il trattamento e lo smaltimento delle acque superficiali da 

realizzare secondo il progetto presentato, dovranno essere adeguatamente dimensionate e 
sottoposte a periodica manutenzione al fine di garantirne nel tempo l’efficacia e l’efficienza; le 
acque raccolte dalle opere di regimazione, dovranno essere incanalate all’interno di impluvi 
naturali, in modo da evitare l’insorgere di fenomeni di ruscellamento concentrato e di erosione 
superficiale del suolo e senza creare alterazioni all’equilibrio idrogeologico locale;  

 
23. le acque provenienti dai piazzali e dal deposito dei materiali dovranno essere tutte intercettate 

da vasche di sedimentazione a camere successive poste in cascata adeguatamente 
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dimensionate con procedimento verificabile. Lo svuotamento delle vasche di decantazione 
dovrà avvenire ogni qualvolta se ne determini l’interrimento e comunque sempre dopo 
fenomeni meteorologici intensi; 

 
24. dovranno  essere rispettate tutte le altre prescrizioni tecniche ed operative contenute all’interno 

della documentazione progettuale; 
 
25. al fine di tutelare le acque superficiali, le acque sotterranee, il suolo e il sottosuolo a fronte di 

sversamenti accidentali di sostanze pericolose per l’ambiente, il cantiere sia dotato di idonei 
sistemi tecnologici, quali ad esempio pannelli assorbenti, e siano previste adeguate procedure 
operative di intervento per fare fronte tempestivamente all’emergenza; 

 
26. in fase di coltivazione devono essere adottate tutte le misure previste dalla vigente normativa 

in materia di abbattimento delle polveri; in particolare, il piazzale e le strade di servizio interne 
all’area di coltivazione devono essere costantemente umidificate; 

 
27. le Amministrazioni competenti si riservano di prescrivere eventuali modifiche alle opere di 

recupero ambientale al fine di ottimizzare i relativi interventi; 
 
28. siano conservati i campioni dei singoli affioramenti delle aree di coltivazione autorizzate; 
 
29. il concessionario sia tenuto a fornire ai funzionari del Settore Regionale Programmazione e 

Monitoraggio Attività Estrattiva tutti i mezzi necessari per visitare i lavori ed a comunicare i dati 
statistici e le indicazioni che venissero richieste; in particolare i dati statistici mensili e annuali 
che la concessionaria è tenuta ad inviare ai sensi del R.D. 2717/1927; 

 
30. inoltre il concessionario è tenuto: 

31. ad ottemperare oltre a quanto già previsto dal R.D.1443/1927, dal D.P.R. 128/1959 anche ad 
altre eventuali nuove norme concernenti la conduzione della miniera; 

32. ad inviare al Settore Programmazione e Monitoraggio  Attività Estrattiva ai sensi degli artt. 6, 7, 
8 e 20 del D. lgs. 624/1996 e degli artt. 6, 24, 25, 26, 27, 28, del D.P.R. 128/59, così come 
modificato dal D. lgs. 624/96, denuncia di esercizio nonché il Documento di Sicurezza e Salute 
(D.S.S.) eventualmente coordinato; 

33. ad inviare ai sensi degli artt. 37, 41, 42 e 43 del D.P.R. 128/1959 entro il mese di settembre di 
ogni anno il consuntivo dei lavori di coltivazione e di recupero ambientale eseguiti e il 
preventivo per l’anno successivo. Tale documentazione che  deve essere anche inviata 
All’A.R.P.A. deve contenere una mappa di tracciabilità dei materiali autorizzati posti a deponia 
nel corso dell’anno; 

34. inviare entro il 31 marzo di ogni anno copia dei piani topografici aggiornati alla data del 31 
dicembre precedente; 

35. entro il mese di dicembre di ogni anno sia inviata una relazione sull’andamento dei lavori di 
coltivazione; 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 27-514 
Integrazioni e rettifica errori materiali dei nuovi libretti di impianto e di rapporto di controllo 
di efficienza energetica di cui alla d.g.r. 6 ottobre 2014, n. 13-381. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
La Giunta regionale con la deliberazione 6 ottobre 2014 n. 13-381, nell’istituire il Catasto degli 
Impianti Termici (CIT) in sostituzione del Sistema Informativo di Gestione degli Impianti Termici 
(SIGIT), ha approvato i nuovi modelli di Libretto di impianto e di Rapporto di controllo di 
efficienza energetica della Regione Piemonte riportati rispettivamente nell’Allegato I e negli 
Allegati II, III, IV e V alla suddetta deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Ravvisata la presenza di alcuni errori materiali nei suddetti Allegati I, III e V e l’esigenza di inserire 
alcune integrazioni come specificato nell’allegato A alla presente deliberazione, dando atto che per 
le restanti parti è confermata la d.g.r. 6 ottobre 2014 n. 13-381 con i suoi allegati; 
 
visto il d.lgs. 192/2005 e s.m.i.; 
vista la d.g.r. 6 ottobre 2014 n. 13-381; 
visto il d.m. 10 febbraio 2014; 
visto il d.p.r. 74/2013; 
vista la l.r. 13/2007; 
 
tutto ciò premesso la Giunta Regionale, con voto unanime espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di rettificare gli errori materiali riscontrati negli allegati I, III e V alla d.g.r. 6 ottobre 2014 n. 13-
381 e di apportare alcune integrazioni, come riportato nell’Allegato A alla presente deliberazione, 
per farne parte integrante e sostanziale; 
- di dare atto che per le restanti parti è confermata la d.g.r. 6 ottobre 2014 n. 13-381 e i suoi 
allegati;  
- di riportare agli Allegati I e agli Allegati II, III, IV e V i modelli di Libretto di impianto e di 
Rapporto di controllo di efficienza energetica di cui alla d.g.r. 6 ottobre 2014 n. 13-381 come 
integrati e rettificati dal presente provvedimento;   
- di demandare al Settore Sviluppo Energetico Sostenibile eventuali modifiche ed integrazioni di 
natura tecnica alla suddetta deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato A 
 

Rettifiche agli Allegati I, III e V alla d.g.r. 6 ottobre 2014, n. 13-381 
 

Allegato I – Libretto di impianto 
 

Inserire in ogni pagina del libretto di impianto, accanto alle parole “COD. CATASTO” la parentesi 
contenente le parole “cod. impianto” al fine di non ingenerare confusione rispetto al precedente 
sistema SIGIT. 

 
Allegato I - Libretto di impianto - Scheda 11 “Risultati della prima verifica effettuata 
dall’installatore e delle verifiche periodiche successive effettuate dal manutentore” 
 
Scheda 11.1 “Gruppi termici”: 

 alla voce “Valori Misurati” inserire una casella per il rilevamento degli NOx (ppm), come  
già riportato nel rapporto di controllo di efficienza energetica. 

 alla voce “Verifiche” -  riga “  - minimo di legge (%)” eliminare dalle colonne le parole 
"si" - "no" e lasciare uno spazio per l’inserimento  dei valori. 

   
Scheda 11.4 "cogeneratori/trigeneratori”: 

 alla voce “Protezione di interfaccia con la rete elettrica, verifica per ciascuna fase. 
L1/L2/L3", inserire alla quinta riga “Sovratensione” e alla settima riga “Sottotensione” la 
corretta misura della corrente elettrica (“V” in luogo di “Hz”). 

 
Allegato I - Libretto di impianto - Scheda "Istruzioni per la compilazione del libretto" 
   
Sostituire al terzo capoverso la parola “dismissione" con la parola "emissione". 
La frase corretta è la seguente: “Il libretto di impianto viene generato dall’installatore assemblando 
le schede pertinenti alla tipologia installata; in caso di successivi interventi che comportano la 
sostituzione e/o  l’inserimento di nuovi sistemi di generazione del calore e/o del freddo, di 
regolazione, di distribuzione, di emissione, al libretto di impianto andranno aggiunte e/o aggiornate, 
a cura dell’installatore dei nuovi sistemi, le relative schede. In tal modo si avrà la descrizione 
completa nel tempo dell’impianto, comprensiva degli elementi dismessi, di quelli sostituiti e di 
quelli installati in un secondo tempo”. 
 
 
Allegato III - Rapporto di controllo di efficienza energetica Tipo 2 (gruppi frigo) 
 
Alla lettera E. “Controllo e verifica energetica del gruppo frigo”, tra le voci relative alle misurazioni 
delle temperature inserire la casella "T ing lato est". 
 
 
Allegato V - Rapporto di controllo di efficienza energetica Tipo 4 (cogeneratori) 
 
Alla lettera D “Controllo dell’impianto”, eliminare la parentesi (esami visivi) e riportarla accanto ad 
ogni riga della prima colonna della lettera D, in quanto questa colonna, a differenza della seconda, 
comporta solo esami visivi. 
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Bollino ALLEGATO II   (Art. 2)

Pagina 1 di 1

RAPPORTO DI CONTROLLO DI EFFICIENZA ENERGETICA TIPO 1 (gruppi termici)

A. DATI IDENTIFICATIVI

Indirizzo N. Palazzo Scala Interno

codice catasto

Impianto: di Potenza termica nominale totale max (kW) sito nel Comune prov.

sezione foglio particella sub. POD PDR

Responsabile dell'impianto

Cognome

Ragione sociale

Codice FiscaleNome

P.IVA

Comune prov.

Indirizzo N.

Titolo di responsabilita':

Impresa manutentrice: Ragione sociale P.IVA

Indirizzo N.

Comune prov.

Proprietario Occupante Amministratore Condominio Terzo Responsabile

B. DOCUMENTAZIONE TECNICA A CORREDO

Dichiarazione di Conformita' presente

Libretto impianto presente

Libretti uso/manutenzione generatore presentiSI NO

Libretto compilato in tutte le sue partiSI NO

SI NO

SI NO

C. TRATTAMENTO DELL'ACQUA
Durezza totale dell'acqua

Trattamento in ACS

Trattamento in riscaldamento non richiesto(°fr) assente filtrazione addolcimento condiz.Chimico

non richiesto assente filtrazione addolcimento condiz.Chimico

D. CONTROLLO DELL'IMPIANTO

Per installazione interna: in locale idoneo SI NO NC Canale da fumo o condotti di scarico idonei (esame visivo) SI NO NC

Per installazione esterna: generatori idonei SI NO NC Sistema di regolazione temperatura ambiente funzionante SI NO NC

Aperture ventilazione/aerazione libere da
ostruzioni SI NO NC

Assenza di perdite di combustibile liquido SI NO NC

Adeguate dimensioni aperture di
ventilazione/aerazione SI NO NC Idonea tenuta dell'impianto interno e raccordi con il generatore SI NO NC

E. CONTROLLO E VERIFICA ENERGETICA DEL GRUPPO TERMICO GT Data di installazione 

Fabbricante

Modello

Matricola

Combustibile

Gruppo termico singolo Gruppo termico modulare

Tubo / nastro radiante Generatore d'aria calda

Pot.term. nominale max al focolare (kW) Pot.term. nominale utile (kW)

Climatizzazione invernale Produzione acs

Modalita' di evacuazione fumi Naturale Forzata

Depressione nel canale da fumo (Pa)

Dispositivi di comando e regolazione funzionanti correttamente SI NO NC

Dispositivi di sicurezza non manomessi e/o cortocircuitati SI NO NC

Valvola di sicurezza alla sovrapressione a scarico libero SI NO NC

Controllato e pulito lo scambiatore lato fumi SI NO NC

Presenza riflusso dei prodotti della combustione SI NO NC

Risultati controllo, secondo UNI 10389-1, conformi alla legge SI NO NC

Temperatura
Fumi  (°C)

Temp. Aria 
comburente (°C)

O2
%

CO2
%

Bacharach CO corretto 
(ppm)

Rendimento
di combustione %

Rendimento
minimo di legge %

NOX
(ppm)

Modulo
termico

/ /

F. CHECK-LIST
Elenco di possibili interventi, dei quali va valutata la convenienza economica, che qualora applicabili all'impianto, potrebbero comportare un miglioramento 
della prestazione energetica :

l'adozione di valvole termostatiche sui corpi scaldanti

l'isolamento della rete di distribuzione nei locali non riscaldati

l'introduzione di un sistema di trattamento dell'acqua sanitaria e per riscaldamento, ove assente

la sostituzione di un sistema di regolazione on/off con un sistema programmabile su piu' livelli di  temperatura

Osservazioni

Raccomandazioni

Presrizioni

Il tecnico dichiara, in riferimento ai punti A,B,C,D,E (sopra menzionati), che l'apparecchio puo' essere messo in servizio ed usato normalmente ai fini dell'efficienza 
energetica senza compromettere la sicurezza delle persone, degli animali e dei beni.

L'impianto puo' funzionare SI NO

Il tecnico declina altresì ogni responsabilità per sinistri a persone, animali o cose derivanti da manomissioni dell’impianto o dell’apparecchio da parte di terzi, ovvero da carenza di 
manutenzione successiva. In presenza di carenze riscontrate e non eliminate, il responsabile dell’impianto si impegna, entro breve tempo, a provvedere alla loro risoluzione dandone 
notizia all’operatore incaricato.

Si raccomanda un'intervento manutentivo entro il 

Data del presente controllo Orario di arrivo/partenza presso l'impianto /

Tecnico che ha effettuato il controllo: Nome e Cognome

Firma del tecnico Firma per presa visione del responsabile dell'impianto
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Bollino ALLEGATO IV   (Art. 2)

Pagina 1 di 1

RAPPORTO DI CONTROLLO DI EFFICIENZA ENERGETICA TIPO 3 (scambiatori)

A. DATI IDENTIFICATIVI

Indirizzo N. Palazzo Scala Interno

codice catasto

Impianto: di Potenza termica nominale totale max (kW) sito nel Comune prov.

sezione foglio particella sub. POD PDR

Responsabile dell'impianto

Cognome

Ragione sociale

Codice FiscaleNome

P.IVA

Comune prov.

Indirizzo N.

Titolo di responsabilita':

Impresa manutentrice: Ragione sociale P.IVA

Indirizzo N.

Comune prov.

Proprietario Occupante Amministratore Condominio Terzo Responsabile

B. DOCUMENTAZIONE TECNICA A CORREDO

Dichiarazione di Conformita' presente

Libretto impianto presente

Libretti uso/manutenzione generatore presentiSI NO

Libretto compilato in tutte le sue partiSI NO

SI NO

SI NO

C. TRATTAMENTO DELL'ACQUA
Durezza totale dell'acqua

Trattamento in ACS

Trattamento in riscaldamento non richiesto(°fr) assente filtrazione addolcimento condiz.Chimico

non richiesto assente filtrazione addolcimento condiz.Chimico

D. CONTROLLO DELL'IMPIANTO (esami visivi)

Luogo di installazione idoneo SI NO NC Stato delle coibentazioni idoneo SI NO NC

Linee elettriche idonee SI NO NC Assenza di perdite dal circuito idraulico SI NO NC

E. CONTROLLO E VERIFICA ENERGETICA DEL SCAMBIATORE SC

Fabbricante

Modello

Matricola

Alimentazione

Potenza termica nominale (kW)

Climatizzazione invernale Produzione acs

Fluido vettore termico in uscita

Potenza compatibile con i dati di progetto SI NO NC

Stato delle coibentazioni idoneo SI NO NC

Dispositivi di regolazione e controllo funzionanti 
Assenza di trafilamenti sulla valvola di regolazione

SI NO NC

Temperatura
esterna °C

Temp. mandata 
Primario °C

Temp. ritorno 
Primario °C

Potenza
 termica (kW)

Portata fluido 
 primario (m3/h)

Temp. mandata 
Secondario °C

Temp. ritorno 
Secondario °C

F. CHECK-LIST
Elenco di possibili interventi, dei quali va valutata la convenienza economica, che qualora applicabili all'impianto, potrebbero comportare un miglioramento 
della prestazione energetica :

l'adozione di valvole termostatiche sui corpi scaldanti

verifica coerenza tra parametri della curva climatica impostati sulla centralina ed i valori di temperatura ambiente

verifica presenza perdite di acqua

installazione di adeguato "involucro" di coibentazione per lo scambiatore se non presente

Osservazioni

Raccomandazioni

Presrizioni

Il tecnico dichiara, in riferimento ai punti A,B,C,D,E (sopra menzionati), che l'apparecchio puo' essere messo in servizio ed usato normalmente ai fini dell'efficienza 
energetica senza compromettere la sicurezza delle persone, degli animali e dei beni.

L'impianto puo' funzionare SI NO

Il tecnico declina altresì ogni responsabilità per sinistri a persone, animali o cose derivanti da manomissioni dell’impianto o dell’apparecchio da parte di terzi, ovvero da carenza di 
manutenzione successiva. In presenza di carenze riscontrate e non eliminate, il responsabile dell’impianto si impegna, entro breve tempo, a provvedere alla loro risoluzione dandone 
notizia all’operatore incaricato.

Si raccomanda un'intervento manutentivo entro il 

Data del presente controllo Orario di arrivo/partenza presso l'impianto /

Tecnico che ha effettuato il controllo: Nome e Cognome

Firma del tecnico Firma per presa visione del responsabile dell'impianto
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 29-516 
Modifiche e integrazioni all'allegato A alla D.G.R. n. 16-362 del 29 settembre 2014, recante 
"Linee di intervento regionali in materia di politiche abitative nel settore dell'affitto, per 
l'anno 2014". 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Vista la D.G.R. n. 16-362 del 29.09.2014 recante: “Linee di intervento regionali in materia di 
politiche abitative nel settore dell’affitto, per l’anno 2014”; 
 
considerato che, tra le linee di intervento poste in essere nell’anno 2014, è prevista la misura 
“Fondo per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione”, di cui all’allegato A) alla succitata 
deliberazione; 
 
posto che, all’interno di tale allegato, sono contemplati i tempi di emissione dei bandi da parte dei 
Comuni e che è stato previsto come termine finale per la presentazione delle domande quello del 12 
gennaio 2015; 
 
poiché è stata fatta rilevare dall’ANCI, con nota del 14.10.2014, prot. 117, la ristrettezza dei termini 
come sopra definiti, e che sarebbe pertanto auspicabile un prolungamento del termine finale per la 
presentazione delle domande da parte dei cittadini, considerata la coincidenza di tale adempimento 
con le festività di fine anno; 
 
ritenuto, pertanto, per quanto sopra evidenziato di prolungare il termine per la presentazione delle 
domande fino al 26 gennaio 2015; 
 
considerato che, all’interno del già citato allegato A) della sopra richiamata deliberazione, tra le 
cause di esclusione, al punto 3) era stato previsto che non potessero accedere ai contributi “ i 
conduttori di alloggi beneficiari di contributi ricevuti tramite le Agenzie sociali per la locazione 
(Art. 11, L. 431/98)”; 
 
posto che l’ANCI con la sopra citata nota del 14.10.2014, ha altresì fatto rilevare l’incongruenza di 
tale esclusione con le caratteristiche di debolezza sociale dei suddetti conduttori di alloggi; 
 
ritenuto, pertanto, di accogliere tale sollecitazione, ma, al fine di evitare sovrapposizione di 
benefici, mantenere l’esclusione dal Fondo per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione 
esclusivamente per i conduttori di alloggi che hanno beneficiato di contributi erogati dalla Regione 
per contratti stipulati tramite le agenzie sociali per la locazione nell’anno 2013; 
 
preso atto, sempre relativamente all’allegato A), delle sollecitazioni manifestate da diversi comuni 
in ordine all’individuazione di ambiti territoriali dei bandi che tengano in massimo conto della 
eterogeneità del territorio regionale e del prevedibile aumento delle domande rispetto agli esercizi 
precedenti; 
 
ritenuto che sia necessario stabilire dei criteri per l’individuazione di comuni capofila dei rispettivi 
ambiti territoriali quali: a) i comuni ad alta tensione abitativa; b) i comuni con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti; c) altri comuni che saranno previsti dalla struttura regionale 
competente tenendo presente le peculiarità di cui al precedente paragrafo; 
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ritenuto, anche alla luce delle osservazioni formulate dai Comuni, di stabilire quale soglia minima 
di erogabilità dei contributi la somma di € 50,00; 
 
ritenuto, infine, di procedere, sempre con riferimento al sopra menzionato allegato A), ad alcune 
puntuali modifiche di carattere formale, limitatamente alla definizione della tipologia di intervento e 
alle risorse disponibili; 
 
tutto ciò premesso, la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
per le motivazioni citate in premessa, di apportare modifiche e integrazioni all’allegato A) alla 
deliberazione della Giunta regionale n. 16-362 del 29.09.2014 riguardanti la tipologia di intervento, 
le risorse destinate alla misura, i tempi di emissioni dei bandi, le cause di esclusione, gli ambiti 
territoriali dei bandi e l’ammontare dei contributi. 
 
L’allegato A) alla presente deliberazione, che costituisce parte integrante e sostanziale della stessa, 
sostituisce integralmente l’allegato A) alla D.G.R. n. 16-362 del 29.09.2014. 
 
La presente deliberazione e il relativo allegato sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 
n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato A 
“Fondo per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione” 

 
L’articolo 11 della legge n. 431/98 ha istituito il Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle 
abitazioni in locazione, la cui dotazione annua è determinata dalla legge finanziaria. 
Il fondo è destinato all’erogazione di contributi ai conduttori di abitazioni in locazione, in possesso 
di un contratto regolarmente registrato. 
I contributi facenti capo al fondo vengono attribuiti, a seguito di bandi emessi dai Comuni, ai titolari 
del contratto di locazione aventi i requisiti minimi individuati dalla Giunta regionale e sono 
destinati a ristorare i canoni di locazione corrisposti ai proprietari degli immobili. 
I contributi vengono erogati a valere sui canoni di locazione corrisposti per l’anno 2013. 
Il limite ISEE per accedere ai contributi viene determinato in € 6.186,00, pari a quello stabilito per 
l’anno 2013 per beneficiare della condizione di morosità incolpevole nell’edilizia sociale. 
Ulteriore requisito di accesso è un’incidenza del canone di locazione corrisposto sull’ISEE 
superiore al 50 per cento. Il contributo teorico riconoscibile – da corrispondersi poi in proporzione 
al rapporto tra le risorse disponibili e il fabbisogno complessivo a livello regionale – è costituito 
dalla somma occorrente per abbattere il rapporto canone/ISEE al 50 per cento e non può essere 
superiore a € 3.000,00. 
Il contributo teorico sarà riconosciuto in misura differenziata, rispetto alle fasce di ISEE dei 
richiedenti. 
Le indicazioni operative saranno impartite ai Comuni mediante apposita determinazione 
dirigenziale. 
 
 

SINTESI DEGLI INDIRIZZI E DEI CRITERI DELLA MISURA 
 

 
TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

 

 
Contributi a ristoro del canone di locazione 
corrisposto. 
 

 
 

RISORSE DESTINATE ALLA MISURA 
 

 
€ 4.134.258,92 (cap. 154424/2014), oltre ad 
ulteriori € 4.134.258,92 derivanti dal secondo 
riparto delle risorse statali. 
 

 
 
 
 

DESTINATARI DEI CONTRIBUTI 
 

 
Cittadini residenti in Piemonte, titolari di un 
contratto di locazione regolarmente registrato per 
un immobile ad uso abitativo, relativo all’anno 
2013. 
Per i cittadini di Stati non appartenenti 
all’Unione Europea è, inoltre, richiesta la 
residenza in Piemonte da almeno 5 anni o in 
Italia da almeno 10 anni. 
 

 
 

LIMITE DI ACCESSO 
 

 
Indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE) non superiore a € 6.186,00 e 
incidenza del canone corrisposto sull’ISEE 
superiore al 50%. 
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CAUSE DI ESCLUSIONE 
 

 
Non possono accedere ai contributi: 
1) i conduttori di alloggi di categoria catastale 
A1, A7, A8, A9 e A10; 
2) gli assegnatari di alloggi di edilizia sociale e i 
conduttori di alloggi fruenti di contributi 
pubblici; 
3) i conduttori di alloggi che hanno beneficiato 
di contributi erogati dalla Regione Piemonte per 
contratti stipulati nell’anno 2013 tramite le 
Agenzie sociali per la locazione (Art. 11, L. 
431/98); 
4) i conduttori all’interno del cui nucleo siano 
presenti diritti esclusivi di proprietà (salvo che si 
tratti di nuda proprietà), usufrutto, uso e 
abitazione su uno o più immobili di categoria 
catastale A1, A2, A7, A8, A9 e A10 ubicati in 
qualsiasi località del territorio nazionale; 
5) i conduttori all’interno del cui nucleo siano 
presenti diritti esclusivi di proprietà (salvo che si 
tratti di nuda proprietà), usufrutto, uso e 
abitazione su uno o più immobili di categoria 
catastale A3 ubicati nel territorio della provincia 
di residenza. 
Concorre a determinare l’esclusività del diritto di 
proprietà, usufrutto, uso e abitazione, di cui ai 
punti 4 e 5, anche la somma dei diritti 
parzialmente detenuti dai componenti il 
medesimo nucleo familiare. 
 

 
 
 
 
 
 
 

AMBITI TERRITORIALI DEI BANDI 
 

 
Bandi gestiti da Comuni capofila per ambiti 
omogenei, al fine di rafforzare il principio di 
universalità dei contributi. 
I Comuni capofila sono individuati sulla base dei 
seguenti criteri: 
a) Comuni ad alta tensione abitativa; 
b) Comuni con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti; 
c) altri comuni che saranno previsti dalla 
struttura regionale competente, tenendo presente 
l’eterogeneità del territorio regionale e il 
prevedibile aumento delle domande rispetto agli 
esercizi precedenti. 
 

 
 

TEMPI DI EMISSIONE DEI BANDI 
 

 
Per concorrere alla ripartizione delle risorse, i 
Comuni devono emettere apposito bando e 
garantire la possibilità di presentazione delle 
domande dal 1 dicembre 2014 al 26 gennaio 
2015. 
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CRITERIO DI RIPARTIZIONE 

DELLE RISORSE 

 
Le risorse disponibili saranno ripartite 
proporzionalmente al fabbisogno riscontrato. 
Viene destinata ai soli Comuni capofila degli 
ambiti territoriali, per essere utilizzata per 
iniziative a favore dell’abitare (compreso 
l’incremento dei contributi di cui al presente 
atto), una quota massima di risorse pari a € 
400.000,00, da ripartirsi proporzionalmente al 
numero di domande valide istruite, al netto di 
quelle dei propri residenti, con un limite 
massimo di € 80,00 a domanda. 
 

 
 
 
 

 
 

 
AMMONTARE DEI CONTRIBUTI 

 

 
Il contributo teorico riconoscibile è costituito 
dalla somma occorrente per abbattere il rapporto 
canone/ISEE al 50% e non può, in ogni caso, 
essere superiore a € 3.000,00. 
In relazione all’ISEE dei richiedenti, il 
contributo teorico è riconosciuto nelle seguenti 
misure: 
 100% per ISEE fino a € 4.000,00; 
 75% per ISEE tra € 4.000,01 e € 5.000,00; 
 50% per ISEE tra € 5.000,01 e € 6.186,00. 
Il contributo effettivo sarà determinato 
applicando al contributo teorico la medesima 
percentuale di riparto delle risorse disponibili. 
Non possono essere erogati contributi effettivi il 
cui ammontare sia inferiore a € 50,00. 
 

 
 

ART. 2, COMMA 1, D.M. 7/6/1999 
COFINANZIAMENTI COMUNALI 

 
I Comuni hanno facoltà di cofinanziare con 
risorse proprie la dotazione del fondo. 
Il cofinanziamento comunale non comporta 
l’erogazione a favore del Comune di risorse 
regionali aggiuntive. 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2014, n. 34-521 
Direttiva pluriennale per l'attuazione del Piano Regionale Garanzia Giovani. Indirizzi per la 
formulazione dei Bandi regionali in attuazione della Convenzione tra la Regione Piemonte e il 
Ministero del Lavoro relativa al Programma Operativo Nazionale Iniziativa Europea per 
l'Occupazione dei Giovani anni 2014-2015, di cui alla D.G.R. n. 22-7493 del 23 Aprile 2014. 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Vista la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144 Final del 12 marzo 2013, Iniziativa a 
favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di disoccupazione 
giovanile superiore al 25%; 
 
vista la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 aprile 2013 sull’istituzione di 
una “Garanzia per i Giovani”, che invita gli Stati a garantire ai giovani con meno di 25 anni 
un’offerta qualitativamente valida di lavoro, proseguimento degli studi, di apprendistato o di 
tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o 
dall’uscita dal sistema di istruzione formale; 
 
visto il Regolamento (UE, EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che 
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 
 
visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
visto Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio” e in particolare l’art. 16 “Iniziativa per l’Occupazione Giovanile”; 
 
tenuto conto della proposta di Accordo di Partenariato, inviato alla Commissione europea il 22 
aprile 2014 dall’Autorità Nazionale alla Commissione Europea che individua il Programma 
Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani”, di 
seguito PON-YEI tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE; 
 
tenuto conto che la Commissione europea ha preso atto con nota n. ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) 
del Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani inviato alla  CE il 23 dicembre 2013 il 
quale definisce le azioni comuni, declinate secondo Misure (Schede) da intraprendere sul territorio 
italiano; 
 
considerato che il Piano sopra citato prevede che l’attuazione della Garanzia Giovani venga 
realizzata mediante la definizione di un unico Programma operativo nazionale (PON GG), che 
prevede le Regioni e le Province Autonome come organismi intermedi ai sensi del comma 7 
dell’art.123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, e che, pertanto, ad essi sono delegate tutte le 
funzioni previste dall’art.125 del summenzionato regolamento; 
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tenuto conto che la Commissione europea con decisione di esecuzione C(2014)4969 del 11 luglio 
2014 ha adottato alcuni elementi del Programma Operativo Nazionale Garanzia Giovani per 
l’attuazione dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo 
sociale europeo e dell’Iniziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione” per le regioni Piemonte, Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste, 
Liguria, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, 
Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, 
Marche, Lazio in Italia; 
dato atto che l’“Outline for the YGIP - Non-exhaustive list of examples of Youth Guarantee policy 
measures and reforms that can be supported by the European Social Fund ESF and the Youth 
Employment Initiative (YEI)” comprensivo degli allegati prevede che la Youth Employment 
Iniziative finanzi unicamente misure direttamente riconducibili al contrasto alla disoccupazione 
giovanile e non azioni di sistema e azioni di assistenza tecnica; 
 
considerato che in applicazione dell’art. 15 del Regolamento (UE) n. 1311/2013, gli Stati membri 
beneficiari dell’iniziativa devono impegnare le risorse dell’iniziativa per i giovani nel primo biennio 
di programmazione (2014 - 2015) nell’ottica di accelerare l’attuazione del PON GG, in coerenza, 
tra le altre, con le disposizioni dell’art. 19 del Regolamento (UE) n. 1304/2013 e dell’art. 29 comma 
4 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 che consentono l’approvazione e l’avvio dei programmi 
operativi prima della presentazione dell’accordo di partenariato; 
 
visto il Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n.237/Segr D.G./2014 
del 4 aprile 2014 con il quale vengono ripartite le risorse per l’attuazione del “Piano di attuazione 
italiano della Garanzia per i Giovani” di cui all’art. 16, par.4, del Reg (UE) n.1304/2013 e con cui è 
assegnata alla Regione Piemonte la somma complessiva di Euro 97.433.240,00 (Euro  
36.537.465,00 quota europea YEI, Euro 36.537.465,00 quota europea FSE ed Euro 24.358.310  
quota statale Fondo di rotazione); 
 
tenuto conto che, al fine di consentire una tempestiva attuazione del PON – YEI, la Ragioneria 
Generale dello Stato anticiperà a valere sul Fondo di Rotazione per l’attuazione delle politiche 
comunitarie ex art. 5 della Legge n. 183/87 risorse pari a euro 300.000.000,00; 
 
dato atto che la Regione può riservarsi la facoltà di anticipare l’ammissibilità delle spese al 1° 
settembre 2013 ai sensi dell’art.65 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, assicurando la coerenza 
con gli interventi previsti dal Piano di Attuazione regionale; 
 
vista la D.G.R n. 17 – 7047 del 27 gennaio 2014 “Approvazione Indirizzi Strategici in attuazione 
della Garanzia Giovani e della Direttiva pluriennale per la realizzazione del Progetto Straordinario 
“Garanzia Giovani Piemonte – GGP”. Anni 2014 - 2015. Spesa prevista Euro 5.600.000,00 POR 
FSE 2007/2013”, ed in particolare gli indirizzi contenuti nell’ allegato A, che prefigurano la 
necessità di ricondurre in una strategia unitaria tutte le misure finalizzate ad  intercettare il target 
giovani affinché concorrano agli obiettivi della GGP, nonché a programmare nuove azioni – anche 
sperimentali – atte a perseguire gli obiettivi della Raccomandazione europea e gli indirizzi già resi 
pubblici a livello nazionale; 
 
vista la D.G.R n. 22 – 7493 del 23 Aprile 2014 “Approvazione dello schema di convenzione tra la 
Regione Piemonte e il Ministero del lavoro relativa al programma Operativo nazionale per 
l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani anni 2014-2015 e approvazione 
dello schema di piano di attuazione regionale” relativa al Programma Operativo Nazionale per 
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l’attuazione della Iniziativa Europea per l’occupazione dei giovani, completa del dettaglio della 
ripartizione delle risorse fra le diverse misure e dello schema di “Piano di Attuazione Regionale”; 
 
vista la D.D. n 397 del 29 maggio 2014 di “approvazione del Piano di Attuazione Regionale di cui 
alla D.G.R n. 22 – 7493 del 23 Aprile 2014” e considerata la necessità di dare avvio alle misure 
previste dal suddetto Piano nel rispetto dei tempi di realizzazione indicati, al fine di evitare ritardi 
che possano compromettere l’integrale raggiungimento degli obiettivi stabiliti con la conseguente 
decurtazione dei fondi disponibili se non integralmente impegnati entro il 31/12/2015 e spesi entro 
il 31/12/2018; 
preso atto che il citato “Piano di Attuazione Regionale” non sostituisce o si sovrappone ad altre 
misure rivolte ai giovani già presenti nel quadro della programmazione regionale  ma, per contro, 
promuove e sostiene il raccordo e l’integrazione delle diverse politiche rivolte al target; 
 
vista, inoltre, la succitata DGR n. 22-7493 del 23 aprile 2014 che ha approvato la ripartizione delle 
risorse assegnate per l’attuazione della Garanzia Giovani piemontese pari a euro 97.433.240,00 tra 
le misure previste dal PON GG; 
 
vista la DGR n. 20 - 7611 del 21 maggio 2014: “Variazione al bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2014. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato e dall'Unione Europea, relativi al 
Programma Operativo Nazionale per l'attuazione della Iniziativa Europea per l'Occupazione dei 
Giovani "PON-YEI"; 
 
considerato che la DGR n. 34–224 del 4 agosto 2014: “Direttiva attività formazione iniziale 
finalizzata ad assolvere all’obbligo di istruzione ed al  diritto/dovere e percorsi sperimentali 
Diploma Professionale di Tecnico (DGR n. 40-6656 dell’11/11/2013) - Programmazione attività 
anno formativo 2014/15 - spesa prevista €= 85.850.000,00 anni 2014/2017. Definizione e 
allocazione  delle risorse su capp. vari bilancio 2014 e pluriennale 2014/16”  ha ripartito le risorse 
necessarie alla copertura delle spese delle attività inerenti la programmazione 2014/2015 tra cui le 
azioni riconducibili al PON – YEI (scheda 2 B – Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi 
formativi) per un importo pari a euro 44.564.240,00; 
 
considerato che con Nota del MLPS prot. n. 40/0009221 del 11 marzo 2014 il Dipartimento della 
Gioventù e del Servizio Civile Nazionale è stato individuato quale Organismo Intermedio, ex art. 
123, comma 6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, per l’attuazione della misura “Servizio Civile”, 
prevista nel “Programma Operativo  Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani”; dato atto che il 
finanziamento delle azioni relative alla scheda 6 “Servizio Civile” pari a euro 1.180.000,00 sarà 
gestito direttamente dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 
 
ritenuto pertanto necessario provvedere all’attuazione delle restanti misure previste dal Piano 
regionale, relative alle schede afferenti ai servizi al lavoro 1B (Orientamento di primo livello), 1C 
(Orientamento specialistico), 3 (Accompagnamento al Lavoro), 5 (Tirocinio extracurriculare), con 
finanziamento pari a euro 51.689.000,00; 
 
ritenuto di approvare la “Direttiva Pluriennale per l’attuazione della Garanzia Giovani (YOUTH 
EMPLOYMENT INITIATIVE). Atto di Indirizzo per la formulazione dei Bandi regionali periodo 
2014 - 2018” allegata alla presente deliberazione di cui fa parte integrante, per la realizzazione delle 
misure previste dal sopra citato Piano di Attuazione Regionale; 
 
preso atto che la scheda 5 del Piano di Attuazione Regionale di cui sopra, finanzia sia i servizi di 
attivazione dei tirocini che le indennità di partecipazione e che le suddette indennità saranno 
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corrisposte direttamente al tirocinante dall’Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale (INPS) al 
quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha attribuito, con nota del 31 luglio 2014, il 
servizio di pagamento di questa indennità di tirocinio senza prevedere alcun onere per le Regioni e 
le Province autonome che intendono affidare tale servizio all’Istituto; 
 
considerato che la Regione Piemonte intende avvalersi di tale servizio, sulla base dello “Schema 
tipo di convenzione tra l’INPS, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e le 
Regioni/Province Autonome per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano 
italiano di attuazione della cosiddetta “Garanzia Giovani” approvato con Determinazione n. 185 del 
7 agosto 2014 del Commissario Straordinario INPS; 
 
acquisito il parere favorevole della Commissione regionale per l’impiego, che fino all’insediamento 
della Commissione regionale di concertazione, di cui all’art.11 L.R. 35/2008, ne fa le funzioni 
secondo le modalità stabilite dall’art.65, comma 3 della stessa legge, espresso nella seduta del 23 
ottobre 2014; 
 
tenuto conto che la quota complessiva di finanziamento da destinare alla copertura della indennità 
di partecipazione di cui sopra (da indicarsi nella convenzione tra Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, Regione Piemonte e INPS), sarà pari a euro 20.000.000,00 in considerazione della 
durata media stimata dei tirocini attivabili (Scheda 5) e che tale importo potrà essere integrato dalla 
Regione Piemonte sulla base dell’andamento degli interventi di tirocinio extracurriculare, nei limiti 
dei massimali previsti dalla scheda 5 e delle effettive risorse disponibili a valere sul Piano 
Regionale Garanzia Giovani; 
 
tenuto conto altresì della necessità di monitorare, sulla base dei dati resi disponibili dal Ministero, 
l’andamento delle spese necessarie alla copertura delle misure erogate in altre Regioni italiane nei 
confronti dei giovani residenti sul territorio piemontese secondo quanto previsto dall’art. 7 della 
Convenzione fra Regione Piemonte e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in materia di 
contendibilità; 
 
considerato quanto sopra esposto, inoltre, si ritiene opportuno che le risorse in disponibilità delle 
Province (anche per effetto di economie accertate) a seguito dell’attuazione del Progetto 
Straordinario GGP e di altri atti di programmazione afferenti alle  politiche attive del lavoro siano 
utilizzate prioritariamente, nel rispetto dei vincoli di ammissibilità della spesa e previa 
autorizzazione della Direzione regionale IFPL, a copertura di azioni di supporto e rafforzamento del 
sistema provinciale dei Servizi Pubblici per l’Impiego, al fine di un più efficace e diffuso impatto 
del Piano Regionale “Garanzia Giovani”; 
 
ritenuto infine di demandare alla Direzione Istruzione Formazione Professionale e Lavoro 
l’adozione degli atti amministrativi successivi e conseguenti alla presente deliberazione;  
 
tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime. 
 

delibera 
 
-di approvare la “Direttiva Pluriennale per l’attuazione della Garanzia Giovani (YOUTH 
EMPLOYMENT INITIATIVE). Atto di Indirizzo per la formulazione dei Bandi regionali periodo 
2014 - 2018” allegata alla presente deliberazione di cui fa parte integrante; 
-di prevedere l’espletamento delle attività di cui alle schede afferenti ai servizi al lavoro 1B 
(Orientamento di primo livello), 1C (Orientamento specialistico), 3 (Accompagnamento al Lavoro), 
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5 (Tirocinio extracurriculare – componente relativa ai soli servizi) con risorse del PON GG 2014-
2015 per la quota di euro 31.689.000,00; 
 
-di demandare alla Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro anche per la 
definizione degli aspetti finanziari l’adozione degli atti conseguenti e necessari al funzionamento 
della Direttiva approvata col presente provvedimento, compresa la definizione delle modalità di 
gestione delle risorse assegnate alla scheda 5 per le indennità di tirocinio e alla scheda 6 per il 
Servizio Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. nonchè ai sensi dell’art. 26, comma 1, del d.lgs. n. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO A

DIRETTIVA PLURIENNALE

per l’attuazione del Piano Regionale “Garanzia Giovani”

(Youth Employment Initiative – PON Iniziativa Occupazione Giovani)

Atto di Indirizzo

per la formulazione dei bandi regionali

Periodo 2014 2018
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1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Comunicazione della Commissione COM (2013) 144 Final del 12 marzo 2013, Iniziativa a favore
dell’occupazione giovanile;

Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 sull’istituzione di una garanzia per i giovani (2013/C
120/01);

Regolamento (UE, EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro
finanziario pluriennale per il periodo 2014 2020;

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che
reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo
al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio”;

Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le
relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;

Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell'11 settembre 2014 recante
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari

Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le
norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità
di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;
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Legge n. 92 del 28 giugno 2012, Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una
prospettiva di crescita;

Legge n. 99 del 9 agosto 2013, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 28 giugno
2013, n. 76, recante primi interventi urgenti per la promozione dell'occupazione, in particolare
giovanile, della coesione sociale, nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure
finanziarie urgenti;

Accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali sul documento recante: “Linee strategiche di intervento in 

ordine ai servizi per l’apprendimento permanente e all’organizzazione delle reti territoriali”, Accordo ai 
sensi dell’articolo 9, comma 2, lett. c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, Repertorio atti n. 

76/CU del 10 luglio 2014;

Legge regionale n. 44 del 26 aprile 2000, Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed
agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

Legge regionale n. 34 del 22 dicembre 2008, Norme in materia di promozione dell’occupazione, della
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare
l’art. 43 che prevede interventi di ricollocazione, per prevenire situazioni di crisi territoriali, settoriali e
aziendali a salvaguardia dell’occupazione;

D.G.R. n. 30 7893 del 21 dicembre 2007 avente per oggetto la presa d’atto del documento “Le
procedure e i criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti nel POR”;

D.D. n. 629 del 12 novembre 2009 “Approvazione ed adozione dei parametri dei costi ammissibili ad
un contributo del FSE (art. 11.3 lett. b.) (i) (ii) del Reg. (CE) n. 1081/2006 modificato dal Reg. (CE)
396/2009;

D.D. n. 627 del 9 novembre 2011 di approvazione delle “Linee Guida per la dichiarazione delle spese
delle operazioni e per le richieste di rimborso FSE 2007/2013”;

D.G.R. n. 66 3576 del 19 marzo 2012 “L.R. 34/2008, art. 4 e art. 21. Definizione degli standard
qualitativi di servizio per gli operatori pubblici e privati idonei ad erogare servizi al lavoro nel territorio
regionale. Approvazione del Repertorio degli Standard dei Servizi regionali per il Lavoro”;

D.G.R. n. 30 4008 del 11 giugno 2012, “L.R.34/2008, art.21. Istituzione dell’elenco per l’accreditamento
degli operatori pubblici e privati idonei ad erogare i servizi al lavoro. Approvazione requisiti, termini e
modalità per l’iscrizione e la permanenza nell’elenco”;

D.G.R. n. 74 59113 del 3 giugno 2013 “LR 34/08 artt. 38 41. Provvedimento di attuazione dei tirocini
formativi e di orientamento, tirocini di inserimento/reinserimento e tirocini estivi. Attestazione delle
attività svolte e delle competenze acquisite dai tirocinanti";

D.D. n. 643 del 11 novembre 2013 Allegato B “Applicazione della metodologia di calcolo per la
valorizzazione “a risultato” del Servizio A6 “incontro domanda/offerta di lavoro”.
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D.G.R. n. 42 7397 del 7 aprile 2014 “Tirocini formativi e di orientamento, tirocini di
inserimento/reinserimento. Approvazione delle "Disposizioni attuative della disciplina in deroga a
favore delle persone disabili, svantaggiate, particolarmente svantaggiate, richiedenti asilo e titolari di
protezione internazionale e umanitaria”.

Il presente atto tiene inoltre conto di quanto previsto da:

Comunicazione della Commissione Europea del 3 marzo 2010 “Europa 2020 Una strategia per una
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”;

Position Paper dei Servizi della Commissione Europea del 9 novembre 2012 sulla preparazione
dell’Accordo di Partenariato e dei Programmi in ITALIA per il periodo 2014 2020;

Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano sul documento: “Linee Guida
regionali sulla Piattaforma tecnologica di supporto alla Garanzia Giovani” del 20 febbraio 2014
(Accordo rep. atti n. 33/CSR) e successivo addendum del 25 settembre 2014;

Decisione di Esecuzione della Commissione C(2014)4969 del 11 luglio 2014 che adotta alcuni elementi
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per
l’attuazione dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale
europeo e dell’Iniziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della
crescita e dell'occupazione” per le regioni Piemonte, Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste, Liguria, Lombardia,
Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di
Trento, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani, che definisce le azioni comuni da
intraprendere sul territorio italiano;

Nota del MLPS prot. n. 40/0009221 del 11 marzo 2014 con la quale il Dipartimento della Gioventù e
del Servizio Civile Nazionale è stato individuato quale Organismo Intermedio, ex art. 123, comma 6,
del Regolamento (UE) n. 1303/2013, per l’attuazione della misura “Servizio Civile”, prevista nel
“Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani”;

Decreto Direttoriale del MLPS n. 237 del 4 aprile 2014 avente ad oggetto il riparto delle risorse per
l’attuazione del Piano italiano della Garanzia per i Giovani;

Accordo di Partenariato Italia 2014 20, trasmesso alla CE in data 22 aprile 2014 e consultabile a far
data dal 04/10/2014 nella sua versione a chiusura del negoziato formale con la CE, che individua il
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei
Giovani” e il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione” tra i
Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

Note del MLPS prot. n. 0019217 del 23 maggio 2014 “Attuazione della YEI Nota del Coordinamento
delle Regioni”, prot. n. 0025537 del 4 luglio 2014 “Riscontri ai quesiti relativi all’attuazione della YEI” e
prot. n. 0028386 del 28 luglio 2014 “Chiarimenti in merito alla definizione giuridica dei destinatari della
Garanzia Giovani”; Nota del MLPS prot. n. 33.274 del 14 ottobre 2014 s.m.i. inerente agli Standard
Tecnici GG in attuazione dell’addendum all’Accordo rep. atti n. 33/CSR;
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Nota del MLPS del 31 luglio 2014, con la quale il Ministero ha riconosciuto rientrante nell’ambito
dell’attività istituzionale dell’INPS, il servizio di pagamento di questa indennità di tirocinio senza
prevedere, pertanto, alcun onere per le Regioni e le Province autonome che intendono affidare tale
servizio all’Istituto;

Determinazione n. 185 del 7 agosto 2014 del Commissario Straordinario INPS avente oggetto “Schema
tipo di convenzione tra l’INPS, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e le Regioni/Province
Autonome per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della
cosiddetta “Garanzia Giovani”;

Messaggio INPS n. 6789 del 3 settembre 2014 avente a oggetto Indennità di tirocinio nell’ambito del
Piano Italiano di attuazione della cosiddetta “Garanzia Giovani”. Gestione dell’erogazione
dell’indennità da parte dell’INPS per conto delle Regioni e delle Province autonome convenzionate.
Trasmissione schema di Convenzione approvato con Determinazione commissariale n. 185 del 7
agosto 2014;

D.G.R. 27 gennaio 2014 n. 17 7047 “Approvazione Indirizzi Strategici in attuazione della Garanzia
Giovani e della Direttiva pluriennale per la realizzazione del Progetto Straordinario “Garanzia Giovani
Piemonte – GGP”, Anni 2014 2015;

D.D. 5 marzo 2014 n. 122 “P.O.R. FSE 2007/13 D.G.R. n. 17 7047 del 27 gennaio 2014. Direttiva
pluriennale per la realizzazione del Progetto Straordinario “Garanzia Giovani Piemonte – GGP”, Anni
2014 2015. Approvazione della “Carta dei Servizi”. Impegno di spesa di Euro 5.550.000,00 su capitoli
vari del bilancio 2014;

D.D. 9 aprile 2014 n. 198 “P.O.R. FSE 2007/2013 D.G.R. n. 17 7047 del 27 gennaio 1014. Direttiva
pluriennale per la realizzazione del Progetto Straordinario "Garanzia Giovani Piemonte GGP". Anni
2014 2015. Approvazione del Piano attuativo”;

D.G.R. 23 aprile 2014, n. 22 7493 di approvazione dello schema di Convenzione tra la Regione
Piemonte e il Ministero del Lavoro relativa al Programma Operativo nazionale per l'attuazione della
Iniziativa Europea per l'Occupazione dei Giovani anni 2014 2015 e approvazione dello schema di Piano
di attuazione regionale;

D.G.R. 21 maggio 2014, n. 20 7611, Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014.
iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato e dall'Unione Europea, relativi al Programma Operativo
Nazionale per l'attuazione della Iniziativa Europea per l'Occupazione dei Giovani "PON YEI";

D.D. 29 maggio 2014, n. 397, di approvazione del Piano di attuazione regionale di cui alla D.G.R n. 22
7493 del 23/04/2014 di approvazione della Convenzione tra la Regione Piemonte e il Ministero del
Lavoro relativa al Programma Operativo nazionale per l'attuazione della Iniziativa Europea per
l'Occupazione dei Giovani anni 2014 2015 e approvazione dello schema di Piano di attuazione
regionale;

Convenzione relativa al “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” tra il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive del Lavoro e la
Regione Piemonte firmata in data 09 maggio 2014;
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D.G.R. 4 agosto 2014 n. 34 224 di definizione ed allocazione delle risorse su capitoli vari del bilancio
2014 e pluriennale 2014/16 per le attività di cui alla D.G.R. n. 40 6656 del 11/11/2013 avente ad
oggetto la programmazione delle attività di formazione iniziale finalizzate ad assolvere all’obbligo di
istruzione ed al diritto/dovere ed ai percorsi per il conseguimento del Diploma Professionale di
Tecnico.

2. PREMESSA

Per affrontare i livelli elevati di disoccupazione giovanile la Commissione ha adottato il 5 dicembre 2012 il
“Pacchetto per l'occupazione giovanile”. Esso comprende una proposta di raccomandazione del Consiglio
sull'istituzione di una garanzia per i giovani, avvia la seconda fase di consultazione con le parti sociali su un
quadro di qualità per i tirocini, annuncia un'alleanza europea per l'apprendistato e illustra i modi per
ridurre gli ostacoli alla mobilità giovanile.

La creazione di posti di lavoro per i giovani è obiettivo chiave della politica di coesione perseguito sia dal
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale che dal Fondo Sociale Europeo. Il Consiglio Europeo del 7 8 febbraio
2013 ha deciso di muovere un ulteriore passo in avanti nella lotta contro la disoccupazione giovanile
proponendo l'iniziativa per l'occupazione giovanile.

La Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 sull’istituzione di una garanzia per i giovani
rappresenta un’innovazione importante nelle iniziative europee di sostegno alle politiche giovanili cui
l’Italia vuole dare tempestiva ed efficace attuazione.

La Raccomandazione, così come recepita dal “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani”
predisposto dalla struttura di Missione istituita da Ministero del Lavoro :

sancisce un principio di sostegno ai giovani, fondato su politiche attive di istruzione, formazione e
inserimento nel mondo del lavoro;
indica la prevenzione dell’esclusione e della marginalizzazione sociale come chiave strategica che
deve ispirare l’azione degli Stati;
innova profondamente il bilancio europeo, introducendo un finanziamento importante con valenza
anche anticiclica nelle Regioni dove la disoccupazione giovanile risulta superiore al 25%;
indica con chiarezza che l’obiettivo deve essere quello di realizzare risultati significativi, misurabili,
comparabili, e di offrire ai giovani l’accesso ad “una opportunità di lavoro qualitativamente valida”.

In tale contesto, la Regione Piemonte intende, nel rispetto dei principi del “Piano di attuazione Italiano
della Garanzia per i Giovani”, promuovere un modello originale di attuazione delle politiche finalizzate
all’inserimento lavorativo dei giovani previste dalla Garanzia Giovani, e ricondurre in una strategia unitaria
tutte le misure finalizzate ad intercettare il target giovani affinché concorrano agli obiettivi della Garanzia
Giovani, nonché a programmare nuove azioni – anche sperimentali – atte a perseguire gli obiettivi della
Raccomandazione europea e gli indirizzi già resi pubblici a livello nazionale.
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La Direzione Istruzione Formazione Professionale e Lavoro (di seguito anche IFLP), cui fa capo la regia
generale e la titolarità gestionale dell’iniziativa, provvederà ad individuare le modalità di raccordo delle
nuove azioni con gli Atti di programmazione già approvati ed in corso di attuazione, in particolar modo il
Progetto Straordinario Garanzia Giovani Piemonte, nonché con quelli di futura approvazione aventi
analoghe finalità.

In tal senso rivestirà primaria importanza il raccordo con gli interventi, finanziati nel corso della
programmazione FSE 2007 2013 e che troveranno prosecuzione nel POR 2014 2020, in particolare: le
misure per l’orientamento finalizzato all’assolvimento dell’obbligo d’istruzione e all’occupabilità, le misure
per la mobilità transnazionale, gli interventi per l’inserimento in percorsi di apprendistato di qualifica e
diploma professionale e quelli per la creazione di impresa.

Si prefigura inoltre uno stretto collegamento la programmazione delle misure destinate a giovani
particolarmente svantaggiati per offrire un quadro complessivo di interventi che rafforzino l’inclusione nel
mercato del lavoro della popolazione giovanile (anche mediante l’utilizzo del Fondo Regionale Disabili).

3. INQUADRAMENTO E OBIETTIVI GENERALI

Il Piano Garanzia Giovani della Regione Piemonte risponde ad un disegno unitario di programmazione che
vede l’agire integrato e sinergico degli interventi e delle risorse a valere sul PON per l’attuazione
dell’Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani, degli interventi del Progetto Straordinario Garanzia
Giovani Piemonte GGP a valere su risorse FSE 2007 2013 e della programmazione POR FSE 2014 2020.

Il Piano non si sostituisce o si sovrappone ad altre misure rivolte ai giovani già presenti nel quadro della
programmazione regionale ma promuove e sostiene il raccordo e l’integrazione delle diverse politiche
rivolte al target, perseguendo prioritariamente la realizzazione dei seguenti indirizzi strategici:

offrire interventi di natura preventiva ai giovani tra i 15 18enni che hanno interrotto prima del
termine i percorsi di istruzione e formazione, promuovendo azioni positive di contrasto
all’abbandono scolastico;

offrire ai giovani tra i 15 29enni opportunità di tirocinio e inserimento occupazionale mediante
l’intermediazione degli operatori dei servizi per il lavoro;

assicurare ai giovani non avviati entro quattro mesi alle misure sopra richiamate un’azione diretta
di presa in carico da parte dei Centri per l’Impiego per l’attivazione di percorsi mirati di rinforzo
delle competenze.

L’adozione di un approccio programmatorio integrato che metta a sistema tutte le iniziative finalizzate ai
giovani tra i 15 e i 29 anni, prefigura una dorsale unitaria di accesso al sistema delle politiche regionali
rivolte ai giovani su cui si «innestano», via via, le diverse politiche specifiche di Regione Piemonte, che
rientreranno nel Piano Garanzia Giovani regionale.
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Il presente Atto fornisce la cornice programmatoria regionale delle misure del PON Garanzia Giovani, ed in
particolare i servizi e le misure della scheda 1A (accoglienza e informazione), scheda 1B (presa in carico e
orientamento di 1° livello), scheda 1C (orientamento specialistico), scheda 2B (reinserimento in percorsi
formativi 15 18enni), scheda 3 (accompagnamento al lavoro), scheda 5 (tirocinio extracurriculare), scheda 6
(servizio civile nazionale).

Per quanto riguarda la sola misura 2B e la misura 6 valgono gli indirizzi e le regole definiti negli atti e nelle
disposizioni attuative relative1, fermo restando i requisiti di accesso dei giovani al Piano garanzia Giovani
nazionale (vedi successivo paragrafo 5).

La Regione, nel ruolo di organismo intermedio ai sensi del PON Garanzia Giovani intende attuare il Piano
Regionale Garanzia Giovani sulla base dei seguenti principi e criteri:

attivazione dei giovani nella fase di adesione alla Garanzia Giovani e di partecipazione alle
opportunità di rientro in formazione, tirocinio e inserimento al lavoro;

ammissibilità a finanziamento dei servizi solo se connessi alle opportunità offerte ai giovani2 (con la
sola eccezione dei servizi di orientamento e rinforzo delle competenze per i giovani non avviati ad
alcuna opportunità entro 4 mesi dall’adesione al Piano);

adozione di un’unica regola di accesso dei giovani di 15 29 anni destinatari del Piano Garanzia
Giovani (registrazione sul portale ClicLavoro, o sul portale regionale Garanzia Giovani, e profilazione
dell’occupabilità secondo il sistema di profiling nazionale);

valorizzazione dei risultati e raccordo operativo e gestionale con l’iniziativa sperimentale “Progetto
Straordinario Garanzia Giovani Piemonte – GGP” (DGR 27 gennaio 2014 n. 17 7047) quale misura
propedeutica al presente Atto. Le modalità di raccordo (relative a servizi/misure, operatori,
destinatari, ecc.) saranno definite all’interno del Bando per la costituzione dell’elenco dei soggetti
attuatori, nell’ottica di garantire continuità nell’offerta dei servizi rivolti ai giovani, evitare
sovrapposizioni nelle misure finanziate (specie per quanto riguarda i servizi lavoro) e valorizzare le
azioni trasversali e di sistema realizzate.

In riferimento a quanto previsto dall’art. 11 della Convenzione fra Regione Piemonte e MLPS, la Direzione
IFPL a valere sulle risorse destinate all’assistenza tecnica finanzierà prodotti e servizi inerenti alla

1 Per la misura 2B: D.G.R. n. 34/2014 di definizione ed allocazione delle risorse su capitoli vari del bilancio 2014 e
pluriennale 2014/16 per le attività di cui alla D.G.R. n. 40/2013 (formazione iniziale finalizzate ad assolvere all’obbligo
di istruzione ed al diritto/dovere ed ai percorsi per il conseguimento del diploma professionale di tecnico).
2 Per “opportunità” si intende, a titolo esemplificativo e a valere sull’intera programmazione regionale:

proposte di avviamento al lavoro, anche in apprendistato
proposte di percorsi di conseguimento di diploma e qualifica, anche in apprendistato
proposte di formazione finalizzata all’inserimento lavorativo, anche in apprendistato
proposte di tirocinio extracurriculare, anche all’estero
proposte di orientamento specialistico finalizzato all’occupazione rivolte ai giovani più deboli sul mdl
proposte di percorsi di creazione di impresa
proposte di percorsi nel servizio civile
proposte di servizi di accompagnamento al lavoro per soggetti particolarmente svantaggiati
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comunicazione, supporto tecnico alla gestione del Piano Garanzia Giovani e funzionamento dei correlati
sistemi informativi regionale, anche ai fini del collegamento con la piattaforma tecnologica del MLPS.

4. DESTINATARI

Al momento dell’adesione alla Garanzia Giovani (iscrizione al portale), i giovani devono possedere i
seguenti requisiti:

età compresa tra i 15 e i 29 anni, ovvero possono accedere alla Garanzia a partire dal compimento
del 15° anno e fino al giorno prima del compimento del 30° anno di età;

non essere occupati;

non essere inseriti in un regolare corso di studi (secondari superiori o universitari) o di formazione,
finanziata con risorse pubbliche o riconosciuta ai sensi dell’art. 14 della LR n. 63/1995.

La perdita del requisito dell’età dopo l’adesione al Piano non comporta l’esclusione dallo stesso. Il requisito
della “non occupazione” e del “non inserimento in un percorso di studio o formazione” deve essere
posseduto al momento della adesione al Piano e mantenuto durante tutto il percorso del giovane.

Come precisato nella dal Ministero del Lavoro3 la verifica dei requisiti sopracitati deve essere attuata con
riferimento ai seguenti criteri:

requisito dell’occupazione: sono considerati non occupati i giovani disoccupati o inoccupati, ai sensi
del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181 e successive modifiche e integrazioni; la richiesta di
ammissione al Piano equivale alla dichiarazione di disponibilità al lavoro prevista dall’articolo 2,
comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181 e successive modifiche e integrazioni e alla
comunicazione di posta elettronica certificata ivi prevista ai fini dell’acquisto dello stato di
disoccupazione;

requisito dell’istruzione e formazione: sono considerati non inseriti in un percorso di istruzione o
formazione i giovani non iscritti ad un regolare corso di studi (secondari superiori o universitari) o di
formazione, finanziata con risorse pubbliche o riconosciuta ai sensi dell’art. 14 della LR n. 63/1995.

5. MODELLO DI FUNZIONAMENTO

L’attivazione del giovane, quale principio fondante della Garanzia Giovani, deve avvenire in due momenti
chiave: nella fase di adesione al Piano e nella fase di accesso alle opportunità di formazione, tirocinio e
lavoro.

3 Nota del MLPS del 28 luglio 2014 “Chiarimenti in merito alla definizione giuridica dei destinatari della Garanzia
Giovani, prot. n. 0028386”.
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La fase di adesione al Piano Garanzia Giovani costituisce la modalità unitaria per la partecipazione dei
giovani alle misure ad essi rivolte nell’ambito della programmazione regionale tra cui sono ascrivibili i
servizi e le misure del Piano Garanzia Giovani regionale.

Considerata l’eterogeneità della platea dei destinatari potenziali e le peculiarità del target NEET,
coerentemente con i principi fissati all’interno del documento “Linee strategiche di intervento in ordine ai
servizi per l’apprendimento permanente e all’organizzazione delle reti territoriali” oggetto dell’Accordo tra
Governo, Regioni ed Enti locali dello scorso 10 luglio 2014, un ruolo fondamentale di informazione,
supporto e orientamento, sarà svolto in questa fase dalla rete degli attori che istituzionalmente operano
nel settore delle politiche giovanili (Istituzioni scolastiche, Università, Comuni anche attraverso i servizi
degli Informagiovani). In particolare:

le Istituzioni Scolastiche e le Università potranno fornire informazioni dettagliate sulla Garanzia ai
giovani in uscita dai propri percorsi e, in presenza dell’accreditamento per i servizi al lavoro,
potranno candidarsi in qualità di soggetti attuatori all’erogazione dei servizi;

i Centri per l’Impiego potranno mettere in campo azioni positive di supporto e guida che
consentano ai giovani un’attivazione e partecipazione consapevole alle misure previste dalla
Garanzia.

Le azioni di informazione e orientamento degli attori della rete istituzionale rafforzeranno in particolare gli
interventi di contrasto all’abbandono scolastico messi in campo dalle Agenzie formative accreditate
nell’ambito della Direttiva pluriennale finalizzata ad assolvere l’obbligo di istruzione e il diritto/dovere e
nell’ambito degli altri interventi rivolti ai giovani realizzati in collaborazione con gli attori territoriali
impegnati in azioni di contenimento dei fenomeni di dispersione scolastica e formativa nonché di
riattivazione dei giovani marginalizzati e a rischio di esclusione sociale.

La fase di accesso alle opportunità e fruizione delle misure descritta nel presente atto attiene
esclusivamente ai servizi e misure finanziate dal PON Garanzia Giovani.

5.1. Adesione al Piano Garanzia Giovani

L’adesione al Piano Garanzia Giovani avviene attraverso la registrazione al Portale regionale “Garanzia
Giovani Piemonte” o al portale nazionale Cliclavoro, ove sono reperibili le informazioni utili per la
partecipazione all’iniziativa, inclusi i riferimenti degli operatori dei servizi per il lavoro pubblici e privati
accreditati (SPI) che si sono candidati ad offrire i servizi e le misure del Piano. All’atto della registrazione il
giovane riceve una comunicazione contenente le indicazioni necessarie per partecipare al Piano regionale
Garanzia Giovani. I giovani iscritti possono quindi rivolgersi alla rete degli operatori dei servizi per il lavoro
per ricevere informazioni, prima accoglienza e registrazione nel Sistema Informativo Lavoro Piemonte.

I giovani che entro 60 giorni dalla registrazione al portale non sono stati convocati per un’opportunità di
formazione, lavoro o tirocinio, o non si sono presentati ai SPI, saranno ricontattati con indicazione di
presentarsi presso un operatore dei servizi per il lavoro per la registrazione nel sistema informativo e la
firma del Patto di Servizio.
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A partire dal momento in cui i giovani sono registrati e hanno stipulato il Patto di Servizio, decorrono i 4
mesi entro i quali devono ricevere la proposta di un’opportunità. In applicazione del principio di attivazione
del giovane, se il giovane nell’arco di questo periodo di 6 mesi dall’iscrizione non si attiva, aggiornando il
proprio profilo sul portale regionale Garanzia Giovani, aderendo ad inviti per la partecipazione a seminari o
eventi organizzati nell’ambito del Piano Garanzia Giovani, o presentandosi ai SPI, si considera scaduta la sua
registrazione al Portale.

Nello schema che segue è rappresentato il percorso del giovane a partire dalla sua adesione, articolato
secondo le principali fasi temporali definite.

Registrazione
sul Portale

Opportunita’ (PdS e PAI)

Si presentano ai SPI (PdS)

Non si presentano ai SPI

Inserito in percorsi

T0 T1 T2

Opportunità (PAI)

Non si presentano ai SPI

Si presentano ai SPI (PdS)

ENTRO 60 GG ENTRO 4 MESI

a 6 MESI dalla
registrazione

Le attività erogate dai soggetti attuatori legate alla fasi di adesione alla Garanzia, afferiscono alla misura 1A
del PON GG (corrispondono ai servizi A1 e A2 del Repertorio degli Standard dei Servizi regionali per il
Lavoro di cui alla DGR 66 3576 del 19 marzo 2012 che devono essere garantiti da tutti i Servizi competenti);
si ricorda che l’effettuazione di tali servizi rappresenta il pre requisito per l’accesso alle restanti misure.

I Servizi competenti devono realizzare le seguenti attività per tutti i giovani iscritti che si presentano o
vengono convocati per l’accesso ad un’opportunità:

compilazione/aggiornamento/rilascio della scheda anagrafico professionale (SAP)4;

accertamento dello stato occupazionale, laddove necessario e rilascio della Dichiarazione di
immediata disponibilità al lavoro (DID);

stipula del Patto di Servizio (PdS) recante l’esplicitazione dei reciproci impegni e responsabilità.

4 Scheda Anagrafico Professionale, sezione 6 progetto 02 (PON YG), codice A01 colloqui di orientamento, l’inizio e
fine attività corrisponde alla data di stipula del Patto di Servizio.
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5.2. Accesso alle opportunità del Piano Garanzia Giovani

I giovani che hanno aderito al Piano Garanzia Giovani possono essere selezionati per un’opportunità di
rientro in formazione, di tirocinio, di inserimento al lavoro anche in apprendistato e di servizio civile.

Ai giovani selezionati per un’opportunità di lavoro o tirocinio (misure 3 e 5 del PON GG ), viene erogato un
servizio di orientamento di 1° livello, connesso all’attivazione dei servizi e delle misure, finalizzato alla
definizione del percorso personalizzato. Il servizio di orientamento di 1° livello, previsto dalla misura 1B del
PON GG, corrisponde al servizio standard A3 del Repertorio degli Standard dei Servizi regionali per il Lavoro
(DGR 66 3576 del 19 marzo 2012).

Per l’attuazione dellamisura 1B i soggetti attuatori debbono realizzare le seguenti attività:

colloqui di orientamento di 1° livello: prima ricognizione delle esperienze, delle abilità, delle
conoscenze, dell’eventuale storia professionale, delle potenzialità e delle attitudini dell’utente e
profilazione del giovane (sulla base del sistema di profiling attivato a livello nazionale);
valutazione della tipologia di bisogno formativo e professionale espresso dal giovane e definizione
del Piano di Azione Individuale (PAI).

Qualora invece l’opportunità offerta al giovane sia riferibile agli interventi di reinserimento di giovani 15
18enni in percorsi formativi (misura 2B PON GG), il servizio di accesso alle misure sarà effettuato secondo
le regole e le procedure vigenti per la selezione e iscrizione dei giovani ai corsi di formazione previsti nella
Direttiva pluriennale Obbligo d’Istruzione (DGR 40 6656 dell’11/11/2013) di cui la misura 2B finanzia azioni
di contrasto all’abbandono scolastico (DGR 4 agosto 2014, n.34). In osservanza di quanto previsto dal PON
GG, gli operatori effettueranno l’aggiornamento della scheda anagrafico professionale5 e la profilazione dei
giovani selezionati mediante il sistema di profiling nazionale .

Qualora un giovane che si è presentato presso i soggetti attuatori non riceva alcuna proposta di
opportunità, entro 4 mesi dalla sottoscrizione del Patto di Servizio dovrà essere convocato dai Centri per
I’impiego per un colloquio di orientamento di 1° livello finalizzato all’attivazione di uno specifico percorso
(di orientamento specialistico, misura 1C) per il rinforzo dell’occupabilità al fine di accrescere le possibilità
di accesso a opportunità di tirocinio o lavoro o per l’inserimento in altre misure della programmazione
regionale (orientamento, formazione professionale, di sostegno all’autoimpiego, ecc.).

5 Scheda Anagrafico Professionale, sezione 6, progetto 02 (PON GG), codice A02 patto di attivazione, l’inizio attività
corrisponde alla data di iscrizione al corso.
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INSERIMENTO
(scheda 3)

PORTALE REGIONALE

PORTALE NAZIONALE

SERVIZI IMPIEGO
REGIONALI

Informazione
e Accoglienza (PdS)

ADESIONE

DIRITTO/DOVERE
(scheda 2B)

orientamento e
tutoraggio

TIROCINIO
extracurriculare

orientamento
e ricerca attiva

ACCESSO GG

TIROCINIO
(scheda 5)

INSERIMENTO
al LAVORO

OPPORTUNITA’
servizi e misure

ACCESSO GG
(PAI)

ACCESSO GG
(PAI)

ACCESSO GG

ACCESSO GG
(PAI)

Mercato del Lavoro
Apprendistato di 1° liv.
Formazione finalizzata
Creazione d’impresa

Misure per lo svantaggio

Schede 1B, 1C e 5 Schede 1B, 1C e 3

Orientamento
1° livello

Scheda 1B

orientamento
specialistico

Scheda 1C

DOPO 4MESI

Buono servizi PON GG

Misure FSE

Servizi PON GG

Misure PON GG

T0

T1 

T2

5.3. Uscita ed esclusione dal Piano Garanzia Giovani

Il giovane esce dal Piano Garanzia Giovani quando viene soddisfatto il suo bisogno occupazionale e
formativo mentre ne viene escluso nel caso in cui non si attivi verso il sistema dei servizi dopo aver ricevuto
sollecitazione in merito oppure non si renda disponibile a intraprendere le misure di politica attiva proposte
o le abbandoni senza giustificato motivo.

La Direzione IFPL disciplinerà con successivi atti le casistiche di cancellazione ed esclusione, in osservanza
delle disposizioni ministeriali coerentemente con quanto previsto dalla normativa vigente, ai sensi del D.lgs.
181/20006.

6 Le procedure informatiche per la gestione dell'annullamento e della cancellazione dal Programma andranno assunte
in Conferenza Stato Regioni con un addendum all'accordo del 13 febbraio.
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5.4. Buono servizi e Piano di Azione Individuale

Al giovane registrato e selezionato il Piano GG riconosce un “Buono servizi” per il finanziamento di percorsi
che si compongono di differenti servizi e misure in relazione all’opportunità cui sono associati. Il Buono
servizi finanzia l’intero percorso di politica attiva a cui il giovane partecipa e può assumere diverso valore in
relazione alla differente combinazione di servizi e misure.

Percorso OPPORTUNITA’
Buono servizi

(servizi/misure finanziate)
Durata e UCS (RP e

PON GG)
Servizi competenti

1
Corso per qualifica o
diploma professionale
(misure 1A + 2B)

Misura: corso di formazione Annuale e biennale
Operatori accreditati
per la formazione
professionale (FP)

Servizio: orientamento 1°
livello (1B)

fino a 2 ore x 35 €/h

Servizio: orientamento
specialistico (1C)

fino a 4 ore x 35 €/h2
Tirocinio
extracurriculare
(misure 1A 1B + 1C + 5)

Misura: tirocinio
extracurriculare (rimborso a
risultato)

max 500 € (UCS PON
GG)

Operatori servizi per il
lavoro (CPI e
accreditati SPL)

Servizio: orientamento 1°
livello (1B)

fino a 2 ore x 35 €/h

Servizio: orientamento
specialistico (1C)

fino a 4 ore x 35 €/h3
Accompagnamento al
lavoro (incrocio D/O)
(misure 1A 1B + 1C + 3)

Misura: inserimento al lavoro
(rimborso a risultato)

max 3000 € (UCS PON
GG)

Operatori servizi per il
lavoro (CPI e
accreditati SPL)

Servizio: orientamento di 1°
livello (1B)

fino a 2 ore x 35 €/h
Operatori servizi per il
lavoro (CPI)

Servizio: orientamento
specialistico (1C)

fino a 8 ore x 35 €/h
Operatori servizi per il
lavoro (CPI e
accreditati SPL)

Misura: a valere su PON GG,
tirocinio e inserimento al lavoro
(rimborso a risultato)

Misure 3 e 5 (UCS
PON GG)

Operatori servizi per il
lavoro (CPI e
accreditati SPL)

4
(dopo 4
mesi)

Opportunità
formative, di tirocinio
e inserimento al lavoro
o partecipazione ad
altre politiche
regionali
(misure 1A 1B + 1C +
…) Altre politiche formative o del

lavoro attuate nell’ambito della
programmazione regionale.

Il valore è connesso al
tipo di opportunità/
politica attivata

Operatori accreditati
FP e operatori lavoro
(CPI e accreditati SPL)

Con i Buoni servizio sono finanziabili i servizi e le misure di cui sopra fino ad esaurimento delle risorse
disponibili e nel rispetto dei vincoli di impegno al 31/12/2015 e di spesa al 30 ottobre 2018, ferma
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restando la possibilità per la Regione di operare modifiche sulla composizione dei percorsi nell’ambito di
eventuali revisioni del Piano Regionale di Attuazione (vedi par. 8).

Il Percorso 1 è finalizzato ad accompagnare i giovani in misure di reinserimento in formazione per
l’ottenimento della qualifica o del diploma professionale. Il percorso seguirà le modalità attuative afferenti
alla citata Direttiva Obbligo d’Istruzione. Il percorso prevede esclusivamente le misure 1A e 2B del PON GG.
I Percorsi 2, 3 e 4 seguono le modalità attuative delle direttive del settore lavoro; prevedono quindi
l’erogazione dei servizi standard del Repertorio regionale dei servizi al lavoro e i servizi a risultato previsti
dal PON GG nonché l’apertura dei Piani di Azione Individuale.

A tutti i giovani che accedono ai Percorsi finanziati, indipendentemente dall’effettivo inserimento in
tirocinio o lavoro, viene garantito un servizio di orientamento specialistico, al fine di aiutarli
nell’individuazione del proprio percorso di sviluppo professionale.

Percorso 2: tirocinio extracurriculare

Il percorso è finalizzato ad attivare tirocini extracurriculari della durata massima di 6 mesi, funzionali ad
avvicinare il giovane al mondo del lavoro rafforzandone le competenze professionali e ad agevolare la
mobilità nazionale e transnazionale per favorire esperienze formative e professionali al di fuori del
proprio territorio. Il percorso si compone delle misure 1A 1B, 1C e 5 del PON GG e prevede servizi di
orientamento, consulenza orientativa, accompagnamento al lavoro, secondo il Repertorio degli standard
di servizio regionale di cui alla D.G.R. n. 66 3576 del 19 marzo 2012.

Le ore della misura 1C possono essere dedicate: in fase di attivazione del tirocinio, alla ricerca attiva di
lavoro, simulazione colloquio, ecc.; in fase attuativa per il tutoraggio del tirocinio e in fase finale per
l’aggiornamento del dossier delle evidenze il cui esito può essere l’invio al sistema della certificazione
competenze in esito (laddove previsto ai sensi della DGR 152/2006 e ss.mm.ii).

È previsto il finanziamento dell’indennità di tirocinio dovuta al giovane solo per tirocini di durata pari o
superiore a 3 mesi e ha un valore massimo di 3.000,00 euro per 6 mesi di tirocinio e per un massimo di
500,00 euro al mese (ai sensi del PON GG) a fronte di un impegno del tirocinante di 40 ore settimanali.
La parte restante dell’indennità dovuta ai sensi della DGR 3 giugno 2013, n. 74 5911 deve essere
garantita dal soggetto ospitante.

Per disabili e persone svantaggiate ai sensi della legge 381/91 (anche in mobilita geografica nazionale e
transnazionale) la durata del tirocinio può essere estesa a 12 mesi e l’indennità ha un valore massimo di
6.000 euro secondo le modalità sopra indicate. Il finanziamento dell’indennità di tirocinio non sarà
riconosciuta per i tirocini attivati in convenzione ai sensi dell’art. 11 della L. 68/1999.

L’indennità di tirocinio verrà erogata al giovane dall’Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale (INPS)
secondo i prospetti e il tracciato informativo concordato con la Regione (vedi oltre punto 9).

In esito a tali percorsi i giovani potranno usufruire delle opportunità di lavoro riferibili al presente Atto
(scheda 3 PON GG) e le ulteriori opportunità a valere sulle altre politiche della programmazione
regionale i particolare misure di rinforzo della loro occupabilità (formazione professionale) e
occupazione (apprendistato, creazione di impresa…).
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Percorso 3: inserimento al lavoro

Il percorso è finalizzato ad attivare inserimenti professionali di media e lunga durata che aiutino il
giovane ad inserirsi nel mondo del lavoro. Il percorso si compone delle misure 1B, 1C e 3 del PON GG e
prevede servizi di orientamento, accompagnamento al lavoro e incrocio D/O, in osservanza di quanto
indicato nel Repertorio degli standard di servizio regionale.

Le ore della misura 1C possono essere utilizzate per la realizzazione delle stesse attività già indicate per il
percorso 2.

Percorso 4: orientamento specialistico

Il percorso è finalizzato a rinforzare l’obiettivo professionale e le competenze dei giovani per
aumentarne la possibilità di essere selezionati per opportunità di tirocinio, lavoro e formazione. Questo
percorso viene offerto esclusivamente ai giovani che dopo 4 mesi dalla loro prima attivazione in fase di
adesione alla Garanzia non abbiano ricevuto alcuna proposta di tirocinio o lavoro.

I giovani vengano convocati dai Centri per l’Impiego per un colloquio di orientamento di 1° livello
(misura 1B) seguito da un percorso di orientamento specialistico (misura 1C) che potrà essere erogato
dagli operatori dei servizi per il lavoro regionali (Centri per l’Impiego e operatori accreditati scelti dal
giovani) e la cui durata sarà commisurata al livello di occupabilità del giovane (comunque non oltre le 8
ore). Il Centro per l’Impiego nella fase di primo colloquio supporterà il giovane nella scelta del percorso
più adatto, assegnerà il Buono servizi per l’orientamento specialistico o lo indirizzerà direttamente ad
altre misure regionali coerenti con il suo profilo e con le sue competenze. La scelta dell’operatore che
erogherà il percorso di orientamento specialistico verrà effettuata dal giovane che riceverà dal Centro
per l’Impiego le informazioni necessarie (a partire dalla consultazione del Catalogo percorsi di
orientamento specialistico, vedi oltre).

In esito a tali percorsi i giovani potranno usufruire delle opportunità di lavoro, formazione e tirocinio
riferibili all’insieme degli atti e delle iniziative del sistema garanzia giovani regionale (nello specifico:
tirocinio e inserimento al lavoro a valere sul PON GG) e le ulteriori opportunità a valere sulle altre
politiche della programmazione regionale i particolare misure di rinforzo della loro occupabilità
(orientamento, formazione professionale etc.) e occupazione (apprendistato, creazione di impresa…).

I servizi e le attività di orientamento specialistico

La Regione contestualmente all’approvazione del Bando per l’attuazione dei servizi e misure ‘lavoro’
approverà il Catalogo percorsi di orientamento specialistico, ove verranno definiti i servizi e le attività di
natura laboratoriale che i soggetti attuatori erogheranno nell’ambito del Percorso 4.

5.5. Il progetto di Servizio Civile Nazionale

Il progetto è finalizzato alla partecipazione al servizio civile nazionale. Le modalità di attuazione di tale
percorso sono definite nel Bando nazionale di Servizio Civile.

Per partecipare al Bando Servizio civile i giovani devono aderire al Piano regionale Garanzia Giovani
mediante registrazione sul portale nazionale e/o regionale Garanzia Giovani, essere registrati nel Sistema
informativo lavoro e profilati secondo il sistema di profiling nazionale.
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I giovani che non verranno ammessi ai progetti di servizio civile verranno resi selezionabili per le
opportunità disponibili nel Piano (percorso 2, 3 e 4).

6. SOGGETTI ATTUATORI (BENEFICIARI)

Sono ammissibili i seguenti soggetti attuatori dei servizi al lavoro:

Centri per l’Impiego;

Operatori accreditati per i servizi al lavoro, ai sensi della DGR n. 30 4008 del 11 giugno 2012, come
operatori singoli o in ATS con altri operatori accreditati per i servizi al lavoro, secondo le regole che
verranno definite nel successivo Bando le per la costituzione dell’elenco dei soggetti attuatori.

Per i servizi formativi (Misura 2B “Reinserimento di giovani 15 18enni in percorsi formativi”) si rinvia a
quanto disciplinato negli specifici atti7.

I soggetti attuatori per il servizio civile (Misura 6) saranno definiti negli avvisi emanati dal Dipartimento
della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

7. RISORSE DISPONIBILI E CIRCUITO FINANZIARIO

Il Piano Garanzia Giovani è finanziato per il periodo 2014 2018 con risorse del PON GG a titolarità del
Ministero del Lavoro per complessivi 97.433.240,00 euro (DGR n. 22 7493 del 23 aprile 2014).

Nella tabella seguente è riportato il riparto delle risorse relative alle misure del PON GG attivate, definito ai
sensi della citata Convenzione e del Piano Regionale di Attuazione:

Misure Euro

1 A Accoglienza e informazioni sul programma

1 B Accoglienza, presa in carico, orientamento 2.933.000

1 C Orientamento specialistico o di II livello 5.936.000

2 A Formazione mirata all’inserimento lavoro Non attivata

2 B Reinserimento di giovani 15 18enni in percorsi formativi 44.564.240

3 Accompagnamento al lavoro 12.000.000

4 A Apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale Non attivata

7 I soggetti attuatori devono essere Agenzie Formative di cui alla LR. 63/95, articolo 11 lettere a), b) e c), inclusa Città Studi SpA
Biella, accreditate per la Macrotipologia “MA” – Obbligo formativo e tipologia “tH” – handicap e accreditate per i servizi al lavoro ai
sensi della D.G.R. n. 30 4008 del 11 giugno 2012
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4 B Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere Non attivata

4 C Apprendistato per alta formazione e ricerca Non attivata

5. Tirocinio extra curriculare, anche in mobilità geografica 30.820.000

6. Servizio civile 1.180.000

7. Sostegno autoimpiego e autoimprenditorialità Non attivata

8. Mobilità professionale transnazionale e territ.le Non attivata

9. Bonus occupazionale Non attivata

Totale 97.433.240

Il presente Atto disegna l’attuazione di tutte le misure del PON e finanzia gli interventi relativi ai servizi al
lavoro (schede 1B, 1C, 3 e 5).

Le risorse previste sulla misura 5 comprendono anche la quota a copertura delle indennità di
partecipazione ai tirocini che saranno corrisposte al giovane dall’Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale
(le risorse sono conferite all’INPS dal Ministero del Lavoro).

La sopra descritta allocazione potrà essere variata entro il 30 settembre 2015 in funzione dell’intensità di
richiesta delle diverse misure8. Qualora, inoltre, i dati sull’avanzamento realizzativo evidenzino una
saturazione di singole Misure/Schede, la Regione si riserva la possibilità di rivedere la composizione dei
percorsi.

8. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI ADESIONE DA PARTE DEI SOGGETTI ATTUATORI E
ASSEGNAZIONE DELLE ATTIVITA’

8.1. Presentazione della domanda

L’adesione al Piano Garanzia Giovani avviene mediante la stipula di una Convenzione con le Province (che
candidano i Centri per l’Impiego che intendono abilitare) e presentazione di domanda di candidatura da
parte degli operatori accreditati per i SAL.

La Regione approva e pubblica sul proprio sito l’elenco degli Youth Corner abilitati (Operatori accreditati
per i SAL e Centri per l’Impiego)9. Tale elenco è periodicamente aggiornato in relazione a: nuove
candidature, rinunce da parte degli operatori, provvedimenti di revoca adottati da parte
dell’Amministrazione Regionale. A seguito di pubblicazione dell’elenco, CPI e operatori accreditati possono
iniziare le attività.

8 La Regione provvederà a comunicare le variazioni inferiori o uguali al 20% al Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali, Direzione Generale per le politiche attive e passive del lavoro. Le variazioni superiori al 20% dovranno essere
autorizzate dal Ministero.
9 La procedura di abilitazione verrà ove possibile semplificata nel caso di operatori già abilitati per il Progetto GGP che
si ricandidano per erogare i servizi del presente Atto.
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Al momento della presentazione della domanda gli operatori dei Centri per l’Impiego e gli operatori
accreditati per i SAL aderiscono alla Carta dei Servizi per la Garanzia Giovani, si candidano ad erogare i
servizi e le misure del presente Atto con indicazione specifica di quali percorsi di orientamento specialistico
erogheranno tra quelli codificati nel Catalogo regionale che verrà approvato insieme al Bando.

8.2. Assegnazione delle attività

Per i Percorsi 2 e 3, gli operatori inseriscono le opportunità di lavoro e tirocinio nel Portale regionale
Garanzia Giovani ed effettuano il matching con i profili professionali dei giovani che si sono registrati al
portale e hanno aggiornato il proprio curriculum on line. Il Buono servizi viene assegnato al giovane
selezionato che accetta la partecipazione all’opportunità offerta. Per ogni opportunità pubblicata gli
operatori possono selezionare ed aprire il Piano di Azione Individuale per un numero di giovani non
superiore a 5, individuati tra coloro che sono stati colloquiati. A tutti i giovani selezionati viene erogato il
servizio 1B (fino a 2 ore) e il servizio 1C (fino a 4 ore) e viene aperto il PAI orientamento per il
riconoscimento del servizio a processo; per il giovane avviato a tirocinio o inserito l lavoro viene
successivamente aperto il PAI risultato per il riconoscimento del servizio a risultato.

Per il Percorso 4 si segue una differente modalità: il Buono servizi connesso a questo percorso è assegnato
dai CPI in fase di presa in carico del giovane che non ha ricevuto altra opportunità trascorsi 4 mesi dalla
firma del PdS. Il Buono si compone di una prima parte di servizi erogati a processo, per i quali vengono
aperti due PAI orientamento: un PAI per il colloquio erogato esclusivamente dai CPI (fino a 2 ore) e un PAI
per il servizio specialistico erogato dai CPI o dagli operatori accreditati (fino a 8 ore).

Le differenti tipologie di servizi a processo e a risultato possono essere erogati una volta sola a ciascun
giovane. A ciascuna opportunità inserita sarà attribuito automaticamente un codice.

L’operatore è tenuto a chiudere i PAI a conclusione delle attività in esso previste; senza la chiusura dei PAI
non è possibile procedere alla rendicontazione delle attività e delle spese ammissibili (vedi punto 9.3).

9. SPESE AMMISSIBILI E LIMITI DI COSTO

9.1. Operazione

Con riferimento a quanto previsto dalle disposizioni comunitarie (art. 2 del Reg. n. 1303/2013) in ordine al
concetto di operazione, le operazioni ammissibili relative ai servizi per il lavoro previsti dal Piano Regionale
sono l’insieme dei PAI riferiti allo stesso operatore ed alla stessa fonte di finanziamento.

9.2. Determinazione della spesa

Sono di seguito indicati i criteri per la determinazione delle spese ammissibili a finanziamento delle misure
previste nel Piano GG ad eccezione delle attività formative riconducibili alla misura 2B (le cui modalità di
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finanziamento sono state definite con DGR n. 34 224 del 4 agosto 2014), e della misura 6 “Servizio Civile”
(gestita dal Ministero del Lavoro).

Con riferimento ai seguenti servizi al lavoro ammissibili a rimborso:

Orientamento di 1° livello (misura 1B a processo, individuale);

Orientamento specialistico (misura 1C a processo, individuale e piccoli gruppi);

Accompagnamento al lavoro (misura 3 a risultato);

Attivazione di tirocinio (misura 5 a risultato).

Il calcolo del preventivo e del consuntivo delle spese deve essere effettuato mediante l’applicazione di:

Unità di Costo Standard relative ai servizi al lavoro, così come definite con Determinazione n. 629
del 12/11/2009, con riferimento ai servizi rimborsabili a processo individuali € 35,00 h/u e per
piccoli gruppi (2 5 destinatari) € 26,00 h/u;

parametri per il riconoscimento di servizi a risultato così come definiti nel PON GG e descritti nella
comunicazione del 04 luglio 2014;

parametri di costo nazionali ed europei per le spese a sostegno delle attività di tirocinio in mobilità
nazionale e transnazionale;

valore delle indennità di tirocinio come definiti nel PON GG.

Nel Piano Regionale GG sono inoltre ammissibili a rimborso, ma regolamentate su altri Atti, le attività
formative riconducibili alla misura 2B in osservanza di quanto definito con DGR n. 34 224 del 4 agosto 2014;
il contributo (del valore di 5.900 euro su base annua per ogni volontario) a copertura della partecipazione
dei volontari al servizio civile nazionale (misura 6) come definito nei bandi gestiti dal MLPS.

Nella tabella che segue è riportato il valore dei Percorsi e dei singoli PAI finanziati.

Misura Percorso 2 (tirocinio) Percorso 3 (lavoro)
Percorso 4 (orien.
specialistico)

1B max € 70 max € 70 max € 70

1C max € 140 max € 140 max € 280

3 Profiling valore max max € 3000

5 Profiling valore max max € 500

Valore massimo PAI Max 710 Max 3.210 Max 350
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NB: Non è compresa nel valore del Buono servizi la somma erogata al giovane a titolo di indennità di
tirocinio; nel caso di tirocini in mobilità, il valore del Buono servizi sarà aumentato in ragione dei parametri
di costo di cui sopra.

L’erogazione dell’indennità di partecipazione al tirocinio è a cura dell’INPS nelle modalità disciplinate dalla
Convenzione stipulata tra l’ente previdenziale e la Regione Piemonte.

9.3. Consuntivo dei costi

I costi dei servizi sono rimborsabili secondo le seguenti modalità:

“a processo” cioè sulla base dell’effettiva erogazione del servizio (Misura 1B e 1C);

“a risultato” a condizione dell’effettivo avviamento al tirocinio (Misura 5) o al lavoro (Misura 3).

Nel caso di inserimento al lavoro (misura 3) il risultato è rimborsato da un minimo di 600,00 euro a un
massimo di 3.000,00 euro in base al valore del profiling e alla tipologia di assunzione, come definito dal
MLPS (determinato o somministrazione 6 12 mesi; apprendistato II livello, determinato o somministrazione
12 mesi; apprendistato I e III e a tempo indeterminato). Nel caso del tirocinio, il risultato è rimborsato da

un minimo di 200,00 ad un massimo di 500,00 euro in base al valore del profiling.

Ai fini del presente Atto la delega, così come definita nel documento “Linee guida per la dichiarazione delle
spese delle operazioni e per le richieste di rimborso” approvato con D.D. 627 del 09/11/2011 e s.m.i., non è
ammissibile.

9.4. Flussi finanziari e domande di rimborso intermedie e finale

Le domande di rimborso dei servizi possono essere presentate periodicamente e per i soli PAI “chiusi” (cioè
i PAI per i quali si sono concluse tutte le attività previste).

Gli operatori (operatori accreditati per i SAL e CPI) predispongono e trasmettono tali domande di rimborso
ai competenti uffici della Regione Piemonte.

L’effettiva erogazione dell’importo riconosciuto all’operatore è subordinata agli esiti dei controlli effettuati
dalla Regione sulle attività dichiarate e valorizzate.

10. OBBLIGHI, CONTROLLI E REVOCHE

10.1. Obblighi del soggetto attuatore

Relativamente alle disposizioni inerenti gli obblighi dei soggetti attuatori e le relative sanzioni in caso di
inadempienza è necessario fare riferimento a quanto indicato nel documento “Linee guida per la
dichiarazione delle, spese delle operazioni e per le richieste di rimborso “ approvate con DD n. 627 del 9
novembre 2011 e s.m.i..
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10.2. Gestione e Controllo

Nella gestione e controllo del Piano, la Regione Piemonte, in qualità di Organismo Intermedio del PON GG,
opererà conformemente a quanto previsto dall’art. 6 della Convenzione con il MLPS. In particolare, nelle
more dell’adozione del documento descrittivo del Sistema di gestione e controllo regionale 2014 20, la
Regione utilizza il Si.Ge.Co. in uso nella programmazione FSE 2007 13.

È facoltà dei preposti organi di controllo dello Stato, della Regione nonché dell’Unione Europea di
effettuare visite, anche senza preavviso, in ogni fase dell’attività, direttamente o per il tramite di soggetti
terzi a ciò incaricati. Il beneficiario ha l’obbligo di mettere a disposizione dei suddetti organi la
documentazione amministrativa e contabile relativa all’attività finanziata.

Il soggetto attuatore è tenuto a conservare tutta la documentazione relativa al progetto, sulla base della
vigente normativa; tale documentazione deve essere resa disponibile per eventuali controlli

Relativamente alla gestione delle operazioni, per quanto non espressamente indicato nel presente Atto o
previsto nel bando regionale è necessario fare riferimento a quanto previsto nel documento “Linee Guida
per la dichiarazione delle spese delle operazioni e per le richieste di rimborso FSE 2007/2013” approvato
con D.D. n. 627 del 09 novembre 2011 e s.m.i..

Le disposizioni inerenti la gestione e il controllo delle attività potranno inoltre essere oggetto di specifici
provvedimenti integrativi. Gli operatori ai quali sono state affidate attività saranno tempestivamente
portati a conoscenza di tali disposizioni e provvedimenti.

11. MONITORAGGIO

Nel quadro degli indirizzi e delle disposizioni previsti dal PON GG e, in particolare, dall’art. 8 della
Convenzione fra Regione Piemonte e MLPS, gli interventi del Piano Garanzia Giovani saranno oggetto di una
costante attività di monitoraggio, realizzata dalla Regione mediante i propri sistemi informativi e gestionali
con il supporto dell’Osservatorio regionale MdL e dell’Agenzia Piemonte Lavoro, al fine di:

verificare lo stato di avanzamento fisico, finanziario e procedurale delle misure previste, mettendo
a disposizione del MLPS le suddette informazioni per gli adempimenti di competenza (es. Relazioni
di attuazione relative al PON GG, aggiornamento Comitato di Sorveglianza, ecc.);;

misurare i risultati raggiunti dagli interventi;

rilevare tempestivamente eventuali criticità attuative;

garantire la disponibilità del corredo informativo necessario alla valutazione degli effetti delle
misure sia in termini di successo formativo che di esito occupazionale;

attivare azioni di analisi qualitativa delle performance degli interventi mediante attività di focus e
confronto con i soggetti attuatori e eventuali indagini sulla soddisfazione dei giovani coinvolti.
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Le evidenze delle attività di monitoraggio quanti qualitativo e valutazione degli interventi saranno:

adeguatamente condivise e discusse con il sistema del partenariato socio economico, in particolare
la Commissione Regionale per l’Impiego, e gli interlocutori istituzionali coinvolti nell’attuazione del
Piano;

proficuamente utilizzate per la governance del sistema con i soggetti attuatori (Centri per l’Impiego
e Operatori accreditati per i servizi al lavoro).

Nell’attuazione degli interventi del Piano, la Regione si avvarrà del supporto operativo dall’Agenzia
Piemonte Lavoro e di Italia Lavoro nell’ambito delle azioni trasversali e di sistema in essere.
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 

 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 23 ottobre 2014, n. 104/2014 
Consulta regionale dei giovani – Iscrizione nel registro regionale delle Associazioni Giovanili 
X legislatura (PDM). 
 

(omissis) 
Il Presidente, constatata la regolare composizione dell'Ufficio di Presidenza, dichiara aperta la 
seduta. 

(omissis) 
 
Premesso che il Consiglio regionale del Piemonte con deliberazione n. 251 – CR- 9991 del 
26/06/1996 e s.m.i., ha istituito la Consulta regionale dei Giovani e ne ha approvato il relativo 
Statuto, così come previsto dalla Legge regionale 13 febbraio 1995 n. 16 “Coordinamento e 
sostegno delle attività a favore dei Giovani”; 
 
Visto l’art. 4 dello Statuto della Consulta regionale dei Giovani, così come modificato dalla 
deliberazione del Consiglio regionale n. 138 – 40949 del 30 ottobre 2007; 
 
Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 27 del 03/03/2008 
“Istituzione del Registro Regionale delle Associazioni Giovanili”; 
 
Vista la lettera prot. C.R. n. A00030607/A04030 - R del 30/09/2014 con la quale l’Associazione 
Progetto Leonardo Onlus chiede l’iscrizione nel Registro Regionale delle Associazioni Giovanili; 
 
Vista la lettera prot. C.R. n. A00032284/A04030 - R del 09/10/2014 con la quale l’Associazione 
Lingua Doc chiede l’iscrizione nel Registro Regionale delle Associazioni Giovanili; 
 
Vista la lettera prot. C.R. n. A00032682/A04030 - R del 13/10/2014 con la quale l’Associazione 
Best Politecnico Torino chiede l’iscrizione nel Registro Regionale delle Associazioni Giovanili; 
 
Vista la lettera prot. C.R. n. A00032684/A04030 - R del 13/10/2014 con la quale l’Associazione 
Con il Cittadino per il Cittadino chiede l’iscrizione nel Registro Regionale delle Associazioni 
Giovanili; 
 
Vista la lettera prot. C.R. n. A00032687/A04030 - R del 13/10/2014 con la quale l’Associazione 
Quintiliano chiede l’iscrizione nel Registro Regionale delle Associazioni Giovanili; 
 
Vista la lettera prot. C.R. n. A00032689/A04030 - R del 13/10/2014 con la quale l’Associazione 
Comunità Biellese Aiuti Umanitari Onlus chiede l’iscrizione nel Registro Regionale delle 
Associazioni Giovanili; 
 
Vista la lettera prot. C.R. n. A00032669/A04030 - R del 13/10/2014 con la quale l’Associazione 
Progetto Futuro chiede l’iscrizione nel Registro Regionale delle Associazioni Giovanili; 
 
Vista la lettera prot. C.R. n. A00032680/A04030 - R del 13/10/2014 con la quale l’Associazione 
Officina Pinerolese chiede l’iscrizione nel Registro Regionale delle Associazioni Giovanili; 
 
Vista la lett. prot. C.R. n. A00033061/A04030-R del 15/10/2014 con la quale l’Associazione Gli 
Amici del Galfer chiede l’iscrizione nel Registro Regionale delle Associazioni Giovanili; 
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Vista la lett. prot. C.R. n. A00033065/A04030-R del 15/10/2014 con la quale l’Associazione 
Wolontari Clown Onlus chiede l’iscrizione nel Registro Regionale delle Associazioni Giovanili; 
 
Vista la lett. prot. C.R. n. A00033108/A04030-R del 15/10/2014 con la quale l’Associazione 
Piemontaste - Centro Europeo per la valorizzazione culturale del Piemonte chiede l’iscrizione nel 
Registro Regionale delle Associazioni Giovanili; 
 
Vista la lett. prot. C.R. n. A00033109/A04030-R del 15/10/2014 con la quale l’Associazione Rete 
Universitaria Nazionale - Sede di Torino chiede l’iscrizione nel Registro Regionale delle 
Associazioni Giovanili; 
 
Vista la lett. prot. C.R. n. A00033066/A04030-R del 15/10/2014 con la quale l’Associazione Centro 
per l’Eccellenza e gli Studi Transdisciplinari (CEST) chiede l’iscrizione nel Registro Regionale 
delle Associazioni Giovanili; 
 
Vista la lett. prot. C.R. n. A00033068/A04030-R del 15/10/2014 con la quale l’Associazione 
Compagnia della TORRE – Mathi chiede l’iscrizione nel Registro Regionale delle Associazioni 
Giovanili; 
 
Vista la lett. prot. C.R. n. A00033408/A04030-R del 17/10/2014 con la quale l’Associazione 
Liberamente chiede l’iscrizione nel Registro Regionale delle Associazioni Giovanili; 
 
Vista la lett. prot. C.R. n. A00033414/A04030-R del 17/10/2014 con la quale l’Associazione 
Giovani Mussulmani d’Italia chiede l’iscrizione nel Registro Regionale delle Associazioni 
Giovanili; 
 
Vista la lett. prot. C.R. n. A00033415/A04030-R del 17/10/2014 con la quale l’Associazione Altre 
Prospettive chiede l’iscrizione nel Registro Regionale delle Associazioni Giovanili; 
 
Vista la lett. prot. C.R. n. A00033417/A04030-R del 17/10/2014 con la quale l’Associazione 
Laboratorio Corsaro chiede l’iscrizione nel Registro Regionale delle Associazioni Giovanili; 
 
Vista la lett. prot. C.R. n. A00033418/A04030-R del 17/10/2014 con la quale l’Associazione 
Movimento Studenti di Azione Cattolica chiede l’iscrizione nel Registro Regionale delle 
Associazioni Giovanili; 
 
Vista la lett. prot. C.R. n. A00033419/A04030-R del 17/10/2014 con la quale l’Associazione Aus 
Universo chiede l’iscrizione nel Registro Regionale delle Associazioni Giovanili; 
 
Vista la lett. prot. C.R. n. A00033427/A04030-R del 17/10/2014 con la quale l’Associazione La 
Voce del Cittadino chiede l’iscrizione nel Registro Regionale delle Associazioni Giovanili; 
 
Visti gli statuti di tali Associazioni, allegati alle lettere citate; 
 
Considerato che, a seguito dell’istruttoria formale degli atti in precedenza elencati, le Associazioni 
in oggetto risultano essere in possesso dei requisiti richiesti dall’art. 4 dello Statuto della Consulta 
regionale dei Giovani; 
 
L’Ufficio di Presidenza, all’unanimità dei presenti 
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DELIBERA 

 
per le motivazioni espresse in premessa, l’iscrizione nel Registro Regionale delle Associazioni 
Giovanili – X Legislatura delle sopraelencate Associazioni. 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB0903 
D.D. 1 ottobre 2014, n. 254 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2007. Spesa di euro 237,73. Capitolo 195846/2014.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie, per il settore 
politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al capitolo 
n. 195846 previsto dalla legge regionale  5 febbraio 2014, n. 2  (Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016), e tenuto conto dei limiti 
in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
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determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2007, per il 
complessivo importo di euro  237,73  comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura 
di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2014 la somma di euro  237,73 ai sensi dell’art. 31 comma 7 
lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB0903 
D.D. 1 ottobre 2014, n. 255 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2008. Spesa di euro 434,09. Capitolo 195846/2014. 
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie, per il settore 
politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al capitolo 
n. 195846 previsto dalla legge regionale  5 febbraio 2014, n. 2  (Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016), e tenuto conto dei limiti 
in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
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determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2008, per il 
complessivo importo di euro  434,09  comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura 
di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2014 la somma di euro  434,09 ai sensi dell’art. 31 comma 7 
lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB0903 
D.D. 1 ottobre 2014, n. 256 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2009. Spesa di euro 654,86. Capitolo 195846/2014.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie, per il settore 
politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al capitolo 
n. 195846 previsto dalla legge regionale  5 febbraio 2014, n. 2  (Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016), e tenuto conto dei limiti 
in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
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determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2009, per il 
complessivo importo di euro  654,86  comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura 
di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2014 la somma di euro  654,86 ai sensi dell’art. 31 comma 7 
lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB0903 
D.D. 1 ottobre 2014, n. 257 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2010. Spesa di euro 3.894,50. Capitolo 195846/2014.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie, per il settore 
politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al capitolo 
n. 195846 previsto dalla legge regionale  5 febbraio 2014, n. 2  (Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016), e tenuto conto dei limiti 
in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
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determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2010, per il 
complessivo importo di euro  3.894,50  comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in 
misura di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2014 la somma di euro  3.894,50 ai sensi dell’art. 31 comma 
7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB0903 
D.D. 1 ottobre 2014, n. 258 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2011. Spesa di euro 7.391,90. Capitolo 195846/2014.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie, per il settore 
politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al capitolo 
n. 195846 previsto dalla legge regionale  5 febbraio 2014, n. 2  (Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016), e tenuto conto dei limiti 
in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
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determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2011, per il 
complessivo importo di euro  7.391,90  comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in 
misura di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2014 la somma di euro  7.391,90 ai sensi dell’art. 31 comma 
7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
 Fabrizio Zanella  

 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB0903 
D.D. 1 ottobre 2014, n. 259 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2012. Spesa di euro 15.934,81. Capitolo 195846/2014.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
 Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, 
e successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie, per il settore 
politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al capitolo 
n. 195846 previsto dalla legge regionale  5 febbraio 2014, n. 2  (Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016), e tenuto conto dei limiti 
in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2012, per il 
complessivo importo di euro  15.934,81  comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in 
misura di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2014 la somma di euro  15.934,81 ai sensi dell’art. 31 
comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB0903 
D.D. 1 ottobre 2014, n. 260 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2013. Spesa di euro 36.383,40. Capitolo 195846/2014.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie, per il settore 
politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al capitolo 
n. 195846 previsto dalla legge regionale  5 febbraio 2014, n. 2  (Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016), e tenuto conto dei limiti 
in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2013, per il 
complessivo importo di euro  36.383,40  comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in 
misura di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2014 la somma di euro  36.383,40 ai sensi dell’art. 31 
comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB0903 
D.D. 1 ottobre 2014, n. 261 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2014. Spesa di euro 59.263,15. Capitolo 195846/2014.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie, per il settore 
politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al capitolo 
n. 195846 previsto dalla legge regionale  5 febbraio 2014, n. 2  (Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016), e tenuto conto dei limiti 
in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2014, per il 
complessivo importo di euro  59.263,15  comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in 
misura di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2014 la somma di euro  59.263,15 ai sensi dell’art. 31 
comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB0903 
D.D. 1 ottobre 2014, n. 262 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2010. Spesa di euro 115,50. Capitolo 195846/2014.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie, per il settore 
politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al capitolo 
n. 195846 previsto dalla legge regionale  5 febbraio 2014, n. 2  (Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016), e tenuto conto dei limiti 
in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
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determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2010, per il 
complessivo importo di euro  115,50  comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura 
di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2014 la somma di euro  115,50 ai sensi dell’art. 31 comma 7 
lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 

 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
5

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

121



REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB0903 
D.D. 1 ottobre 2014, n. 263 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2009. Spesa di euro 235,99. Capitolo 195846/2014.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie, per il settore 
politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al capitolo 
n. 195846 previsto dalla legge regionale  5 febbraio 2014, n. 2  (Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016), e tenuto conto dei limiti 
in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
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determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2009, per il 
complessivo importo di euro  235,99  comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura 
di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2014 la somma di euro  235,99 ai sensi dell’art. 31 comma 7 
lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB0903 
D.D. 1 ottobre 2014, n. 264 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2012. Spesa di euro 685,74. Capitolo 195846/2014.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie, per il settore 
politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al capitolo 
n. 195846 previsto dalla legge regionale  5 febbraio 2014, n. 2  (Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016), e tenuto conto dei limiti 
in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
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determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2012, per il 
complessivo importo di euro  685,74  comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura 
di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2014 la somma di euro  685,74 ai sensi dell’art. 31 comma 7 
lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB0903 
D.D. 1 ottobre 2014, n. 265 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2013. Spesa di euro 7.482,73. Capitolo 195846/2014.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie, per il settore 
politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al capitolo 
n. 195846 previsto dalla legge regionale  5 febbraio 2014, n. 2  (Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016), e tenuto conto dei limiti 
in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
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determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2013, per il 
complessivo importo di euro  7.482,73  comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in 
misura di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2014 la somma di euro  7.482,73 ai sensi dell’art. 31 comma 
7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB0903 
D.D. 1 ottobre 2014, n. 266 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2014. Spesa di euro 30.731,53. Capitolo 195846/2014.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie, per il settore 
politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al capitolo 
n. 195846 previsto dalla legge regionale  5 febbraio 2014, n. 2  (Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016), e tenuto conto dei limiti 
in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
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determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2014, per il 
complessivo importo di euro  30.731,53  comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in 
misura di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2014 la somma di euro  30.731,53 ai sensi dell’art. 31 
comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB0903 
D.D. 17 ottobre 2014, n. 293 
Rateizzazioni di somme accertate a titolo di tassa automobilistica e relative sanzioni e 
interessi. 
 
 
Visto che l’art. 17 comma 10 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, prevede, tra l’altro, che le 
funzioni di riscossione, accertamento, recupero, rimborso, applicazione delle sanzione e gestione 
del contenzioso amministrativo relativo alle tasse automobilistiche sono demandate alle Regioni a 
statuto ordinario; 
 
Visti i decreti del Ministero delle Finanze 5 novembre 1998, n. 418, e 23 dicembre 1998, che 
realizzano il trasferimento delle funzioni di cui al punto precedente; 
 
Visto l’articolo 3, comma 2, della legge regionale 5 agosto 2002, n. 20 (legge finanziaria per l’anno 
2002), dispone che, in casi eccezionali e su richiesta dell’interessato in condizioni economiche 
disagiate, può essere disposto il pagamento del debito tributario accertato, comprensivo di sanzione 
ed interessi in rate mensili, fino ad un massimo di trenta;  
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 28-7485 del 28 ottobre 2002, così come modificata 
dalla deliberazione della Giunta regionale n. 10-12277 del 5 ottobre 2009; 
 
Considerato che in base all’art. 3 della legge regionale 23 settembre 2003, n. 23 (Disposizioni in 
materia di tasse automobilistiche) è riconosciuto il diritto alla compensazione a seguito di eventi 
che a norma di legge danno diritto alla restituzione di tasse automobilistiche versate; 
 
Vista la lettera c) dell’art. 12 della legge regionale 23 settembre 2003, n. 23 (disposizioni in materia 
di tassa automobilistica) conferisce alla Giunta Regionale la facoltà di adottare ogni provvedimento 
volto ad attuare le disposizioni contenute nella predetta legge; 
 
Viste le istanze presentate dai contribuenti, di cui all’allegato elenco, miranti ad ottenere la 
rateizzazione delle somme loro accertate a titolo di tassa automobilistica; 
 
Considerato che dopo attenta valutazione, delle ragioni che hanno determinato le richieste di 
pagamento rateizzato dei debiti tributari accertati, si ritiene, anche in ottemperanza delle 
disposizioni in materia, di concedere tali dilazioni di pagamento; 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt.  4 e 16 del d.lgs n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
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Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
 

determina 
 
di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato alla presente 
determinazione che fa parte integrante e sostanziale della presente, ammettendoli al pagamento 
rateizzato del debito tributario accertato, secondo i prospetti predisposti per ciascun contribuente,  
depositati in atti e riassunti nell’elenco; 
 
di consentire ai contribuenti, inclusi nell’elenco allegato alla presente, che dovessero ricevere la 
comunicazione, comprensiva dei bollettini di pagamento rateale, dopo la scadenza della prima rata, 
il pagamento della medesima entro i dieci giorni dal ricevimento della comunicazione medesima, 
senza aggravio di ulteriori interessi, spese o accessori. 
 
Il funzionario istruttore è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui art. 26/27 D.lgs  33/2013 (ex art. 18 D.L. 
83/2012). 
 
Di disporre che l’originale della presente determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie.  
 

Il Dirigente 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB0904 
D.D. 23 ottobre 2014, n. 302 
Obiettivo "Competitivita' regionale e occupazione" POR F.E.S.R. 2007/2013 Regione 
Piemonte - Estrazione del campione da sottoporre a controllo ai fini della certificazione della 
dichiarazione delle spese al 20.10.2014. 
 
Premesso che: 
la Giunta Regionale, con deliberazione n. 36-7053 in data 08.10.2007, ha attribuito alla Direzione 
Bilanci e Finanze i compiti attinenti all’Autorità di Certificazione ex art. 61 del Reg. (CE) n. 
1083/06, con riferimento al POR F.E.S.R. 2007/2013 Regione  Piemonte; 
in seguito alla riorganizzazione amministrativa degli uffici della Giunta Regionale, disposta con 
deliberazione del Consiglio Regionale n. 128-20088 in data 29.05.2007 e con le successive 
deliberazioni della Giunta regionale n. 10-9336 in data 01.08.2008 e n. 2-9520 in data 02.09.2008, 
la Direzione Bilanci e Finanze è stata ridenominata dapprima Direzione Bilancio ed infine 
Direzione Risorse Finanziarie; 
considerato che: 
l’Autorità di Gestione del POR F.E.S.R. 2007/2013 Regione Piemonte, con nota prot. n. 
12204/DB1601 in data 22.10.2014, ha trasmesso all’Autorità di Certificazione una proposta di 
certificazione della dichiarazione delle spese al 20.10.2014 con riferimento al suddetto POR; 
l’Autorità di Certificazione, prima di certificare la dichiarazione di spesa trasmessa dall’Autorità di 
Gestione, verifica su base campionaria quanto previsto all’art. 61, lett. b) del Reg. (CE) n. 1083/06; 
il Settore Acquisizione Risorse Finanziarie, istituito con deliberazione n. 2-9520 del 02.09.2008, è 
incaricato delle verifiche necessarie per la certificazione delle dichiarazioni di spesa prodotte dalle 
Autorità di Gestione dei programmi comunitari  F.S.E. e F.E.S.R.; 
l’estrazione del campione da sottoporre a controllo avviene tramite una procedura casuale standard 
definita all’interno del “Manuale operativo dell’Autorità di Certificazione” approvato con 
determinazione del Responsabile del Settore Acquisizione Risorse Finanziarie n. 123 del 
31.07.2013;  
preso atto che: 
in data 23.10.2014 è stato determinato l’universo da sottoporre a campionamento, con riferimento al 
periodo 16.09.2014 / 20.10.2014, ed ha avuto luogo l’estrazione del campione, secondo le modalità 
descritte nell’appendice C1 del suddetto “Manuale operativo dell’Autorità di Certificazione”; 
tutto ciò premesso e considerato, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
visti gli artt. 4 e 15 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni; 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 28 luglio 2008, n. 23; 

determina 
di approvare, ai fini della certificazione della dichiarazione delle spese al 20.10.2014, nell’ambito 
del POR F.E.S.R. 2007/2013 Regione Piemonte, l’universo da sottoporre a campionamento ed il 
campione estratto, di cui rispettivamente agli allegati I e II alla presente determinazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 

Il Dirigente Regionale 
Giovanni Lepri 

Allegato 
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Allegato I 

Numero Asse Codice progetto Regime aiuto Avanzamento
1 III REG_POR-FESR_2010_9032 N 1.035.301,32

2 II DB1600_2013_PN13 N 892.322,72

3 III REG_POR-FESR_2008_432605 N 546.138,07

4 I 0246000082 S 533.514,86

5 III REG_POR-FESR_2009_5450 N 459.169,23

6 II 0111000518 S 450.142,50

7 II 0174000043 S 438.750,00

8 IV REG_2013_CTE_2013 N 427.856,72

9 III REG_2013_CSP509 N 394.708,16

10 III REG_2013_CSP510 N 391.134,86

11 III REG_POR-FESR_2011_16293 N 330.807,63

12 III REG_POR-FESR_2009_6919 N 328.699,18

13 III REG_POR-FESR_2010_9769 N 303.684,11

14 II REG_POR-FESR_2011_12559 N 302.722,60

15 I 0141000435 S 300.837,00

16 I 0150000304 S 300.000,00

17 I 0150000456 S 300.000,00

18 IV REG_POR-FESR_2008_AT012 N 289.597,50

19 I 0246000070 S 277.514,82

20 I 0246000069 S 264.330,20

21 IV REG_POR-FESR_2009_AT024 N 261.602,67

22 III REG_2013_CSP495 N 256.581,53

23 II REG_POR-FESR_2011_14077 N 256.221,60

24 II REG_POR-FESR_2010_10817 N 255.226,56

25 II REG_POR-FESR_2010_10818 N 252.618,51

26 II REG_POR-FESR_2010_7723 N 249.462,46

27 III REG_POR-FESR_2009_5805 N 248.234,71

28 I 0141000462 S 245.000,00

29 I 0141000489 S 220.900,00

30 III REG_2013_A.3.5 N 209.762,00

31 III REG_POR-FESR_2010_7047 N 195.881,75

32 I 0150000459 S 195.000,00

33 I 0150000458 S 175.000,00

34 II REG_POR-FESR_2013_25680 N 174.040,25

35 I 0150000440 S 161.225,00

36 I 0186000542 S 161.184,00

37 I 0175000059 S 159.842,38

38 III REG_POR-FESR_2012_22758 N 159.766,94

39 I 0141000460 S 155.000,00

40 I 0141000479 S 155.000,00

41 I 0141000449 S 152.100,00

42 I 0246000071 S 143.392,74

43 IV REG_POR-FESR_2008_AT016 N 142.740,00

44 I 0211000414 S 140.998,50

45 I 0150000381 S 140.000,00

46 I 0150000447 S 140.000,00

47 I 0150000299 S 138.274,80

48 I REG_POR-FESR_2013_CSP265 S 131.405,65

49 I 0200000036 S 127.021,39
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Allegato I 

Numero Asse Codice progetto Regime aiuto Avanzamento
50 I 0127000006A S 126.508,72

51 I 0141000487 S 125.000,00

52 I 0246000083 S 124.314,65

53 III REG_2011_CSP493 N 122.249,78

54 III REG_POR-FESR_2011_17749 N 119.606,64

55 II REG_POR-FESR_2013_25181 N 115.610,00

56 II REG_POR-FESR_2010_10356 N 115.502,24

57 III REG_POR-FESR_2012_24147 N 110.502,71

58 I 0211000190 S 108.970,59

59 I 0168000019 S 101.994,42

60 III REG_POR-FESR_2012_22654 N 100.825,74

61 III REG_2013_C.1.3 N 96.459,46

62 I 0186000125 S 95.136,00

63 I 0186000112 S 94.478,83

64 I 0211000158 S 93.846,38

65 I 0150000431 S 92.500,00

66 I 0200000023 S 89.399,94

67 I 0186000537 S 88.257,96

68 I 0211000050 S 87.539,25

69 I 0211000173 S 86.633,33

70 I 0211000378 S 85.544,00

71 I 0186000223 S 85.542,40

72 I REG_2013_CSP532 S 83.252,61

73 II REG_POR-FESR_2013_25408 N 83.004,03

74 I 0141000039 S 80.000,00

75 I 0147000556 S 79.600,00

76 I 0168000026 S 78.468,51

77 I 0246000090 S 75.265,81

78 I 0150000443 S 75.000,00

79 I REG_POR-FESR_2013_CSP145 S 74.812,18

80 I 0186000357 S 74.624,36

81 I 0150000409 S 74.000,00

82 I 0168000052 S 73.385,96

83 I 0186000539 S 71.116,12

84 I 0186000160 S 69.796,80

85 I 0147000601 S 69.232,60

86 I 0150000450 S 69.000,00

87 I 0147000588 S 68.400,00

88 II REG_POR-FESR_2009_6062 N 67.936,96

89 IV REG_2013_TIC_2013 N 67.173,79

90 II REG_POR-FESR_2013_25650 N 66.799,14

91 I REG_2014_CSP540 S 65.500,22

92 I 0147000483 S 65.250,00

93 I 0211000231 S 65.030,40

94 III REG_POR-FESR_2011_CSP139 N 64.956,73

95 III REG_2014_A.1.15 N 62.783,47

96 I 0186000583 S 62.380,93

97 I 0186000197 S 61.749,97

98 I 0147000447 S 61.632,00
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Allegato I 

Numero Asse Codice progetto Regime aiuto Avanzamento
99 I 0147000208 S 60.665,58

100 I 0186000210 S 60.420,86

101 I 0211000352 S 59.672,08

102 I 0127000004A S 59.298,95

103 I 0215000012 S 59.265,00

104 I 0186000282 S 59.043,60

105 I 0186000590 S 56.400,00

106 I 0147000496 S 55.929,06

107 I 0246000075 S 55.562,88

108 I 0150000412 S 55.256,75

109 II 0174000039 S 55.241,25

110 I 0186000262 S 51.592,80

111 II DB1600_POR-FESR_2013_CSP362 N 50.978,38

112 I 0147000592 S 50.112,00

113 I 0186000025 S 49.162,24

114 I 0211000308 S 48.960,00

115 I 0211000093 S 48.914,80

116 I 0200000022 S 48.120,99

117 I 0141000448 S 47.554,00

118 I 0147000287 S 47.520,00

119 I 0246000110 S 46.687,92

120 II 0174000059 S 46.500,00

121 I 0211000459 S 45.378,87

122 I 0246000093 S 44.839,93

123 I 0186000050 S 44.400,00

124 I 0246000002 S 44.155,22

125 I 0211000456 S 43.615,20

126 I 0186000577 S 43.200,00

127 I 0129000032 S 43.186,50

128 III REG_POR-FESR_2012_24001 N 42.749,10

129 I 0211000125 S 42.555,62

130 I 0211000251 S 42.350,40

131 I 0186000170 S 42.008,00

132 I 0175000037 S 42.000,00

133 I 0211000153 S 41.707,70

134 I 0186000217 S 41.018,29

135 I 0150000475 S 41.000,00

136 I 0211000465 S 40.800,00

137 I 0147000188 S 40.692,73

138 I 0175000014 S 40.645,20

139 I 0186000106 S 39.924,00

140 I 0186000192 S 39.771,60

141 I 0211000424 S 39.673,27

142 I 0186000026 S 39.301,52

143 I 0246000084 S 38.241,55

144 I 0186000560 S 36.806,00

145 I 0147000399 S 36.800,00

146 I 0211000461 S 36.711,98

147 I 0246000087 S 36.346,22
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Allegato I 

Numero Asse Codice progetto Regime aiuto Avanzamento
148 I 0186000572 S 36.141,41

149 I 0123000222 S 35.744,18

150 III REG_POR-FESR_2010_8633 N 35.109,82

151 I 0207000012 S 35.000,00

152 I 0211000365 S 34.722,70

153 I 0186000208 S 34.536,00

154 I 0147000523 S 34.293,75

155 I 0186000308 S 33.670,28

156 I 0211000188 S 33.508,22

157 I 0127000006B S 33.139,17

158 I 0211000269 S 32.640,00

159 I 0186000519 S 31.896,99

160 I 0186000576 S 31.528,80

161 I 0186000237 S 31.293,81

162 I 0211000264 S 31.232,40

163 I 0211000032 S 31.212,00

164 I 0211000464 S 31.212,00

165 I 0147000044 S 30.532,58

166 I 0186000227 S 30.495,00

167 I 0211000177 S 30.294,00

168 I 0150000457 S 30.000,00

169 I 0211000061 S 29.189,06

170 I 0147000259 S 29.059,80

171 I 0211000506 S 29.047,14

172 I 0186000162 S 29.027,51

173 I 0186000193 S 28.842,00

174 I 0186000347 S 28.626,85

175 I 0211000011 S 27.959,46

176 I 0147000127 S 27.900,00

177 I 0211000523 S 27.532,66

178 I 0186000135 S 27.170,55

179 I 0211000511 S 27.107,88

180 I 0207000056 S 26.842,10

181 I 0211000481 S 26.570,12

182 I 0186000101 S 26.194,47

183 I 0147000539 S 25.940,39

184 II REG_POR-FESR_2010_12224 N 25.889,25

185 I 0211000477 S 25.835,25

186 I 0127000012C S 25.539,69

187 II REG_POR-FESR_2010_11268 N 25.413,02

188 I 0186000039 S 24.882,31

189 I 0186000088 S 24.682,62

190 II 0111000118 S 24.676,96

191 I 0211000115 S 24.480,00

192 I 0147000367 S 24.195,06

193 I 0127000004B S 24.137,12

194 I 0186000265 S 24.025,49

195 I 0201000027 S 24.000,00

196 I 0207000051 S 23.900,00
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Allegato I 

Numero Asse Codice progetto Regime aiuto Avanzamento
197 I 0186000122 S 23.844,00

198 I 0211000075 S 23.582,27

199 I 0246000089 S 23.549,88

200 I 0186000531 S 23.282,62

201 I 0211000521 S 23.266,00

202 I 0211000366 S 22.567,50

203 I 0211000439 S 21.787,20

204 I 0147000347 S 21.726,80

205 I 0246000013 S 21.684,60

206 I 0246000078 S 21.647,28

207 I 0186000224 S 21.319,76

208 IV REG_2012_CSP505 N 21.243,15

209 I 0211000497 S 21.205,80

210 I 0186000274 S 20.890,56

211 I 0147000344 S 20.600,00

212 I 0211000379 S 20.359,20

213 I 0201000137 S 20.000,00

214 I 0211000069 S 20.000,00

215 I 0218000065 S 20.000,00

216 I 0241000026 S 20.000,00

217 I 0254000025 S 20.000,00

218 I 0254000042 S 20.000,00

219 I 0254000065 S 20.000,00

220 I 0241000088 S 19.914,00

221 I 0186000151 S 19.383,04

222 I 0211000388 S 19.372,24

223 I 0186000292 S 19.200,00

224 I 0186000336 S 19.141,81

225 I 0211000174 S 19.040,00

226 I 0147000403 S 19.024,04

227 I 0186000529 S 18.983,46

228 I 0211000015 S 18.806,56

229 I 0211000358 S 18.509,78

230 I 0211000111 S 18.398,13

231 I 0186000309 S 18.342,00

232 I 0186000114 S 18.325,20

233 I 0211000051 S 18.226,28

234 I 0147000516 S 18.000,00

235 III REG_POR-FESR_2011_CSP137 N 17.910,00

236 I 0186000319 S 17.761,29

237 I 0211000338 S 17.542,33

238 I 0127000004F S 17.514,53

239 I 0100000413 S 17.183,70

240 I 0127000004E S 16.959,91

241 II REG_POR-FESR_2011_13568 N 16.892,34

242 I 0211000463 S 16.820,20

243 I 0147000384 S 16.742,03

244 I 0147000257 S 16.715,63

245 I 0211000407 S 16.661,13
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Allegato I 

Numero Asse Codice progetto Regime aiuto Avanzamento
246 I 0254000081 S 16.500,00

247 I 0218000155 S 16.000,00

248 I 0254000019 S 16.000,00

249 I 0147000311 S 15.751,60

250 I 0246000102 S 15.526,19

251 I 0211000085 S 15.468,45

252 I 0147000359 S 15.303,74

253 I 0235000104 S 15.000,00

254 I 0235000224 S 15.000,00

255 I 0235000260 S 14.962,50

256 I 0186000172 S 14.880,00

257 I 0186000525 S 14.856,00

258 I 0100000424 S 14.652,92

259 I 0245000018 S 14.533,84

260 I 0127000004C S 14.213,68

261 I 0186000359 S 14.007,56

262 I 0186000020 S 13.920,76

263 I 0186000563 S 13.916,07

264 I 0147000566 S 13.680,00

265 I 0186000569 S 13.670,78

266 I 0211000222 S 13.566,06

267 I 0186000205 S 13.500,00

268 I 0186000331 S 13.103,90

269 III REG_POR-FESR_2011_CSP138 N 13.102,26

270 I 0201000056 S 13.074,00

271 I 0186000270 S 12.973,03

272 I 0211000001 S 12.811,28

273 I 0211000462 S 12.714,61

274 I 0147000498 S 12.191,18

275 I 0186000141 S 12.000,00

276 I 0254000041 S 12.000,00

277 I 0186000518 S 11.947,82

278 I 0235000258 S 11.700,00

279 I 0127000015B S 11.560,08

280 I 0241000141 S 11.520,00

281 I 0147000502 S 11.519,86

282 I 0235000255 S 11.376,95

283 I 0100000452 S 11.250,00

284 I 0147000624 S 11.232,00

285 I 0186000182 S 11.054,62

286 I 0211000455 S 10.860,16

287 I 0186000132 S 10.758,87

288 I 0211000355 S 10.526,40

289 I 0150000084 S 10.223,57

290 I 0235000241 S 10.000,00

291 I 0254000017 S 10.000,00

292 I 0147000150 S 9.852,87

293 I 0186000513 S 9.605,60

294 I 0186000133 S 9.600,00
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Allegato I 

Numero Asse Codice progetto Regime aiuto Avanzamento
295 I 0211000401 S 9.561,84

296 I 0218000147 S 9.501,91

297 I 0218000161 S 9.400,00

298 I 0186000353 S 9.372,00

299 I 0147000234 S 9.305,35

300 I 0147000145 S 9.270,44

301 IV REG_2013_CSP527 N 9.151,72

302 I 0211000393 S 9.118,09

303 I 0186000517 S 9.000,00

304 IV REG_2013_AM1314 N 8.876,00

305 I 0147000627 S 8.352,00

306 I 0147000387 S 8.036,19

307 I 0254000008 S 8.000,00

308 I 0100000092 S 7.993,79

309 I 0235000139 S 7.990,00

310 I 0218000141 S 7.500,00

311 I 0235000283 S 7.450,00

312 I 0186000142 S 7.252,00

313 I 0186000255 S 7.015,68

314 I 0201000005 S 6.674,40

315 I 0147000413 S 6.546,19

316 I 0235000272 S 6.437,37

317 I 0147000152 S 6.315,87

318 I 0147000536 S 6.300,00

319 II REG_POR-FESR_2010_10815 N 6.296,15

320 I 0186000249 S 6.070,43

321 I 0147000204 S 6.070,30

322 I 0254000012 S 6.000,00

323 I 0241000109 S 5.976,00

324 I 0186000143 S 5.975,23

325 I 0186000333 S 5.885,23

326 II REG_POR-FESR_2010_11091 N 5.763,11

327 II REG_POR-FESR_2013_25773 N 5.709,60

328 II REG_POR-FESR_2010_10816 N 5.570,07

329 I 0127000012B S 5.493,17

330 I 0186000022 S 5.311,55

331 I 0211000013 S 4.932,96

332 I 0218000088 S 4.800,00

333 I 0254000030 S 4.800,00

334 I 0254000083 S 4.800,00

335 I 0147000158 S 4.768,19

336 IV REG_2012_CSP504 N 4.649,91

337 I 0241000074 S 4.500,00

338 I 0196000007 S 4.487,31

339 I 0167000006 S 4.000,00

340 I 0167000153 S 4.000,00

341 I 0201000006 S 4.000,00

342 I 0254000082 S 4.000,00

343 I 0167000191 S 3.952,48
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Allegato I 

Numero Asse Codice progetto Regime aiuto Avanzamento
344 I 0186000030 S 3.856,00

345 I 0147000185 S 3.812,66

346 I 0186000045 S 3.665,33

347 I 0186000091 S 3.529,74

348 I 0241000082 S 3.500,00

349 I 0167000178 S 3.265,17

350 I 0167000175 S 3.225,50

351 I 0167000189 S 2.622,20

352 I 0147000110 S 2.569,89

353 I 0201000070 S 2.400,00

354 III REG_POR-FESR_2010_731638 N 2.311,06

355 I 0147000041 S 2.173,15

356 I 0211000514 S 2.112,80

357 II REG_POR-FESR_2009_6882 N 1.448,06

358 I 0147000229 S 1.396,80

359 I 0127000018B S 1.313,75

360 I 0186000317 S 1.290,39

361 I 0186000008 S 435,59

362 I 0150000204 S 0,01

Totale 23.821.454,55
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Allegato II

N.ro
N.ro 

Universo
Asse Codice progetto Regime aiuto Avanzamento

1 1 III REG_POR-FESR_2010_9032 N 1.035.301,32      

2 8 IV REG_2013_CTE_2013 N 427.856,72         

3 48 I REG_POR-FESR_2013_CSP265 S 131.405,65         

4 108 I 0150000412 S 55.256,75           

5 208 IV REG_2012_CSP505 N 21.243,15           

6 308 I 100000092 S 7.993,79

Totale 1.679.057,38      

CAMPIONE ESTRATTO - PERIODO 16.09.2014 / 20.10.2014
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Max(U) 1.035.301,32 n(U2) 360 8

Min(U) 0,01 Max(U2) 546.138,07

M50(U) 517.650,67 Min(U2) 0,01

M75(U) 776.476,01 V 100

n(U1) 2 ∑(U2) 21.893.830,51

n.ro. unità estratta 1

Primo elemento chiave 1.035.301,32 Operazione Numero Importo

∑(U1) 1.927.624,04 I1 8 427.856,72

% rispetto ad (U1) 53,71% I2 108 55.256,75

I3 208 21.243,15

I4 308 7.993,79

I5 48 131.405,65

Ii

Primo elemento chiave 1.035.301,32 Totale 643.756,06

Somma elementi (U2) 643.756,06

Totale 1.679.057,38

∑(U) 23.821.454,55

Totale/∑(U) 7,05%

n(C) 1,66%

Estrazione Campione al 20.10.2014

U2

Unità primo estratto 

U

U1

Utilizzato V=100 ai sensi del punto 5) 
dall'Appendice C1 del Manuale dell'Adc
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB0903 
D.D. 30 ottobre 2014, n. 318 
Autorizzazione alla riscossione delle tasse automobilistiche all'Automobile Club d'Italia - 
applicazione delle disposizioni di cui all' articolo 16, comma 5 della convenzione tipo per il 
servizio di riscossione ed assistenza al contribuente in materia di tasse automobilistiche per 
conto della Regione Piemonte, approvata con D.G.R. n. 17 - 6535 del 22/10/2013.  
 
 
Visto che l’art. 17 comma 10 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, prevede che le funzioni di 
riscossione, accertamento, recupero, rimborso, applicazione delle sanzioni e gestione del 
contenzioso amministrativo relativo alle tasse automobilistiche sono demandate alle Regioni a 
statuto ordinario; 
 
Visti i decreti del Ministero delle Finanze 5 novembre 1998, n. 418, e 23 dicembre 1998, che 
realizzano il trasferimento delle funzioni di cui al punto precedente; 
 
Considerato che, in base all’art. 2 del sopraccitato decreto n. 418, il controllo e la  riscossione delle 
tasse automobilistiche sono ora effettuati direttamente dalle Regioni; 
 
Vista la deliberazione della giunta Regionale n.18-28785 del 29 novembre 1999 con cui è stato 
attivato il sistema di riscossione delle tasse automobilistiche, attraverso i soggetti autorizzati ai sensi 
della legge 264/91, definendo i criteri per tale attuazione; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 523 del 23 dicembre 1999 con la quale si è autorizzato alla 
riscossione delle tasse automobilistiche nella Regione Piemonte a decorrere dal 3 Gennaio 2000, i 
soggetti autorizzati ai sensi della legge 264/91 e operanti tramite il polo telematico ACI; 
 
Considerato che con successive determinazioni dirigenziali si è provveduto ad autorizzare altri 
nuovi soggetti riscossori operanti tramite il polo telematico ACI implementando il numero di 
soggetti operativi ai sensi della determinazione indicata nel comma precedente; 
 
Considerato che con la deliberazione della Giunta Regionale del 22 ottobre 2013 n. 17-6535 è stata 
approvata una convezione per lo svolgimento del servizio di riscossione ed assistenza al 
contribuente in materia di tasse automobilistiche per conto della Regione Piemonte a cui ha aderito  
il polo telematico ACI; 
 
Visto che l’art. 16 della summenzionata convenzione prevede che la stessa possa essere sottoscritta 
anche da un ente, società, consorzio o associazione in nome e per conto degli studi di consulenza ad 
essa affiliati od associati a vario titolo e che tali soggetti possano essere autorizzati alla riscossione 
delle tasse automobilistiche ed all’erogazione dei servizi di assistenza se dispongono di idonee 
strutture sul territorio; 
 
Vista l’istanza presentata da Automobile Club d’Italia per l’applicazione dell’art. 16, comma 5, 
pervenuta al Settore Politiche Fiscali in data 12 marzo 2014 e successive integrazioni per la 
definizione della procedura; 
 
Considerato che l’Automobile Club d’Italia, Ente Pubblico non Economico, così come definito 
dalla legge 20 marzo 1975, n.70, dispone della necessaria organizzazione amministrativa e 
strumentale come richiesto dall’art. 16 della summenzionata convenzione ; 
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Considerato che l’Automobile Club d’Italia, attraverso le proprie articolazioni territoriali  assicura i 
servizi di riscossione ed assistenza, in collegamento con l’archivio regionale, secondo le 
disposizioni vigenti;  
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visti gli artt. 4, 16  e 17 del D.Lgs. 165/01 e successive modifiche;  
Visto l’art. 17 della L.R. 23/08;  
Vista la L.R. 11/04/2001 n. 7; 
 

determina 
 
di autorizzare alla riscossione delle tasse automobilistiche nella Regione Piemonte l’Automobile 
Club d’Italia a far data dal 1° novembre 2014 e contestualmente di revocare l’autorizzazione 
rilasciata alle singole delegazioni aderenti al polo telematico ACI, di cui all’allegato A) che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
di approvare le modalità di determinazione della polizza fideiussoria e le specifiche amministrative 
e tecniche che regolamentano i rapporti tra l’Automobile Club d’Italia e la Regione Piemonte, 
contenute negli allegati B) e C), che costituiscono parte integrale e sostanziale alla presente 
determinazione, fatto salvo quanto già previsto dalla convenzione approvata con deliberazione del 
22 ottobre 2013 n. 17-6535; 
 
di approvare il testo della polizza fideiussoria, di cui all’allegato D) che costituisce parte integrante 
e sostanziale della presente determinazione. 
 
La presente determinazione non comporta impegni di spesa a carico della Regione Piemonte e non è 
soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 - 27 del D.Lgs 33/2013 (ex art. 18 D.L. 83/2012).  
 

Il Dirigente di Settore 
 Fabrizio Zanella  

Allegato 
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Allegato A

PROVINCIA CODICE COMUNE DENOMINAZIONE SOCIALE

AL AL 1844 ALESSANDRIA SEDE ACI SERVIZI ALESSANDRIA SRL
AL AL 1828 CASALE MONFERRATO ACI SERVIZI ALESSANDRIA SRL
AL AL 1841 OVADA ACI SERVIZI ALESSANDRIA SRL
AL AL 1831 TORTONA ESSEDUE SNC di DE PAOLI Silvana, FAVA Giovanni e MILANESE Enrico
AL AL 1829 VALENZA CASTELLARO Felice
AL AL1860 ACQUI TERME BOZZANO Sonia
AL AL 1864 ALESSANDRIA TOP SERVICE  di MENOZZI  e FAEDDA SAS
AL AL 1868 NOVI LIGURE MARENCO Srl
AT AT 1005   ASTI AUTOMOBILE CLUB di ASTI
BI BI 1003 COSSATO DIONISIO Carlo
BI TO 1071 TRIVERO PUNTO PATENTE di STASIA Roberta & C. SAS
BI BI 1024 BIELLA SEDE AUTOMOBILE CLUB di BIELLA
CN CN 1250 BARGE AGENZIA EL. FE. SAS di MONDINO Ferruccio & C.
CN CN 1297 BRA FISSORE Elisa
CN CN 1249 ALBA ALBA SERVICE SRL
CN CN 1257 FOSSANO PULIERI Marino
CN CN 1258 MONDOVI' URBANO Tiziana
CN CN 1259 SALUZZO ANGERETTI  Gabriella  & Cristina SAS
CN CN 1260 SAVIGLIANO SERVICE AUTO  di SUPERTINO Francesca e ALLASIA Giovanna SAS
CN CN 1012 CUNEO SEDE AUTOMOBILE CLUB di CUNEO
CN CN 1323 RACCONIGI FRAGOMELI Claudia
NO NO 1018 BORGOMANERO AGENZIA MORO di MORO Alberto
NO NO 1135 GALLIATE AGENZIA L. B. di BOSSI Barbara & C. SNC
NO NO 1113 NOVARA AGENZIA PAT di TONINELLI Roberta & C. SNC 
NO NO 1025 NOVARA SEDE AUTOMOBILE CLUB di NOVARA
NO NO 1146 ARONA AG. PRATICHE AUTO SERVICE di BERGAMINI Fabio
NO NO 1154 ROMAGNANO SESIA APA di Zonco Lorena 
NO NO 1162 OLEGGIO ION SERVIZI IN MOVIMENTO SRL
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Allegato A

PROVINCIA CODICE COMUNE DENOMINAZIONE SOCIALE

NO NO 1165
CASTELLETTO
SOPRA TICINO NAVA AUTO SRL

NO NO 1170 TRECATE
SYNERGIA SNC di GUAGLIO Alessandro e 
BRANCA Ornella

TO TO 1712 CARMAGNOLA STUDIO PRATICHE AUTO SNC
TO TO 1716 CHIERI TASSO Giuliano
TO TO 1717 CHIVASSO GRECO Aberto 
TO TO 1718 CIRIE' GILLIO Manuela 
TO TO 1768 COLLEGNO FOSCI Roldano 
TO TO 1720 MONCALIERI GAIERO Carmen
TO TO 1722 ORBASSANO ALESSO Andrea sas
TO TO 1723 PINEROLO VIOTTO Barbara 
TO TO 1724 PIOSSASCO MONTALDO Sas  
TO TO 1783 RIVOLI SPORTELLO TELEMATICO SAS
TO TO 1726 SETTIMO TORINESE AGENZIA ALBANESE EMANUELA
TO TO 1727 SUSA FRANCONE Elke
TO TO 1719 TORINO SEDE ACIMMAGINE SRL
TO TO 1707 TORINO IATRINO Francesco 
TO TO 1791 TORINO VENEZIA SAS
TO TO 1710 TORINO B.P.SNC di  Boasso e. Polverini T.
TO TO 1714 TORINO CRISTAUDO Vincenzo
TO TO 1715 TORINO D.P. di DE LEO A. & PARODI  G. SAS
TO TO 1703 TORINO SCIARRILLO SAS
TO TO 1713 TORINO IMERITO Paolo Enrico 
TO TO 1780 VENARIA MARINO Giovanni
TO TO 1789 TORINO PIERRE SnC di PRETO Davide e ROLANDO Enrico
TO TO 1809 TORINO BARBERIS Andrea Sergio
TO TO 1811 TORINO AGENZIA SALEMME DI SALEMME Emanuel SNC
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Allegato A

PROVINCIA CODICE COMUNE DENOMINAZIONE SOCIALE

TO TO 1777 TORINO
CONSULENZE SERVIZI INTEGRATI Sas 
di GUALERZI Aldo

TO TO 1821 LEINI' AGENZIA SALEMME DI SALEMME Emanuel SNC
TO TO 1822 GRUGLIASCO LAUDICINA Vita
TO TO 1842 AVIGLIANA F.G. SERVIZI DI GARNERO Francesca
TO TO 1848 TORINO MOBILITY CONSULTING Srl
TO TO 1854 TORINO VALENTINO Snc
TO TO 1862 NICHELINO PALMIERI Snc

TO TO 1876 TORINO
STUDIO CONSULENZA AUTOMOBILISTICA di TENNERIELLO Carmela e 
SCIARRILLO Anna  SNC 

TO TO 1779 CALUSO GILARDI Cristina
TO TO 1731 CUORGNE' PRATICANDO SNC
TO TO 1730 RIVAROLO CANAVESE BRANDOLINI Gianni Carlo SNC
TO TO 1019 IVREA SEDE AUTOMOBILE CLUB di IVREA
TO TO 1743 CASTELLAMONTE PRATICANDO SNC
TO TO 1865 STRAMBINO P.G. PRATICHE  SAS di PACIOLLA Daniela & C.
VC VC 1086 CRESCENTINO BOLOGNINI  Nicoletta
VC VC 1096 SANTHIA' ARIOTTI SAS di GALLO Piero Carlo & C.
VC VC 1088 TRINO VERCELLESE PISANU Vincenzo
VC VC 1025 VERCELLI SEDE AUTOMOBILE CLUB  di VERCELLI
VC VC 1064 GATTINARA AG. 2ELLE di LUPI Assunta 
VC VC 1103 BORGOSESIA PRAMAR di MARCHIORO GIANLUCA 
VC VC 1112 VARALLO SESIA AG. LA CINQUECENTO di LAURENTI luigi
VC VC 1114 CARESANABLOT NUOVA GUGLIELMOTTI sas di Barbara ROCCADELLI e C 

VCO NO 1137 VERBANIA AGENZIA PRATICHE AUTO MARTINELLI   Mario
VCO VB 1010 DOMODOSSOLA SEDE AUTOMOBILE CLUB del VERBANO CUSIO OSSOLA
VCO VB 1006 OMEGNA AGENZIA PRATICHE AUTO CAVAGLIOTTI  Ivano
VCO VB 1035 BAVENO APA VERBANO di Alexandrina I. MARDARE
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Allegato  B 
 
 
A decorrere dal 1° novembre 2014 l’autorizzazione alla riscossione delle tasse 

automobilistiche non sarà più rilasciata alle singole delegazioni ma all’Automobile Club 

d’Italia. 

L’Automobile Club d’Italia utilizza come interfaccia per la riscossione il proprio applicativo 

software “SINTA“ e si adopera affinché lo stesso sia in connessione diretta con l’archivio 

regionale e sia consentito ai contribuenti il pagamento in tutte le modalità attualmente 

previste dall’applicativo regionale di riscossione. 

L’utilizzo del software “SINTA” non deve determinare costi a carico della Regione 

Piemonte. 

 

 

 

OBBLIGHI DELL’AUTOMOBILE CLUB D’ITALIA 

 

1. garantisce le operazioni di incasso della tassa automobilistica avvalendosi degli 

Studi di consulenza aderenti alla rete degli Automobile Club Provinciali; 

2. assicura, pur attraverso l’uso di un proprio applicativo software, il mantenimento dei 

servizi attualmente offerti ai contribuenti; 

3. provvede alla registrazione dei pagamenti nell’archivio regionale in modo 

contestuale all’emissione della quietanza; 

4. gestisce direttamente tutte le attività di abilitazione alla riscossione dei Delegati AC 

previa adesione degli stessi alla Convezione ACI/Regione Piemonte e provvede 

tempestivamente ad aggiornare la Regione Piemonte con l’elenco dei nuovi 

soggetti autorizzati; 

5. rilascia l’abilitazione di cui al punto precedente solo a condizione che il soggetto 

richiedente (titolare o rappresentante legale) non sia stato revocato dal servizio di 

riscossione per irregolarità nella procedura di riversamento; 

6. provvede, a favore della Regione Piemonte, al riversamento settimanale delle 

somme incassate complessivamente tramite la rete delle delegazioni AC nel 

rispetto delle disposizioni vigenti a livello nazionale e regionale, mediante la 

procedura direct debit B2B SEPA o in alternativa, in fase transitoria, tramite bonifico 

bancario. 
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L’addebito settimanale, viene eseguito ogni giovedì e si riferisce all’incassato della 

settimana contabile precedente (lunedì-sabato), nel caso in cui il giovedì sia un 

giorno festivo l’addebito è posticipato al primo giorno utile non festivo. 

Nel caso di omesso versamento o versamento tardivo, si applica quanto previsto 

dal D.M. 13/09/1999 e dalle determinazioni regionali che regolamentano la materia; 

7. garantisce il riversamento alla Regione Piemonte delle somme incassate dai 

Delegati abilitati alla riscossione delle tasse automobilistiche anche in caso di 

insoluto da parte di uno o più soggetti riscossori;  

8. controlla periodicamente le annullate ed in caso di riscontro di irregolarità con 

conseguente danno erariale da comunicazione immediata alla Regione Piemonte 

per gli adempimenti del caso; 

9. informa la Regione Piemonte di tutte le attività intraprese, di cui ai punti precedenti; 

10. presta a favore della Regione Piemonte polizza fidejussoria annuale che è 

determinata riparametrando l’importo minimo di fideiussione di € 5.164.569 in modo 

che la differenza tra lo stesso valore e l’importo riscosso nella settimana di 

maggiore incasso dell’esercizio precedente non sia superiore al 10 per cento di 

quest’ultimo valore. 

Siffatto criterio di determinazione dell’importo della polizza fideiussoria è stato 

scelto,  contemperando tra le tipologie di polizze previste e trattate nel D.M. 

13/09/1999 nell’esigenza prioritaria di salvaguardare gli interessi dell’Erario 

regionale senza danneggiare la controparte. 
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Allegato C 
 
L’utilizzo da parte dell’Automobile Club d’Italia per la riscossione della tassa 

automobilistica, dell’applicativo SINTA deve avvenire nel rispetto delle seguenti 

disposizioni: 

1. per la determinazione della tassa automobilistica dei veicoli con regione di 

competenza Piemonte, deve essere utilizzato il sistema di calcolo regionale; 

2. i pagamenti riscossi in Piemonte con regione beneficiaria Piemonte vanno inseriti 

nell’archivio regionale contestualmente all’emissione della quietanza; 

3. i pagamenti inseriti nell’archivio regionale possono essere stornati da ACI entro la 

giornata in cui vengono riscossi; 

4. a fine giornata verifica la quadratura tra i pagamenti riscossi e quelli rendicontati; 
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Allegato D 
 

SCHEMA FIDEIUSSIONE ASSICURATIVA O BANCARIA 

periodo dal ……… al ………. 

 

PREMESSO 

 

- che il Ministero delle Finanze, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano (di seguito denominati “Beneficiari”) affidano la raccolta  delle riscossioni 

delle tasse automobilistiche  al soggetto autorizzato ai sensi della L. n. 264/91; 

  

- che la convenzione tipo per lo svolgimento del servizio di riscossione ed assistenza 

al contribuente in materia di tasse automobilistiche per conto della Regione 

Piemonte approvata con D.G.R. n. 17 – 6535 del 22/10/2013, ha previsto all’art. 16 

, comma 5, che i soggetti di cui al comma 1 (ente, società, consorzio o 

associazione in nome e per conto degli studi di consulenza ad essa affiliati od 

associati a vario titolo) possano essere autorizzati alla riscossione delle tasse 

automobilistiche; 

 

- che il contraente, tenuto a costituire la cauzione a favore della Regione Piemonte, è 

l’Aci in qualità di soggetto autorizzato alla riscossione della tassa automobilistica; 

 

- che l’importo della fideiussione per il periodo considerato è fissato in € ……… e che 

lo stesso viene annualmente riparametrato in funzione dell’importo riscosso nella 

settimana di  maggiore incasso dell’esercizio precedente; 

 

TUTTO CIO' PREMESSO, CON LA PRESENTE 

 

 Art.  1  -  Fideiussore.  La compagnia di assicurazione / Istituto di credito   (in   seguito 

denominato    "Fideiussore")    costituisce fideiussione   nell'interesse   del   Contraente   

ed  a  favore  dei beneficiari, fino alla  concorrenza  dell'importo  prescritto,  quale 

cauzione  dovuta a garanzia della riscossione della tassa automobilistica effettuata 
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direttamente o per il tramite delle Delegazioni aderenti degli Automobile Club della 

Regione e dei connessi obblighi di riversamento alla Regione. 

 Art. 2 - Pagamento del risarcimento. Per ogni  inadempienza  per  cui intendano  avvalersi  

della  garanzia, il Beneficiario dovrà entro e non oltre il termine di sessanta giorni 

decorrente dalla data in  cui si  e'  appresa notizia dell'avvenuta inadempienza, darne 

intimazione con lettera raccomandata A.R. al  Contraente  della  garanzia  ed  al 

Fideiussore. 

Tale    intimazione   dovrà   contenere   l'invito   all'adempimento dell'obbligo, fissando un 

termine per l'adempimento  stesso.  Decorso inutilmente   il   termine   assegnato,   il  

Beneficiario  ne  darà 

comunicazione alle stesse parti con le  modalità  di  cui  al  primo periodo.  Entro  il 

termine massimo di 15 gg. dalla ricezione di tale lettera il  fideiussore  provvederà,  a  

semplice  richiesta  e  con rinuncia  ad ogni eccezione, tranne quella del mancato rispetto 

delle modalità' e del termine  di  invio  della  suddetta  intimazione,  al versamento  della 

somma dovuta nei limiti dell'importo garantito, con rinuncia  alla  preventiva  escussione  

del  Contraente,   ai   sensi dell'art.  1944 del codice civile. 

 Art.  3  -  Premi, spese, imposte ed oneri vari. Il mancato pagamento del premio e dei 

supplementi di premio non  può  essere  opposto  ai Beneficiari,  nei  confronti  dei  quali  

non  può  essere  ripetuto alcunché per imposte, spese  ed  altri  eventuali  oneri  

dipendenti dalla presente garanzia. 

 Art. 4 - Durata. La presente garanzia ha la durata di un anno, di norma corrispondente 

all’anno solare. 

 Art. 5 - Liberazione. Il Contraente, per essere liberato dall'obbligo del  pagamento  dei 

premi, deve consegnare al Fideiussore l'originale di garanzia restituito dai Beneficiari con 

annotazione  di  svincolo, oppure una dichiarazione dei Beneficiari che liberi il Fideiussore 

da ogni responsabilità in ordine alla garanzia prestata, fermo restando che detta 

dichiarazione non avrà in alcun caso effetto retroattivo. 

 Art.  6  -  Forma  delle  comunicazioni  -  Foro competente. Tutte le comunicazioni o 

notifiche relative alla presente garanzia, per essere valide, dovranno essere fatte a mezzo 

lettera raccomandata.  In  caso di  controversia e' esclusivamente competente l'Autorità 

Giudiziaria 

Ordinaria  del  luogo  ove  ha  sede  il  Beneficiario  che  effettua l'intimazione di cui 

all'articolo 2. 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 30 settembre 2014, n. 610 
Art. 5 L.R. 46/1986 e s.m.i.. Competenze spettanti a componenti della Commissione Regionale 
per la realizzazione della Pari Opportunita' tra uomo e donna. Impegno di spesa di Euro 
6.000,00. Capitolo 116266 Bilancio 2014. 
 
 
Vista la Legge regionale 12 novembre 1986, n. 46 “Commissione regionale per la realizzazione 
delle pari opportunità tra uomo e donna” e s.m.i.; 
 
visti il  D.P.G.R. 28 dicembre 2010 n. 88, il D.P.G.R. 5 giugno 2013 n. 39 ed il D.P.G.R. 14 ottobre 
2013 n. 66, di nomina e composizione della Commissione Regionale per la realizzazione delle pari 
opportunità tra uomo e donna, di seguito denominata CRPO, per la IX Legislatura Regionale; 
 
vista la D.G.R. 7 – 7513 del 28.04.2014 “Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2014. Prelievo dal Fondo di riserva per le spese obbligatorie di cui al capitolo 196361/2014 (art. 18 
della L.R. 7/2001)”; 
 
atteso che l’art. 5 della L.R. 46/1986 e s.m.i. prevede che alle/ai componenti della CRPO,  che non 
siano consiglieri/e regionali o dipendenti della Regione Piemonte, sia attribuita un’indennità per 
ogni seduta di Commissione o di sezione di lavoro, nella misura stabilita dall’art. 1 della L.R.  n. 33 
del 1976, e precisamente un gettone di presenza dell’importo di L. 20.000 (pari ad euro 10,33) per 
la/il Presidente e di L. 15.000 (pari ad euro 7,75) per le/i componenti e per gli/le esperti/e di cui la 
Commissione può avvalersi temporaneamente per ogni seduta o sezione di lavoro; 
 
vista, peraltro, la L.R. 8/2013 “Legge finanziaria per l’anno 2013”, che all’art. 9 ribadisce che la 
partecipazione a commissioni, consigli, comitati e collegi operanti presso la Giunta regionale è 
disciplinata dalla legge regionale 2 luglio 1976, n. 33, abrogando le norme regionali in contrasto ed 
in deroga a tali disposizioni;   
 
considerato, inoltre, che l’art. 3 della stessa L.R. 33/1976, prevede  il rimborso delle spese di 
viaggio effettivamente sostenute o l’indennità per il proprio mezzo di trasporto con le modalità e 
nella misura chilometrica prevista dall’art. 15 della L. 836/1973 e s.m.i.; 
 
considerato che l’art. 15 della L. 836/1973 e s.m.i., continua ad applicarsi, dall’entrata in vigore del 
D. L. 78/2010, convertito in L. 122/10, al personale non contrattualizzato di cui al D. Lgs. 
165/2001;  
 
considerato che la CRPO, come previsto dall’art. 4 comma 1 della L.R. 46/1986 e s.m.i., dura in 
carica per una legislatura e, in regime di prorogatio, sino al rinnovo da parte del Consiglio 
Regionale all’inizio della nuova legislatura; 
 
ritenuto pertanto, di quantificare un budget complessivo di Euro 6.000,00 necessario  per le 
competenze spettanti alle componenti della CRPO della IX Legislatura regionale di cui ai 
sopraccitati decreti di nomina per il periodo luglio 2013 – dicembre 2013, per il 2014 e comunque 
fino alla nomina della CRPO della X Legislatura regionale; 
 
atteso che per le/i componenti di nuova nomina della X Legislatura Regionale si provvederà a 
liquidare i compensi dovuti utilizzando le economie relative al presente impegno di spesa; 
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visto l’impegno delegato n. 1185/2014 di Euro 6.000,00 registrato sul capitolo 116266 in data 
12.05.2014 dalla Direzione DB05 a favore della Direzione DB15, per “compensi Commissione 
regionale pari opportunità”, su richiesta di quest’ultima, nota n. 12461/DB1512 del 20.02.2014; 
 
atteso che occorre, pertanto, impegnare la somma complessiva di Euro 6.000,00 sul cap. 116266/14 
(As. 100274) a favore delle/dei componenti della CRPO per far fronte alle spese di cui all’art. 5 
della sopraccitata L.R. 46/1986 e s.m.i.; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
 
Impegno di Euro 6.000,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014  € 4.000,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015  € 2.000,00  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 tutto ciò premesso,  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i.;  
 
vista la L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 1/2014; 
 
vista la L.R. 2/2014; 
 
visto lo Statuto della Regione Piemonte; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.G.R. 7 – 7513 del 28.04.2014 
 

determina 
 
di impegnare, come da impegno delegato n. 1185/2014, la somma complessiva di Euro 6.000,00 sul 
capitolo 116266 (As. 100274), a favore delle/dei componenti della  CRPO  per i fini d’istituto 
previsti dalla L.R. n. 46 del 1986 e s.m.i. necessaria per liquidare le competenze: 
 
spettanti alle componenti della CRPO della IX Legislatura regionale di cui ai D.P.G.R. 28 dicembre 
2010 n. 88, D.P.G.R. 5 giugno 2013 n. 39 e  D.P.G.R. 14 ottobre 2013 n. 66 (elenco in allegato 
“A”) per il periodo luglio 2013 – dicembre 2013, per il 2014 e/o fino alla nomina della CRPO della 
X Legislatura Regionale; 
 
spettanti alle/ai componenti di nuova nomina della X Legislatura Regionale a partire dal loro 
insediamento e utilizzando le economie relative al presente impegno di spesa; 
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di demandare a successivi provvedimenti la liquidazione delle somme da corrispondere 
individualmente alle/ai componenti della CRPO previa presentazione di idonea documentazione 
giustificativa. 
 
La presente determinazione non deve essere pubblicata ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 33/2013 in 
quanto i gettoni di presenza, i rimborsi delle spese di trasferta e di viaggio non costituiscono 
vantaggio economico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Il Direttore Regionale 
Paola Casagrande 

 
Allegato 
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ALLEGATO “A”  
 
 

NOMINATIVI COMPONENTI CRPO DELLA IX LEGISLATURA 
 
 

ALESSI Patrizia 
 
BASSO Alessandra 
 
BELLINO Maria Teresa 
 
BOFFA Maria Grazia 
 
CHINAGLIA Elena 
 
CIANCIOTTA Maria Teresa 
 
GUERCIO Giovanna 
 
LOSMA Emiliana 
 
MARTINO Sonia 
 
ONOFRI Laura 
 
ROSSO Claudia 
 
SARTORIO Carlotta 
 
SATTAMINO Patrizia 
 
SEIDITA Laura 
 
SONEGO Maria Grazia 
 
TERZUOLO Bianca Marina 
 
VINDIGNI Maria Adriana 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1500 
D.D. 1 ottobre 2014, n. 615 
Regolamento (CE) n. 1083/2006. POR FSE 2007-2013, Asse VI. Servizio complementare di 
assistenza tecnica per il supporto all' adeguamento della legislazione regionale in materia di 
formazione professionale e lavoro. Spesa complessiva Euro 3.358.350,00 Impegno di spesa 
Euro 1.148.441,75 su capitoli vari del bilancio 2014. 
 
Visto il  Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 e s.m.i., recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), sul Fondo Sociale Europeo 
(FSE) e sul Fondo di Coesione; 
visto il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, 
relativo al Fondo Sociale Europeo (FSE), che definisce i compiti, il campo di applicazione ed i tipi 
di spesa ammissibili all’intervento; 
vista la D.G.R. n. 60-7429 del 12/11/2007 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della 
Decisione della Commissione Europea C(2007) 5464 del 06/11/2007 di adozione del Programma 
Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo per il periodo 
2007/2013; 
 vista la deliberazione n. 26-5710 del 23/04/2013 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto 
della Decisione C(2013) 1672 del 15/03/2013 per l’adozione del Programma Operativo FSE ob. 2 
periodo 2007-2013, relativa alla riprogrammazione finanziaria del medesimo; 
vista la Determinazione della Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro n. 
457 del 03/08/2012 “Indizione di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di 
gara ai sensi dell’art. 57, comma 5, lett. a), del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.i; servizi complementari al 
contratto Rep. n. 13574 del 04/07/2008. Importo complessivo di Euro 3.358.350,00”; 
considerato che con lettera della Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro 
prot. n. 36598/DB1500 del 06/08/2012 è stata invitata la Società “Dispositivi Tecniche 
Metodologie” S.r.l. (di seguito denominata D.T.M.) in proprio e in qualità di mandataria del 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituito con “PricewaterhouseCoopers Advisory” S.r.l. 
e “Solco” S.r.l., affidatario del contratto iniziale Rep. n.13574 del 04/07/2008, a presentare la 
propria migliore offerta relativamente al servizio sopra indicato; 
considerato che l’offerta è risultata idonea e congrua rispetto a quanto richiesto con il suddetto 
invito prot. n. 36598/DB1500 del 06/08/2012, per un importo pari a Euro 2.775.000,00 oltre IVA 
(per un totale di Euro 3.357.750,00); 
preso atto che la Regione Piemonte, Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, ha 
sottoscritto un contratto in data 30/11/2012 Rep. n.17048 con la società “Dispositivi Tecniche 
Metodologie” (D.T.M.) S.r.l., quale capogruppo mandataria dell’A.T.I. costituita con 
“PricewaterhouseCoopers Advisory” S.r.l. e “Solco” S.r.l., che definisce i termini e le modalità di 
espletamento del servizio complementare al servizio di assistenza tecnica al POR FSE 2007-2013; 
considerato che con le Determinazione n. 614 del 30/10/2012, n. 379 del 23/07/2013 e n. 583 del 
17/10/2013  sono state autorizzate erogazioni di risorse per un totale di Euro 2.209.908,25, quale 
parziale copertura finanziaria per lo svolgimento delle attività, al fine di rispettare le scadenze 
contrattuali; 
preso atto che le attività di Assistenza Tecnica al POR FSE, richieste alla società che ne gestisce il 
servizio, sono state finora svolte con esito positivo; 
ritenuto necessario provvedere all’impegno di spesa di € 1.148.441,75, a copertura delle spese per le 
attività in svolgimento fino al saldo del servizio, al fine di rispettare le scadenze contrattuali. 
Viste le D.G.R.  n.  2-7080 del 10/2/2014 e n. 7-7274 del 24/3/2014 di assegnazione delle risorse 
finanziarie relative all’anno  2014; 
accertata la disponibilità finanziaria di Euro 1.148.441,75 sul bilancio 2014; 
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appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
 
impegno di Euro 452.715,74 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014  € 185.802,92 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015  € 266.912,82 
 
impegno di Euro 534.599,63 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014  € 219.409,58 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015   € 315.190,05 
 
impegno di Euro 161.126,38 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014   €  66.129,25 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015  €  94.997,13 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
visto il D.lgs. 165/2001 e s.m.i. 
visto il D. Lgs. 163/2006; 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 23/2008 e s.m.i. 
vista la L.R. n. 2/2014 
 
nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R.  n.  2-7080 del 10/2/2014 e n. 7-7274 del 24/3/2014 
 

determina 
 

- di impegnare, per il servizio di assistenza tecnica per il supporto all'adeguamento della 
legislazione regionale in materia di formazione professionale e lavoro, quale servizio 
complementare al servizio di assistenza tecnica al Programma Operativo Regionale Ob. 2 FSE 
“Competitività regionale e Occupazione” 2007-2013 della Regione Piemonte, di cui al contratto 
rep. n. 13574 del 04/07/2008 a favore della società “Dispositivi Tecniche Metodologie” (D.T.M.) 
S.r.l., con sede legale ed operativa a Torino, Via Urbano Rattazzi, 11, in proprio e in qualità di 
mandataria del Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituito con “PricewaterhouseCoopers 
Advisory” S.r.l. e “Solco” S.r.l., la somma di Euro 1.148.441,75 a copertura delle spese per le 
attività in svolgimento fino al saldo del servizio; 
-  di autorizzare l’erogazione della spesa di Euro 1.148.441,75 dietro presentazione di regolari 
fatture e in conformità con quanto previsto dal Contratto Rep. n. 17048 del 30/11/2012 stipulato con 
l’A.T.I. “Dispositivi Tecniche e Metodologie” (D.T.M.) S.r.l. con sede a Torino, Via Urbano 
Rattazzi, 11; 
- alla spesa di Euro 1.148.441,75 si fa fronte mediante impegno sui sotto indicati capitoli del 
Bilancio 2014, a valere sul POR FSE 2007-2013, Asse VI: 
 €= 452.715,74  Cap. 138933/14  FSE  (As. 100760) 
 €= 534.599,63  Cap. 138987/14  Fr   (As. 100660) 
 €= 161.126,38  Cap. 137551/14  Cofin Reg (As. 100068) 
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- di dare atto che le somme relative ai fondi europei e statali sono state accertate negli esercizi 
precedenti; 
- di dare atto inoltre che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione; 
- di dare atto che al predetto affidamento è stato assegnato il CIG n. 44809450CB ed il CUP n. 
J11I12000350009; 
- di liquidare  alla Società “Dispositivi Tecniche Metodologie” S.r.l. in proprio e in qualità di 
mandataria del Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituito con “PricewaterhouseCoopers 
Advisory” S.r.l. e “Solco” S.r.l., (di seguito denominata D.T.M.), la somma di Euro 1.148.441,75 
secondo le modalità stabilite nel contratto; 
Per la presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23, del d.lgs. 33/2013, la pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
a) Beneficiario: Dispositivi Tecniche Metodologie (D.T.M.) S.r.l. -  dati fiscali P.I. 08178810019. 
b) Importo: Euro 1.148.441,75. 
c) Responsabile del procedimento: Paola Casagrande. 
d) Modalità per l’individuazione del beneficiario: indizione di procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 57, comma 5, lett. a), del D.Lgs. 163/2006 e 
ss.mm.i. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
  Paola Casagrande   

 
 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
5

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

159



REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 1 ottobre 2014, n. 616 
Art. 5 L.R. 46/1986 e s.m.i. - Liquidazione competenze periodo gennaio - luglio 2014 
componenti Commissione Regionale per la realizzazione delle Pari Opportunita' fra uomo e 
donna. 
 
 
Vista la Legge regionale 12 novembre 1986, n. 46 “Commissione regionale per la realizzazione 
delle pari opportunità tra uomo e donna” e s.m.i.; 
 
visto il  D. P. G. R. 28 dicembre 2010 n. 88 e s.m.i., di nomina e composizione della Commissione 
Regionale per la realizzazione delle pari opportunità tra uomo e donna, di seguito denominata 
CRPO, per la IX Legislatura Regionale; 
 
dato atto che con D. D. n. 610 del 30.09.2014 si è provveduto ad impegnare la somma complessiva 
di Euro 6.000,00 a favore delle/dei componenti della  CRPO  per i fini d’istituto previsti dalla L. R. 
n. 46 del 1986 e s.m.i., necessaria per liquidare le competenze loro spettanti per il periodo luglio – 
ottobre 2013 e non liquidate, per il periodo novembre – dicembre 2013, per il 2014 e comunque 
fino alla nomina della CRPO della X Legislatura regionale; 
 
atteso che l’art. 5 della L. R. 46/1986 e s.m.i. prevede che alle/ai componenti della CRPO,  che non 
siano consiglieri regionali o dipendenti della Regione Piemonte, sia attribuita un’indennità per ogni 
seduta di Commissione o di sezione di lavoro, nella misura stabilita dall’art. 1 della L.R  n. 33 del 
1976, e precisamente un gettone di presenza dell’importo di L. 20.000 (pari ad euro 10,33) per la 
Presidente e di L. 15.000 (pari ad euro 7,75) per le componenti e per gli esperti di cui la 
Commissione può avvalersi temporaneamente per ogni seduta o sezione di lavoro; 
 
vista, peraltro, la L.R. 8/2013 “Legge finanziaria per l’anno 2013”, che all’art. 9 ribadisce che la 
partecipazione a commissioni, consigli, comitati e collegi operanti presso la Giunta regionale è 
disciplinata dalla legge regionale 2 luglio 1976, n. 33, abrogando le norme regionali in contrasto ed 
in deroga a tali disposizioni;   
 
considerato, inoltre, che l’art. 3 della stessa L.R. 33/1976, prevede  il rimborso delle spese di 
viaggio effettivamente sostenute o l’indennità per il proprio mezzo di trasporto con le modalità e 
nella misura chilometrica prevista dall’art. 15 della L. 836/1973 e s.m.i.; 
 
considerato che il presente atto rientra nel campo di applicazione della L. 836/1973 e s.m.i., art. 15; 
 
vista, pertanto, la Determina della Direzione Bilanci e Finanze n. 213 dell’8/8/2006, che, in 
adempimento dei commi 213 e 214 della L. 266/2005, ha approvato la disciplina in materia di 
trattamenti di trasferta   per il personale della Regione Piemonte assegnato al ruolo della Giunta 
Regionale, applicabile alle componenti della CRPO per ciò che riguarda la definizione degli importi 
delle spese rimborsabili; 
 
vista la documentazione agli atti dell’Ufficio competente per i gettoni di presenza a sedute e 
riunioni e le richieste di erogazione dei rimborsi spese di viaggio e trasferte presentate dalle 
componenti della CRPO della IX Legislatura per il periodo gennaio - luglio 2014; 
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tenuto conto che, ai sensi dell’art.  5 co. 4 della L. R. 46/86 e s.m.i.,  la componente BOFFA Maria 
Grazia, in quanto dipendente regionale, non ha diritto alla corresponsione dell’indennità prevista 
dalla L. R. 33/76;     
 
tenuto conto che la componente GUERCIO Giovanna ha presentato, agli atti dell’Ufficio 
competente, formale rinuncia alla corresponsione della sopra citata indennità ed ai rimborsi spese 
per il periodo suindicato;   
 
considerata, pertanto, la necessità di liquidare per un importo di Euro 1.582,56 (o.f.c.) le 
componenti della CRPO di cui al prospetto allegato al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale, nella misura e con le ripartizioni indicate nello stesso prospetto; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE  
 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i.;  
 
vista la L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 8/2013; 
 
vista la L.R. 1/2014; 
 
vista la L.R. 2/2014; 
 
visto lo Statuto della Regione Piemonte; 
 

determina 
 
di dare atto che la Legge regionale statutaria del 4 marzo 2005 n. 1- Statuto della Regione 
Piemonte, prevede, all’art. 93, la CRPO tra i propri Istituti di garanzia e che la stessa è stata 
individuata quale organismo istituito, tramite la L.R. 46/86,  per l'effettiva attuazione dei principi di 
uguaglianza e di parità sociale sanciti dalla Costituzione e dallo Statuto; 
 
di approvare il prospetto di liquidazione A, allegato al presente atto per farne parte  integrante e 
sostanziale, a favore delle indicate componenti della CRPO della IX Legislatura, per un importo 
complessivo di Euro 1.582,56 (o.f.c.), per le competenze spettanti dal 1° gennaio  al 31 luglio 2014 
per gettoni di presenza a sedute e riunioni e rimborsi spese di viaggio e trasferte;    
 
di liquidare, a favore delle componenti della CRPO di cui all’Allegato A, la somma di Euro 
1.582,56 (o.f.c.) con le risorse impegnate con D. D. n. 610 del 30.09.2014 sul cap. 116266/2014 
(As. n. 100274 ) previo impegno delegato n. 1185/2014 di Euro 6.000,00 registrato in data 
12.05.2014 dalla Direzione DB05 a favore della Direzione DB15, per “compensi Commissione 
regionale pari opportunità”. 
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La presente determinazione non deve essere pubblicata ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 33/2013 in 
quanto i gettoni di presenza, i rimborsi di viaggio e di trasferta non costituiscono vantaggio 
economico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

 
La Dirigente di Settore 

Silvana Pilocane 
 

 
Allegato 
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ALLEGATO A  alla 
Determinazione Dirigenziale di 
liquidazione n.               Del                   

                  
                    

Nominativo componente CRPO 

GETTONI DI 
PRESENZA
art. 5 L.R. 
46/86  art. 1 
L.R. 33/76 

RIMBORSI
SPESE   DI 
VIAGGIO
art. 3 L.R. 
33/76*

RIMBORSI 
SPESE
DI
TRASFERTA 
D.D.213 
dell'8/8/2006 
Dir. Bilanci e 
Finanze Conguagli TOTALE NOTE       

ALESSI Patrizia € 38,75       € 38,75         
BASSO Maria Teresa € 0,00       € 0,00       
BELLINO Alessandra € 0,00       € 0,00         
BOFFA Maria Grazia € 0,00       € 0,00 Art. 5 co. 4 L.R. 46/86       

CHINAGLIA Elena € 69,75       € 69,75         

CIANCIOTTA Teresa € 23,25       € 23,25         

GUERCIO Giovanna € 0,00       € 0,00 Dichiarazione di rinuncia ai compensi       

LOSMA Emiliana € 46,50       € 46,50         

MARTINO Sonia € 46,50 € 43,20     € 89,70         

ONOFRI Laura € 69,75       € 69,75         

ROSSO Claudia € 0,00       € 0,00        

SARTORIO Carlotta (Presidente in 
carica)                         € 185,94 € 428,28     € 779,32 Operazione soggetta ad IVA D.P.R. 633/72       

SATTAMINO Patrizia € 7,75       € 7,75         

SEIDITA Laura € 7,75      € 7,75         

SONEGO Maria Grazia € 31,00 € 193,64     € 224,64         

TERZUOLO Bianca Marina € 7,75       € 7,75         

VINDIGNI Maria Adriana € 100,75  € 116,90   € 217,65         

TOTALE         € 1.582,56         
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 1 ottobre 2014, n. 617 
Art. 5 L.R. 46/1986 e s.m.i. - Liquidazione competenze periodo luglio - dicembre 2013 
componenti Commissione Regionale per la realizzazione delle Pari Opportunita' fra uomo e 
donna. 
 
Vista la Legge regionale 12 novembre 1986, n. 46 “Commissione regionale per la realizzazione 
delle pari opportunità tra uomo e donna” e s.m.i.; 
 
visto il  D. P. G. R. 28 dicembre 2010 n. 88 e s.m.i., di nomina e composizione della Commissione 
Regionale per la realizzazione delle pari opportunità tra uomo e donna, di seguito denominata 
CRPO, per la IX Legislatura Regionale; 
 
vista la D. D. n. 404 del 19.07.2011, di impegno della somma di Euro 32.400,00 sul cap. 
116266/2011 a favore di componenti della CRPO per i fini d’istituto previsti dalla L. R. n. 46 del 
1986, previo: 
 
impegno delegato n. 859/2011 di Euro 15.000,00 registrato sul capitolo 116266 in data 21 aprile 
2011 dalla Direzione DB05 a favore della Direzione DB15; 
 
ulteriore impegno delegato n. 1126/2011 di Euro 17.400,00 registrato sul capitolo 116266 in data 12 
maggio 2011 dalla stessa Direzione DB05 a favore della Direzione DB15;  
 
vista la D. D. n. 671 del 18.11.2013 “Art. 5 L.R. 46/86. Liquidazione competenze periodo luglio – 
ottobre 2013 componenti Commissione Regionale per la realizzazione delle Pari Opportunità fra 
uomo e donna” con cui si disponevano liquidazioni per Euro 1.470,30 (o.f.c.); 
 
considerato che le risorse impegnate con la sopracitata D. D. n. 404 del 19.07.2011, non liquidate o 
liquidate ma prive di mandato sono andate in perenzione amministrativa a fine esercizio 2013; 
 
dato atto che con D. D. n. 610 del 30.09.2014 si è provveduto ad impegnare la somma complessiva 
di Euro 6.000,00 a favore delle/dei componenti della  CRPO  per i fini d’istituto previsti dalla L. R. 
n. 46 del 1986 e s.m.i., somma necessaria per liquidare le competenze loro spettanti per il periodo 
luglio – ottobre 2013 e non liquidate, per il periodo novembre – dicembre 2013, per il 2014 e 
comunque fino alla nomina della CRPO della X Legislatura regionale; 
 
atteso che l’art. 5 della L. R. 46/1986 e s.m.i. prevede che alle/ai componenti della CRPO,  che non 
siano consiglieri regionali o dipendenti della Regione Piemonte, sia attribuita un’indennità per ogni 
seduta di Commissione o di sezione di lavoro, nella misura stabilita dall’art. 1 della L.R  n. 33 del 
1976, e precisamente un gettone di presenza dell’importo di L. 20.000 (pari ad euro 10,33) per la 
Presidente e di L. 15.000 (pari ad euro 7,75) per le componenti e per gli esperti di cui la 
Commissione può avvalersi temporaneamente per ogni seduta o sezione di lavoro; 
 
vista, peraltro, la L.R. 8/2013 “Legge finanziaria per l’anno 2013”, che all’art. 9 ribadisce che la 
partecipazione a commissioni, consigli, comitati e collegi operanti presso la Giunta regionale è 
disciplinata dalla legge regionale 2 luglio 1976, n. 33, abrogando le norme regionali in contrasto ed 
in deroga a tali disposizioni;   
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considerato, inoltre, che l’art. 3 della stessa L.R. 33/1976, prevede  il rimborso delle spese di 
viaggio effettivamente sostenute o l’indennità per il proprio mezzo di trasporto con le modalità e 
nella misura chilometrica prevista dall’art. 15 della L. 836/1973 e s.m.i.; 
 
considerato che il presente atto rientra nel campo di applicazione della L. 836/1973 e s.m.i., art. 15; 
 
vista, pertanto, la Determina della Direzione Bilanci e Finanze n. 213 dell’8/8/2006, che, in 
adempimento dei commi 213 e 214 della L. 266/2005, ha approvato la disciplina in materia di 
trattamenti di trasferta   per il personale della Regione Piemonte assegnato al ruolo della Giunta 
Regionale, applicabile alle componenti della CRPO per ciò che riguarda la definizione degli importi 
delle spese rimborsabili; 
 
vista la documentazione agli atti dell’Ufficio competente per i gettoni di presenza a sedute e 
riunioni e le richieste di erogazione dei rimborsi spese di viaggio e trasferte presentate dalle 
componenti della CRPO della IX Legislatura per il periodo luglio – dicembre 2013; 
 
tenuto conto che, ai sensi dell’art.  5 co. 4 della L. R. 46/86 e s.m.i.,  le componenti BOFFA Maria 
Grazia e VINDIGNI Maria Adriana, in quanto dipendenti regionali nel 2013, non avevano diritto 
alla corresponsione dell’indennità prevista dalla L. R. 33/1976; 
 
tenuto conto che le componenti BASSO Maria Teresa, GUERCIO Giovanna, ROSSO Claudia, 
CORDA Cristina, quest’ultima dimissionaria dal 16/10/2013,  hanno presentato, agli atti 
dell’Ufficio competente, formale rinuncia alla corresponsione della sopra citata indennità ed ai 
rimborsi spese per il periodo suindicato;    
 
considerata, pertanto, la necessità di liquidare per un importo di Euro 1.194,02 (o.f.c.) le 
componenti della CRPO di cui al prospetto allegato al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale, nella misura e con le ripartizioni indicate nello stesso prospetto; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE  
 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i.;  
 
vista la L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 8/2013; 
 
vista la L.R. 1/2014; 
 
vista la L.R. 2/2014; 
 
visto lo Statuto della Regione Piemonte; 
 

determina 
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di dare atto che la Legge regionale statutaria del 4 marzo 2005 n. 1- Statuto della Regione 
Piemonte, prevede, all’art. 93, la CRPO tra i propri Istituti di garanzia e che la stessa è stata 
individuata quale organismo istituito, tramite la L.R. 46/1986,  per l'effettiva attuazione dei principi 
di uguaglianza e di parità sociale sanciti dalla Costituzione e dallo Statuto; 
 
di approvare il prospetto di liquidazione A, allegato al presente atto per farne parte  integrante e 
sostanziale, a favore delle indicate componenti della CRPO della IX Legislatura, per un importo 
complessivo di Euro 1.194,02 (o.f.c.), per le competenze spettanti dal 1° luglio al 31 ottobre 2013 e 
non liquidate e per il periodo novembre – dicembre 2013, per gettoni di presenza a sedute e riunioni 
e rimborsi spese di viaggio;    
 
di liquidare, a favore delle componenti della CRPO di cui all’Allegato A, la somma di Euro 
1.194,02 (o.f.c.) con le risorse impegnate con D. D. n. 610 del 30.09.2014  sul cap. 116266/2014 
(As. n. 100274 ) previo impegno delegato n. 1185/2014 di Euro 6.000,00 registrato in data 
12.05.2014 dalla Direzione DB05 a favore della Direzione DB15, per “compensi Commissione 
regionale pari opportunità”. 
 
La presente determinazione non deve essere pubblicata ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 33/2013 in 
quanto i gettoni di presenza, i rimborsi di viaggio e di trasferta non costituiscono vantaggio 
economico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

La Dirigente di Settore 
 Silvana Pilocane 

 
Allegato 
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ALLEGATO A  alla 
Determinazione Dirigenziale di 
liquidazione n.               Del                   

Nominativo componente CRPO 

GETTONI DI 
PRESENZA
art. 5 L.R. 
46/86  art. 1 
L.R. 33/76 

RIMBORSI
SPESE   DI 
VIAGGIO
art. 3 L.R. 
33/76*

RIMBORSI 
SPESE
DI
TRASFERTA 
D.D.213 
dell'8/8/2006 
Dir. Bilanci e 
Finanze Conguagli TOTALE NOTE       

ALESSI Patrizia € 46,50       € 46,50         
BASSO Maria Teresa € 0,00       € 0,00 Dichiarazione di rinuncia ai compensi       
BELLINO Alessandra € 0,00       € 0,00         
BOFFA Maria Grazia € 0,00       € 0,00 Art. 5 co. 4 L.R. 46/86       

CHINAGLIA Elena € 77,50       € 77,50         

CIANCIOTTA Teresa € 15,50       € 15,50         

CORDA Cristina € 0,00       € 0,00 Dichiarazione di rinuncia ai compensi       

GUERCIO Giovanna € 0,00       € 0,00 Dichiarazione di rinuncia ai compensi       

LOSMA Emiliana € 38,75       € 38,75         

MARTINO Sonia € 69,75 € 65,07     € 134,82         

ONOFRI Laura € 69,75   € 98,00   € 167,75         

ROSSO Claudia € 0,00       € 0,00 Dichiarazione di rinuncia ai compensi       

SARTORIO Carlotta                        
periodo novembre-dicembre  ** € 61,98 € 83,50     € 184,59 Operazione soggetta ad IVA D.P.R. 633/72       

SATTAMINO Patrizia € 31,00 € 35,40   € 11,80 € 78,20         

SEIDITA Laura € 38,75      € 38,75         

SONEGO Maria Grazia € 31,00 € 156,39     € 187,39         

TERZUOLO Bianca Marina € 7,75 € 40,52     € 48,27         

VINDIGNI Maria Adriana € 0,00  € 176,00   € 176,00 Art. 5 co. 4 L.R. 46/86       

TOTALE         € 1.194,02         

*L'importo relativo alla voce "Rimborsi spese di viaggio art.3, l.r. 33/76" relativo alla Presidente della Commissione (SARTORIO Carlotta) è comprensivo dei rimborsi spese di trasferta.    

** Per la Presidente della Commissione (SARTORIO Carlotta) il periodo luglio-ottobre è stato liquidato precedentemente. 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 2 ottobre 2014, n. 619 
Istituzione dell'elenco per l'accreditamento degli operatori pubblici e privati idonei ad 
erogare i servizi al lavoro. Integrazione, alla data del 24/09/12014 dell'elenco degli Operatori, 
e delle relative sedi, accreditati e non accreditati, per i servizi al lavoro. 
 
 
PREMESSO 
 
che con D.G.R. 30 – 4008 del 11/06/2012 è stata formalizzata l’istituzione dell’elenco per 
l’accreditamento degli operatori pubblici e privati idonei ad erogare i servizi al lavoro e sono stati 
approvati i requisiti, i termini e le modalità per l’iscrizione e la permanenza nell’elenco; ciò in 
applicazione dell’articolo 21 della Legge Regionale 34/2008. 
 
che con Determinazione 383 del 5/07/2012  è stata approvata la disciplina dell’accreditamento dei 
servizi al lavoro, modulistica di domanda per l’iscrizione all’elenco, definizione delle evidenze a 
dimostrazione del possesso dei requisiti, modalità di controllo e scheda per la valutazione di 
elementi qualitativi. 
 
che con determinazione 560 del 02 Ottobre 2012, è stato istituito il primo elenco per 
l’accreditamento degli operatori pubblici e privati idonei ad erogare i servizi al lavoro. 
 
VERIFICATE 
 
le motivazioni presentate dal Nucleo di Valutazione, - avviato in data 17/09/2014 e concluso in data 
24/09/12014 - come istruttoria per la proposta al Dirigente del Settore Lavoro-, il cui verbale si 
allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale (allegato A). 
 
VISTE 
 
le istanze prodotte dagli Operatori ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui al D.P.R. 445 del 
28 dicembre 2000 e successive modificazioni  e integrazioni,  consapevoli della  responsabilità 
penale  correlata alle  affermazioni  mendaci,  e  della  decadenza  dai  benefici  eventualmente  
conseguenti  al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere (artt. 75 e 76 del 
D.P.R.445/2000). 
 
RITENUTO, per le motivazioni indicate in premessa, 
 
di dover : 
 
approvare le liste, integrate con i nuovi Operatori dei Servizi al Lavoro, e relative Sedi, allegate alla 
presente determinazione (allegati B e C) – aventi ad oggetto l’elenco degli Operatori pubblici e 
privati idonei ad erogare i servizi al lavoro, e delle Sedi operative ad essi collegate, perché e' stata 
verificata la completezza delle istanze presentate –in riferimento alla fase 1 dell’accreditamento- 
come previsto dalla Determinazione 383 del 5/07/2012 
 
approvare la lista, integrata  con gli  Operatori per i quali si é evidenziata in sede di istruttoria, 
nonche’ di verifica ispettiva in loco,  una carenza di requisiti e che pertanto ricadono nella casistica 
del diniego e della decadenza  dell’accreditamento per i Servizi al Lavoro (allegato D) 
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CONSIDERATO 
 
che l'adozione del presente atto e' prevista dalle disposizioni generali per l’accreditamento degli 
operatori pubblici e privati idonei ad erogare i servizi al lavoro approvate con D.G.R. 30 – 4008 del 
11/06/2012. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli art. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. 34/2008; 
 

determina 
 
per le motivazioni indicate in premessa: 
 
di approvare il verbale del Nucleo Regionale di Valutazione per i Servizi al Lavoro (allegato A) 
 
di approvare l’integrazione delle liste, (allegati B e C) aventi ad oggetto l’elenco degli Operatori 
pubblici e privati idonei ad erogare i Servizi al Lavoro, e delle Sedi operative ad essi collegate,  
 
di approvare la  lista degli Operatori per i quali si é evidenziata , in sede di istruttoria nonche’ di 
verifica ispettiva in loco,  una carenza di requisiti e che pertanto ricadono nella casistica del diniego 
e della decadenza dell’accreditamento per i Servizi al Lavoro (allegato D); 
 
Avverso la presente determinazione e' ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla 
notifica del provvedimento ai sensi dell'art. 36 R.D.1054/1924 e dell'art. 19 L. 1034/ 1971 e ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica del provvedimento ai 
sensi dell'art. 9 DPR 1199/1971. 
 
Il presente atto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1500 
D.D. 2 ottobre 2014, n. 620 
Direttiva pluriennale per la realizzazione del progetto Straordinario "Garanzia Giovani 
Piemonte - GGP" 2014-2015. Azione di sistema. Servizio di monitoraggio e valutazione. 
Determina a contrarre. 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali e sul 
Fondo di coesione per il periodo 2007-2013 e ss.mm.ii.; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1828/2006, che stabilisce le disposizioni generali di realizzazione dei 
Programmi cofinanziati dai Fondi strutturali per il periodo 2007-2013 e ss.mm.ii.; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1081/2006, che definisce i compiti, il campo di applicazione e le 
tipologie di spesa ammissibili al Fondo Sociale Europeo (FSE) per il periodo 2007-2013, come 
modificato dal Reg. (CE) n. 396/2009 per estendere le tipologie di costi ammissibili a un contributo 
del FSE; 
 
vista la Decisione C(2007) 5464 del 06/11/2007 della Commissione Europea, che adotta il 
Programma Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal FSE, per il periodo 2007/2013, a 
titolo dell’obiettivo “Competitività regionale e Occupazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 60-7429 del 12/11/2007 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della 
predetta Decisione C(2007) 5464 del 06/11/2007; 
 
vista la L.R. n. 34 del 22 dicembre 2008 “Norme per la promozione dell’occupazione della qualità, 
della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
vista la D.G.R. n. 30-7893 del 21/12/2007 avente per oggetto la presa d’atto del documento “Le 
procedure e i criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti nel POR 
FSE 2007-2013”; 
 
vista la Legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro 
in una prospettiva di crescita”; 
 
vista la Legge 9 agosto 2013, n. 99 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 
giugno 2013, n. 76, recante primi interventi urgenti per la promozione dell'occupazione, in 
particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto 
(IVA) e altre misure finanziarie urgenti”;  
 
visto il Decreto-Legge 12 settembre 2013, n. 104 “Misure urgenti in materia di istruzione, 
università e ricerca” che ha introdotto strumenti per il rafforzamento delle attività di orientamento 
presso il sistema di istruzione nelle scuole medie inferiori e superiori, ha rafforzato l’alternanza 
scuola-lavoro nelle scuole secondarie superiori (soprattutto istituti tecnici e professionali), ha 
definito un programma per favorire l’alternanza università e/o istruzione terziaria equivalente 
(Istituti Tecnici Superiori) – lavoro; 
 
vista la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 aprile 2013 sull’istituzione di 
una “Garanzia per i Giovani”; volta a contrastare la disoccupazione giovanile con un “effetto 
shock” nel biennio 2014/2015; 
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preso atto che tale Raccomandazione invita gli Stati a garantire ai giovani con meno di 25 anni 
un’offerta qualitativamente valida di lavoro, proseguimento degli studi, di apprendistato o di 
tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o 
dall’uscita dal sistema di istruzione formale; 
 
considerato che, in osservanza della citata Raccomandazione è stato inviato alla Commissione 
Europea il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” contenente i principi e i criteri 
del programma "Garanzia Giovani"; 
 
vista la DGR n. 17 – 7047 del 27 gennaio 2014 con la quale sono stati approvati gli “Indirizzi 
strategici regionali per dare attuazione alla Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea 
del 22 aprile 2013 sull’istituzione di una “Garanzia per i Giovani” e la “Direttiva pluriennale per la 
realizzazione del Progetto Straordinario “Garanzia Giovani Piemonte anni 2014/2015 – GGP”; 
 
considerato che il predetto Progetto Straordinario “Garanzia Giovani Piemonte” (GGP) è stato 
avviato a livello sperimentale dalla Regione Piemonte in via propedeutica rispetto all’attuazione, a 
livello regionale, del Piano europeo della “Garanzia Giovani”, nel rispetto dei principi del Piano di 
attuazione nazionale e costituisce, pertanto, il primo banco di prova per strutturare un modello di 
erogazione di servizi destinati ai giovani residenti nel territorio regionale in risposta alla 
Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea approvata nell’aprile 2013; 
 
ritenuto, pertanto, necessario procedere con un’attività di valutazione e monitoraggio, quale azione 
di sistema, rispetto alle specifiche azioni previste dal Progetto sperimentale GGP, con particolare 
riferimento all’analisi di implementazione, alle metodologie operative adottate per l’erogazione dei 
servizi, all’analisi dei costi e dei benefici; 
 
considerato che tale attività di valutazione e monitoraggio indipendente deve svolgersi 
parallelamente, in sinergia e in via complementare all’ attività di monitoraggio riferita alla gestione 
del progetto, interna alla struttura regionale competente,  nonché alle attività di gestione affidate 
all’Agenzia Piemonte Lavoro con la medesima DGR n. 17 – 7047 del 27 gennaio 2014;  
 
valutata l’opportunità di affidare l’attività di valutazione e monitoraggio, quale azione di sistema, 
specifica sulle diverse misure progettuali, ad un soggetto esterno ed indipendente, altamente 
competente in materia di valutazione delle politiche pubbliche; 
 
considerato che per il predetto servizio si prevede di dedicare un importo massimo pari ad Euro 
40.000,00; 
 
visto l’art. 125, comma 10, del D. L.gs. n. 163/2006 s.m.i. in relazione ai servizi acquisibili in 
economia; 
 
ritenuto di procedere con gli atti necessari per l’acquisizione del predetto servizio di valutazione e 
monitoraggio tramite il Mercato elettronico della pubblica amministrazione di Consip s.p.a. 
(Me.PA), qualora il servizio in oggetto sia presente; 
 
stabilito che nell’ipotesi di non reperibilità del  servizio sul Me.PA, si procederà all’acquisizione 
con le ordinarie procedure per gli acquisti in economia; 
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vista la D.G.R. n. 2 – 7080 del 10/02/2014 relativa alla prima assegnazione delle risorse finanziarie 
sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 
 
considerato che alla copertura delle spese per l’affidamento del servizio in oggetto si farà fronte 
attraverso le risorse di cui all’impegno delegato n. 1292/2014 (cap. 116376); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
Visto il D.Lgs n. 165/2001 s.m.i. 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 s.m.i; 
 
vista la L.R n. 7/2001; 
 
vista la L.R. n. 2/2014 
 
visto il D.Lgs n. 163/2006 s.m.i.; 
 

determina 
 
di procedere con gli atti necessari per l’acquisizione del servizio di valutazione e monitoraggio, 
specificato in premessa, quale azione di sistema, del Progetto straordinario “Garanzia Giovani 
Piemonte – GGP” , di cui alla relativa Direttiva pluriennale per il periodo 2014-2015, approvata con 
D.G.R. n. 17 – 7047 del 27/01/2014,  tramite il Mercato elettronico della pubblica amministrazione 
di Consip s.p.a. (Me.PA) qualora il servizio sia ivi presente; 
 

di stabilire che qualora invece, il predetto servizio non sia disponibile sul Me.PA, si procederà 
all’acquisizione dello stesso con le ordinarie procedure per gli acquisti in economia.  
 

Di rinviare  a successivi provvedimenti l’affidamento del predetto servizio e il relativo impegno di 
spesa a valere sull’impegno delegato n. 1292/2014 (cap. 116376 Ass………), per un importo 
massimo pari ad Euro 40.000,00. 
 

Si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. 33/2013, la pubblicazione della presente determinazione 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito”. 
La presente determinazione sarà altresì  pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 3 ottobre 2014, n. 621 
Mobilita' in deroga - Annullamento della Determinazione Dirigenziale n. 592 del 19 settembre 
2014 relativa all'Elenco n. 5/R di domande non accolte a seguito dell'istruttoria svolta dalle 
sedi territoriali INPS. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n. 33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’Accordo Quadro sottoscritto fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali 
piemontesi in data 21 dicembre 2012, e la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, 
che specifica nel dettaglio le modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga 
per l’anno 2013; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo Quadro del 21 
dicembre 2012 e della Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con provvedimenti 
di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda dell’esito delle istruttorie 
sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali 
verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− la Determinazione Dirigenziale n. 592 del 19 settembre 2014, con cui si approvava l’Elenco n. 
5/R di reiezioni di domande di mobilità in deroga, che ad una verifica successiva è risultato 
contenere vari errori materiali, per l’inserimento di domande già presenti nei precedenti 
provvedimenti di reiezione o approvate a seguito di richiesta di riesame; 
− ritenendo pertanto opportuno annullare la Determinazione sopra citata al fine di adottarne una 
nuova che riveda l’Elenco n. 5/R eliminando le domande erroneamente inserite e integrando altri 
casi di reiezione non inclusi precedentemente. 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
− di annullare la Determinazione Dirigenziale n. 592 del 19 settembre 2014, con cui si approvava 
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l’Elenco n. 5/R di reiezioni di domande di mobilità in deroga, che ad una verifica successiva è 
risultato contenere vari errori materiali, per l’inserimento di domande già presenti nei precedenti 
provvedimenti di reiezione o approvate a seguito di richiesta di riesame. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
 
 

Il Dirigente del Settore 
 Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 3 ottobre 2014, n. 622 
CIG in deroga - Gestione 2014 - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di 
entrata in vigore del D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Rettifiche ad integrazione del monte ore per 
domande autorizzate a consuntivo, Elenco n. 2 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 subentrando alla normativa regionale; 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche nel I trimestre 2014, a seguito della proroga dell’Accordo Quadro 
2013 prima citata. 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
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− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 Euro assegnati 
alla Regione Piemonte. 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che si è convenuto con la Direzione regionale INPS, sentite le parti sociali, tenuto conto 
dell’elevato numero di istanze di CIG in deroga pervenute e della carenza di risorse, di procedere da 
giugno 2013 in via sperimentale con autorizzazioni a consuntivo, sulla base delle rendicontazioni 
dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della Regione, per le istanze di durata non superiore a 
tre mesi che risultino interamente consuntivate, da liquidare entro i limiti di ore fruite e per i soli 
dipendenti elencati nell’istanza di CIGD; 
− che, visti i risultati positivi conseguiti nel 2013, si intende proseguire anche nel 2014 con 
autorizzazioni a consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale 
on-line della Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili 
coprendo il maggior numero possibile di domande; 
− che nel caso delle domande elencate nell’Allegato A alla presente Determinazione, di cui 
costituisce parte integrante, riferito all’Elenco n. 2 di integrazione ore, i referenti delle pratiche 
hanno richiesto agli uffici regionali un’integrazione al monte ore a suo tempo autorizzato, avendo 
verificato che le ore a consuntivo dichiarate erano inferiori a quelle effettivamente fruite, e che il 
nuovo monte ore, così integrato, rientrava comunque entro il tetto di ore richieste a preventivo; 
− che l’elenco allegato riporta gli estremi dei provvedimenti di autorizzazione che vengono 
rettificati, gli identificativi della domanda e del datore di lavoro richiedente, il numero delle ore 
aggiuntive da liquidare e l’ammontare del nuovo monte ore; 
− che le modifiche richieste interessano 10 domande con un’integrazione di 2.280 ore in 
complesso, su un totale di oltre 8.000 domande finora autorizzate a consuntivo per circa 47 milioni 
di ore, e hanno pertanto un carattere marginale anche in termini economici, configurandosi come 
errori di natura fisiologica in una procedura gestionale così complessa; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, verificandone la 
congruenza con la modulistica SR41 ricevuta, organizzare, in quanto Ente pagatore, un efficace 
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monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le ore integrative autorizzate secondo 
le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con 
l’eventuale attribuzione della spesa ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione 
all’ordine di emissione e alla capienza residua, mantenendosi entro i limiti della effettiva 
disponibilità delle risorse accertate. 
 
Si ritiene pertanto di dover approvare le rettifiche richieste, autorizzando l’INPS alla liquidazione 
delle ore aggiuntive riportate per ogni domanda nell’Allegato A, e di demandare al Settore Lavoro 
la trasmissione all’INPS dell’integrazione dati attraverso l’apposita funzionalità telematica 
disponibile nell’area della Banca Dati Percettori del sito Internet INPS. 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, l’aumento del monte ore di CIG in deroga 
autorizzato a consuntivo sulla base delle dichiarazioni aziendali sulle ore di CIG effettivamente 
fruite per le 10 domande elencate nell’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, 
riferito all’Elenco n. 2 di integrazione ore, che riporta gli estremi delle Determinazioni regionali di 
autorizzazione che vengono rettificate, gli identificativi della domanda e del datore di lavoro 
richiedente, il numero delle ore aggiuntive da liquidare e l’ammontare del nuovo monte ore, in 
seguito alle richieste di integrazione pervenute agli uffici regionali competenti dai referenti delle 
pratiche, una volta verificato che le ore a consuntivo dichiarate erano inferiori a quelle 
effettivamente fruite e che il monte ore così integrato rientra entro il tetto di ore richieste a 
preventivo; 
-  di disporre che le ore aggiuntive indicate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga deliberata 
nell’incontro tra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, a modifica della quota del 
90% prevista dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i 
Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano 
alla Regione Piemonte complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei 
fondi ministeriali assegnati per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 
0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, sia la verifica dell’invio dei dati a 
consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
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intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

 
Il  Dirigente del Settore 

 Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1500 
D.D. 3 ottobre 2014, n. 623 
POR FSE 2007-2013, Asse V. Progetto interregionale "Rafforzamento della Rete per la 
prevenzione ed il contrasto delle discriminazioni". Determina a contrarre. 
 
 
Visti: 
 
l'art. 7 del D.Lgs 9 luglio 2003 n. 215, recante “Attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità 
di trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica" con il quale è stato 
istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità, 
l'Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate 
sulla razza o sull'origine etnica, più brevemente denominato Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni 
Razziali (UNAR); 
il D.Lgs 286/98, art. 44, comma 12 “…. spetta alle Regioni, in collaborazione con le Province e con 
i Comuni, con le Associazioni di immigrati e del volontariato sociale, il compito di predisporre 
centri di osservazione, di informazione e di assistenza legale per gli stranieri, vittime delle 
discriminazioni per motivi razziali, etnici, nazionali o religiose”; 
la Direttiva del Ministro per l’azione amministrativa e la gestione del Dipartimento per le Pari 
Opportunità per l’anno 2011, debitamente registrata dalla Corte dei Conti in data 9 giugno 2011, la 
quale tra l’altro:   
- assegna all’ UNAR, nell’ambito della priorità politica n. 3 “Rafforzare il principio di non 
discriminazione” e del relativo obiettivo strategico 3.1 “Promuovere una strategia integrata di 
prevenzione, contrasto e rimozione delle discriminazioni, il compito di promuovere lo “sviluppo e 
implementazione, anche in adesione a quanto già previsto dall’art. 44 del D.Lgs. 286/1998, di una 
rete nazionale di osservatori e centri territoriali per la rilevazione e la presa in carico dei fenomeni di 
discriminazione mediante l’opportuna definizione di protocolli di intesa e accordi operativi con le 
altre istituzioni nazionali competenti quali l’Osservatorio per la sicurezza contro gli atti 
discriminatori del Ministero dell’Interno e l’Ufficio della Consigliera Nazionale di Parità, le 
Regioni e gli Enti Locali e il pieno e attivo coinvolgimento di tutti i soggetti no profit già operanti 
nei rispettivi territori ed ambiti di riferimento”; 
- stabilisce che a tale scopo l’UNAR provveda alla “pianificazione delle attività inerenti la 
elaborazione e la formalizzazione degli schemi tipo di convenzione con il sistema delle autonomie 
locali per la messa in rete dei centri territoriali con il sistema informativo UNAR” e alla 
“sottoscrizione, in attuazione dei protocolli di intesa e degli accordi operativi stipulati, di apposite 
convenzioni con gli enti locali per il funzionamento dei centri territoriali antidiscriminazione”. 
il Decreto repertorio UNAR n. 719 del 24 ottobre 2011, recante “Sviluppo e implementazione di 
una rete nazionale di osservatori e centri territoriali per la rilevazione e la presa in carico dei 
fenomeni di discriminazione ai sensi all’art. 44 comma 12 del D.lgs. 286/1998 e del 215/2003”; 
il Protocollo di Intesa tra Regione Piemonte e UNAR, n. 16449 sottoscritto dalle parti il 3 novembre 
2011 e valido per il triennio 2011-2014 (D.G.R. n. 40-2726 del 12.10.2011), che prevede la 
creazione e l’implementazione del Centro di coordinamento regionale contro le discriminazioni e la 
Rete territoriale contro le discriminazioni in Piemonte, con il compito di occuparsi di: 
a. prevenzione delle discriminazioni: ovvero azioni promosse al fine di impedire il generarsi o il 
perdurare di comportamenti e atteggiamenti discriminatori che incidano sul patrimonio culturale e 
valoriale di tutte/i, e azioni volte alla condivisione e diffusione di buone pratiche sul territorio;  
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b. contrasto alle discriminazioni e assistenza alle vittime: attraverso la rimozione alla base di 
condizioni che producono discriminazione e la promozione di azioni positive per l’eliminazione 
dello svantaggio, anche attraverso il supporto delle vittime di discriminazioni; 
c. monitoraggio: del fenomeno delle discriminazioni attraverso la sua costante osservazione sul 
territorio, coinvolgendo i soggetti istituzionali e del mondo associativo che in vario modo già si 
occupano o potrebbero occuparsi di prevenzione, contrasto, assistenza alle vittime di 
discriminazioni” 
e impegna altresì la Regione Piemonte a: 
- costituire e sostenere il Centro di coordinamento regionale contro le discriminazioni;  
- promuovere un sistema informativo uniforme per la gestione dei casi di discriminazione 
segnalati e per l’analisi statistico - interpretativa dei dati compatibile con il sistema approntato 
dall’UNAR; 
- supportare, in coordinamento con l’UNAR, la gestione dei casi sul territorio piemontese da parte 
della Rete territoriale contro le discriminazioni; 
il verbale della riunione del gruppo di lavoro costituito in attuazione del citato protocollo tenutasi in 
data 15 novembre 2011 e 7 dicembre 2011 nel quale è dettagliato il Piano di attività (comprensivo 
di budget e cronoprogramma) inerente l’istituzione e il funzionamento del Centro regionale contro 
le discriminazioni per la durata sperimentale di un anno; 
la Determinazione del Direttore regionale Istruzione Formazione Professionale e Lavoro n. 743 del 
14 dicembre 2012 con la quale è stato istituito il “Centro regionale contro le discriminazioni in 
Piemonte” definendone la collocazione presso il Settore “Promozione e sviluppo 
dell’imprenditorialità, della cooperazione e delle pari opportunità per tutti”, insieme a dotazione 
organica, sede, risorse finanziarie e piano di lavoro; 
il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 5 luglio 2006 relativo al Fondo Sociale Europeo e recante 
abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999, e s.m.i.; 
il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio europeo dell’11 luglio 2006 recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999, e s.m.i.; 
il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione Europea, dell’ 8 Dicembre 2006, che 
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale, e s.m.i.; 
 la D.G.R. n. 60-7429 del 12/11/2007:”Reg. (CE) 1083/2006. Presa d’atto della Decisione 
C(2007) 5464 del 6/11/2007”, che adotta il Programma Operativo della Regione Piemonte 
cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo, per il periodo 2007/2013, a titolo dell’obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione”; 
la D.G.R. n. 37-9201 del 14/07/2008 di indirizzo alla Direzione Istruzione, Formazione 
professionale e Lavoro per la definizione e approvazione dei documenti relativi al Sistema di 
gestione e controllo del P.O. Regione Piemonte Obiettivo 2 – FSE – 2007/2013; 
il P.O.R  FSE 2007-2014, Asse 5 Transnazionalità – Interregionalità, Obiettivo specifico M, che 
prevede la realizzazione di progetti “per il coordinamento delle politiche europee in materia di 
immigrazione”; 
la D.G.R. n. 20 – 6367 del 17/09/2013, con la quale la Giunta regionale ha stabilito di promuovere 
un Progetto  interregionale, in ambito POR FSE 2007/2013, finalizzato al rafforzamento della Rete 
per la prevenzione ed il contrasto delle discriminazioni, in collaborazione con UNAR,  con le 
Regioni e le Province autonome che aderiranno, del quale la Regione Piemonte sia capofila. 
Considerato che: 
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con la predetta D.G.R. n. 20 – 6367 del 17/09/2013 è stato approvato lo schema del Protocollo 
d’Intesa tra le regioni interessate e l’UNAR per l’attuazione del Progetto  interregionale 
“Rafforzamento della Rete per la prevenzione ed il contrasto alle discriminazioni”, attualmente in 
corso di sottoscrizione con le Regioni Piemonte, Emilia Romagna e Puglia; 
con la medesima D.G.R. n. 20 – 6367 del 17/09/2013 la Giunta regionale ha, altresì, dato mandato 
al Direttore regionale della Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro di provvedere 
con successivi atti agli adempimenti necessari per la realizzazione del Progetto in oggetto; 
il predetto progetto interregionale è finalizzato al potenziamento della Rete dei Centri di 
coordinamento e Osservatori contro le discriminazioni costituiti dalle Regioni aderenti al progetto, 
nonché alla condivisione del linguaggio utilizzato, delle procedure di presa carico dei casi e di 
raccolta dati. 
Valutata la necessità, per le finalità suddette, di avvalersi di un servizio per la realizzazione delle 
seguenti attività rispetto al Progetto interregionale in oggetto: 
- attività di formazione, informazione e di sensibilizzazione sul territorio regionale, secondo le 
indicazioni che perverranno dal Centro regionale antidiscriminazione ed in collaborazione con i 
Nodi provinciali della Rete regionale antidiscriminazioni; 
- sostegno metodologico ai Nodi provinciali della Rete regionale antidiscriminazioni nella creazione 
delle reti territoriali contro le discriminazioni (scelta e modalità di rapporto con l’associazionismo e 
gli Enti locali, attività di sensibilizzazione e coinvolgimento). 
- supporto del networking regionale, con particolare riferimento al monitoraggio ed alla raccolta dati 
ed allo sviluppo di iniziative di comunicazione e promozione dei Nodi stessi. 
Preso atto che la già citata D.G.R. n. 20 – 6367 del 17/09/2013 ha destinato la somma complessiva 
di Euro 150.000,00 per la realizzazione del Progetto interregionale “Rafforzamento della Rete per la 
prevenzione ed il contrasto delle discriminazioni”. 
Considerato che per il predetto servizio si prevede di dedicare un importo massimo pari ad Euro 
40.000,00. 
Visto l’art. 125, comma 10, del D. L.gs. n. 163/2006 s.m.i. in relazione ai servizi acquisibili in 
economia; 
ritenuto di procedere con gli atti necessari per l’acquisizione del predetto servizio di valutazione e 
monitoraggio tramite il Mercato elettronico della pubblica amministrazione di Consip s.p.a. 
(Me.PA), qualora il servizio in oggetto sia presente; 
stabilito che, nell’ipotesi di non reperibilità del  servizio sul Me.PA, si procederà all’acquisizione 
con le ordinarie procedure per gli acquisti in economia; 
vista la D.G.R. n. 2 – 7080 del 10/02/2014 relativa alla prima assegnazione delle risorse finanziarie 
sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014; 
accertata la disponibilità finanziaria di Euro 40.000,00 sul bilancio 2014; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Visto il D.Lgs n. 165/2001 s.m.i. 
Vista la L.R. n. 23/2008 s.m.i; 
vista la L.R n. 7/2001; 
vista la L.R. n. 2/2014 
visto il D.Lgs n. 163/2006 s.m.i.; 

 
determina 
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di procedere con gli atti necessari per l’acquisizione del servizio di supporto alla realizzazione del 
Progetto interregionale “Rafforzamento della Rete per la prevenzione ed il contrasto delle 
discriminazioni” approvato con D.G.R. n. 20 – 6367 del 17/09/2014 e dettagliato in premessa,  
tramite il Mercato elettronico della pubblica amministrazione di Consip s.p.a. (Me.PA) qualora il 
servizio sia ivi presente; 
di stabilire che, qualora invece il predetto servizio non fosse disponibile sul Me.PA, si procederà 
all’acquisizione dello stesso con le ordinarie procedure per le acquisizioni in economia.  
Di rinviare  a successivi provvedimenti l’affidamento del predetto servizio e il relativo impegno di 
spesa a valere sull’Asse V del POR FSE 2007-2013, per un importo massimo pari ad Euro 
40.000,00. 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. 33/2013, la pubblicazione della presente determinazione 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito”. 
La presente determinazione sarà altresì  pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore Regionale 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 

 
Codice DB1512 
D.D. 7 ottobre 2014, n. 627 
DGR 36-396 del 26/07/10 Programma attuativo realizzazione sistema di interventi per 
conciliare i tempi di vita e lavoro Intesa Conf. Unificata del 29/04/10. DGR 28-1681 07/03/11 
modif. dalla DGR 41-2901 del 14/11/11 di approvazione dell'Atto di indirizzo. Bandi reg.li 
approvati con D.D. n. 290 del 13/05/2011 e con DD 667 del 18/11/11. Presa d'atto delle 
variazioni intervenute nell'attuazione dei Bandi. 
 
 
Vista l’Intesa conseguita nella seduta del 29 aprile 2010 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 
26/CU sui criteri di ripartizione delle risorse, le finalità, le modalità attuative nonché il 
monitoraggio del sistema di interventi per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro di 
cui al Decreto del Ministro per le pari opportunità del 12 maggio 2009 inerente la ripartizione delle 
risorse del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità per l’anno 2009, istituito 
con decreto legge 4 luglio 2006, n° 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n° 
248; 
 
preso atto della ripartizione delle risorse tra Regioni e Province autonome, indicata nell’Allegato A 
alla citata Intesa, nell’ambito della quale alla Regione Piemonte é stata destinata una somma totale 
di € 2.929.951,00; 
 
vista la D.G.R. n. 36-396 del 26/07/2010 che approva il Programma regionale di attuazione della 
sopra citata Intesa, per un totale di risorse pari ad € 2.929.951,00, oggetto della Convenzione tra il 
Dipartimento per le Pari Opportunità e la Regione Piemonte sottoscritta in data 23/12/2010, 
esaminata dalla Corte dei Conti e registrata al numero: Reg. n. 8, Foglio n. 296 del 13/04/2011; 
 
viste: 
 la D.G.R. n. 28-1681 del 07/03/2011, modificata dalla D.G.R. n. 41-2901 del 14/11/2011, di 
approvazione dell’Atto d’indirizzo per la realizzazione di un sistema di interventi per favorire la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro in attuazione del sopra citato Programma regionale – 
spesa prevista € 1.529.951,00; 
 la D.D. 290 del 13/05/2011 di approvazione del primo Bando in attuazione del citato Atto di 
indirizzo alla Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro per la realizzazione delle 
seguenti azioni:  
 realizzazione e prima attivazione di nidi aziendali, anche in ambito rurale; 
 azioni finalizzate all’aggiornamento continuo delle donne assenti dal lavoro per periodi 
medio/lunghi legate ad esigenze di conciliazione e alla facilitazione del rientro al lavoro; 
 sostegno a modalità flessibili di organizzazione del lavoro; 
- la D.D. n. 663 del 18/11/2011 con la quale è stata approvata la graduatoria dei progetti approvati 
e finanziabili, elencati in allegato, in attuazione del citato primo Bando, è stata approvata la spesa di 
€ 689.538,98 ed è stato effettuato l’impegno di spesa sul bilancio 2011 della stessa somma; 
- la D.D. n. 667 del 18/11/2011 con la quale, con le risorse ancora disponibili è stato emanato un 
secondo Bando regionale per la realizzazione delle sopra indicate azioni; 
 la D.D. 277 del 25/05/2012 con la quale è stata approvata la graduatoria dei progetti approvati e 
finanziabili, elencati nell’allegato 1, in attuazione del citato secondo Bando, è stato concesso il 
contributo ai soggetti attuatori dei progetti elencati nella graduatoria ed è stata approvata la relativa 
spesa per un totale di € 1.096.481,86, applicando la possibiltà di compensazioni di risorse con gli 
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altri interventi del Programma attuativo approvato con D.G.R. n. 36-396 del 26/07/2010, come 
previsto dal Programma stesso; 
 
tenuto conto delle variazioni intervenute nel corso della realizzazione dei progetti, autorizzate dagli 
uffici regionali preposti, e della rinuncia, da parte di 7 soggetti attuatori, alla realizzazione dei 
relativi progetti approvati e finanziabili; 
 
preso atto dei risultati dei controlli effettuati, dal personale regionale incaricato, sui rendiconti finali 
presentati dai soggetti attuatori dei progetti realizzati, in riferimento ai quali è stata determinata 
l’entità del contributo totale concesso, in alcuni casi con variazioni in diminuzione; 
 
ritenuto di prendere atto delle sopra indicate variazioni intervenute nel corso dell’attuazione del 
citato Bando approvato con D.D. 290 del 13/05/2011, indicate nell’allegato 1 alla presente 
determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale, e delle variazioni intervenute nel corso 
dell’attuazione del citato Bando approvato con D.D. 667 del 18/11/2011, indicate nell’allegato 2 
alla presente determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
accertata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs n. 165/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 36-396 del 26/07/2010 e con 
D.G.R. n. 28-1681 del 07/03/2011, modificata dalla D.G.R. n. 41-2901 del 14/11/2011; 
 

determina 
 
di prendere atto delle variazioni intervenute nel corso dell’attuazione del sopra citato Bando 
approvato con D.D. 290 del 13/05/2011, indicate nell’allegato 1 alla presente determinazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale, e delle variazioni intervenute nel corso dell’attuazione del 
sopra citato Bando approvato con D.D. 667 del 18/11/2011, indicate nell’allegato 2 alla presente 
determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 
33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, in quanto la concessione dei contributi è 
avvenuta prima dell’entrata in vigore del predetto D.Lgs n. 33/2013, nonché del precedente D.L. n. 
83/2012, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 134/2012. 
 

Il Dirigente Regionale 
 Silvana Pilocane  

 
Allegato 
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POS.
N° 

DOM.
SOGGETTO ATTUATORE TITOLO DEL PROGETTO

ATTUAZIONE 
PROGETTO

CONTRIBUTO 
CONCESSO

CONTRIBUTO 
EROGATO

1 22 CNA SERVIZI SRL
TELELAVORO - UN SISTEMA FLESSIBILE PER 
L'ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

REALIZZATO € 29.800,00 € 29.800,00

2 20
COOPERATIVA SOCIALE IL MARGINE 
S.C.S

DI NUOVO AL LAVORO REALIZZATO € 28.961,28 € 3.952,00

3 29 BON PRIX S.R.L. VICINO A TE REALIZZATO € 29.934,73 € 29.934,73
4 32 GETALINE S.R.L. SINTONIZZATI SU GETALINE REALIZZATO € 27.397,08 € 27.397,08

5 19
ESSERCI SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE

ESSERCI DENTRO E FUORI REALIZZATO € 14.628,90 € 14.628,90

6 31 BON PRIX S.R.L. SINTONIZZATI SU BONPRIX REALIZZATO € 28.538,67 € 28.538,67

7 9 UNIONCOOP TORINO S.C.
T.I.M.E.S.: TELELAVORO INNOVATIVO, MODELLI E 
SOSTENIBILITÀ

REALIZZATO € 11.376,50 € 11.283,33

8 24 COOPERATIVA ETA BETA S.C.S. DOPPIO TEMPO REALIZZATO € 14.371,36 € 14.371,36
9 15 IL SORRISO S.C.S. CONCILIARE CON UN SORRISO REALIZZATO € 30.000,00 € 28.563,67

10 30 RAPHAEL S.A.S. CON TE REALIZZATO € 7.202,68 € 7.185,71

11 7
COOPERATIVA CITTATTIVA S.C.S. - 
ONLUS

CONCILIARE IN-FORMATI REALIZZATO € 22.214,86 € 22.214,86

12 21 ALLEGRO CON MOTO ONLUS JOB LOCATION REALIZZATO € 28.107,48 € 25.907,34

13 17 COOPERATIVA SOCIALE P.G. FRASSATI TELELAVORO FR@SS@TI REALIZZATO € 30.000,00 € 30.000,00

14 18
COOPERATIVA SOCIALE DI SOLIDARIETA' 
AZIMUT

MAMMA PRESENTE! L'ATTESA DEL RIENTRO E IL 
RIENTRO DOPO L'ATTESA!

RITIRATO € 27.928,57 € 0,00

15 13
ASSOCIAZIO NE IDEA LAVORO ONLUS - 
CENTRO CORA

S.O.F.I.A. SOLUZIONI ORGANIZZATIVE AL 
FEMMINILE IN UN'IMPRESA CHE ASCOLTA

REALIZZATO € 29.200,00 € 29.200,00

16 14 COMPAGNIA DI SAN PAOLO
TELELAVORO: UNA SPERIMENTAZIONE PER 
MIGLIORARE QUALITÀ DELLA VITA E MOBILITÀ

REALIZZATO € 29.872,00 € 12.283,51

17 4 ASSOFORM "TELELAVORANDO" REALIZZATO € 20.700,00 € 20.700,00

18 16 ARCOBALENO COOPERATIVA SOCIALE AR-CONCILIA: UNA QUOTIDIANITA' PIU' SEMPLICE REALIZZATO € 29.995,65 € 29.995,65

19 8
PUNTO LAVORO IMPRESSIONI GRAFICHE 
- S.C.S. ONLUS

IMPRESSIONI FLESSIBILI REALIZZATO € 18.874,29 € 15.721,97

20 25 O.R.SO. COOP. SOCIALE
SPAM. SPERIMENTARE DI PIÙ A MENO. PIÙ 
CONCILIAZIONE, PIÙ PRODUTTIVITÀ, PIÙ 
SODDISFAZIONE A MENO ORE DI LAVORO

REALIZZATO € 8.297,14 € 8.297,14

21 26 STUDIO ARCLAB S.R.L.
C.A.S.A. (CONCILIAZIONE & AUTOMAZIONE IN 
STUDIO ARCLAB)

REALIZZATO € 30.000,00 € 28.599,67

22 10 ASSOCIAZIO NE OASI GIOVANI ONLUS UN NIDO PER L'OASI REALIZZATO € 50.000,00 € 50.000,00

23 5

ASSOCIAZIONE DEL COMMERCIO DEL 
TURISMO E DEI SERVIZI DELLA 
PROVINCIA DI NOVARA (ASCOM 
NOVARA)

"IL TELELAVORO IN AZIENDA" REALIZZATO € 20.700,00 € 20.700,00

24 28 GIULIANO ACCOMAZZI S.C.S. ONLUS TEMPI RITROVATI REALIZZATO € 19.661,00 € 13.035,26

25 11
ASSOCIAZIONE SCUOLE TECNICHE SAN 
CARLO

AMBIENTI DI CONCILIAZIONE INTEGRARE I 
VALORI E GLI STRUMENTI DELLA CONCILIAZIONE 
NELLA CULTURA E NELLA PRATICA AZIENDALE

REALIZZATO € 21.857,14 € 18.000,00

26 27 LIBERITUTTI S.C.S. A NOSTRA MISURA REALIZZATO € 12.000,00 € 9.208,56

27 3 AFP - SOC. CONS. A.R.L.
L'UFFICIO IN CASA: UN MODELLO DI 
FLESSIBILITA' E CONCILIAZIONE

REALIZZATO € 7.152,86 € 6.897,51

28 23
SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE 
ARMONIA  A R.L.

PROGETTO    MEI-TAI REALIZZATO € 12.639,00 € 11.068,87

29 12
PROGETTO EMMAUS SOC. COOP. 
SOCIALE ONLUS

MAMME IN COOP: RITORNO AL LAVORO REALIZZATO € 13.948,57 € 12.982,39

30 2 AFP - SOC. CONS. A.R.L. IL "FRIENDLY COMING" IN AFP REALIZZATO € 15.714,28 € 15.604,72

31 1 CONSORZIO SOCIALE ABELE LAVORO NUOVE ORGANIZZAZIONI REALIZZATO € 14.693,51 € 14.693,51

32 6 COOPERATIVA SOCIALE ATYPICA SCARL
BUON TEMPO. PROGETTO DI TELELAVORO E 
SPAZIO GIOCO AZIENDALE

RITIRATO € 3.771,43 € 0,00

TOTALI € 689.538,98 € 590.766,41

ALLEGATO 1 ALLA D.D.  N.            DEL

BANDO APPROVATO CON D.D. N. 290 DEL 13/05/2011
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POS.
N° 

DOM
TITOLO DEL PROGETTO TITOLO PROGETTO

ATTUAZIONE 
PROGETTO

CONTRIBUTO 
CONCESSO

CONTRIBUTO 
EROGATO

1 37 IL MARGINE S.C.S. COOPERATIVE TELEWORKING REALIZZATO € 30.000,00 € 26.627,76
2 34 CROMA S.C.S COOPERATIVE TELEWORKING REALIZZATO € 15.382,80 € 15.202,43
3 72 MONDOFFICE SRL MATRIOSKA - MAMME PER LA PEER EDUCATION REALIZZATO € 24.803,71 € 24.803,71
4 87 DOMUS LAETITIAE S.C. A R.L. ESSERE MAMME IN (DOMUS) LAETITIAE REALIZZATO € 8.103,79 € 8.103,79

5 57
CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI 
ONLUS

PERFECT - PERSONALIZZARE E FLESSIBILIZZARE 
PER ESTENDERE LE POSSIBILITA' DI 
CONCILIAZIONE ATTRAVERSO IL TELELAVORO

REALIZZATO € 25.742,86 € 25.407,41

6 84 LA COCCINELLA SCS ONLUS

TELELAVORO IN COCCINELLA - POSSIBILITA' DI 
INTRODURE IL TELELAVORO E REMOTIZZIONE 
FLESSBILE PER 6 DIPENDENTI DELLA 
COOPERATIVA

REALIZZATO € 21.051,20 € 19.880,29

7 66 COMUNE DI TORINO TELELAVORO.TO.COM REALIZZATO € 30.000,00 € 30.000,00

8 86 DOMUS LAETITIAE S.C. A R.L.

TELELAVORO DA DOMUS CON LAETITIAE - 
POSSIBILITA' DI INTRODURRE IL TELELAVORO E 
REMOTIZZAZIONE FLESSIBILE PER 11 DIPENDENTI 
DELLA COOPERATIVA

REALIZZATO € 23.324,84 € 23.324,84

9 85
CONSORZIO SOCIALE IL FILO DA 
TESSERE SCRL

TELELAVORO CON IL FILO - POSSIBILITA' DI 
INTRODURRE IL TELELAVORO E REMOTIZAZIONE 
FLESSIBILE PER 3 DIPENDENTI DEL CONSORZIO

REALIZZATO € 18.439,20 € 18.439,20

10 41 ASSOCIAZIONE GRUPPO ABELE + DONNE: ORGANIZZAZIONE PER IL RIENTRO REALIZZATO € 12.015,89 € 12.015,89
11 42 ASSOCIAZIONE GRUPPO ABELE TELELAVORARE IN AMBITO SOCIALE REALIZZATO € 23.891,84 € 23.891,84
12 40 ARPA PIEMONTE CLIVIA (CONCILIAZIONE LAVORO VITA ARPA) REALIZZATO € 29.999,96 € 27.849,26
13 33 IL PONTE S.C.S COOPERATIVE JOB ROTATION REALIZZATO € 25.872,40 € 12.808,01

14 39 R.S.A. SRL
R.S.A SRL - MODELLI FLESSIBILI DI 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

REALIZZATO € 18.888,00 € 18.888,00

15 80 PROGETTO DONNA PIÙ SCS IO CI SONO, TU CI SEI REALIZZATO € 11.658,88 € 11.658,88

16 47
GESTIONE SERVIZI CANAVESANI 
S.R.L.

ROSA. JOB ROTATION E STRUMENTI DI 
CONCILIAZIONE IN AZIENDA

REALIZZATO € 21.869,92 € 21.057,17

17 78
A.C.L.I. COMITATO PROVINICIALE 
TORINO

A MISURA DI FAMIGLIA. PERCORSI DI 
CONCILIAZIONE PER RIPENSARE L'ORGANIZAZIONE

REALIZZATO € 19.820,20 € 17.508,40

18 43 LABOR S.R.L.

DONNA SICURA. DONNE ORIENTATE NELLA NUOVA 
AMMINISTRAZIONE: SOLUZIONI D'IMPRESA PER LA 
CONCILIAZIONE UTILIZZANDO LA JOB ROTATION IN 
AMMINISTRAZIONE

REALIZZATO € 15.795,00 € 13.822,86

19 50 MARCA S.C.S. TELELAVORO… DI MARCA! REALIZZATO € 14.999,60 € 12.984,30

20 58 COMUNE DI NOVARA
FOC: LA FLESSIBILITA' ORGANIZZATIVA COME 
OPPORTUNITA' DI CRESCITA

REALIZZATO € 27.069,43 € 27.069,43

21 79 NEWFORM SPA
FORM - FORMAZIONE AL RIENTRO DALLA 
MATERNITA'

REALIZZATO € 23.856,00 € 23.856,00

22 70 COMUNE DI NOVI LIGURE TEMPI IN COMUNE REALIZZATO € 23.135,71 € 20.359,59
23 75 PROGETTO SRL RUOTIAMO PER CONCILIARE RITIRATO € 17.649,14 0,00

24 59
CENTRO SERVIZI UST CISL CUNEO 
S.R.L.

JOB JR, OVVERO DONNE IN JOB ROTATION RITIRATO € 18.225,60
0,00

25 83 CISL ALESSANDRIA TEL@ - TELELAVORO IN ALESSANDRIA REALIZZATO € 16.277,37 € 14.423,26
26 65 ANEST IWATA EUROPE S.R.L. WWW - WELL WORK WEB REALIZZATO € 9.258,56 € 9.178,56

27 61 IL CALABRONE S.R.L.
CROCEVIA. CONCILIAZIONE ATTRAVERSO LA JOB 
ROTATION QUALE STRUMENTO DI CRESCITA E DI 
EVOLUZIONE DELLE IMPIEGATE IN AZIENDA

RITIRATO € 27.073,37 0,00

28 60
A.F.P. AZIENDA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE SOC. CONS. A R.L.

JOB SHARING ORGANIZZATIVO REALIZZATO € 10.840,00 € 8.475,31

29 76 SIND. ERGON SRL
TELELAVORIAMOCI: TELELAVORO IN AZIENDA 
COME MODALITA' DI CONCILIAZIONE E 
INNOVAZIONE

REALIZZATO € 25.904,51 € 20.894,57

30 74 AZZURRA SERVIZI SRL
MI AIUTO. MISURE DI ARMONIZZAZIONE DELLA VITA 
D'IMPRESA UTILIZZANDO IL TELELAVORO 
ORGANIZZATO

REALIZZATO € 16.117,83 € 15.184,86

31 64 ANEST IWATA EUROPE S.R.L. WWW - WELL WORK WEB RITIRATO € 4.238,64 € 0,00
32 81 PUNTO SERVIZI CISL SRL T.in.A. TELELAVORO IN AZIENDA REALIZZATO € 24.393,43 € 23.083,43

33 54
COOPERATIVA SOCIALE EDUCATORI 
DI TERRITORIO S.C.S.

FORMATE E CONCILIATE: PROGETTO DI 
FORMAZIONE ED ACCOMPAGNAMENTO DELLE 
DONNE AL REINSERIMENTO LAVORATIVO POST 
MATERNITA'

REALIZZATO € 27.501,60 € 27.501,60

34 63 BSF IMMOBILIARE S.A.S. MICRONIDO IN CASCINA REALIZZATO € 50.000,00 € 50.000,00
35 53 CHINTANA S.R.L. CRESCERE E FAR CRESCERE REALIZZATO € 13.317,80 € 12.348,20

36 45 N.S.M. S.P.A.
REGOLAMENTAZIONE MODALITA' FLESSIBILI DI 
ORGANIZZAZIONE DI LAVORO

REALIZZATO € 29.863,49 € 29.037,40

BANDO APPROVATO CON D.D. N. 667 DEL 18/11/2011

ALLEGATO 2 ALLA D.D.  N.            DEL
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37 71
ATC AGENZIA TERRITORIALE PER LA 
CASA DELLA PROVINCIA DI TORINO

INTRODUZIONE E SPERIMENTAZIONE IN AMBITO 
AZIENDALE DI FORMULE ORGANIZZATIVE DI 
LAVORO DECENTRATO PER INTRODURRE E/0 
RAFFORZARE MODELLI FLESSIBILI DI TELELAVORO

REALIZZATO € 22.303,08 € 14.843,93

38 44 SE.A.S. NOVARA S.R.L. CONCILIAZIONE LAVORO E FAMIGLIA REALIZZATO € 15.571,43 € 15.571,43

39 73
MOMO SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE

DONNE E COOPERAZIONE: STRATEGIE DI 
CONCILIAZIONE

REALIZZATO € 4.742,86 € 4.742,86

40 77 CISA OVEST TICINO
JOB ROTATION E CONCILIAZIONE IN UN'AZIENDA DI 
UTILITA' SOCIALE

REALIZZATO € 15.841,90 € 15.841,90

41 36 SOLEA VITA PRIVATA E VITA PUBBLICA REALIZZATO € 6.633,40 € 6.550,35
42 48 STRANAIDEA S.C.S. LAVORI IN CORSO REALIZZATO € 29.075,00 € 29.075,00

43 38
UNIONE SINDACALE REGIONALE CISL 
PIEMONTE

CAMELOT. CONCILIAZIONE E AZIONI DI 
MIGLIORAMENTO DA PORRE IN ESSERE PER LE 
LAVORATRICI ORGANIZZATE ATTRAVERSO IL 
TELELAVORO

REALIZZATO € 16.635,03 € 16.311,83

44 67 CARED S.R.L. STARE BENE LAVORANDO REALIZZATO € 23.648,00 € 21.678,00

45 46 CASAFORM  S.C. R.L.
OLTRE LE DISTANZE: IL TELELAVORO AL SERVIZIO 
DELLA CONCILIAZIONE

REALIZZATO € 20.621,20 € 20.621,20

46 35 UILM TORINO CONCILIANDO TELELAVORANDO REALIZZATO € 15.549,00 € 11.184,29

47 55
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
ALESSANDRIA

UNA PROVINCIA CONCILIANTE REALIZZATO € 27.554,00 € 27.393,76

48 49 APPRENDO S.C.R.L.
CONCILIANDO SI CRESCE: MODELLI INNOVATIVI 
PER IL LAVORO DECENTRATO

REALIZZATO € 25.561,80 € 25.361,80

49 51 EUROQUALITA' SOC. COOP.
DONNE E TELELAVORO: CONCILIAZIONE DEI TEMPI 
E QUALITA' DELLA PRESTAZIONE

REALIZZATO € 26.308,40 € 26.308,40

50 52
ECIPA FORMAZIONE PIEMONTE SOC. 
CONS. A R.L.

TELELAVORO E VALORIZZAZIONE DEL LAVORO 
FEMMINILE

REALIZZATO € 20.203,76 € 20.203,76

51 56
COMMISSIONE SINODALE PER LA 
DIACONIA

TELELAVORO: UN'OPPORTUNITA' DI CRESCITA RITIRATO € 4.007,60
0,00

52 62 INFOR TELEFLEX - TELELAVORO E FLESSIBILITA' REALIZZATO € 29.990,00 € 29.814,16

53 68 COMUNE DI VERCELLI
ISVORG-  INVESTIRE NELLO SVILUPPO 
ORGANIZZATIVO CON LA JOB ROTATION

REALIZZATO € 16.181,40 € 12.805,96

54 69 COMUNE DI ALESSANDRIA MAMME IN COMUNE, MAMME IN FORMA REALIZZATO € 19.671,43 € 17.500,71
TOTALI € 1.096.481,86 € 961.495,59
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 9 ottobre 2014, n. 628 
CIG in deroga - Gestione 2013 - (L. 2/2009 e s.m.i. - Accordo Quadro regionale del 21.12.2012) 
- Revoca dell'autorizzazione per la domanda identificata con il numero di protocollo 53863 del 
13.12.2013. 
 
 
− Vista la normativa nazionale e regionale relativa agli ammortizzatori in deroga, e in particolare  
l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 2, 
e s.m.i., l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti, l’Accordo Quadro sottoscritto fra Regione Piemonte, Direzione Regionale 
INPS e parti sociali piemontesi in data 21 dicembre 2012, che delinea le modalità di attuazione 
degli ammortizzatori in deroga per l’anno 2013, e la successiva Circolare di attuazione del 1° 
febbraio 2013, redatta congiuntamente dalla Regione Piemonte e dall’INPS; 
− vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo Quadro del 21 
dicembre 2012 e della Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con provvedimenti 
di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda dell’esito delle istruttorie 
sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali 
verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− vista la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013 prima citata, nella quale si 
specifica che le domande di CIG in deroga vanno presentate entro venti giorni dalla data di inizio 
del periodo di integrazione salariale richiesto, ai sensi dell’art. 7-ter, comma 2 del Decreto Legge n. 
5 del 10 febbraio 2009, convertito con modificazioni nella Legge n. 33 del 9 aprile 2009, stabilendo 
che, qualora la domanda sia inviata oltre tale termine, il periodo di CIG autorizzabile decorre 
dall’inizio della settimana antecedente a quella di presentazione, e precisando che “se il ritardo 
nella presentazione della domanda è tale che la nuova data di decorrenza è successiva alla data di 
fine periodo della CIGD richiesta, l’istanza di CIGD non è accoglibile e si procede alla sua 
reiezione.”; 
- vista la domanda presentata dalla ditta Tesio Impresa Edile srl, con sede legale in Via Bari 12 a 
Torino, Codice Fiscale 10800440017, Matricola INPS n. 8143305206, identificata con il n. di 
protocollo 53863 del 13 dicembre 2013, con richiesta di integrazione salariale per il periodo dal 9 al 
31 dicembre 2013 per 2 lavoratori operanti presso l’unità aziendale di Torino e un totale previsto di 
272 ore di sospensione, autorizzata con Determinazione n. 90 del 17 febbraio 2014, riferita alla 
Tranche di domande n. 184-2013; 
− considerato che in data 27 febbraio 2014, nostro protocollo n. 13391/DB.15.11 del 28 febbraio 
2014, la Società sopra citata ha comunicato che per tale periodo l’azienda ha avuto accesso alla CIG 
Ordinaria a seguito di una domanda di CIGO che l’azienda riteneva non sarebbe stata accolta 
dall’INPS, avendo richiesto di essere inquadrata nel settore artigiano, escluso dall’integrazione 
salariale ordinaria, con un’istanza poi respinta, per cui viene meno l’autorizzazione alla CIG in 
deroga, che può essere concessa solo se l’impresa richiedente non ha diritto alla CIG ordinaria o 
straordinaria; 
− considerato che la Regione ha inviato alla ditta Tesio Impresa Edile srl in data 28 maggio 2014 
con raccomandata A.R., prot.  26020/DB.15.11 la comunicazione di avvio del procedimento di 
revoca ai sensi dell’articolo 10 bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241, ricevuta dall’azienda in data 
11 giugno 2014, con cui si chiedeva di presentare eventuali osservazioni in merito entro 10 giorni 
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dal ricevimento, e a cui  non risulta pervenuto alcun riscontro; 
si ritiene pertanto che vi siano le condizioni per disporre la revoca della domanda sopra citata, 
demandando all’INPS l’assunzione degli eventuali adempimenti contabili e amministrativi 
conseguenti, e incaricando il Settore Lavoro di notificare il provvedimento assunto all’impresa il 
provvedimento assunto, precisando che contro tale determinazione è ammesso ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro il termine di 60 giorni dalla notificazione, 
comunicazione o comunque della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla notificazione, comunicazione o comunque della sua piena conoscenza;  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di disporre la revoca della domanda di CIG in deroga individuata dal n. di protocollo 53863 
presentata il 13 dicembre 2013 dalla ditta Tesio Impresa Edile srl, con sede legale in Via Bari 12 a 
Torino, Codice Fiscale 10800440017, Matricola INPS n. 8143305206, autorizzata con 
Determinazione n. 90 del 17 febbraio 2014, riferita alla Tranche di domande n. 184-2013, perché la 
Società sopra citata ha comunicato che per tale periodo l’azienda ha avuto accesso alla CIG 
Ordinaria a seguito di una domanda di CIGO che si riteneva in un primo momento che non sarebbe 
stata accolta dall’INPS, come in premessa specificato, prendendo atto che la ditta non ha presentato 
alcuna osservazione avverso tale decisione entro i termini previsti dalla comunicazione preventiva 
di revoca, inviata ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/1990 con lettera raccomandata A.R. in data  
28 maggio 2014, prot. 26020/DB.15.11, ricevuta l’11 giugno 2014; 
- di demandare al Settore Lavoro la comunicazione all’impresa richiedente dell’approvazione del 
presente provvedimento di revoca, precisando che contro tale determinazione è ammesso ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro il termine di 60 giorni dalla notificazione, 
comunicazione o comunque della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla notificazione, comunicazione o comunque della sua piena conoscenza; 
- di incaricare il Settore Lavoro di comunicare all’INPS l’approvazione del provvedimento di 
revoca, affinché l’Istituto assuma tutti gli eventuali adempimenti contabili e amministrativi 
conseguenti. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

 
Il Dirigente del Settore 

 Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 9 ottobre 2014, n. 629 
Mobilita' in deroga - Provvedimento di reiezione delle domande con esito istruttoria negativo 
da parte dell'INPS - Elenco n. 5/R - L. 2/2009 e s.m.i. e Accordo Quadro Regione - INPS - 
Parti sociali per l'anno 2013 e successive proroghe fino al mese di agosto 2014. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n. 33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro sottoscritto fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali 
piemontesi in data 21 dicembre 2012 e gli accordi di proroga delle modalità generali di gestione ivi 
previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 dicembre 
2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito della Nota 
Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi di cui all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, 
convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014, e di mobilità in deroga 
per periodi prorogabili dopo la prima concessione fino a 5 e 7 mesi a seconda dei casi; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
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modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato e che 
mantiene la sua validità anche fino al 30 giugno 2014, a seguito delle proroghe dell’Accordo 
Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni aggiornamenti e le specifiche applicative 
contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo Quadro del 21 
dicembre 2012 e della Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con provvedimenti 
di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda dell’esito delle istruttorie 
sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali 
verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, e la Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014 e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° 
febbraio 2013, con le medesime modalità operative previste per l’anno 2013, menzionate nel 
precedente paragrafo, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione 
delle domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 19 marzo 2014, che definisce le modalità di 
concessione dell’indennità di mobilità in deroga ai lavoratori agricoli, integrando le istruzioni 
operative contenute nella Circolare congiunta del 1° febbraio 2013; 
− la Determinazione Dirigenziale n. 592 del 19 settembre 2014, relativa alle reiezioni di domande 
di CIG in deroga contenute nell’Elenco n. 5/R, annullata con la Determinazione Dirigenziale n.   
621 del 3 ottobre 2014, essendosi riscontrati vari errori materiali nella predisposizione dell’Elenco 
di domande da respingere, per l’inserimento di istanze già presenti nei precedenti provvedimenti di 
reiezione o approvate a seguito di richiesta di riesame; 
− la normativa generale sulla mobilità, e in specie la Legge 23 luglio 1991 n. 223, e successive 
modificazioni e la Legge 19 luglio 1993, n. 236; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” 
 
CONSIDERATO 
 
− che l’art. 2, comma 67 della Legge 28 giugno 2012, n. 92 stabilisce che, al fine di garantire 
criteri omogenei di accesso a tutte le forme di integrazione del reddito, ai lavoratori destinatari della 
mobilità in deroga si applicano le disposizioni di cui all’art. 16 comma 1 della L. 23 luglio 1991, n. 
223, che prevedono come requisito di accesso all’indennità di mobilità il possesso di almeno 12 
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mesi di anzianità nell’azienda di provenienza di cui 6 di lavoro effettivamente prestato, e che l’art. 
7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito nella Legge 9 aprile 2009, n. 33 stabilisce 
al comma 6 che per la ricerca dei suddetti requisiti vanno comprese anche eventuali mensilità 
accreditate dalla medesima impresa presso la gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, con esclusione dei soggetti individuati all'articolo 1, comma 212, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per i soggetti che abbiano conseguito in regime di 
monocommittenza un reddito superiore a 5.000 euro complessivamente riferito a dette mensilità; 
− che l’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, prorogato con gli opportuni 
aggiornamenti fino al 31 agosto 2014 dalle intese sopra menzionate, prevede che i trattamenti di 
mobilità in deroga possano essere erogati in Piemonte a tre tipologie di soggetti: a) soggetti 
prossimi al pensionamento ma non in grado di completare la maturazione dei requisiti necessari, 
purché il periodo ancora da coprire non superi i dodici mesi; b) soggetti licenziati per giustificato 
motivo oggettivo, dimissionari per giusta causa, o titolari di un contratto a termine risolto alla 
scadenza da aziende in crisi non in possesso dei requisiti per accedere all’indennità di 
disoccupazione ordinaria o di mobilità, con la possibilità, nel caso di apprendisti e di soci di 
cooperativa, di integrare fino alla concorrenza dei sei mesi, un eventuale periodo di mini-ASPI 
fruito; c) soggetti provenienti da aziende in cessazione di attività o in procedura concorsuale, 
rimandando alla Circolare congiunta Regione-INPS la definizione puntuale delle modalità di 
gestione dell’intervento; 
− che la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, prevede che le domande di 
indennità di mobilità in deroga vengano presentate e istruite direttamente dall’Agenzia INPS 
competente in base alla residenza o al domicilio abituale del richiedente, precisando la modulistica 
richiesta e la tempistica relativa, e che spetta alla Regione, sulla base delle indicazioni fornite dalle 
agenzie territoriali INPS, emettere provvedimenti: 
-   di autorizzazione per le domande con esito positivo dell’istruttoria INPS: 
-  di revoca, nel caso che l’Agenzia INPS competente segnali di aver riscontrato, in seguito a 
controlli ulteriori, che un soggetto titolare di una domanda già autorizzata non aveva diritto alla 
mobilità in deroga; 
-  di reiezione delle domande presentate da soggetti privi di qualcuno dei requisiti richiesti o 
soggette a revoca, come sopra indicato; 
− che detta Circolare prevede che, qualora l’istruttoria dell’Agenzia INPS dia esito negativo, il 
provvedimento di reiezione regionale venga comunicato all’INPS e al soggetto interessato, che avrà 
facoltà di richiedere alla Regione Piemonte un riesame della pratica nei termini previsti dalla 
normativa; 
− che la Regione Piemonte e la Direzione Regionale INPS del Piemonte hanno concordato a tal 
fine delle modalità di comunicazione sistematica delle domande di indennità di mobilità in deroga, 
del loro stato di avanzamento e del loro eventuale non accoglimento, con l’indicazione del motivo 
di reiezione, attraverso degli elenchi inviati via mail secondo un formato standard dalle Agenzie 
territoriali INPS alla Direzione Regionale Istruzione Formazione Professionale e Lavoro, e che si è 
quindi strutturato a livello regionale un data base di riferimento utile per gestire tali pratiche 
secondo le modalità definite a livello nazionale; 
− che con la procedura di interscambio informativo prima descritta si è costruito un quadro delle 
domande di mobilità in deroga istruite con esito positivo, e si sono parimenti acquisiti i dati delle 
domande respinte con la specificazione del motivo di reiezione, di cui ci si è avvalsi per la stesura 
della presente Determinazione Regionale; 
− che è decorso il termine concesso alle persone interessate dalla reiezione e riportate nell’Elenco 
5/R allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e nel quale i nominativi 
dei richiedenti sono raggruppati in relazione alla motivazione di non accoglimento, per richiedere 
un riesame della pratica, ovvero che tale riesame, ove richiesto, ha dato esito negativo; 
− che contro la presente Determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
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del Piemonte entro il termine di 60 giorni dalla notificazione, comunicazione o comunque della sua 
piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
notificazione, comunicazione o comunque della sua piena conoscenza. 
. 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di approvare la reiezione delle domande di mobilità in deroga per le quali l’istruttoria svolta dalle 
Agenzie INPS competenti ha dato esito negativo, e per le quali non è stato richiesto un riesame 
della pratica o tale riesame, ove richiesto, ha confermato l’esito dell’istruttoria, presentate dalle 
persone inserite nell’Elenco n. 5/R, riportato nell’allegato A, che costituisce parte integrante della 
presente Determinazione, nel quale i nominativi dei richiedenti sono raggruppati in relazione alla 
motivazione di non accoglimento; 
- di demandare al Settore Lavoro la comunicazione all’INPS e alla persona richiedente della 
reiezione della domanda, precisando che contro la presente determinazione è ammesso ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro il termine di 60 giorni dalla notificazione, 
comunicazione o comunque della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla notificazione, comunicazione o comunque della sua piena conoscenza. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il  Dirigente del Settore 
 Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1510 
D.D. 9 ottobre 2014, n. 630 
Direttiva attivita' formative finalizzate ad assolvere l'obbligo di istruzione di cui alla DGR n. 
19-1738 del 21/03/2011. Periodo 2011/2014 a.f. 2011/2012. - Trasferimento risorse finanziarie 
alle Province. Impegno di spesa Euro 9.200.000,00 sul Capitolo 146845 del Bilancio 2014. 
 
Vista la L.R. n. 63/95; 
vista la L.R. n. 44/00; 
vista la L. 53/03; 
vista la deliberazione n. 19 – 1738 del 21/03/2011, di approvazione della direttiva pluriennale 
attività formative finalizzate ad assolvere l’obbligo di istruzione e il diritto/dovere, periodo 
2011/2014; 
considerato che per la realizzazione delle attività a gestione provinciale, relative all’anno formativo 
2011/2012, è stata prevista la spesa complessiva di € 80.000.000,00, ripartita sul bilancio 
pluriennale 2011-2014; 
dato atto che con le determinazioni n. 531 del 26/09/2011 e n. 673 del 22/11/2011 sono stati 
impegnati € 11.161.150,00 ed € 6.232.230,00 sul Bilancio per l’esercizio finanziario 2011; 
vista la DGR n. 29-3833 del 08/05/2012 di parziale modifica alle tabelle relative ai percorsi e 
progetti finanziati con risorse del FSE e ridefinizione della ripartizione provinciale delle dotazioni 
finanziarie di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale n. 23-13166 del 01/02/2010 e n. 19-1738 
del 21/03/2011; 
preso atto che con determinazione n. 414 del 19/07/2012 è stato disposto l’impegno della somma 
complessiva di € 29.108.384,00 sul Bilancio 2012; 
preso altresì atto che con determinazione n. 110 del 13/03/2013 è stata impegnata la somma di € 
11.587.000,00 relativa allo stanziamento di fondi POR previsto nell’esercizio 2013 dalla citata 
DGR n. 29-3833 del 08/05/2012; 
vista la successiva determinazione n. 621 del 04/11/2013, con la quale è stata impegnata la somma 
di € 3.437.800,00 a valere sui fondi regionali previsti nell’esercizio 2013;  
atteso che la Giunta regionale, con le deliberazioni n. 2-7080 del 10/02/2014 e n. 7-7274 del 
25/03/2014 ha disposto l’assegnazione integrale delle risorse iscritte su fondi statali ed europei, e 
del  cofinanziamento regionale dei fondi POR;  
dato atto che con determinazione n. 173 del 31/03/2014 è stata impegnata la somma di € 
7.587.000,00 relativa allo stanziamento di fondi POR previsto dalla DGR n. 29-3833 del 
08/05/2012 per l’anno 2014, rinviando a successivo provvedimento l’impegno della quota di 
bilancio regionale; 
preso atto che con deliberazione della Giunta regionale n. 7-375 del 06/10/2014 sono state 
assegnate integralmente le risorse stanziate sul Capitolo 146845 del Bilancio 2014; 
ritenuto necessario provvedere all’impegno della somma di Euro 9.200.000,00  al fine di dare totale 
copertura alle spese rendicontate del primo e secondo anno e alle attività approvate e parzialmente 
rendicontate inerenti il terzo anno della direttiva in oggetto, e consentire l’erogazione alle Province;  
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata di cui al D.lgs. 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile secondo la seguente 
scansione temporale: 
impegno di Euro 9.200.000,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014 € 8.200.000,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015 € 1.000.000,00 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso 
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IL DIRETTORE 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01; 
vista la L.R. 63/95; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
vista la L.R. n. 2/2014; 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 e DGR  7-375 del 
06/10/2014 ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti con la deliberazione n. 19 – 1738  
del 21/03/2011 e s.m.i. 
 

determina 
 
di autorizzare il trasferimento a favore delle Province, della somma di €  9.200.000,00   per la 
realizzazione delle attività formative finalizzate ad assolvere l’obbligo di istruzione e il 
diritto/dovere, periodo 2011/2014, anno formativo 2011/2012, di cui alla DGR n. 19 - 1738 del  
21/03/2011,  secondo le modalità previste dall’Accordo Rep. n. 14084 del 23/12/2008 e nei limiti 
finanziari definiti con DGR n. 29-3833 del 08/05/2012. 
Alla spesa di € 9.200.000,00   si fa fronte con impegno sul Capitolo 146845 del Bilancio 2014 (As. 
100186). 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs  33/2013 
poiché l’importo erogato non costituisce vantaggio economico. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Direttore Regionale 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 10 ottobre 2014, n. 631 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 89-2014. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
5

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

197



del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160; 
− La Circolare della Direzione Generale degli Ammortizzatori sociali e I.O. del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 19 dell’11 settembre 2014, di attuazione del Decreto 
Interministeriale sopra citato, con cui all’art. 4.1.1, comma 4 si dispone, in particolare, che il 
requisito dell’anzianità aziendale non venga modificato retroattivamente, ma venga portato a 8 mesi 
per il 2014 solo a partire dalle prestazioni concesse in base ad accordi stipulati successivamente alla 
data di entrata in vigore del Decreto; 
− L’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
stabilisce le deroghe ai nuovi criteri gestionali per le ultime mensilità dell’anno, ma non produce 
effetti sulle autorizzazioni operate con il presente provvedimento;  
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
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medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
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− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
5

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

200



Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 89-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e maggio 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
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- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
 Giuliana  Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 10 ottobre 2014, n. 632 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 90-2014. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160; 
− La Circolare della Direzione Generale degli Ammortizzatori sociali e I.O. del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 19 dell’11 settembre 2014, di attuazione del Decreto 
Interministeriale sopra citato, con cui all’art. 4.1.1, comma 4 si dispone, in particolare, che il 
requisito dell’anzianità aziendale non venga modificato retroattivamente, ma venga portato a 8 mesi 
per il 2014 solo a partire dalle prestazioni concesse in base ad accordi stipulati successivamente alla 
data di entrata in vigore del Decreto; 
− L’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
stabilisce le deroghe ai nuovi criteri gestionali per le ultime mensilità dell’anno, ma non produce 
effetti sulle autorizzazioni operate con il presente provvedimento;  
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
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medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
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− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
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Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 90-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra aprile e luglio 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
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- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 
 

Il  Dirigente del  Settore 
 Giuliana  Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 10 ottobre 2014, n. 633 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 91-2014. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160; 
− La Circolare della Direzione Generale degli Ammortizzatori sociali e I.O. del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 19 dell’11 settembre 2014, di attuazione del Decreto 
Interministeriale sopra citato, con cui all’art. 4.1.1, comma 4 si dispone, in particolare, che il 
requisito dell’anzianità aziendale non venga modificato retroattivamente, ma venga portato a 8 mesi 
per il 2014 solo a partire dalle prestazioni concesse in base ad accordi stipulati successivamente alla 
data di entrata in vigore del Decreto; 
− L’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
stabilisce le deroghe ai nuovi criteri gestionali per le ultime mensilità dell’anno, ma non produce 
effetti sulle autorizzazioni operate con il presente provvedimento;  
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
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medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
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− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
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Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 91-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra giugno e luglio 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
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- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 
 
 

Il Dirigente del Settore 
 Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 10 ottobre 2014, n. 634 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 92-2014.  
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160; 
− La Circolare della Direzione Generale degli Ammortizzatori sociali e I.O. del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 19 dell’11 settembre 2014, di attuazione del Decreto 
Interministeriale sopra citato, con cui all’art. 4.1.1, comma 4 si dispone, in particolare, che il 
requisito dell’anzianità aziendale non venga modificato retroattivamente, ma venga portato a 8 mesi 
per il 2014 solo a partire dalle prestazioni concesse in base ad accordi stipulati successivamente alla 
data di entrata in vigore del Decreto; 
− L’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
stabilisce le deroghe ai nuovi criteri gestionali per le ultime mensilità dell’anno, ma non produce 
effetti sulle autorizzazioni operate con il presente provvedimento;  
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
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medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
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− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
5

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

218



Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 92-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra giugno e luglio 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
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- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
 Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 10 ottobre 2014, n. 635 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 93-2014. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n. 33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160; 
− La Circolare della Direzione Generale degli Ammortizzatori sociali e I.O. del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 19 dell’11 settembre 2014, di attuazione del Decreto 
Interministeriale sopra citato, con cui all’art. 4.1.1, comma 4 si dispone, in particolare, che il 
requisito dell’anzianità aziendale non venga modificato retroattivamente, ma venga portato a 8 mesi 
per il 2014 solo a partire dalle prestazioni concesse in base ad accordi stipulati successivamente alla 
data di entrata in vigore del Decreto; 
− L’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
stabilisce le deroghe ai nuovi criteri gestionali per le ultime mensilità dell’anno, ma non produce 
effetti sulle autorizzazioni operate con il presente provvedimento;  
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
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medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
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− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
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Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 93-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra giugno e luglio 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
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- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 
 
 

Il Dirigente del Settore 
 Giuliana  Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 10 ottobre 2014, n. 636 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 94-2014. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160; 
− La Circolare della Direzione Generale degli Ammortizzatori sociali e I.O. del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 19 dell’11 settembre 2014, di attuazione del Decreto 
Interministeriale sopra citato, con cui all’art. 4.1.1, comma 4 si dispone, in particolare, che il 
requisito dell’anzianità aziendale non venga modificato retroattivamente, ma venga portato a 8 mesi 
per il 2014 solo a partire dalle prestazioni concesse in base ad accordi stipulati successivamente alla 
data di entrata in vigore del Decreto; 
− L’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
stabilisce le deroghe ai nuovi criteri gestionali per le ultime mensilità dell’anno, ma non produce 
effetti sulle autorizzazioni operate con il presente provvedimento;  
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
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medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
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− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
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Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 94-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra giugno e luglio 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
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- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 
 

Il  Dirigente del Settore 
 Giuliana  Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 10 ottobre 2014, n. 637 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 95-2014.  
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160; 
− La Circolare della Direzione Generale degli Ammortizzatori sociali e I.O. del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 19 dell’11 settembre 2014, di attuazione del Decreto 
Interministeriale sopra citato, con cui all’art. 4.1.1, comma 4 si dispone, in particolare, che il 
requisito dell’anzianità aziendale non venga modificato retroattivamente, ma venga portato a 8 mesi 
per il 2014 solo a partire dalle prestazioni concesse in base ad accordi stipulati successivamente alla 
data di entrata in vigore del Decreto; 
− L’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
stabilisce le deroghe ai nuovi criteri gestionali per le ultime mensilità dell’anno, ma non produce 
effetti sulle autorizzazioni operate con il presente provvedimento;  
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
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medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
5

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

235



− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
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Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 95-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra marzo e luglio 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
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- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 
 

Il Dirigente del  Settore 
Giuliana  Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 10 ottobre 2014, n. 638 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 96-2014. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160; 
− La Circolare della Direzione Generale degli Ammortizzatori sociali e I.O. del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 19 dell’11 settembre 2014, di attuazione del Decreto 
Interministeriale sopra citato, con cui all’art. 4.1.1, comma 4 si dispone, in particolare, che il 
requisito dell’anzianità aziendale non venga modificato retroattivamente, ma venga portato a 8 mesi 
per il 2014 solo a partire dalle prestazioni concesse in base ad accordi stipulati successivamente alla 
data di entrata in vigore del Decreto; 
− L’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
stabilisce le deroghe ai nuovi criteri gestionali per le ultime mensilità dell’anno, ma non produce 
effetti sulle autorizzazioni operate con il presente provvedimento;  
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
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medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
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− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
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Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 96-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra giugno e agosto 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
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- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Giuliana  Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1500 
D.D. 13 ottobre 2014, n. 639 
Adesione all'Associazione "European Association of Regional and Local Authorities for 
Lifelong Learning (EARLALL)" per l'anno 2014. Spesa prevista Euro 7.549,50 sul cap. 
186590 del bilancio regionale 2014. 
 
 
Premesso che: 
 
l’Associazione "European Association of Regional and Local Authorities for Lifelong Learning 
(EARLALL)"è stata costituita a Bruxelles nel mese di ottobre 2001 su impulso della Regione 
Toscana ed alcune regioni e autorità locali europee; 
 
con D.G.R. n. 53 – 2928 del 22/05/2006, la Giunta regionale ha approvato l’adesione della Regione 
Piemonte, in riferimento alla programmazione del POR FSE 2007-2013, ed ha confermato 
annualmente l’adesione fino all’anno 2013; 
 
l’Associazione EARLALL è stata costituita allo scopo di condividere obiettivi e strumenti per la 
realizzazione delle politiche di promozione dell'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e della 
mobilità transnazionale ed ha consentito di sviluppare il confronto tra le regioni europee 
partecipanti e di realizzare numerose iniziative in coerenza con la programmazione comunitaria, a 
partire dal periodo 2000/2006 e successivamente nell'ambito del POR FSE 2007/2013, di cui 
l'aumento della partecipazione ai processi di Lifelong Learning ha rappresentato uno degli obiettivi 
specifici. 
 
Visti: 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  
 
- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio 
 
- la proposta di Accordo di partenariato Italia 2014-2020, del 22 aprile 2014 
 
- la D.G.R. n. 3 – 91 del 11/0772014 con la quale la Giunta regionale ha approvato, tra l’altro, la 
proposta del Programma Operativo Regionale del fondo Sociale Europeo. 
 
 
Considerato che la programmazione del Fondo Sociale Europeo 2014-2020 conferma il 
rafforzamento delle azioni di formazione permanente, soprattutto collegate alle esigenze di 
inserimento e reinserimento lavorativo di giovani e adulti, nonché il sostegno alle azioni di mobilità 
transnazionale, quali opportunità privilegiate di apprendimento e di professionalizzazione. 
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Vista la D.G.R. n. 25-393 del 6.10.2014 con la quale la Regione Piemonte ha confermato l’adesione 
all’Associazione "European Association of Regional and Local Authorities for Lifelong Learning 
(EARLALL)" per il periodo 2014-2020, a condizione delle relative coperture finanziarie nei 
rispettivi anni; 
 
vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27/01/2014 di assegnazione delle risorse finanziarie per l’anno 2014; 
 
ritenuto pertanto di impegnare la somma di euro 7.549,50, quale quota di adesione all’Associazione 
“European Association of Regional and Local Authorities for Lifelong Learning (EARLALL)”,  per 
l’anno 2014, sul cap. 186590 del bilancio regionale 2014 che presenta la necessaria copertura 
finanziaria; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’ impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà esse annotata nel sistema contabile; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
Visto l’ art. 16 del D.lgs. n.165/01 e s.m.i; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
visto l’art. 17 lett. g) della L.R. n. 23/2008 
vista la L.R. n. 2/2014 
 
in conformità con gli indirizzi disposti con D.G.R. n. n. 25-393 del 6.10.2014 e nell'ambito delle 
risorse finanziarie assegnate dalla D.G.R. n°  26-7055 del 27/01/2014. 
 
 

determina 
 
 
- di prendere atto di quanto stabilito con con D.G.R. n. 25-393 del 6.10.2014 in riferimento 
all’adesione della Regione Piemonte all’Associazione europea "European Association of Regional 
and Local Authorities for Lifelong Learning (EARLALL)" per il settennio 2014-2020; 
 
- di provvedere alla sottoscrizione della quota associativa per l’anno 2014, mediante impegno pari 
ad euro 7.549,50 sul capitolo 186590 del bilancio 2014 - As. n. 100488 a favore di  EARLALL  
AISBL Rod Point Schuman, 14 – 1040 Brussels (Belgio); 
 
- di autorizzare la liquidazione della somma di euro 7.549,50, quale quota associativa della Regione 
Piemonte per l’anno 2014 all’Associazione europea "European Association of Regional and Local 
Authorities for Lifelong Learning (EARLALL)", mediante accredito su c/c bancario. 
 
Per la presente determinazione si dispone, ai sensi del d.lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
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Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
a) Beneficiario: Associazione europea "European Association of Regional and Local Authorities for  
Lifelong Learning (EARLALL)" -  N° d’ entreprice  BE 478.458.834 
b) Importo: €. 7.549,50 
c) Responsabile del procedimento: Paola Casagrande. 
d) Modalità per l’individuazione del beneficiario: quota associativa. 
  
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1510 
D.D. 14 ottobre 2014, n. 641 
Servizio di controllo in ufficio e in loco degli aspetti amministrativi, finanziari e fisico-tecnici 
delle operazioni relative all'attuazione degli interventi in materia di formazione professionale 
e lavoro finanziate dalla Direzione Istruzione Formazione Professionale e Lavoro e co- 
finanziati dal Fondo Sociale Europeo. Procedura aperta. Indizione della gara e approvazione 
del Progetto di Servizio. Integra 
 
 
PREMESSO  che 
con Determinazione Direttoriale n. 438 del 18/6/2014, per il servizio indicato in oggetto, la 
Direzione Istruzione Formazione Professionale – Lavoro, ha determinato di contrarre , in 
conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici  e delle offerte ai sensi dell’art. 11 comma 2 del D.Lgs. 
163/2006; 
 
VISTI altresì  
-il Reg. (CE) n. 1081/2006 recante disposizioni sul FSE 2007-2013, come modificato e integrato dal 
Reg. (CE) n. 396/2009; 
-il Reg. (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sui fondi strutturali 2007-2013, come 
modificato e integrato dal Reg. (CE) n. 284/2009; 
-il Reg. (CE) n. 1828/2006 che stabilisce le disposizioni sulle modalità di applicazione del Reg. 
(CE) n. 1083/2006; 
-il DPR 98 del 5 aprile 2012 che modifica il decreto del Presidente della Repubblica 3 ottobre 2008, 
n. 196, di esecuzione del regolamento (CE)n. 1083/2006 concernente disposizioni generali sul 
fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale  europeo e sul fondo di coesione; 
-il Reg (CE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul 
Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo 
Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul 
Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca;  
-il Reg (CE) n. 1304/2013 del Parlamento e del Consiglio relativo al Fondo Sociale Europeo; 
il POR del FSE Ob. 2 “Competitività regionale e occupazione 2007-2013” approvato dalla 
Commissione Europea con decisione C(2007)5464 del 06/11/2007 - n. CCI: 2007IT052PO011 e 
modificato con decisione C(2013) n. 1672 del 15/03/2013  e modificato con decisione C(2014) n. 
3358 del 14/5/2014; 
-la D.G.R. n. 60-7429 del 12 novembre 2007 di presa d’atto della Decisione C(2007) 5464 del 
6/11/2007, che adotta il programma Operativo della Regione Piemonte, di seguito denominato 
P.O.R., cofinanziato dal FSE per il periodo 2007/2013, a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e occupazione”, nel quale sono individuate le Autorità di Gestione, di Certificazione e di 
Audit del Programma, nel rispetto del principio della separazione delle funzioni di cui all’art. 58, 
lettera b), del Reg. (CE) del Consiglio n. 1083/2006, al fine di garantire l’efficace e corretta 
attuazione del Programma Operativo e il corretto funzionamento del sistema di gestione e controllo; 
-la Legge regionale 63/1995, Disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale; 
-la Legge regionale 8/2003, Disposizioni normative in materia di rendicontazione delle attività 
cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo (FSE); 
-la Delibera del Consiglio Regionale 262-6902 del 4/3/2014 avente ad oggetto l’approvazione del “ 
Documento Strategico Unitario della Regione Piemonte per la Programmazione 2014/2020 dei 
fondi europei a finalità strutturale; 
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-l’art. 125 Reg. Ce 1303/2013 comma 5   che prevede, tra l’altro, le seguenti procedure: a) verifiche 
amministrative rispetto a ciascuna domanda di rimborso presentata dai beneficiari, b) verifiche sul 
posto delle operazioni. 
 
CONSIDERATO che 
nella determinazione indicata in oggetto  era stato evidenziato che 
“-la realizzazione dei controlli oggetto del  servizio  appaltato  necessitano della conoscenza  dei 
regolamenti comunitari, che disciplinano l’erogazione del Fondo Sociale Europeo  per i periodo di 
programmazione 2007/2013 e 2014/2020 ( indicati nel presente atto) nonché tutti gli atti 
programmatori regionali; 
-è necessario avvalersi  di prestazioni che presentano profili di estrema complessità e specificità 
che necessitano di operatori qualificati con particolari esperienze  e rilevante conoscenza nel 
settore dei controllo sulle operazioni finanziate dal Fondo Sociale Europeo.” 
 ed era stato valutato  
 
 
-di procedere mediante procedura aperta e con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi degli artt. 54, comma 1 e 2 e 55 comma 1, e 83 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 
163 (nel proseguo “Codice” ) con l’individuazione dell’offerta anormalmente bassa e verifica della 
loro congruità ai sensi dell’art. 86 comma 2 art. 87, 88, 89 del D.Lgs. 163/2006, perché tale 
procedura è valutata la più idonea  ad assicurare che il servizio di controllo richiesto sia 
aggiudicato al candidato che  offra la più consolidata esperienza nel campo della gestione dei fondi 
strutturali e la migliore  conoscenza dei regolamenti comunitari che li disciplinano e degli atti 
programmatori regionali. 
 
RITENUTO con il presente provvedimento di specificare  che  
-I soggetti proponenti non devono versare nelle cause di esclusione dai pubblici appalti di cui 
all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e devono dimostrare a pena di esclusione il possesso dei 
seguenti requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica fatturato nel triennio 2011-2012-2013 
per servizi/progetti analoghi all’oggetto dell’affidamento nell’ambito della programmazione del 
FONDO SOCIALE EUROPEO relativa al periodo 2007/2013, di importo complessivo non 
inferiore a € 1.400.000,00 I.V.A. esclusa. 
I servizi che concorrono al predetto fatturato specifico dovranno essere sinteticamente descritti, con 
indicazione del committente/ente finanziatore, dell’importo fatturato, del periodo di svolgimento;  
 
RITENUTO altresì 
  di demandare al Settore Attività negoziale e contrattuale l’acquisizione  della menzionata 
specificazione relativa alla procedura indicata in oggetto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la L.R. n.  7/2001; 
vista la L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R.  2/2014 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con la D.G.R. n. 59-7650 del 21/5/2014  e nel 
limite delle risorse ivi  previste  
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determina 
 

- di integrare la Determinazione Direttoriale DD 438 del 18/6/2014 nel modo di seguito specificato:  
I soggetti proponenti non devono versare nelle cause di esclusione dai pubblici appalti di cui all’art. 
38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e devono dimostrare a pena di esclusione il possesso dei seguenti 
requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica fatturato nel triennio 2011-2012-2013 per 
servizi/progetti analoghi all’oggetto dell’affidamento nell’ambito della programmazione del 
FONDO SOCIALE EUROPEO relativa al periodo 2007/2013, di importo complessivo non 
inferiore € 1.400.000,00 I.V.A. esclusa. 
I servizi che concorrono al predetto fatturato specifico dovranno essere sinteticamente descritti, con 
indicazione del committente/ente finanziatore, dell’importo fatturato, del periodo di svolgimento;  
- di demandare al Settore Attività negoziale e contrattuale l’acquisizione  della menzionata 
specificazione relativa alla procedura indicata in oggetto; 
- di disporre che il presente provvedimento sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Trasparenza,  ai sensi e per gli effetti dell’art. 37, comma 1-2, D.Lgs. 33/2013.  
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 

 
Codice DB1509 
D.D. 15 ottobre 2014, n. 643 
Bando per la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato per la qualifica e per il 
diploma professionale di cui alla DD n. 480 del 30/08/2012 s.m.i. - Approvazione progetti 
formativi. Spesa prevista Euro 109.400,00. 
 
Visti: 
- la L.R. n. 63/1995; 
- il D. Lgs. 14/09/2011 n. 167 s.m.i. e, in particolare, l’art. 3 che disciplina l’Apprendistato per la 
qualifica e per il diploma professionale; 
- la Deliberazione n. 70-3780 del 27/04/2012 s.m.i., mediante la quale la Giunta regionale ha, tra 
l’altro, approvato il documento contenente gli indirizzi per la sperimentazione di percorsi formativi 
in apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale; 
- la Determinazione n. 480 del 30/08/2012, di approvazione del Bando in oggetto, parzialmente 
modificata con Determinazione n. 67 del 14/02/2013, nel quale sono tra l’altro previste le azioni 
ammissibili, le modalità di realizzazione, i destinatari, nonché le risorse finanziarie disponibili; 
- la Determinazione n. 534 del 20/09/2012 di approvazione del Manuale tecnico di valutazione 
delle proposte di candidatura presentate, dagli operatori aventi titolo, ai sensi del Bando; 
dato atto che, ai sensi del Bando di cui trattasi, in data 30/09/2014 e 03/10/2014 gli operatori di 
formazione CNOS-FAP e Immaginazione e Lavoro hanno presentato la richiesta di finanziamento 
di due progetti formativi che prevedono una spesa complessiva pari ad € 109.400,00 (risorse statali 
di cui al DM 854/2012);  
 
esaminate le domande in ordine: 
 
- all’ammissibilità; 
- ai soggetti attuatori; 
- ai destinatari; 
- alle caratteristiche dei progetti formativi; 
- alla tipologia e alla durata dei moduli di formazione in agenzia e in impresa (strutturata e non 
strutturata); 
- ai servizi complementari previsti dal Bando (attività del coordinatore formativo, redazione del 
PFI contrattuale e di dettaglio e incentivo alla partecipazione); 
- alla completezza e regolarità della documentazione presentata; 
- alla congruità dei costi a preventivo; 
 
ritenuto necessario approvare l’Elenco dei progetti formativi ammissibili e finanziabili (Allegato 1), 
nonché gli Allegati di autorizzazione (Allegato 2), entrambi parti integranti del presente 
provvedimento, contenenti la descrizione dei corsi da affidare in gestione agli operatori sopra citati 
secondo le condizioni previste dal Bando; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
vista la L.R. n.    7/2001; 
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vista la L.R. n.  23/2008; 
vista la L.R. n.    2/2014; 
in conformità agli indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 70-3780 del 
27/04/2012 s.m.i., nell'ambito delle risorse finanziarie ivi previste e nel rispetto di quanto stabilito 
dal Bando approvato con Determinazione n. 480 del 30/08/2012 s.m.i.. 
 

determina 
Di approvare, in attuazione del Bando per la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato 
per la qualifica e per il diploma professionale di cui alla Determinazione n. 480 del 30/08/2012 
s.m.i.: 
 
- l’Elenco dei progetti formativi ammissibili e finanziabili (Allegato 1); 
 
- gli Allegati di autorizzazione (Allegato 2), contenenti la descrizione dei corsi da affidare in 
gestione agli operatori di formazione CNOS-FAP e Immaginazione e Lavoro secondo le condizioni 
previste dal Bando. 
 
Entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
 
- la spesa di € 109.400,00, relativa al contributo a carico della parte pubblica, per la realizzazione 
dei corsi (risorse statali di cui al DM 854/2012). 
 
Si dà atto che alla spesa sopra indicata si farà fronte con successivo provvedimento, nei limiti delle 
risorse previste con Deliberazione n. 70-3780 del 27/04/2012 s.m.i.. 
Dette risorse saranno erogate agli operatori sopra indicati secondo le modalità previste dal Bando. 
 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 
33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione Amministrazione trasparente unitamente ai dati 
di seguito indicati: 
 
- beneficiario: CNOS-FAP - C.F. 06615410013; 
- importo attività approvate: € 54.700,00; 
- beneficiario: Immaginazione e Lavoro - C.F. 80096340015; 
- importo attività approvate: € 54.700,00; 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella Gianesin; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: Bando regionale. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Paola Casagrande 

 
Allegato 1 

Allegato 2 (omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 15 ottobre 2014, n. 645 
Intesa "Conciliazione dei tempi di vita e lavoro per il 2012 (Intesa 2) tra Governo, Regioni, 
Province autonome e Autonomie locali conseguita in Conferenza Unificata del 29/10/12. 
Bando per la realizzazione di interventi di conciliazione tempi di vita e di lavoro approvato 
con D.D. n. 508 del 17/9/13. Programma attuativo reg.le approvato con DGR 11-5240 del 
21/1/13. Impegno di Euro 181.935,51 sul cap. 186698 bil 2014 
 
 
Vista l’Intesa tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie 
locali, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sul documento recante 
"Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per il 2012" (Intesa 2), conseguita nella seduta del 25 
ottobre 2012 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 119/CU; 
 
preso atto della ripartizione delle risorse tra Regioni e Province autonome, indicata nell’Allegato 
alla citata Intesa, nell’ambito della quale alla Regione Piemonte é stata destinata una somma di € 
1.077.000,00; 
 
vista la D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013 che approva il Programma regionale di attuazione della 
sopra citata Intesa 2, oggetto della Convenzione tra il Dipartimento per le Pari Opportunità e la 
Regione Piemonte sottoscritta in data 15/07/2013 e registrata alla Corte dei Conti il 18/10/2013 con 
protocollo n. 29173; 
 
dato atto che la sopra citata D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013 prevede, al fine di un ottimale 
utilizzo delle risorse, la possibilità, nel corso di realizzazione del Programma, di effettuare eventuali 
compensazioni delle stesse tra tutti gli interventi previsti; 
 
vista la D.G.R. n. 38-2193 del 13/06/2011 con la quale, per la realizzazione degli interventi volti a 
favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, sono stati istituiti i seguenti capitoli: 
- capitolo di entrata n. 27345, UPB0902; 
- capitolo di spesa n. 186698, UPB15121; 
 
dato atto che la predetta Convenzione tra il Dipartimento per le Pari Opportunità e la Regione 
Piemonte prevede, per la realizzazione degli interventi in essa contenuti, l’erogazione di una prima 
quota di risorse, per il 70% della somma assegnata alla Regione Piemonte, pari ad € 753.900,00 alla 
sottoscrizione della stessa; 
 
dato atto che con la D.G.R. n. 14-7281 del 24/03/2014 di variazione del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2014 sono state iscritte sul capitolo di entrata n. 27345 e sul capitolo di spesa n. 
186698 UPB DB15121 le risorse per la realizzazione della sopra indicata Intesa pari ad € 
753.900,00; 
 
preso atto che con la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 è stata disposta l’assegnazione integrale delle 
risorse iscritte su fondi statali per l’esercizio 2014, demandando alla Direzione Risorse finanziarie 
l’effettuazione dei necessari adeguamenti tra le assegnazioni di bilancio, anche in seguito ad 
eventuali deliberazioni di iscrizione fondi statali approvate dalla Giunta regionale successivamente 
alla data delle deliberazione stessa, e che pertanto sul capitolo di spesa n. 186698, UPB 15121, anno 
2014, é stata assegnata la somma di € 753.900,00; 
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vista la D.D. n. 508 del 17/09/2013 con la quale, in attuazione del sopra indicato Programma, è stato 
emanato un Bando regionale per la realizzazione delle seguenti azioni per favorire la conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro: 
- realizzazione e prima attivazione di nidi o micro-nidi nei luoghi di lavoro (territoriali o 
aziendali); 
- realizzazione di formule organizzative di lavoro decentrato per introdurre e/o rafforzare modelli 
flessibili di telelavoro (es.: presso telecentri, domiciliare, postazioni mobili) per imprese private ed 
enti pubblici; 
 
vista la D.D. n. 547 del 07/10/2013 con la quale sono state approvate le Disposizioni di dettaglio, e 
la relativa modulistica, per la gestione ed il controllo dei progetti approvati e finanziati in attuazione 
del sopra citato Bando 
 
vista la D.D. n. 11 del 17/01/2014 con la quale è stata approvata la graduatoria dei progetti 
approvati e finanziabili in attuazione del sopra citato Bando regionale, allegato 1, è stata approvata 
la relativa spesa di € 250.859,15 ed è stato concesso il contributo a favore dei soggetti attuatori 
elencati nella citata graduatoria; 
 
vista la D.D. n. 310 del 17/04/2014 con la quale è stata impegnata la somma di € 44.622,08 (Imp. 
n.1031) a favore dei soggetti pubblici elencati nella sopra citata graduatoria, per i quali era prevista 
l’erogazione di una anticipazione pari al 40%, come indicato nel Bando e nelle Disposizioni di 
dettaglio; 
 
vista la D.D. n. 383 del 22/05/2014 di riduzione del contributo concesso al COMUNE DI RIVOLI 
per la realizazione del progetto “ONE STEP BEYOND” da € 5.798,36 ad € 3.496,80, elencato al n. 
5 della citata graduatoria; 
 
vista la D.D. n. 433 del 13/06/2014 di presa d’atto del ritiro della domanda di contributo presentata 
dall’ASL CN1 per la realizzazione del progetto “TELELAVORO DOMICILIARE PER ATTIVITÀ 
DI CALL CENTER”, elencato al n. 4 della citata graduatoria, per la realizzazione del quale era 
stato concesso un contributo di € 22.000,00; 
 
dato atto che, in conseguenza alle sopra indicate variazioni, la spesa prevista si è modificata da un 
totale di € 250.859,15 ad un totale di € 226.557,59, con una riduzione pari ad € 24.301,56; 
 
dato inoltre atto che, a seguito delle sopra indicate variazioni e del fatto che il Comune di Rivoli 
non ha richiesto l’anticipo, a fronte della somma già impegnata di € 44.622,08 ad oggi ne è stata 
utilizzata solo una quota parte pari ad 34.423,36, per una differenza pari ad € 10.198,72; 
 
dato atto che, a seguito dei controlli che verranno effettuati da personale incaricato dalla Regione 
Piemonte, sarà necessario erogare i saldi ai soggetti elencati nell’allegato alla presente 
determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale, per una somma totale pari ad € 
192.134,23; 
 
ritenuto di utilizzare la sopra indicata somma rimanente pari ad € 10.198,72 per l’erogazione di una 
quota parte dei saldi a favore dei soggetti beneficiari, elencati in allegato; 
 
tenuto conto che, a fronte di quanto sopra esposto, rispetto alla spesa totale per l’erogazione dei 
saldi ai beneficiari, pari ad € 192.134,23, rimane da impegnare la somma di € 181.935,51, così 
come indicato nell’allegato alla presente determinazione, 
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ritenuto quindi necessario provvedere all’impegno della somma di € 181.935,51 sul bilancio 2014 al 
fine di erogare il saldo del contributo a favore dei soggetti elencati nell’allegato alla presente 
determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale, tenuto conto delle variazioni sopra 
indicate; 
 
accertata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di € 181.935,51: 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015   € 181.935,51; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs n. 165/2001; 
 
vista la L.R. n. 23/2008; 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 
viste la L.R. n. 2/2014; 
 
nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 ed in conformità con gli 
indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013; 
 

determina 
 
di impegnare, nei limiti delle risorse previste dalla D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013, la somma di 
€ 181.935,51 sul capitolo 186698 - bilancio 2014, UPB15121 – As. n. 100761, in attuazione del 
Bando per la realizzazione di interventi per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, di 
cui alla D.D. n. 508 del 17/09/2013, a favore dei soggetti elencati nell’allegato alla presente 
determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale, tenuto conto delle variazioni indicate 
in premessa. 
 
La somma è stata accertata sul Cap. 27345 del bilancio 2014, acc. n. 162, e incassata con reversale 
n. 1680. 
 
I fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione. 
 
All’erogazione della spesa si provvederà secondo le modalità indicate nel Bando approvato con 
D.D. n. 508 del 17/09/2013. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, ed in particolare si 
dispone, ai sensi dell’art. 27, la pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”, dei 
seguenti dati: 
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Beneficiari: Soggetti elencati nell’allegato alla presente determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 
Importo: importo complessivo impegno di € 181.935,51, sul totale della spesa di € 192.134,23, 
ripartita come in allegato; 
Norma o titolo a base dell’attribuzione: Intesa “Conciliazione dei tempi di vita e lavoro per il 2012 
(Intesa 2)” conseguita in Conf. Unificata del 25/10/2012, Rep. Atti n. 119/CU; 
Responsabile del procedimento amministrativo: Dott.ssa Silvana Pilocane – Dirigente del Settore 
Promozione e sviluppo dell’imprenditorialità, della cooperazione e delle pari opportunità per tutti; 
Modalità di individuazione dei beneficiari: Bando pubblico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  

 
Allegato 
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POS
N°

DOM
SOGGETTO ATTUATORE TITOLO DEL PROGETTO

CODICE
FISCALE

IMPORTO
SALDO

QUOTA PARTE SALDO
(PRECEDENTE

IMPEGNO N. 1031/2014)

QUOTA PARTE 
SALDO

 (IMPEGNO CON LA 
PRESENTE

DETERMINAZIONE)

1 4 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO UNITO-TEL 80088230018 € 16.955,67
2 11 COMUNE DI NOVELLO RAFFORZARE L'UNIONE CON IL TELELAVORO 00520260043 € 4.500,00
3 5 COMUNE DI CHIERI WORKSTATION SHARING 82000210011 € 14.141,52
5 7 COMUNE DI RIVOLI ONE STEP BEYOND 00529840019 € 3.496,80
6 8 ORFEO S.C.S.R.L. ORF_IN_TEL 08467310010 € 16.037,84

7 13 SELENE CONSULTING S.R.L.
SMART WORKING A VILLA LA SORRIDENTE TELEWORK 
CENTRE  IL PROGETTO DI SELENE CONSULTING SRL

07828750013 € 19.738,25

8 9 VILLA LA SORRIDENTE TELEWORK CENTRE S.A.S.
SMART WORKING A VILLA LA SORRIDENTE TELEWORK 
CENTRE

07828740014 € 8.780,00

9 10 TELEWORK TEAM S.C.
SMART WORKING A VILLA LA SORRIDENTE TELEWORK 
CENTRE  - IL PROGETTO DI TELEWORK TEAM SC

07988290016 € 6.340,00

10 14 SELENE MULTIMEDIA S.R.L.
SMART WORKING A VILLA LA SORRIDENTE TELEWORK 
CENTRE  IL PROGETTO DI SELENE MULTIMEDIA SRL

07828770011 € 8.780,00

11 20 EN.F.A.P. PIEMONTE
TELELAVORO: DALLA CONCILIAZIONE FAMIGLIA-LAVORO 
ALLO STUDIO DI NUOVE OPPORTUNITA' ORGANIZZATIVE

97588810016 € 6.590,00

12 15 AREA WEB S.R.L.
SMART WORKING A VILLA LA SORRIDENTE TELEWORK 
CENTRE  IL PROGETTO DI AREA WEB SRL

07965990018 € 22.681,35

13 12 SELENE TOUR S.A.S.
SMART WORKING A VILLA LA SORRIDENTE TELEWORK 
CENTRE  IL PROGETTO DI SELENE TOUR SAS

02202940041 € 4.230,00

14 17 C.N.A. SERVIZI S.R.L. SMART… CNA ASTI SERVIZI! 01192010054 € 4.330,00

15 19
IL NODO FORMAZIONE CONSULENZA E RICERCA 
CONSORZIO SOCIETA' COOPERATICA SOCIALE

ANCHE PAPA' CONCILIA 08475700012 € 13.730,00

16 18 ASL AT
IMPLEMENTAZIONE DI UNITA' DI LAVORO MOBILI IN 
MEDICINA LEGALE, SERVIZIO IGIENE ALIMENTI-
NUTRIZIONE E SERVIZI VETERINARI DELL'ASL AT

01120620057 € 3.040,60

17 3 COOPERATIVA SOCIALE MIRAFIORI S.C.S. ONLUS OCCASIONI 05569090011 € 17.460,00

18 1
ASCOMFIDI SOC. COOP. DI GARANZIA COLLETTIVA 
FIDI

LAVORANDO IN FAMIGLIA 01087650030 € 6.285,71

19 6 CILTE S.C.S. CONCIL.TE-CONCILIO CON IL TELELAVORO 05833880015 € 3.090,49
20 21 S.I.T. SERVIZI INFORMATICI TERRITORIALI S.R.L. TE.SI.-TELELAVORO IN SIT 01703630028 € 9.426,00

21 16 PROMETEO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS TELELAVORO A DOMICILIO 01561890037 € 2.500,00

€ 192.134,23 € 10.198,72 € 181.935,51

ALLEGATO ALLA D.D. N.                    DEL

TOTALE IMPORTO SALDO

€ 181.935,51€ 10.198,72
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 646 
Legge 68/99 Trasferimento fondi all'Agenzia Piemonte Lavoro derivanti dal riparto del Fondo 
Nazionale per il diritto al lavoro dei disabili a favore delle Province. Impegno euro 849.343,40 
sul cap. 168377 dell'esercizio 2014. 
 
 
Vista la L 68/99 norme per il diritto al lavoro dei disabili ed in particolare l’art. 13 “agevolazioni 
per le assunzioni”; 
 
vista la LR 34/08 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità,della sicurezza e 
regolarità del lavoro” ed in particolare gli artt. 6 “Agenzia Piemonte Lavoro”, 34 “Inserimento 
Lavorativo delle persone disabili”, 36 “Agevolazioni finalizzate per l’inserimento lavorativo dei 
disabili”; 
 
vista la LR 2/14 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la LR 7/01 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la DGR n. 14-50 del 2.07.2014 “Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, a seguito della ripartizione del Fondo per il diritto 
al lavoro dei disabili (Legge 68/1999)”; 
 
vista la DGR n. 58-9334 del 12/5/2003 “Affidamento di funzioni all’Agenzia Piemonte lavoro 
(APL) in tema di L 68/99 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”. Attribuzione all’Agenzia 
della gestione del Fondo Nazionale disabili secondo le modalità di legge e le linee di 
programmazione regionale e trasferimento delle quote regionali del Fondo Nazionale disabili 
2000/2001/2002 di cui all’art. 13 della L 68/99; 
 
visto il decreto direttoriale n. 530 del 6 dicembre 2013 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, di riparto tra le Regioni delle risorse finanziarie del Fondo nazionale per il diritto al lavoro 
dei disabili che assegna alla Regione Piemonte la somma di euro 849.343,40, ai sensi dell’art. 13 
della legge 12 marzo 1999, n. 68, per le richieste di contributo relative alle assunzioni effettuate dai 
datori di lavoro privati nell’anno 2012; 
 
considerata l’assegnazione delle risorse, si ritiene necessario trasferire all’Agenzia Piemonte Lavoro 
la somma di euro 849.343,40 da destinare alle Province ai fini del riparto del Fondo Nazionale per il 
diritto al lavoro dei disabili, con le modalità previste dalla L 68/99, rinviando ad un successivo 
provvedimento il riparto dei fondi rispetto al numero complessivo dei disabili registrati a livello 
regionale, l’approvazione dei criteri e modalità di utilizzo delle risorse; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
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visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01 “Testo unico sul pubblico impiego”; 
 
vista la LR 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti 
la dirigenza ed il personale”; 
 
conformemente agli indirizzi disposti dalla DGR n. 58-9334 del 12.5.2003, nella materia oggetto 
del presente atto; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
preso atto di tutto quanto in premessa indicato; 
 

determina 
 
Di impegnare per le considerazioni esposte in premessa la somma di euro 849.343,40 cap. 
168377/14 Assegnazione n. 100810 (I.              ), a favore dell’Agenzia Piemonte Lavoro, al fine di 
consentire alla stessa di fare fronte alle funzioni ed ai compiti ad essa attribuiti dalla LR 34/08 art. 
6, per la gestione del Fondo Nazionale per il diritto al lavoro dei disabili di cui all’art. 13 della 
stessa LR 34/08 nonché all’art 13 della L 68/99. 
 
Di dare atto che la somma di euro 849.343,40, è già stata accertata sul cap. 26075 del bilancio 2014 
Acc. 666, ed è stata incassata con reversale n. 8313. 
 
Di trasferire all’Agenzia Piemonte lavoro la somma di euro 849.343,40 per la gestione del Fondo 
Nazionale per il diritto al lavoro dei disabili di cui all’art. 13 della LR 34/08. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013, 
poiché l’impegno erogato non costituisce vantaggio economico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 647 
LR 34/08, "Norme per la promozione dell'occupazione, della qualita', della sicurezza e 
regolarita' del lavoro" - DGR n. 22-7439 del 15.04.2014 - Cantieri di lavoro per disoccupati 
esercizio 2014. Impegno di spesa euro 2.739.099,17 sul capitolo 147240/14. 
 
Vista la LR 34/08 “Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della sicurezza e 
regolarità del lavoro” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto in particolare l’art. 32 della LR 34/08, che norma i cantieri di lavoro; 
 
vista la legge regionale, n. 7/01 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la LR 2/14 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la DGR 2-7080 del 10.02.2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
vista la DGR 7-162 del 28.07.2014 “Ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
vista la DGR n. 22-7439 del 15.04.2014, tra l’altro di riparto fondi a favore delle Province, sulla 
base delle rispettive situazioni di disoccupazione, per la realizzazione di cantieri di lavoro per 
disoccupati per l’esercizio 2014; 
 
vista la DD n. 342 del 6.05.2014, recante le modalità di concessione dei contributi regionali ripartiti 
dalla DGR n. 22-7439 del 15.04.2014, per la realizzazione dei cantieri di lavoro per disoccupati per 
l’esercizio 2014; 
 
preso atto, che gli enti locali entro il 22 luglio hanno presentato alle Province i progetti, per ottenere 
l’autorizzazione alla realizzazione dei cantieri di lavoro, ed è pertanto necessario disporre delle 
somme necessarie per erogare l’acconto; 
 
preso atto inoltre che le Province hanno presentato la richiesta di contributo regionale, da cui risulta 
la necessità di operare la compensazione tra le Province che hanno richiesto un contributo superiore 
ed inferiore a quanto assegnato con la DGR n. 22-7439 del 15.04.2014, come peraltro previsto dalla 
deliberazione stessa e, la Provincia di Torino ha autorizzato cantieri di lavoro in autofinanziamento 
in quanto la somma assegnata alla Provincia stessa, non era sufficiente a coprire tutte le richieste di 
contributo degli Enti utilizzatori; 
 
tenuto conto che la DGR n. 23-7440 del 15.04.2014, tra l’altro di riparto delle somme a favore delle 
Province per la realizzazione di cantieri di lavoro per soggetti sottoposti a misure restrittive della 
libertà personale, ha stanziato 489.627,60 euro, disponendo la compensazione delle somme tra le 
Province in base all’effettivo fabbisogno, e che a seguito delle richieste presentate risulta una 
economia di spesa pari ad euro 40.106,86 utilizzabile per i cantieri di lavoro per disoccupati; 
 
ritenuto pertanto necessario ripartire le somme risultanti disponibili per euro 40.106,86, da quanto 
assegnato alle Province per i cantieri di lavoro per i soggetti sottoposti a misure restrittive della 
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libertà personale con DGR n. 23-7440 del 15.04.2014, in aggiunta a quanto già ripartito con la DGR 
n. 22-7439 del 15.04.2014 al fine di impegnare le somme stanziate, necessarie alle Province, per 
cofinanziare la realizzazione dei cantieri di lavoro per l’esercizio 2014; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
 
Impegno di euro 2.739.099,17 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014   euro 1.369.549,59; 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015   euro 1.369.549,58; 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01 “Testo unico sul pubblico impiego”; 
 
vista la LR 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti 
la dirigenza ed il personale”; 
 
conformemente agli indirizzi ed ai criteri disposti dalla Giunta Regionale con DGR n. 22-7439 del 
15.04.2014, nella materia oggetto del presente atto; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
preso atto di tutto quanto in premessa indicato; 
 

determina 
 
Di compensare tra le Province, le somme ripartite con la DGR n. 22-7439 del 15.04.2014 in base 
all’effettivo fabbisogno verificato a seguito della presentazione delle richieste di contributo da parte 
delle Province, per cofinanziare i cantieri di lavoro per disoccupati. 
 
Di stabilire che la somma di euro 40.106,86 risultante residua dal riparto effettuato con la DGR n. 
23-7440 del 15.04.2014, per realizzare cantieri di lavoro per soggetti sottoposti a misure restrittive 
della libertà personale, sia ripartita a favore delle Province che hanno presentato una richiesta 
superiore a quanto loro assegnato per realizzare cantieri di lavoro per disoccupati, come peraltro 
previsto dalla DGR n. 22-7439 del 15.04.2014. 
 
Di ripartire tra le Province le somme stanziate con la DGR n. 22-7439 del 15.04.2014 con le 
effettive necessità di spesa risultanti dalla presentazione dei programmi, ripartendo inoltre come 
indicato in premessa la somma di euro 40.106,86 in aggiunta a quanto già ripartito come indicato 
nella seguente tabella: 
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ESERCIZIO 2014 
 
Province Totale contributo 

regionale 
Alessandria 130.954,78 
Asti 223.852,60 
Biella 55.942,09 
Cuneo 77.155,18 
Novara 63.408,73 
Torino 2.100.631,96 
Verbano Cusio Ossola 72.287,65 
Vercelli 14.866,18 
TOTALE 2.739.099,17 
 
Di impegnare per le considerazioni esposte in premessa, la somma di euro 2.739.099,17 sul cap. 
147240/14, As. 100360 I. __________ a favore delle Province piemontesi, allo scopo di sostenere 
gli oneri per cofinanziare la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 32 della LR 34/08 e s. 
m. i., come ripartito nella sopra indicata tabella. 
 
Di liquidare il 50% delle somme ripartite per l’esercizio 2014, alla presentazione da parte delle 
Province della documentazione attestante l’avvenuta autorizzazione all’avvio dei cantieri, come 
previsto dall’articolo 32 della LR 34/08 ed il saldo dopo la presentazione del resoconto delle attività 
svolte. 
 
Di stabilire che le Province possano richiedere la liquidazione di un ulteriore acconto del 25%, per i 
cantieri di durata superiore alle 130 giornate lavorative, presentando un resoconto parziale, con 
dichiarazione di aver raggiunto almeno il 75% della durata delle attività previste e la liquidazione 
del saldo avverrà al termine delle attività, dietro presentazione del resoconto finale. 
 
Di stabilire che i soggetti inseriti nei cantieri di lavoro di cui trattasi, debbano essere registrati sul 
Sistema Informativo Lavoro Piemonte e le attività dovranno terminare entro il 31.12.2015. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013, 
poiché l’impegno erogato non costituisce vantaggio economico. 
 
La presente determinazione, sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. 8/R/2002. 

 
Il Direttore Regionale 

 Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 648 
LR 34/08, "Norme per la promozione dell'occupazione, della qualita', della sicurezza e 
regolarita' del lavoro" - DGR n. 23-7440 del 15.04.2014 - Cantieri di lavoro per soggetti 
sottoposti a misure restrittive della liberta' personale. Impegno di spesa euro 449.520,74 sul 
cap. 147240/14. 
 
Vista la LR 34/08 “Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della sicurezza e 
regolarità del lavoro” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto in particolare l’art. 32 della LR 34/08, che norma i cantieri di lavoro; 
 
vista la legge regionale, n. 7/01 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la LR 2/14 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la DGR 2-7080 del 10.02.2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
vista la DGR 7-162 del 28.07.2014 “Ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
vista la DGR n. 23-7440 del 15.04.2014, tra l’altro di riparto fondi a favore delle Province, sulla 
base delle rispettive presenze sul propri territori di soggetti di cui all’art. 29 comma 1 lettera b) della 
LR 34/08, per la realizzazione di cantieri di lavoro a loro favore; 
 
vista la DD n. 341 del 6.05.2014, recante le modalità di concessione dei contributi regionali ripartiti 
dalla DGR n. 23-7440 del 15.04.2014, per la realizzazione dei cantieri di lavoro per soggetti 
sottoposti a misure restrittive della libertà personale per l’esercizio 2014; 
 
preso atto, che gli enti locali hanno presentato alle Province i progetti, per ottenere l’autorizzazione 
alla realizzazione dei cantieri di lavoro per soggetti sottoposti a misure restrittive della libertà 
personale, ed è pertanto necessario disporre delle somme da utilizzare per finanziare gli interventi, 
con le modalità previste dalla DGR n. 23-7440 del 15.04.2014; 
 
tenuto conto che la DGR n. 23-7440 del 15.04.2014, tra l’altro di riparto delle somme a favore delle 
Province per la realizzazione di cantieri di lavoro per soggetti sottoposti a misure restrittive della 
libertà personale, ha stanziato 489.627,60 euro, disponendo la compensazione delle somme tra le 
Province in base all’effettivo fabbisogno, e che a seguito delle richieste presentate risulta una 
economia di spesa pari ad euro 40.106,86 spendibile per i cantieri di lavoro per disoccupati; 
 
ritenuto pertanto necessario impegnare le somme stanziate, da utilizzare per finanziare la 
realizzazione dei cantieri di lavoro per soggetti sottoposti a misure restrittive della libertà personale 
per l’esercizio 2014; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
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atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01 “Testo unico sul pubblico impiego”; 
 
vista la LR 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti 
la dirigenza ed il personale”; 
 
conformemente agli indirizzi ed ai criteri disposti dalla Giunta Regionale con DGR n. 23-7440 del 
15.04.2014, nella materia oggetto del presente atto; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
preso atto di tutto quanto in premessa indicato; 
 

determina 
 
Di impegnare per le considerazioni esposte in premessa, la somma di euro 449.520,74 sul cap. 
147240/14, As. 100360 I. __________ a favore delle Province piemontesi, allo scopo di sostenere 
gli oneri per finanziare la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 32 della LR 34/08 e s. m. 
i., come ripartito nella seguente tabella: 
 
ESERCIZIO 2014 
 
Province Totale contributo 

regionale 
Alessandria 30.451,20 
Asti 33.349,14 
Biella 67.724,20 
Cuneo 124.041,58 
Novara 34.304,00 
Torino 100.868,92 
Verbano Cusio Ossola 18.723,60 
Vercelli 40.058,10 
TOTALE 449.520,74 
 
Di stabilire che le risorse impegnate con il presente atto, per finanziare la realizzazione di cantieri di 
lavoro per soggetti sottoposti a misure restrittive della libertà personale per l’esercizio 2014, 
costituiscono il 100% delle somme dovute, che saranno liquidate alla presentazione da parte delle 
Province della documentazione attestante l’avvenuta autorizzazione all’avvio dei cantieri, come 
previsto dall’articolo 32 della LR 34/08. 
 
Di stabilire che le Province al termine dei lavori, dovranno presentare il resoconto delle attività 
svolte, comprovante la realizzazione delle attività previste dai progetti autorizzati ed il consuntivo 
delle spese sostenute. 
 
Di stabilire che i soggetti inseriti nei cantieri di lavoro di cui trattasi, debbano essere registrati sul 
Sistema Informativo Lavoro Piemonte e le attività dovranno terminare entro il 31.12.2015. 
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La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013, 
poiché l’impegno erogato non costituisce vantaggio economico. 
 
La presente determinazione, sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. 8/R/2002. 
 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  

 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
5

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

267



REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 650 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 97-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160; 
− La Circolare della Direzione Generale degli Ammortizzatori sociali e I.O. del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 19 dell’11 settembre 2014, di attuazione del Decreto 
Interministeriale sopra citato, con cui all’art. 4.1.1, comma 4 si dispone, in particolare, che il 
requisito dell’anzianità aziendale non venga modificato retroattivamente, ma venga portato a 8 mesi 
per il 2014 solo a partire dalle prestazioni concesse in base ad accordi stipulati successivamente alla 
data di entrata in vigore del Decreto; 
− L’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
stabilisce le deroghe ai nuovi criteri gestionali per le ultime mensilità dell’anno, ma non produce 
effetti sulle autorizzazioni operate con il presente provvedimento;  
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
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medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
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− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
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Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 97-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra gennaio e agosto 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro 
e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
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- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente di Settore 
 Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 16 ottobre 2014, n. 651 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 98-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160; 
− La Circolare della Direzione Generale degli Ammortizzatori sociali e I.O. del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 19 dell’11 settembre 2014, di attuazione del Decreto 
Interministeriale sopra citato, con cui all’art. 4.1.1, comma 4 si dispone, in particolare, che il 
requisito dell’anzianità aziendale non venga modificato retroattivamente, ma venga portato a 8 mesi 
per il 2014 solo a partire dalle prestazioni concesse in base ad accordi stipulati successivamente alla 
data di entrata in vigore del Decreto; 
− L’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
stabilisce le deroghe ai nuovi criteri gestionali per le ultime mensilità dell’anno, ma non produce 
effetti sulle autorizzazioni operate con il presente provvedimento;  
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
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medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
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− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
5

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

277



Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 98-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra aprile e luglio 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
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- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 
 

 
Il Dirigente di Settore 

 Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 20 ottobre 2014, n. 653 
Mobilita' in deroga - Gestione 2014 - L. 2/2009 e s.m.i., e Accordi regionali di proroga 
dell'Accordo Quadro 2013 fino all'entrata in vigore del D.I. 83473/2014, pubblicato il 4 agosto 
2014 - Autorizzazione al pagamento da parte dell'INPS delle domande contenute nell'Elenco 
n. 08-2014. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3; 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi di cui all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, 
convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014, e di mobilità in deroga 
per periodi prorogabili dopo la prima concessione fino a 5 e 7 mesi a seconda dei casi, disposizione 
non applicabile alla normativa piemontese, che non prevede proroghe dei trattamenti di mobilità in 
deroga; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
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partire dall’annualità 2013; 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012, e che mantiene la sua 
validità anche fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima 
citate, fatti salvi gli opportuni aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di 
proroga di cui sopra; 
− La Circolare congiunta Regione-INPS del 19 marzo 2014, che definisce le modalità di 
concessione dell’indennità di mobilità in deroga ai lavoratori agricoli, integrando le istruzioni 
operative contenute nella Circolare congiunta del 1° febbraio 2013; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014 e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° 
febbraio 2013, con le medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014, menzionate 
nel precedente paragrafo, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla 
gestione delle domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza 
della copertura finanziaria dell’intervento; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, disponendo in particolare che nell’annualità 2014 le Regioni possano concedere 
prestazioni di mobilità in deroga per periodi non superiori a 5 e 7 mesi, a seconda della durata delle 
eventuali concessioni già approvate; 
− la Circolare n. 19 del 1° agosto 2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – 
Direzione Generale degli Ammortizzatori sociali e I.O., che specifica le modalità di attuazione del 
Decreto Interministeriale sopra citato; 
− l’Accordo Quadro sottoscritto fra Regione, Inps e parti sociali in data 12 settembre 2014, con cui 
si recepiscono i criteri definiti con il Decreto Interministeriale n. 83473/2014, specificando, nel caso 
della mobilità in deroga, che “… si ritiene di mantenere per l’anno 2014 le casistiche e le modalità 
gestionali previste dalla Circolare congiunta del 1° febbraio 2013, applicando i limiti massimi di 
durata del trattamento stabiliti dal Decreto Interministeriale”; 
− il Comunicato regionale del 15 settembre 2014, pubblicato sulla pagina della mobilità del sito 
regionale, con cui si precisa che per il 2014 la mobilità in deroga potrà essere fruita entro il limite 
massimo di 7 mesi, specificando le modalità applicative di tale vincolo temporale alle tre casistiche 
previste dalla Circolare congiunta sopra citata; 
− le Note del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 902 del 2 ottobre 2014 e n. 1250 del 
6 ottobre 2014, ripresi dal Messaggio INPS n. 7532 dell’8 ottobre 2014, con cui si è stabilito che, ai 
fini dell’erogazione dei trattamenti in deroga relativi all’anno 2014, le Regioni e Province autonome 
sono invitate ad inviare all’INPS entro la data del 15 novembre 2014.i provvedimenti di 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per domande precedenti il 4 agosto 2014; 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
5

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

281



− la normativa generale sulla mobilità, e in specie la Legge 23 luglio 1991 n. 223, e successive 
modificazioni, e la Legge 19 luglio 1993, n. 236; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 Euro assegnati 
alla Regione Piemonte; 
− che con Decreto Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga ulteriori 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 Euro 
assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che l’art. 2, comma 67 della Legge 28 giugno 2012, n. 92 stabilisce che, al fine di garantire 
criteri omogenei di accesso a tutte le forme di integrazione del reddito, ai lavoratori destinatari della 
mobilità in deroga si applicano le disposizioni di cui all’art. 16 comma 1 della L. 23 luglio 1991, n. 
223, che prevedono come requisito di accesso all’indennità di mobilità il possesso di almeno 12 
mesi di anzianità nell’azienda di provenienza di cui 6 di lavoro effettivamente prestato, e che l’art. 
7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito nella Legge 9 aprile 2009, n. 33 stabilisce 
al comma 6 che per la ricerca dei suddetti requisiti vanno comprese anche eventuali mensilità 
accreditate dalla medesima impresa presso la gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, con esclusione dei soggetti individuati all'articolo 1, comma 212, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per i soggetti che abbiano conseguito in regime di 
monocommittenza un reddito superiore a 5.000 euro complessivamente riferito a dette mensilità; 
− che l’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012 prima citato prevede che i trattamenti di mobilità in 
deroga possano essere erogati in Piemonte a tre tipologie di soggetti: a) soggetti prossimi al 
pensionamento ma non in grado di completare la maturazione dei requisiti necessari, purché il 
periodo ancora da coprire non superi i dodici mesi (massimo 12 mesi di indennità); b) soggetti 
licenziati per giustificato motivo oggettivo, dimissionari per giusta causa, o titolari di un contratto a 
termine risolto alla scadenza da aziende in crisi non in possesso dei requisiti per accedere 
all’indennità di disoccupazione ordinaria o di mobilità (massimo 6 mesi di indennità, con la 
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possibilità, nel caso di apprendisti e di soci di cooperativa, di integrare fino alla concorrenza dei sei 
mesi, un eventuale periodo di mini-ASPI fruito); c) soggetti provenienti da aziende in cessazione di 
attività o in procedura concorsuale, per i quali l’indennità può essere corrisposta fino e non oltre il 
31 dicembre dell’anno di decorrenza dell’indennità, rimandando alla Circolare congiunta Regione-
INPS la definizione puntuale delle modalità di gestione dell’intervento; 
− che l’Accordo Quadro regionale del 12 settembre 2014, che nel caso della mobilità in deroga 
stabilisce i criteri in vigore per l’annualità 2014, ha confermato le modalità gestionali previste dalla 
Circolare congiunta del 1° febbraio 2013, specificando però che la durata massima della fruizione 
per il 2014 va contenuta nei limiti previsti dal Decreto Interministeriale n. 83473/2014, prima citato, 
cioè per un periodo non superiore a 7 mesi, come specificato nel Comunicato regionale del 15 
settembre 2014, pubblicato sulla pagina della mobilità del sito Internet regionale; 
− che la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, prevede che le domande di 
indennità di mobilità in deroga vengano presentate e istruite direttamente dall’Agenzia INPS 
competente in base alla residenza o al domicilio abituale del richiedente, precisando la modulistica 
richiesta e la tempistica relativa, e che spetta alla Regione, sulla base delle indicazioni fornite dalle 
agenzie territoriali INPS, emettere provvedimenti: 
-   di autorizzazione per le domande con esito positivo dell’istruttoria INPS: 
-  di revoca, nel caso che l’Agenzia INPS competente segnali di aver riscontrato, in seguito a 
controlli ulteriori, che un soggetto titolare di una domanda già autorizzata non aveva diritto alla 
mobilità in deroga; 
-  di reiezione delle domande presentate da soggetti privi di qualcuno dei requisiti richiesti o 
soggette a revoca, come sopra indicato; 
− che la Circolare congiunta Regione-INPS del 19 marzo 2014, che integra le istruzioni operative 
contenute nella Circolare del 1° febbraio 2013, specifica le modalità di concessione della mobilità 
in deroga ai lavoratori agricoli, stabilendo che il trattamento spetta ai soli lavoratori agricoli con 
contratto a tempo indeterminato;  
− che la Regione Piemonte e la Direzione Regionale INPS del Piemonte hanno concordato delle 
modalità di comunicazione sistematica delle domande di indennità di mobilità in deroga e del loro 
stato di avanzamento attraverso degli elenchi inviati via mail secondo un formato standard dalle 
Agenzie territoriali INPS alla Direzione Regionale Istruzione Formazione Professionale e Lavoro, e 
che si è quindi strutturato a livello regionale un data base di riferimento utile per gestire tali 
pratiche secondo le modalità definite a livello nazionale; 
− che con la procedura di interscambio informativo prima descritta si dispone di un quadro 
completo e progressivamente aggiornato delle domande di mobilità in deroga istruite con esito 
positivo o valutate come non accoglibili per la mancanza dei requisiti richiesti, ai fini della 
predisposizione dei relativi provvedimenti regionali; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 7% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014 sopra citati, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali 
assegnati per la gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nei Messaggi INPS n. 372 del 9 gennaio 2014 e n. 7532 dell’8 ottobre 
2014;  
− che il rifiuto di partecipare senza un giustificato motivo ad un’iniziativa di politica attiva o di 
attivazione proposta dai servizi per l’impiego, o la mancata accettazione di un’offerta di un lavoro 
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inquadrato in un livello contributivo superiore almeno del 20 per cento rispetto all’importo lordo 
dell’indennità cui hanno diritto comporta per i fruitori della mobilità in deroga la decadenza 
dal’indennità, come previsto dall’articolo 4, comma 41 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i 
limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la residenza del disoccupato stabiliti 
dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito dei Centri per l’Impiego Provinciali 
verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione Provinciale interessata segnalare le persone 
inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, per l’assunzione dei provvedimenti 
conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 della Legge 92/2012. 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle 
eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 34-153 del 21 luglio 2014 
sopra citate, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare le Agenzie INPS territorialmente competenti al pagamento delle domande di 
mobilità in deroga inserite nell’Elenco n. 08-2014, di cui all’Allegato A, che costituisce parte 
integrante della presente Determinazione, per le quali l’istruttoria svolta dalle Agenzie INPS 
competenti è stata completata positivamente; 
- di disporre che i pagamenti di cui sopra vengano effettuati facendo ricorso, nella misura del 7% 
del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 
2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro tenuta in data 11 febbraio 2014, come in 
premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 
22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014 che assegnano alla Regione Piemonte in complesso 
59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la gestione 
2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – 
Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di prevedere l’adozione degli opportuni provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle 
eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 34-153 del 21 luglio 2014 
citate in premessa, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nei Messaggi 
INPS n. 372 del 9 gennaio 2014 e n. 7532 dell’8 ottobre 2014, sia le verifiche contabili relative 
all’effettiva disponibilità delle risorse a copertura delle indennità di mobilità in deroga fruite dalle 
persone elencate nell’Allegato A, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
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- di demandare al Settore Lavoro la gestione dei flussi informativi con l’INPS descritti in premessa 
e il raccordo con l’INPS a fini di monitoraggio fisico e finanziario degli interventi. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonche’, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
 Giuliana  Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 20 ottobre 2014, n. 654 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 100-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160; 
− La Circolare della Direzione Generale degli Ammortizzatori sociali e I.O. del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 19 dell’11 settembre 2014, di attuazione del Decreto 
Interministeriale sopra citato, con cui all’art. 4.1.1, comma 4 si dispone, in particolare, che il 
requisito dell’anzianità aziendale non venga modificato retroattivamente, ma venga portato a 8 mesi 
per il 2014 solo a partire dalle prestazioni concesse in base ad accordi stipulati successivamente alla 
data di entrata in vigore del Decreto; 
− L’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
stabilisce le deroghe ai nuovi criteri gestionali per le ultime mensilità dell’anno, ma non produce 
effetti sulle autorizzazioni operate con il presente provvedimento;  
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
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medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
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− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
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Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 100-2014, 
parte integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei 
mesi tra giugno e agosto 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, 
entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
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- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 

 
Il Dirigente di Settore 

 Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 20 ottobre 2014, n. 655 
CIG in deroga - Proroghe delle modalita' gestionali 2013 fino alla data di entrata in vigore del 
D.I. n. 83473 dell'1/8/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS delle domande contenute nella Tranche n. 99-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi sugli ammortizzatori sociali in deroga, di cui all’articolo 4, comma 
2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
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del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga, che si applicano agli accordi sindacali preliminari alla domanda di CIG in deroga 
sottoscritti a partire dalla data del 4 agosto 2014 e subentrano alla normativa regionale, prevedendo, 
in particolare, per l’intera annualità 2014, con validità retroattiva, una durata massima di 11 mesi 
delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il requisito di un’anzianità 
aziendale dei lavoratori interessati di almeno otto mesi, in luogo dei 90 giorni previsti dall’articolo 
8, comma 3 del Decreto Legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 20 
maggio 1988, n. 160; 
− La Circolare della Direzione Generale degli Ammortizzatori sociali e I.O. del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 19 dell’11 settembre 2014, di attuazione del Decreto 
Interministeriale sopra citato, con cui all’art. 4.1.1, comma 4 si dispone, in particolare, che il 
requisito dell’anzianità aziendale non venga modificato retroattivamente, ma venga portato a 8 mesi 
per il 2014 solo a partire dalle prestazioni concesse in base ad accordi stipulati successivamente alla 
data di entrata in vigore del Decreto; 
− L’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
stabilisce le deroghe ai nuovi criteri gestionali per le ultime mensilità dell’anno, ma non produce 
effetti sulle autorizzazioni operate con il presente provvedimento;  
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
mantiene la sua validità anche fino alla data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale n. 
83473, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate, fatti salvi gli opportuni 
aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di proroga di cui sopra; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla gestione delle 
domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza della 
copertura finanziaria dell’intervento; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 22-263 del 28 agosto 2014, assunta in considerazione 
dello stanziamento di risorse disposto con il Decreto Ministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 più 
avanti citato, a copertura delle domande di CIG in deroga pervenute dopo il I trimestre 2014, con 
cui si autorizza il Settore Lavoro della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro a gestire le domande di Cassa Integrazione in deroga fino all’entrata in vigore dei nuovi 
criteri gestionali, in relazione alle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 30 giugno 2014 e delle 
istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, con le 
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medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 assegnati alla 
Regione Piemonte: 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha disposto per la gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga con Decreto 
Interministeriale n. 83527 del 6 agosto 2014 un ulteriore stanziamento di 400 milioni di Euro, di cui 
29.982.150 assegnati alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che con le proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima citate si è stabilito che i datori di lavoro 
possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 agosto 2014; 
− che l’Addendum del 7 luglio 2014 all’accordo di proroga del 30 giugno 2014 ha eliminato i 
vincoli temporali fino ad allora stabiliti nella gestione delle domande di CIG in deroga (tetto di 
richiesta massimo per singola unità produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010 e specifici 
limiti di richiesta in caso di aziende in cessazione o procedura concorsuale), introducendo il solo 
vincolo della durata massima di richiesta di 8 mesi nell’anno 2014, secondo quanto indicato nella 
Nota Ministeriale prot. 40/0024020 del 26 giugno 2014; 
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− che, visti i risultati positivi finora conseguiti nel 2013, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili coprendo il 
maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 del 22 gennaio 2014 e n. 
83527 del 6 agosto 2014, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la 
gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle Deliberazioni di Giunta 
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Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014  e n. 22-263 del 28 agosto 2014 sopra citate, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 99-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra giugno e luglio 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 78641 
del 22 gennaio 2014 e n. 83527 del 6 agosto 2014, che assegnano alla Regione Piemonte 
complessivamente 59.964.300 Euro, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati 
per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 22-263 del 28 agosto 
2014, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
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- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 
 

Il Dirigente di Settore 
 Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 3 novembre 2014, n. 672 
Intesa 2012 "Conciliazione dei tempi di vita e lavoro". Programma attuativo regionale 
approvato con D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013. Bando per la realizzazione dell'intervento 
"INSIEME A PAPA' … CRESCE", approvato con D.D. n. 155 del 20/03/2014. Approvazione 
degli elenchi n. 3 e n. 4 delle domande di contributo ammissibili. 
 
Vista l’Intesa tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie 
locali, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sul documento recante 
"Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per il 2012" (Intesa 2), conseguita nella seduta del 25 
ottobre 2012 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 119/CU; 
 
preso atto della ripartizione delle risorse tra Regioni e Province autonome, indicata nell’Allegato 
alla citata Intesa 2012, nell’ambito della quale alla Regione Piemonte é stata destinata una somma 
di € 1.077.000,00; 
 
vista la D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013 che approva il Programma regionale di attuazione della 
sopra citata Intesa 2012, oggetto della Convenzione tra il Dipartimento per le Pari Opportunità e la 
Regione Piemonte sottoscritta in data 15/07/2013 e registrata alla Corte dei Conti il 18/10/2013 con 
protocollo n. 29173, il quale prevede la realizzazione dei seguenti interventi, per un totale di € 
1.077.000,00: 
- sostegno alla rete dei servizi per la prima infanzia - realizzazione da parte della Direzione 
“Politiche sociali e Politiche per la famiglia”; 
- realizzazione e prima attivazione di nidi o micro-nidi nei luoghi di lavoro (territoriali o aziendali) 
- realizzazione da parte della Direzione “Istruzione, formazione professionale e lavoro”; 
- realizzazione di formule organizzative di lavoro decentrato per introdurre e/o rafforzare modelli 
flessibili di telelavoro (es.: domiciliare, presso telecentri, postazioni mobili) realizzazione da parte 
delle Direzioni “Istruzione, formazione professionale e lavoro, “Risorse umane e patrimonio” e 
“Innovazione, ricerca, università e sviluppo energetico sostenibili”; 
- realizzazione di due interventi complementari “INSIEME A PAPÀ … CRESCE” e 
“CONDIVIDIAMO CON I PAPÀ … CONTINUA” finalizzati alla diffusione tra i padri della 
fruizione del congedo parentale (astensione facoltativa dal lavoro ai sensi del D.Lgs. 151/2001) ed 
alla sensibilizzazione alla condivisione delle responsabilità di cura familiari - realizzazione da parte 
della Direzione “Istruzione, formazione professionale e lavoro”; 
 
vista la D.D. n. 155 del 20/03/2014 di approvazione del Bando emanato nell’ambito del sopra citato 
Programma regionale attuativo dell’Intesa 2012, per la realizzazione dell’Intervento denominato 
“INSIEME A PAPÀ … CRESCE”, con scadenza al 30/06/2015, salvo precedente esaurimento delle 
risorse o proroga termini; 
 
constatato che in riferimento alle domande di contributo pervenute, sulla base delle istruttorie 
concluse dai funzionari del Settore Promozione e Sviluppo dell’imprenditorialità, della 
cooperazione e delle pari opportunità per tutti ad essa preposti, sono risultate ammissibili le 
domande indicate negli elenchi n. 3 e n. 4 di cui agli allegati n. 1 e n. 2, posti quali parti integranti e 
sostanziali alla presente determinazione; 
 
ritenuto necessario approvare gli elenchi n. 3 e n. 4 delle domande di contributo ammissibili, di cui 
agli allegati n. 1 e n. 2 posti quali parti integranti e sostanziali alla presente determinazione, 
presentate dai padri lavoratori dipendenti del settore privato fruitori del congedo parentale 
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(astensione facoltativa dal lavoro ai sensi del D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151) in tutto o in parte al 
posto della madre lavoratrice dipendente, nel primo anno di vita del/la loro bambino/a o, per i 
genitori adottivi o affidatari, entro il primo anno dall’ingresso del/della minore nella famiglia; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs n. 165/2001; 
 
vista la L.R. 23/2008;  
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013; 
 

determina 
 
di approvare gli elenchi n. 3 e n. 4 delle domande di contributo ammissibili, di cui agli allegati n. 1 
e n. 2 posti quali parti integranti e sostanziali alla presente determinazione, in relazione alle 
domande di contributo pervenute in attuazione del Bando, approvato con D.D. n. 155 del 
20/03/2014, per la realizzazione dell’Intervento denominato “INSIEME A PAPÀ … CRESCE”. 
 
Alla spesa di € 7.150,00 si fa fronte con le risorse impegnate sul capitolo 186698 – As. n. 100761 - 
Bilancio 2014 con D.D. n. 309 del 17/04/2014 (Imp. n. 1030) e con D.D. n. 596 del 23/09/2014 
(Imp. n. 2309), nei limiti delle risorse previste dalla D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013. 
 
All’erogazione della spesa si provvederà secondo le modalità indicate nel Bando approvato con 
D.D. n. 155 del 20/03/2014. 
 
Avverso la presente determinazione é ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla notifica della 
stessa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, ed in particolare si 
dispone, ai sensi dell’art. 27, la pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”, dei 
seguenti dati: 
 
Beneficiari: padri lavoratori dipendenti del settore privato fruitori del congedo parentale (astensione 
facoltativa dal lavoro ai sensi del D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151) in tutto o in parte al posto della 
madre lavoratrice dipendente, nel primo anno di vita del/la loro bambino/a o, per i genitori adottivi 
o affidatari, entro il primo anno dall’ingresso del/della minore nella famiglia, elencati nell’allegato 
1; 
Importo: importo totale € 6.750,00 ripartito come indicato nell’allegato 1; 
Norma o titolo a base dell’attribuzione: Intesa tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di 
Trento e Bolzano e le Autonomie locali, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 
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131, sul documento recante "Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per il 2012" (Intesa 2), 
conseguita nella seduta del 25 ottobre 2012 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 119/CU; 
Responsabile del procedimento amministrativo: Dott.ssa Silvana Pilocane – Dirigente del Settore 
Promozione e sviluppo dell’imprenditorialità, della cooperazione e delle pari opportunità per tutti; 
Modalità di individuazione dei beneficiari: Bando pubblico. 
 

Il Direttore Regionale 
Paola Casagrande  

 
Allegato 1 

Allegato 2 (omissis) 
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ALLEGATO 1 ALLA D.D. N.                   DEL         

N°
 DOMANDA

COGNOME NOME
CONTRIBUTO 
CONCESSO

8 RUZZA MASSIMILIANO € 2.550,00

10 STRIPPOLI SAMUELE € 1.650,00

11
SALAH MOSTAFA 
MOSTAFA 
ABOUELELAA 

MOHAMED € 2.550,00

€ 6.750,00

INTERVENTO "INSIEME A PAPA' … CRESCE" - D.D. N. 155 del 20/03/2014
ELENCO N° 3 DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO AMMISSIBILI

TOTALE
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1804 
D.D. 23 settembre 2014, n. 448 
Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, art. 6. Determinazione Dirigenziale n. 599 del 26 
novembre 2013. Autorizzazione alla rimodulazione e alla proroga per la realizzazione delle 
iniziative dell'Archivio delle Donne in Piemonte Associazione Culturale di Torino ammesse a 
contributo. 
 
La legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali”, all’articolo 6 prevede che gli enti locali, gli enti, gli istituti e le associazioni 
culturali possano presentare richieste di finanziamento per attività di carattere culturale in 
ottemperanza alle linee di indirizzo per l’assegnazione dei contributi, alle priorità e i criteri per il 
loro utilizzo disposti annualmente con deliberazione della Giunta regionale. 
 
In applicazione di tale legge, con determinazione n. 599 del 26 novembre 2013, è stato approvato 
un piano di finanziamenti per la realizzazione di iniziative speciali di rilevanza regionale, da 
realizzarsi nel 2013, e tra queste risulta un contributo di Euro 8.000,00 assegnato ad ArDP Archivio 
delle Donne in Piemonte Associazione Culturale di Torino per la realizzazione del “Piano di attività 
2013". 
 
Con nota del 17 luglio 2014 (prot. arrivo n. 12435/DB1804 del 18 luglio 2014) integrata il 10 
settembre 2014 (prot. arrivo n. 14910/DB1804) ArDP Archivio delle Donne in Piemonte 
Associazione Culturale ha chiesto di poter rimodulare il budget delle attività ammesse a contributo 
da euro 29.000,00 ad euro 12.300,00 e di poterle concludere entro il mese di dicembre 2014, 
motivando la richiesta con la notevole riduzione delle risorse che possono essere investite nelle 
attività e le tempistiche di assegnazione dei contributi da parte dell’Amministrazione. 
 
In considerazione della capacità dimostrata nelle precedenti annualità dall’Associazione, che da 
anni propone sul territorio iniziative di grande rilevanza culturale, sociale e didattica, con 
significativi elementi di innovazione e tenendo conto della valenza del progetto anche in termini di 
genere; 
 
valutato che le attività previste nella rimodulazione proposta sono coerenti e compongono un 
programma significativo di attività; 
 
si intende autorizzare la rimodulazione del budget delle attività da euro 29.000,00 ad euro 12.300,00 
e la proroga al 31 dicembre 2014 per la conclusione delle stesse, avanzata da ArDP Archivio delle 
Donne in Piemonte Associazione Culturale di Torino in merito al “Piano di attività 2013", ammesso 
a contributo con determinazione n. 599 del 26 novembre 2013. 
 
Si intende altresì stabilire che tali termini si considerano inderogabili e non verranno concesse 
ulteriori proroghe. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
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vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, come modificata dalla legge regionale 3 settembre 1984, n. 49, ed in 
particolare l’articolo 7; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni; 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R, “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; in particolare per quanto relativo alla “fase dell’impegno di spesa”, ossia alle 
obbligazioni giuridiche e all’esercizio in cui ricade l’obbligazione pecuniaria; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
vista la Determinazione Dirigenziale della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30.1.2014 
"Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport"  
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1, “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2, “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
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vista la D.G.R. n. 12-6387 del 23 settembre 2013 “Indirizzi e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo in materia di beni e attività culturali”; 
 
vista la D.G.R. n. 17-6775 del 28 novembre 2013 "Nuove disposizioni relative a presentazione 
dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18-
1800 del 4 aprile 2011"; 
 
vista la determinazione n. 599 del 26 novembre 2013 “Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, art. 6. 
Programma di interventi, per l'anno 2013, a favore di Enti e Associazioni per la realizzazione di 
iniziative speciali di rilevanza regionale. Spesa di Euro 283.000,00 (capitolo 182843/2013)”; 
 

determina 
 
- di approvare e autorizzare, per le motivazioni in premessa indicate e secondo la richiesta del 
beneficiario, la rimodulazione del budget delle attività da euro 29.000,00 ad euro 12.300,00 e la 
proroga al 31 dicembre 2014 per la realizzazione delle seguenti iniziative, ammesse a contributo 
con le determinazione n. 599 del 26 novembre 2013: 
• Beneficiario: Archivio delle Donne in Piemonte Associazione Culturale - Torino; 
• Attività ammessa a contributo: “Piano di attività 2013"; 
• Contributo assegnato: Euro 8.000,00; 
 
- di stabilire che tali termini si considerano inderogabili e non verranno concesse ulteriori proroghe; 
 
- di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determinazione n. 599 del 26 novembre 
2013. 
 
Si da atto che il presente provvedimento non comporta movimenti contabili. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 26 comma 2 del D. Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione non è 
soggetta alla pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente".  
 

Il Dirigente del Settore 
Anna Maria Morello 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1804 
D.D. 7 ottobre 2014, n. 468 
L.r. 49/1991 - Corresponsione dei gettoni di presenza e del rimborso delle spese di trasporto ai 
componenti della Commissione consultiva per le attivita' di orientamento musicale - Nona 
legislatura (2010-2014). Spesa di euro 1.014,62 (capitolo 152329/2014). 
 
Premesso che la legge regionale 3 settembre 1991, n. 49 (Norme per il sostegno delle attività 
formative nel settore bandistico, corale, strumentale, delle Associazioni, Scuole e Istituti musicali 
nella regione Piemonte), modificata e integrata dalla successiva legge regionale 23 febbraio 1995, n. 
21, nonché dalla legge regionale 13 ottobre 2004, n. 25, istituisce all'art. 2 la Commissione 
consultiva per le attività di orientamento musicale. 
 
Dato atto che l’art. 2, comma 2) lettere b) e c) e comma 3) della citata L.r. 49/1991 dispone che 
facciano parte della Commissione consultiva per le attività di orientamento musicale tre esperti nel 
campo della musica, designati e nominati dal Consiglio regionale per la durata di una intera 
legislatura e retribuiti a norma della L.r. 25/2004, la quale dispone all’art. 1 che, in deroga alla L.r. 
33/1976, ai componenti della Commissione compete un gettone di presenza di € 100,00 lordi oltre il 
rimborso delle spese di viaggio, e prevede all’art. 2 che agli oneri derivanti dall’applicazione della 
legge, entrata in vigore il 30 ottobre 2004, si provveda con le risorse assegnate all’Unità 
previsionale di base 32031, in seguito riclassificata DB18041. 
 
Preso atto che, in relazione al sopra indicato gettone di presenza di € 100,00 lordi a seduta, dal 1° 
gennaio 2011 all’ 8 maggio 2013 l’importo è diventato di € 90,00 lordi, in quanto trova 
applicazione la riduzione del 10% prevista dall’art. 6, comma 3, della legge nazionale 122/2010 
“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure 
urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”. Il 9 maggio 2013 è 
entrata in vigore la legge regionale n. 8 del 7 maggio 2013 “Legge finanziaria per l’anno 2013”, che 
abroga tutte le norme regionali che contrastano con le disposizioni della L.r. 33/1976 in materia di 
compensi ai componenti di commissioni e organismi interni all’Amministrazione regionale. Da tale 
data l’importo del gettone di presenza è ritornato a € 7,75. 
 
Preso atto che per la nona legislatura (2010-2014) il Consiglio regionale, mediante deliberazione n. 
66 del 1° marzo 2011, ha nominato membri della Commissione consultiva per le attività di 
orientamento musicale il Prof. Franco Chierchiello, il Prof. Avv. Marco Di Gregorio e il Prof. 
Sandro Leone. 
 
Dato atto che nel quadriennio 2010-2014, coincidente con la nona legislatura regionale, il citato 
organo consultivo ha fattivamente supportato nella corrispondente materia l’attività amministrativa 
di questo Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico, 
riunendosi secondo il seguente calendario di lavori: 7 giugno 2011, 8 novembre 2011, 5 giugno 
2012, 16 ottobre 2012, 4 giugno 2013. A tutte le cinque sedute della suddetta Commissione 
consultiva il componente Prof. Sandro Leone è risultato assente. 
 
Dato atto che questo Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e 
Linguistico ha invitato i componenti del citato organo consultivo a formalizzare la richiesta di 
assegnazione del gettone di presenza e del rimborso delle spese di trasporto relativi alla 
partecipazione ai lavori della Commissione medesima nel quadriennio 2010-2014. 
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Preso atto che la richiesta di corresponsione del gettone di presenza è stata presentata dal Prof. 
Franco Chierchiello con lettera del 19 luglio 2014 (protocollata in arrivo al n. 12659/DB1804 in 
data 24 luglio 2014) e dal Prof. Avv. Marco Di Gregorio con lettera del 24 settembre 2014 
(protocollata in arrivo al n. 16049/DB1804 in data 1° ottobre 2014). 
 
Ritenuto necessario ora, in favore dei componenti della suindicata Commissione, procedere alla 
liquidazione dei gettoni di presenza e dei rimborsi delle spese di trasporto, determinati 
complessivamente in € 1.014,62, così come dal seguente prospetto: 
 
Beneficiario Franco Chierchiello Marco Di Gregorio 
Codice identificativo 296711 296712 
COMPETENZE   
Gettone di presenza ex L.r. 25/2004, come ridotto 
dalla legge 122/2010, art. 6, comma 3 (sedute sino 
all’8 maggio 2013) 

€ 90,00 € 90,00 

Numero di presenze alle sessioni della Commissione 
con gettone di presenza a € 90,00 lordi 

4 4 

Subtotale dei gettoni di presenza ex L.r. 25/2004, 
come ridotti dalla legge 122/2010, art. 6, comma 3 

€ 360,00 € 360,00 

Gettone di presenza ex L.r. 33/1976 (sedute dal 9 
maggio 2013) 

€ 7,75 € 7,75 

Numero di presenze alle sessioni della Commissione 
con gettone di presenza a € 7,75 lordi 

1 1 

Subtotale dei gettoni di presenza ex L.r. 33/1976 €     7,75 €     7,75 
Totale dei gettoni di presenza € 367,75 € 367,75 
Totale del rimborso dei chilometri percorsi con mezzo 
proprio 

€   94,29 € 160,63 

Totale del rimborso dei tagliandi autostradali € ===,== €   20,20 
Totale del rimborso di altri documenti di viaggio non-
autostradali 

€     4,00 € ===,== 

Totale delle competenze complessivamente dovute 
pari a € 1.014,62, ripartito nei seguenti importi: 

€ 466,04 € 548,58 

 
Evidenziato che al pagamento dei gettoni di presenza e al rimborso delle spese di trasporto occorre 
provvedere impiegando le risorse finanziarie disponibili sul capitolo 152329 del bilancio regionale 
per l’anno 2014 recante “Contributi ai Comuni (...) nonché agli Istituti e Scuole civiche e private di 
musica (…) L.r. 49/1991” in quanto unico capitolo relativo agli ambiti di intervento previsti dalla 
stessa normativa istitutiva della suddetta Commissione consultiva; 
 
Riscontrato che in relazione al succitato capitolo n. 152329 UPB18041 del bilancio regionale per 
l’anno 2014, la deliberazione della Giunta regionale n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 avente per 
oggetto “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 2014. Parziale assegnazione 
delle risorse finanziarie” ha assegnato l’importo di € 25.000,00 (assegnazione n. 100378/2014). 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale 3 settembre 1991, n. 49 (Norme per il sostegno delle attività formative nel 
settore bandistico, corale, strumentale, delle Associazioni, Scuole e Istituti musicali nella regione 
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Piemonte), modificata e integrata dalla successiva legge regionale 23 febbraio 1995, n. 21, nonché 
dalla legge regionale 13 ottobre 2004, n. 25; 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare gli articoli 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità”, 14 “Indirizzo politico-amministrativo”, 16 “Funzioni 
dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare gli 
articoli 95 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”; 
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), in particolare gli articoli 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241, più volte integrata e modificata; 
 
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 
 
Visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 5 dicembre 2001, n. 
18/R (Regolamento regionale di contabilità – art. 4 Legge regionale 7/2001); 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 recante “Approvazione 
del manuale operativo relativo alla gestione di spesa”; 
 
Vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 (Legge finanziaria per l’anno 2014); 
 
Vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 (Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016); 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 26-7055 del 17 gennaio 2014 avente per oggetto 
“Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 2014. Parziale assegnazione delle 
risorse finanziarie”; 
 
Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia); 
 
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
 
Vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale prot. n. 6837/SB0100 del 5 
luglio 2013 contenente le prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra 
citato d.lgs. 33/2013; 
 
Vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB0902 del 30 gennaio 2013 e la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 in 
materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni in attuazione dell’art. 18 
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del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito in legge 7 agosto 2012, n. 134 e poi abrogato e 
sostituito dal sopra citato d.lgs. 33/2013; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 16/DB1800 del 30 gennaio 2014 recante “Provvedimento 
organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
Visto il capitolo 152329 UPB18041 del bilancio regionale per l’esercizio 2014 recante “Contributi 
ai Comuni (...) nonché agli Istituti e Scuole civiche e private di musica (…) L.r. 49/1991”, il quale 
presenta la necessaria disponibilità finanziaria e la congruenza con le finalità e i contenuti del 
presente provvedimento (Assegnazione n. 100378/2014 da d.g.r. n. 26-7055 del 27 gennaio 2014); 
 

determina 
• di corrispondere, per le motivazioni e le finalità illustrate in premessa e ai sensi delle leggi 
regionali 49/1991, 33/1976 e 25/2004, in favore di due componenti della Commissione consultiva 
per le attività di orientamento musicale del quadriennio 2010-2014 (coincidente con la nona 
legislatura), il gettone di presenza e il rimborso delle spese di trasporto negli importi specificati in 
premessa; 
• di fare fronte alla spesa complessiva di € 1.014,62 impegnando rispettivamente € 466,04 ed € 
548,58 sul capitolo 152329/2014 (Assegnazione n. 100378/2014 da d.g.r. n. 26-7055 del 27 gennaio 
2014) del bilancio per l’esercizio 2014; 
• di approvare, in relazione alla spesa complessiva di € 1.014,62, il seguente piano di previsione 
delle liquidazioni: 
 
Anno di 
liquidazione 

Previsione dell’importo da liquidare 

Anno 2014    € 1.014,62 
TOTALE = € 1.014,62 
 
• di dare atto che i due vantaggi economici accordati con la presente determinazione dirigenziale 
alle due persone fisiche indicate in premessa e complessivamente pari a € 1.014,62, sono inferiori 
alla soglia di € 1.000,00 per ciascuno individuata dall’art. 26 comma 2 del decreto legislativo 
33/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, per cui non necessitano di 
essere pubblicati nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale della Regione 
Piemonte. 
• di dare atto che si procederà in favore dei due soggetti beneficiari alla emissione dell’atto di 
liquidazione dei singoli importi nei termini di cui in premessa, entro trenta giorni dalla piena 
efficacia della presente determinazione dirigenziale; 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro sessanta giorni dalla comunicazione o dalla 
piena conoscenza della stessa, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero, entro centoventi giorni, proposizione di ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

Il  Dirigente 
 Anna Maria Morello  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1804 
D.D. 7 ottobre 2014, n. 472 
L.r. 58/78. Programma di interventi, per l'anno 2014, a sostegno di iniziative e progetti di 
rilevanza regionale per la valorizzazione e la promozione dell'originale patrimonio linguistico 
del Piemonte. Spesa Euro 125.000,00 cap. 187686/14. 
 
La legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali”, all’articolo 6 prevede che gli enti locali, gli enti, gli istituti e le associazioni 
culturali possano presentare richieste di finanziamento per attività di carattere culturale in 
ottemperanza alle linee di indirizzo per l’assegnazione dei contributi, alle priorità e i criteri per il 
loro utilizzo disposti annualmente con deliberazione della Giunta regionale. 
 
Con deliberazione n. 12-6387 del 23 settembre 2013 “Indirizzi e criteri di valutazione delle istanze 
di contributo in materia di beni e attività culturali”, la Giunta regionale ha approvato gli indirizzi e i 
criteri di valutazione delle istanze di contributo per l’anno 2013 in materia di promozione e 
valorizzazione dei beni e delle attività culturali. Gli indirizzi e i criteri ivi contenuti sono stati 
confermati per l’anno 2014 con D.G.R. n. 22-7248 del 17.03.2014 “Anno 2014 – Indirizzi e criteri 
di valutazione delle istanze di contributo in materia di beni e attività culturali. Applicazione dei 
principi indicati nella d.g.r. n. 12-6387 del 23 settembre 2013”, con parere favorevole della 
Commissione consiliare competente espresso in data 12.03.2014. 
 
Per l’anno 2014 sono pervenute alla Direzione Cultura, Turismo e Sport, entro il periodo dal 20 
febbraio al 20 marzo, così come disposto dall’art. 17 della legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 
(Legge finanziaria per l’anno 2014), le istanze di contributo da parte di Enti e Associazioni 
riconducibili ad attività di valorizzazione e promozione dell’originale patrimonio linguistico del 
Piemonte.  
 
Il competente Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio culturale e linguistico ha 
provveduto a comunicare in forma scritta, a ciascuno dei soggetti richiedenti, l’avvio del 
procedimento amministrativo, in ottemperanza a quanto disposto in materia dalla legge regionale n. 
7/2005 artt. 13 e 14 e dalle DGR n. 23-739 del 7 ottobre 2010, n. 22-3045 del 5 dicembre 2011 e n. 
13-3444 del 21 febbraio 2012. 
 
Visto che le istanze che sono risultate formalmente ammissibili, sulla base delle linee di indirizzo e 
dei criteri di cui alla sopra citata D.G.R. n. 12 - 6387 del 23 settembre 2013 confermati con D.G.R. 
n. 22-7248 del 17.03.2014, nell’ambito delle risorse ora disponibili, si ritiene opportuno: 
 
1) approvare, per l’annualità 2014, un programma di finanziamento ai sensi della L.R. 58/78, per la 
realizzazione di iniziative di rilevanza regionale in ambito di valorizzazione e promozione delle 
dell’originale patrimonio linguistico del Piemonte, assegnando un contributo agli Enti e alle 
Associazioni di cui all’Allegato A della presente determinazione, della quale costituisce parte 
integrante e sostanziale, per l'importo e le attività per ciascuno indicati, per una spesa complessiva 
di Euro 125.000,00, dando atto che si tratta di attività di rilievo ed esemplarità; 
 
2) di non ammettere a contributo nell’ambito del programma di interventi ai sensi della L.R. 58/78, 
per l’anno 2014, gli Enti e le Associazioni di cui all’Allegato B della presente determinazione, della 
quale forma parte integrante e sostanziale, per le motivazioni per ciascuno espresse nell’allegato 
stesso. 
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Gli Enti e le Associazioni riportati nell’Allegato A hanno presentato dichiarazione sottoscritta dal 
legale rappresentante attestante l’adeguamento ai dettami dell’art. 6 comma 2 del D.L. 78/2010 
convertito con modificazioni in legge n. 122/2010, nonché la posizione dell’Ente in relazione 
all’IRES e all’IVA. 
 
In relazione al criterio della competenza cosiddetta potenziata di cui al d.lgs. 118/2011, le somme 
impegnate con la presente determinazione, pari a Euro 125.000,00, si ipotizzano esigibili secondo la 
seguente scansione temporale: 
a) importo esigibile nel corso dell’anno 2014 Euro 62.500,00; 
b) importo esigibile nel corso dell’anno 2015 Euro 62.500,00; 
 
Tenuto conto che, in sede di approvazione del bilancio provvisorio per l’anno 2014 (L.r. 2/2014), la 
somma stanziata sul Cap. 187686/2014 UPBDB1804 è pari a Euro 250.000,00, dei quali sono stati 
stanziati solo Euro 125.000,00, qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse, si provvederà con 
specifico atto all’assegnazione di ulteriori quote di contributo per la realizzazione delle attività 
oggetto della presente determinazione. 
 
La spesa complessiva di Euro 125.000,00 trova copertura, così come stabilito dalla DGR 26 – 7055 
del 27.01.2014 di assegnazione “Esercizio provvisorio – Bilancio di previsione per l’anno 2014. 
Parziale assegnazione delle risorse finanziarie” - mediante impegno sul capitolo 187686 del bilancio 
regionale per l’anno 2014 (A/100493), che risulta pertinente e presenta la necessaria disponibilità. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 
(Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 1990 n. 241 concernenti norme generali sull’azione 
amministrativa) e dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
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visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R 
(Regolamento regionale di contabilità – art. 4 Legge regionale 7/2001), art. 23 “Assunzione degli 
impegni di spesa”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" (artt. 
15, 23, 26, 27);  
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16/1800del 30.1.2014 
“Determinazione dirigenziale n. 34 del 31.1.2011 e s.m.i. – modifica degli allegati A e B”; 
 
visto l’allegato B alla D.G.R. n. 22-3045 del 5.12.2011 “Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. (…) 
Individuazione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza della 
Direzione Cultura Turismo e Sport – Area Cultura”; 
 
vista la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività 
e dei beni culturali"; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 12 - 
6387 del 23 settembre 2013 “Indirizzi e criteri di valutazione delle istanze di contributo in materia 
di beni e attività culturali”, confermati per l’anno 2014 con D.G.R. n. 22-7248 del 17.03.2014; 
 
nell'ambito delle risorse finanziarie di cui alla D.G.R. n. 26-7055 del 27.01.2014 “Esercizio 
provvisorio – Bilancio di previsione per l’anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse 
finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. n. 17-6775 del 28.11.2013 "Nuove disposizioni relative a presentazione dell'istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, 
politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18-1800 del 4 
aprile 2011"; 
 
visto il Capitolo 187686 “Contributi agli enti locali, comunita' montane,istituzioni, fondazioni e 
associazioni per attivita' di promozione culturale, nonche' per la gestione e la manutenzione di 
biblioteche e musei non statali (leggi regionali 28 agosto 1978, n. 58 , 19 dicembre 1978, n.78 , 30 
maggio 1980, n.68 e 11 novembre 1981 n.47)” per l’anno 2014, che è pertinente e che presenta la 
necessaria disponibilità; 
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determina 

 
- di approvare, per le motivazioni e le finalità indicate premessa, vista la legge regionale 58/1978, e 
in applicazione delle linee di indirizzo di cui alla D.G.R. n. 12-6387 del 23 settembre 2013 
confermate per l’anno 2014 con D.G.R. n. 22-7248 del 17.03.2014, l'assegnazione di contributi per 
la realizzazione di attività di valorizzazione e promozione dell’originale patrimonio linguistico del 
Piemonte, per l'anno 2014, a quei soggetti il cui programma di attività, visti gli esiti dell'istruttoria, 
è risultato rispondente al dettato della legge regionale in oggetto, agli obiettivi generali e agli 
indirizzi sopra richiamati, per un importo complessivo di Euro 125.000,00, ripartito come indicato 
nell’Allegato A della presente determinazione, della quale costituisce parte integrante e sostanziale, 
nel quale sono indicati i soggetti beneficiari, la specificazione delle iniziative che si intendono 
sostenere e l'importo dei singoli contributi; 
 
- di far fronte alla spesa complessiva di Euro 125.000,00 mediante impegno sul cap. 187686 
(A/100493) del bilancio per l’anno 2014, che presenta la necessaria disponibilità; 
 
- di dare atto che si procederà alla liquidazione, secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 17-6775 
del 28.11.2013 "Nuove disposizioni relative a presentazione dell'istanza, rendicontazione, 
liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, politiche 
giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 2011", 
 
- di dare atto che i soggetti beneficiari di cui all’Allegato A, che forma parte integrante e sostanziale 
del presente atto, hanno rilasciato la Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, attestante la 
conformità della titolarità delle cariche interne agli organi collegiali e della partecipazione alle 
riunioni di tali organi, per quanto previsto i9n materia dall’art. 6 comma 2 della legge n. 122/2010, 
nonché la posizione dell’Ente in relazione all’IRES e all’IVA; 
 
- di approvare inoltre, per le motivazioni illustrate in premessa, l’Allegato B, che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione, recante l’indicazione delle istanze, relative 
ad attività di valorizzazione e promozione dell’originale patrimonio linguistico del Piemonte e 
presentate ai sensi della legge regionale 58/1978, che non vengono ammesse al finanziamento 
regionale per l’anno 2014, con l’indicazione delle rispettive motivazioni. 
 
In relazione al criterio della competenza cosiddetta potenziata di cui al d.lgs. 118/2011, le risorse 
impegnate con la presente determinazione, pari a Euro 125.000,00, si ipotizzano esigibili secondo la 
seguente scansione temporale: 
a) importo esigibile nel corso dell’anno 2014 Euro 62.500,00; 
b) importo esigibile nel corso dell’anno 2015 Euro 62.500,00. 
 
Tenuto conto che, in sede di approvazione del bilancio provvisorio per l’anno 2014 (L.r. 2/2014), la 
somma stanziata sul Cap. 187686/2014 UPBDB1804 è pari a Euro 250.000,00, qualora si 
rendessero disponibili ulteriori risorse, si provvederà con specifico atto all’assegnazione di ulteriori 
quote di contributo per la realizzazione delle attività oggetto della presente determinazione. 
 
Ai sensi della legge 3/2003 e s.m.i. e della legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al governo in materia antimafia”, si è provveduto ad assegnare ai contributi oggetto 
del presente provvedimento il Codice Unico di Progetto d’investimento pubblico (CUP) così come 
indicato nell’allegato A della presente Determinazione che ne forma parte e integrante. 
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Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d. lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto, dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte ” e dell’art. 23 c. 1 del d.lgs. 33/2013. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Anna Maria Morello 

 
Allegato A 

Allegato B (omissis) 
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Direzione DB180
Settore DB1804

L.r. 58/78
Patrimonio linguistico regionale - Anno 2014

ALLEGATO A

det. n. _______ del ________

n° Ente beneficiario C.F./P. Iva Comune Pr.
contributo
assegnato

acconto
50%

saldo 50%
Normativa di 
riferimento

Tipologia contributo
Modalità
individuazione
beneficiario

Dirigente
responsabile

CUP

1 Chambra d'Oc 02513530044 Paesana CN 5.000,00 2.500,00 2.500,00 L.r. 58/78

Premio Ostana: scritture in lingue 
madri e altre attività di ricerca, 
promozione cartacea, web e 
multimediale su storia e cultura 
dell'arco alpino

Dgr n. 12-6387 
del 23 settembre 
2013

A.M. Morello J96G14000500009

2
Coumboscuro
Centre Prouvençal

02319790040
Monterosso
Grana

CN 7.000,00 3.500,00 3.500,00 L.r. 58/78

La lingua e la cultura alpina del 
Piemonte - rivalutazione, 
salvaguardia e promozione - 
Roumiage 2014

Dgr n. 12-6387 
del 23 settembre 
2013

A.M. Morello J96G14000510009

3
Escolo de Sancto 
Lucio de 
Coumboscuro

03240350045
Monterosso
Grana

CN 7.000,00 3.500,00 3.500,00 L.r. 58/78
Prosecuzione della compilazione del 
Grande Dizionario della Lingua A 
Nosto Modo. Concorso fotografico

Dgr n. 12-6387 
del 23 settembre 
2013

A.M. Morello J96G14000520009

4  Espaci Occitan    02701920049 Dronero CN 14.000,00 7.000,00 7.000,00 L.r. 58/78

"Espaci 2014" Proposta progettuale 
finalizzata alla valorizzazione e alla 
promozione della lingua, della 
cultura e delle peculiarità del 
territorio alpino occitano del 
Piemonte

Dgr n. 12-6387 
del 23 settembre 
2013

A.M. Morello J66G14000810009

5
Effepi - 
Associazione di 
studi e ricerche

86048210016
Ronco
Canavese

TO 5.000,00 2.500,00 2.500,00 L.r. 58/78
32° concorso Effepi sulla cultura 
delle valli - Recital di poesie - 
Pubblicazioni

Dgr n. 12-6387 
del 23 settembre 
2013

A.M. Morello J76G14000600009

6

Centro di I livello 
dell'Università di 
Torino "Istituto 
dell'Atlante
Linguistico
Italiano" (ALI)

80088230018 Torino TO 15.000,00 7.500,00 7.500,00 L.r. 58/78
Redazione di materiali 
etnolinguistici piemontesi in vista 
della pubblicazione del X volume

Dgr n. 12-6387 
del 23 settembre 
2013

A.M. Morello
CUP a carico del 
beneficiario

7

Dipartimento si 
Studi Umanistici - 
Università degli 
Studi di Torino 
(ALEPO)

80088230018 Torino TO 20.000,00 10.000,00 10.000,00 L.r. 58/78
Atlante Linguistico ed Etnografico 
del Piemonte Occidentale - ALEPO 
attività 2014

Dgr n. 12-6387 
del 23 settembre 
2013

A.M. Morello
CUP a carico del 
beneficiario

1/2
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Direzione DB180
Settore DB1804

L.r. 58/78
Patrimonio linguistico regionale - Anno 2014

ALLEGATO A

det. n. _______ del ________

n° Ente beneficiario C.F./P. Iva Comune Pr.
contributo
assegnato

acconto
50%

saldo 50%
Normativa di 
riferimento

Tipologia contributo
Modalità
individuazione
beneficiario

Dirigente
responsabile

CUP

8

Dipartimento di 
Studi Umanistici - 
Università degli 
Studi di Torino 
(ATPM)

80088230018 Torino TO 25.000,00 12.500,00 12.500,00 L.r. 58/78
Atlante Toponomastico del 
Piemonte Montano - ATPM attività 
2014

Dgr n. 12-6387 
del 23 settembre 
2013

A.M. Morello
CUP a carico del 
beneficiario

9
Comune di 
Pianezza

01299070019 Pianezza TO 12.000,00 6.000,00 6.000,00 L.r. 58/78
47° Edizione della Festa del 
Piemonte

Dgr n. 12-6387 
del 23 settembre 
2013

A.M. Morello
CUP a carico del 
beneficiario

10
Centro Studi 
Piemontesi

97539510012 Torino TO 15.000,00 7.500,00 7.500,00 L.r. 58/78
Iniziative, attività, pubblicazioni per 
lo studio e la valorizzazione del 
patrimonio linguistico 2014

Dgr n. 12-6387 
del 23 settembre 
2013

A.M. Morello J16G14001480009

totale 125.000,00 62.500,00 62.500,00

2/2
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1804 
D.D. 7 ottobre 2014, n. 473 
Associazione Circuito Giovani Artsti Italiani. Versamento della quota annuale 2014, relativa 
al Fondo Spese Segreteria Nazionale presso la Citta' di Torino. Spesa complessiva di Euro 
4.131,66 (cap. 182898/2014). 
 
La Regione Piemonte da anni aderisce ad associazioni nazionali e internazionali, operanti in settori 
d’interesse regionale, per promuovere momenti di confronto con altre realtà extraregionali, che 
hanno assunto in questi ultimi anni un significato e un’importanza strategica nuova.  
 
Infatti, attraverso alcune “reti culturali” è stato possibile far conoscere aspetti caratterizzanti della 
nostra regione, ma anche conoscere risvolti di esperienze che hanno visto una sensibilizzazione 
crescente in particolare sull’arte contemporanea e sulle arti visive.  
 
A tal fine, con deliberazione n. 487-41356 del 30.11.1994, la Giunta Regionale autorizzava 
l’adesione della Regione Piemonte al Coordinamento Nazionale del Circuito Giovani Artisti Italiani 
(G.A.I.) con sede presso il Comune di Torino e approvava il Protocollo d’intesa che regolamentava 
l’attività del coordinamento stesso. 
 
Considerato il notevole successo riscosso dal Circuito, il cui compito è quello di documentare, 
offrire servizi e organizzare attività formative e professionali dirette ai giovani che operano nel 
campo delle arti e dello spettacolo, al fine di dare diffusione e conoscenza alle produzioni artistiche 
giovanili e creare un circuito di informazione nazionale tra gli Enti facenti parte dello stesso, e 
l’importanza del ruolo assunto nella promozione dei giovani artisti italiani, sentito il parere di 
esperti, veniva deciso di conferire al Circuito Giovani Artisti Italiani la veste giuridica di 
“Associazione per il Circuito Giovani Artisti Italiani”. 
 
In data 19.6.1997 veniva, quindi, autorizzata dal Consiglio Regionale con deliberazione n. 395-C.R. 
9133, su proposta della Giunta Regionale, l’adesione della Regione Piemonte alla nuova 
“Associazione per il Circuito Giovani Artisti Italiani” e veniva approvato contestualmente lo 
Statuto, elaborato dal Consiglio di Presidenza del GAI. Tale adesione comporta il versamento 
annuale della quota associativa da parte degli enti aderenti al Circuito. 
 
L’Associazione, composta da Soci Promotori (Amministrazioni comunali, provinciali e regionali 
che operano nel campo delle politiche giovanili e della promozione delle realtà artistiche locali) e 
da Soci sostenitori (Enti pubblici o privati che vogliano contribuire alle finalità dell’Associazione 
stessa), che raccoglie attualmente 38 amministrazioni locali, ha assunto negli anni una rilevanza 
strategica che ha permesso di portare sul tavolo delle autorità centrali le istanze e le problematiche 
del settore della produzione artistica contemporanea, al fine di ottenere politiche adeguate, coerenti 
e rispondenti alle esigenze di quest’area culturale, colmando le grandi distanze esistenti tra la sfera 
d’azione individuale degli artisti, le pubbliche istituzioni e il mercato internazionale.  
 
In particolare grande attenzione è stata riservata all’inserimento degli artisti in ambito europeo e 
internazionale, attraverso la loro partecipazione a programmi di formazione in paesi stranieri, 
attraverso la promozione del loro lavoro in ambito internazionale e il supporto alla produzioni 
innovative e multidisciplinari nell’ambito della ricerca artistica nazionale. 
 
L'importanza di questa rete formata da Enti pubblici italiani é di ordine strategico: ha, infatti, la 
capacità e l'autorevolezza di portare sul tavolo delle autorità centrali le istanze e le problematiche 
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del settore della produzione artistica contemporanea al fine di ottenere politiche adeguate e coerenti 
che rispondano alle esigenze di questa area culturale. 
 
Vista la nota (prot. n. 1055/1804 del 22.01.2014), inviata dall’Associazione per il Circuito dei 
Giovani Artisti Italiani, in cui il Segretario Generale del Circuito richiede alla Regione Piemonte il 
versamento della quota associativa 2014 entro il mese di giugno c.a., in base all’art. 5 del 
regolamento dell’Associazione; 
 
Accertato che la suddetta quota associativa annuale è pari a €. 4.131,66, si rende ora necessario 
provvedere al pagamento della stessa, per l’anno 2014;  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 
(Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 1990 n. 241 concernenti norme generali sull’azione 
amministrativa) e dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R 
(Regolamento regionale di contabilità – art. 4 Legge regionale 7/2001), art. 23 “Assunzione degli 
impegni di spesa”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
5

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

317



vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" (artt. 
15, 23, 26, 27);  
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16/1800del 30.1.2014 
“Determinazione dirigenziale n. 34 del 31.1.2011 e s.m.i. – modifica degli allegati A e B”; 
 
visto l’allegato B alla D.G.R. n. 22-3045 del 5.12.2011 “Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. (…) 
Individuazione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza della 
Direzione Cultura Turismo e Sport – Area Cultura”; 
 
vista la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività 
e dei beni culturali"; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 12 - 
6387 del 23 settembre 2013 “Indirizzi e criteri di valutazione delle istanze di contributo in materia 
di beni e attività culturali”, confermati per l’anno 2014 con D.G.R. n. 22-7248 del 17.03.2014; 
 
nell'ambito delle risorse finanziarie di cui alla D.G.R. n. 26-7055 del 27.01.2014 “Esercizio 
provvisorio – Bilancio di previsione per l’anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse 
finanziarie”; 
 
Visto il capitolo 182898/2014 (A.100193), “Finanziamento a Enti, Istituzioni e Associazioni 
culturali la cui costituzione è stata promossa dall’Amministrazione regionale e con cui vigono 
apposite convenzioni (Legge regionale 28 agosto 1978, n.58), che presenta la necessaria 
disponibilità; 
 
 

determina 
 
 
• di autorizzare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, la spesa complessiva di €. 
4.131,66 a favore dell’Associazione Giovani Artisti Italiani – GAI di Torino (codice creditore 
55469) per il pagamento della quota associativa annuale, relativa all'adesione della Regione 
Piemonte al Circuito per il 2014, mediante impegno sul cap. 182898 del bilancio 2014 (A 100193), 
che presenta la necessaria disponibilità; 
 
• di dare atto che si procederà alla liquidazione della spesa a favore dell’Associazione Giovani 
Artisti Italiani di Torino, in base all’art. 19 dello Statuto per il Circuito dei Giovani Artisti Italiani e 
all’art.5 del Regolamento dell’Associazione per il Circuito dei Giovani Artisti Italiani. 
 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
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Avverso alla presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di ricevimento 
della relativa comunicazione. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3, del D.lgs. n. 33/2013, sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto, dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte ” e dell’art. 23, c. 1, lett. a), del d.lgs. 
33/2013.  
 

 
Il Dirigente 

 Anna Maria Morello  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1804 
D.D. 7 ottobre 2014, n. 474 
Lr 58/78, n.58. DD 600 del 26 novembre 2013. Revoca totale del contributo di Euro 12.000,00, 
assegnato all'Accademia degli Archimandriti di Torino per la mostra "Ritratti di famiglia" e 
contestuale riduzione dell'impegno n. 3554/2013. 
 
 
Ai sensi della legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, la Dirigente del Settore Promozione delle attività culturali e del 
patrimonio culturale e linguistico della Direzione Cultura, Turismo e Sport ha adottato con 
determinazione n. 600 del 26 novembre 2013 un Programma di contributi a Enti e Associazioni per 
la realizzazione di attività espositive di rilievo regionale. 
 
Fa parte del programma approvato con la suddetta determinazione un contributo di Euro 12.000,00 
assegnato all’Associazione Accademia degli Archimandriti di Torino per la realizzazione della 
mostra “Ritratti di famiglia” presso il Castello di Moncalieri. 
 
Con una comunicazione del 24 aprile 2014, l’Accademia degli Archimandriti ha richiesto una 
proroga al mese di agosto per la realizzazione della mostra, che è stata autorizzata con 
determinazione n. 295 dell’11 giugno 2014, a causa del protrarsi dei lavori di restauro del Castello 
di Moncalieri, iniziati dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici del Piemonte 
solo nel mese di agosto 2013. 
 
In data 4 settembre 2014 è pervenuta agli uffici competenti una nuova comunicazione degli Amici 
del Real Castello e del Parco di Moncalieri, in cui si ribadiva un ulteriore slittamento dei lavori di 
restauro all’interno dell’Appartamento di Maria Letizia del Reale Castello di Moncalieri, secondo 
quanto indicato dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, con lettera del 2 
settembre 2014. Contestualmente veniva indicata  la primavera 2015, come possibile periodo per la 
realizzazione della mostra. 
 
Con lettera raccomandata del 25 settembre 2014 (prot. n. 15786/DB1804), il Settore scrivente ha 
comunicato all’Associazione l’impossibilità di estendere ulteriormente la proroga, sia per 
l’incertezza sull’identificazione di una data sicura per l’allestimento della mostra, sia per 
l’impossibilità di mantenere dei fondi impegnati per iniziative 2013 fino al 2015, segnalando quindi 
la necessità di procedere con la revoca totale del contributo assegnato. 
 
Con determinazione n. 600 del 26 novembre 2013 si è dato atto che la liquidazione del contributo 
avvenisse secondo quanto indicato dalla DGR n. 17 – 6775 del 28.11.2013, ma poiché l’anticipo 
pari a €. 6.000,00 non è stato ancora liquidato, si rende ora necessario: 
• approvare la revoca totale del contributo di €. 12.000,00 assegnato all’Associazione Accademia 
degli Archimandriti di Torino con determinazione n. 600 del 26 novembre 2013 per la realizzazione 
del progetto “Ritratti di famiglia” e non ancora liquidato; 
• ridurre contestualmente l’importo dell’impegno n. 3554/2013 della somma di €. 12.000,00, pari 
al contributo revocato all’Associazione e non ancora liquidato. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa dell’atto; 
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IL DIRIGENTE 
 
vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, come modificata dalla legge regionale 3 settembre 1984, n. 49, ed in 
particolare l’articolo 7; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
vista la Determinazione n. 600  del 26 novembre 2013 “Legge regionale 28 agosto 1978, n.58 art.6. 
Programma di interventi, per l’anno 2013, a favore di Enti e Associazioni per la realizzazione di 
iniziative di rilevanza regionale in ambito di attività espositive. Spesa complessiva di Euro 
811.000,00, di cui Euro 711.000,00 sul cap. 182843/2013 e Euro 100.000,00 sul cap. 
182898/2013”; 
 

determina 
 
• di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, la revoca totale del contributo di Euro 
12.000,00 assegnato, ai sensi della L.R. 58/78 e s.m.i., all’Associazione Accademia degli 
Archimandriti di Torino con determinazione dirigenziale n. 600/DB1804 del 26.11.2013, per la 
realizzazione del progetto espositivo “Ritratti di famiglia”;      
 
• di ridurre contestualmente l’importo dell’impegno n. 3554/2013 della somma di €.12.000,00, 
pari al contributo totale revocato all’Associazione;  
 
• di comunicare, ad avvenuta esecutività, alla predetta Associazione Accademia degli 
Archimandriti di Torino quanto disposto dal presente provvedimento e le motivazioni della revoca 
del contributo; 
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• di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla suddetta determinazione dirigenziale n. 
600/DB1804 del 26.11.2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3, del D.lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto, dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte ” e dell’art. 23, c. 1, lett. a), del d.lgs. 
33/2013.  
 

Il Dirigente 
 Anna Maria Morello  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1804 
D.D. 10 ottobre 2014, n. 489 
L.r. 49/1991 - Programma di assegnazione dei contributi a sostegno dell'attivita' di Istituti e 
Scuole di Musica per l'anno formativo 2014/2015. Spesa complessiva di euro 23.985,38 
(capitolo 152329/2014).  
 
Premesso che la legge regionale n. 49 del 3 settembre 1991 (Norme per il sostegno delle attività 
formative nel settore bandistico, corale, strumentale, delle Associazioni, Scuole e Istituti musicali 
nella regione Piemonte), successivamente integrata e modificata dalla legge regionale n. 21 del 23 
febbraio 1995, nonché dalla legge regionale n. 25 del 13 ottobre 2004, disciplina al Titolo II il 
sostegno ai corsi di formazione musicale organizzati dagli Istituti e dalle Scuole di Musica, sia 
civici che privati. 
 
Dato atto che l’articolo 11 della citata L.r. 49/1991 stabilisce che il sostegno regionale si concretizza 
nella determinazione e nell’erogazione di un contributo a favore dei corsi di formazione musicale 
conformi nella durata, nel numero delle lezioni e nei programmi all’ordinamento didattico dei 
Conservatori di Stato. A seguito della riforma nazionale che ha trasformato i Conservatori di 
Musica in Istituti Superiori di Studi Musicali titolari in esclusiva di corsi di studi musicali a 
carattere universitario, i corsi organizzati da Istituti e Scuole di Musica sostenibili mediante il Titolo 
II della L.r. 49/1991 si configurano necessariamente quali corsi a carattere pre-accademico, vale a 
dire corsi pluriennali di preparazione all’accesso ai corsi universitari dei Conservatori riformati e 
assimilabili alle Università. 
 
Dato atto che l’articolo 10 della richiamata L.r. 49/1991 definisce termini, contenuti e modalità di 
presentazione delle istanze di contributo. 
 
Dato atto che l’articolo 13, comma 2, della citata L.r. 49/1991 stabilisce che i contributi vengano 
assegnati in base a tre criteri di valutazione: numero dei frequentanti, numero delle classi di corso, 
numero dei risultati conseguiti presso i Conservatori (licenze, compimenti e diplomi). 
 
Dato atto che l’articolo 12 della medesima norma definisce il vincolo di destinazione del contributo 
regionale, che va impiegato per sostenere le spese correnti connesse all’attività corsuale e non può 
essere utilizzato per altri tipi di spesa, né per le spese di gestione, né per l’acquisto di strumenti 
musicali o di arredi. 
 
Preso atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 13, comma 1, della L.r. 49/1991, la 
Commissione consultiva per le attività di orientamento musicale - istituita ai sensi dell’articolo 2 
della medesima legge - si è riunita in data 16 ottobre 2012 e ha proposto i seguenti criteri, integrativi 
e attuativi di quelli già previsti dalla L.r. 49/1991, da applicare nella quantificazione dei contributi 
assegnati a sostegno degli Istituti e Scuole di Musica a partire dall’anno 2012/2013: 
 
1) Determinazione del contributo a favore di Scuole e Istituti di musica L.r. 49/1991 per l’anno 
2014/2015 sulla base dei seguenti valori: 
 
Classi di teoria e solfeggio € 100,00 a classe 
Classi restanti (strumentali e non) € 200,00 a classe 
Licenze presso il Conservatorio € 100,00 a licenza 
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Compimenti presso il Conservatorio € 150,00 a compimento 
Diplomi presso il Conservatorio € 400,00 a diploma 
 
2) La determinazione delle classi di corso assegnatarie di contributo sulla scorta della seguente 
Tabella dei parametri, che tiene conto della tipologia (insegnamento individuale o collettivo) e della 
durata delle lezioni: 
 
Classi Tipologia di 

insegnam. 
Parametro minimo 
numero allievi per 
durata della 
lezione 
settimanale 

Parametro medio 
numero allievi per 
durata della lezione 
settimanale 

Parametro 
ottimale numero 
allievi per durata 
della lezione 
settimanale 

Armonia 
complementare 

Collettivo 16 allievi x 44’ e < 12 allievi x 45’ / 
54’ 

8 allievi x 55’ e > 

Arpa Individuale 6 allievi x 44’ e < 4 allievi x 45’ / 54’ 3 allievi x 55’ e > 
Arte scenica Collettivo 10 allievi x 44’ e < 7 allievi x 45’ / 54’ 5 allievi x 55’ e > 
Assieme di fiati Collettivo 10 allievi x 59’ e < 7 allievi x 60’ 5 allievi x 61’ e > 
Bassotuba Individuale 3 allievi x 44’ e < 2 allievi x 45’ / 54’ 1 allievo x 55’ e > 
Canto lirico Individuale 16 allievi x 44’ e < 12 allievi x 45’ / 

54’ 
8 allievi x 55’ e > 

Chitarra Individuale 20 allievi x 44’ e < 15 allievi x 45’ / 
54’ 

10 allievi x 55’ e 
> 

Clarinetto Individuale 8 allievi x 44’ e < 5 allievi x 45’ / 54’ 4 allievi x 55’ e > 
Clavicembalo Individuale 3 allievi x 44’ e < 2 allievi x 45’ / 54’ 1 allievo x 55’ e > 
Composizione Individuale 10 allievi x 44’ e < 7 allievi x 45’ / 54’ 5 allievi x 55’ e > 
Contrabbasso Individuale 6 allievi x 44’ e < 4 allievi x 45’ / 54’ 3 allievi x 55’ e > 
Corno Individuale 3 allievi x 44’ e < 2 allievi x 45’ / 54’ 1 allievo x 55’ e > 
Esercitazioni corali Collettivo 40 allievi x 59’ e < 30 allievi x 60’ 20 allievi x 61’ e 

> 
Esercitazioni 
orchestrali 

Collettivo 40 allievi x 59’ e < 30 allievi x 60’ 20 allievi x 61’ e 
> 

Fagotto Individuale 3 allievi x 44’ e < 2 allievi x 45’ / 54’ 1 allievo x 55’ e > 
Fisarmonica Individuale 4 allievi x 44’ e < 3 allievi x 45’ / 54’ 2 allievi x 55’ e > 
Flauto / Flauto traverso Individuale 8 allievi x 44’ e < 5 allievi x 45’ / 54’ 4 allievi x 55’ e > 
Musica da camera Collettivo 20 allievi x 59’ e < 13 allievi x 60’ 10 allievi x 61’ e 

> 
Musica jazz Individuale 8 allievi x 44’ e < 6 allievi x 45’ / 54’ 4 allievi x 55’ e > 
Oboe Individuale 4 allievi x 44’ e < 3 allievi x 45’ / 54’ 2 allievi x 55’ e > 
Organo / Organo e 
composizione 
organistica 

Individuale 4 allievi x 44’ e < 3 allievi x 45’ / 54’ 2 allievi x 55’ e > 

Organo e canto 
gregoriano 

Individuale 3 allievi x 44’ e < 2 allievi x 45’ / 54’ 1 allievo x 55’ e > 

Percussioni Individuale 30 allievi x 44’ e < 22 allievi x 45’ / 
54’ 

15 allievi x 55’ e 
> 

Pianoforte Individuale 30 allievi x 44’ e < 22 allievi x 45’ / 
54’ 

15 allievi x 55’ e 
> 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
5

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

324



Classi Tipologia di 
insegnam. 

Parametro minimo 
numero allievi per 
durata della 
lezione 
settimanale 

Parametro medio 
numero allievi per 
durata della lezione 
settimanale 

Parametro 
ottimale numero 
allievi per durata 
della lezione 
settimanale 

Quartetto Collettivo 8 allievi x 59’ e < 6 allievi x 60’ 4 allievi x 61’ e > 
Sassofono Individuale 8 allievi x 44’ e < 5 allievi x 45’ / 54’ 4 allievi x 55’ e > 
Storia della musica 
(estetica musicale) 

Collettivo 14 allievi x 44’ e < 10 allievi x 45’ / 
54’ 

7 allievi x 55’ e > 

Teoria e/o Solfeggio Collettivo 30 allievi x 44’ e < 22 allievi x 45’ / 
54’ 

15 allievi x 55’ e 
> 

Tromba e trombone Individuale 8 allievi x 44’ e < 5 allievi x 45’ / 54’ 4 allievi x 55’ e > 
Viola Individuale 4 allievi x 44’ e < 3 allievi x 45’ / 54’ 2 allievi x 55’ e > 
Viola da gamba Individuale 3 allievi x 44’ e < 2 allievi x 45’ / 54’ 1 allievo x 55’ e > 
Violino Individuale 10 allievi x 44’ e < 7 allievi x 45’ / 54’ 5 allievi x 55’ e > 
Violoncello Individuale 6 allievi x 44’ e < 4 allievi x 45’ / 54’ 3 allievi x 55’ e > 
 
3) L’assegnazione del contributo a favore di ciascuno degli allievi regolarmente iscritti a ogni 
Scuola o Istituto di musica in relazione alle risorse finanziarie disponibili dopo la determinazione 
dei contributi effettuata sulla scorta dei criteri indicati ai precedenti punti 1) e 2); 
 
4) La assegnazione di contributo limitatamente alle classi il cui docente risulti in possesso del 
Diploma di Conservatorio (vecchio ordinamento) o del Diploma Accademico di Conservatorio 
(nuovo ordinamento) o – soltanto per le discipline storico-letterarie – di Diploma di Laurea, ovvero 
risulti di chiara fama; 
 
5) Per evitare la dispersione e favorire la razionalizzazione e l’efficacia dei contributi assegnati, la 
assegnazione di contributo limitatamente a Scuole o Istituti di musica a cui sia stato riconosciuto – 
secondo i parametri di cui ai precedenti punti 1) e 2) (quota-esami + quota-classi) – un importo 
almeno pari a € 1.500,00. 
 
Accertato che entro il termine del 30 settembre 2014, disposto dall’articolo 10, comma 1 della L.r. 
49/1991, hanno presentato via PEC per l’anno formativo 2014/2015 istanza di assegnazione di un 
contributo a sostegno dei corsi “pre-accademici” di formazione musicale i seguenti 6 Comuni o 
Istituzioni Comunali: 
 
Denominazione del Comune o dell’Istituzione 
Comunale  

Denominazione dell’Istituto o Scuola Musicale 
Comunale 

Comune di Asti (AT) Civico Istituto Musicale “Giuseppe Verdi” 
Comune di Alba (CN) Civico Istituto Musicale “Lodovico Rocca” 
Istituzione Comunale Istituto Musicale Venasca 
Valle Varaita – Comune di Venasca (CN) 

Istituto Musicale Venasca Valle Varaita 

Comune di Chivasso (TO) Istituto Musicale Comunale “Leone Singaglia” 
Comune di Pinerolo (TO) Civico Istituto Musicale “Arcangelo Corelli” 
Istituzione Comunale Istituto Musicale Città di 
Rivoli Giorgio Balmas – Comune di Rivoli (TO) 

Istituto Musicale “Città di Rivoli – Giorgio 
Balmas” 
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In sede istruttoria le istanze presentate dalle 6 Pubbliche Amministrazioni sopra elencate sono 
risultate conformi alla normativa di riferimento e pertanto ammissibili al riparto dei contributi 2014, 
il quale avverrà nel rispetto e in applicazione dei criteri di legge e di quelli integrativi e attuativi 
sopra illustrati. 
 
Considerato che sono pervenute e stanno pervenendo ulteriori e numerose istanze, inviate a mezzo 
posta tradizionale da Associazioni e Fondazioni che sono o gestiscono Istituti o Scuole Musicali 
private o già comunali, si ritiene di procedere a impegnare sin d’ora in favore del Programma di 
assegnazione dei contributi a sostegno delle attività di Istituti e Scuole di Musica per l’anno 
formativo 2014/2015 le risorse disponibili sul capitolo n. 152329 UPB 18041 del bilancio regionale 
per l’anno 2014 recante “Contributi (…) agli istituti e scuole civiche e private di musica per attività 
professionali - legge regionale 3 settembre 1991, n. 49” (Assegnazione n. 100378/2014 da d.g.r. n. 
26-7055 del 27 gennaio 2014 avente per oggetto “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione 
per l’anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”). Tali risorse, rispetto ad una 
assegnazione originaria di € 25.000,00, assommano a € 23.985,38 in ragione dell’importo di € 
1.014,62 destinato mediante apposita determinazione alla corresponsione dei gettoni di presenza e 
del rimborso delle spese ai componenti della sopra indicata Commissione consultiva per le attività 
di orientamento musicale. 
 
Evidenziato che alla quantificazione dei contributi singolarmente assegnati, alla definizione del 
numero e alla individuazione dei beneficiari, alla definizione dei dinieghi di contributo con la 
relativa motivazione si provvederà in attuazione dei criteri sopra illustrati e nell’ambito delle risorse 
qui impegnate con una successiva determinazione dirigenziale, da approvarsi entro trenta giorni 
dalla data del presente provvedimento, a definitiva chiusura della fase istruttoria di tutte le istanze 
pervenute nel rispetto dei termini. 
 
Ritenuto necessario procedere all’impegno di € 23.985,38 sul capitolo n. 152329 UPB 18041 del 
bilancio regionale per l’anno 2014 (Assegnazione n. 100378/2014 da d.g.r. n. 26-7055 del 27 
gennaio 2014) al fine di perseguire efficacemente le finalità di promozione della formazione 
musicale, contemplate dall’art. 1 della L.r. 49/1991. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Vista la legge regionale 3 settembre 1991, n. 49 (Norme per il sostegno delle attività formative nel 
settore bandistico, corale, strumentale, delle Associazioni, Scuole e Istituti musicali nella regione 
Piemonte), successivamente integrata e modificata dalla legge regionale 23 febbraio 1995, n. 21, 
nonché dalla legge regionale 13 ottobre 2004, n. 25; 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare gli articoli 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità”, 14 “Indirizzo politico-amministrativo”, 16 “Funzioni 
dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”; 
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Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare gli 
articoli 95 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”; 
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), in particolare gli articoli 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241, più volte integrata e modificata; 
 
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 
 
Visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 5 dicembre 2001, n. 
18/R (Regolamento regionale di contabilità – art. 4 Legge regionale 7/2001); 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 recante “Approvazione 
del manuale operativo relativo alla gestione di spesa”; 
 
Vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 (Legge finanziaria per l’anno 2014); 
 
Vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 (Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016); 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 26-7055 del 17 gennaio 2014 avente per oggetto 
“Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 2014. Parziale assegnazione delle 
risorse finanziarie”; 
 
Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia); 
 
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
 
Vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale prot. n. 6837/SB0100 del 5 
luglio 2013 contenente le prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra 
citato d.lgs. 33/2013; 
 
Vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB0902 del 30 gennaio 2013 e la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 in 
materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni in attuazione dell’art. 18 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito in legge 7 agosto 2012, n. 134 e poi abrogato e 
sostituito dal sopra citato d.lgs. 33/2013; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 16/DB1800 del 30 gennaio 2014 recante “Provvedimento 
organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
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Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 17-6775 del 28 novembre 2013 recente “Nuove 
disposizioni relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del 
codice etico, in attuazione della d.g.r. n. 18-1800 del 4 aprile 2011”; 
 
Vista la d.g.r. n. 22-3045 del 5 dicembre 2011 “Legge 7 agosto 1990, 241 e s.m.i. (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2 – 
Individuazione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza della 
Direzione Cultura Turismo e Sport – Area Cultura” e la successiva d.g.r. di rettifica n. 13-3444 del 
21 febbraio 2012; 
 
Visto il capitolo 152329 UPB18041 del bilancio regionale per l’esercizio 2014 recante “Contributi 
(…) agli istituti e scuole civiche e private di musica per attività professionali - legge regionale 3 
settembre 1991, n. 49”, il quale presenta la necessaria disponibilità finanziaria e la congruenza con 
le finalità e i contenuti del presente provvedimento (Assegnazione n. 100378/2014 da d.g.r. n. 26-
7055 del 27 gennaio 2014); 
 
 

determina 
 
 
• di impegnare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, in favore del Programma di 
assegnazione dei contributi a sostegno dell’attività di Istituti e Scuole di musica per l’anno 
formativo 2014/2015 previsto dal Titolo II della legge regionale 49/1991, la somma di € 23.985,38 
sul capitolo 152329 UPB18041 del bilancio regionale per l’anno 2014 (Assegnazione n. 
100378/2014 da d.g.r. n. 26-7055 del 27 gennaio 2014); 
 
• di rinviare a un successivo provvedimento, da adottarsi entro trenta giorni dalla data della 
presente determinazione dirigenziale, a definitiva chiusura della fase istruttoria di tutte le istanze 
pervenute nel rispetto dei termini, la quantificazione dei contributi singolarmente assegnati, la 
definizione del numero e la individuazione dei beneficiari, la definizione dei dinieghi di contributo 
con la relativa motivazione, la attribuzione del CUP (Codice Unico di Progetto) ex legge 136/2010, 
applicando i criteri di cui agli artt. 10, 11, 12, 13 della legge regionale 49/1991 nonché i criteri 
integrativi e attuativi proposti in data 16 ottobre 2012 dalla Commissione consultiva per le attività 
di orientamento musicale, istituita ai sensi dell’articolo 2 della medesima legge; 
 
• di dare atto che le attività corsuali su cui insistono le risorse finanziarie di cui alla presente 
determinazione dirigenziale hanno carattere continuativo, non estemporaneo, e sono poste 
regolarmente in atto, a cadenza annuale, dai soggetti organizzatori; 
 
• di approvare, in relazione alla spesa complessiva di € 23.985,38, il seguente piano di previsione 
delle liquidazioni: 
 
Anno di 
liquidazione 

Previsione 
dell’importo da 
liquidare 

Nota di spiegazione 

Anno 2014    € 11.992,69 Importo corrispondente alla sommatoria di tutte le 
quote di anticipo 50% 

Anno 2015    € 11.992,69 Importo corrispondente alla sommatoria di tutte le 
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quote di saldo 50% 
TOTALE = € 23.985,38  
 
• di dare atto che l’inclusione delle 6 Amministrazioni Comunali nell’elenco di cui in premessa 
non costituisce impegno alla assegnazione di contributo, in quanto il riparto della somma qui 
impegnata di € 23.985,38 è subordinato alla applicazione a ciascuna istanza dei criteri di cui agli 
artt. 10, 11, 12, 13 della legge regionale 49/1991 nonché dei criteri integrativi e attuativi illustrati in 
premessa. Si dà altresì atto che nella determinazione dirigenziale di assegnazione dei contributi 
sarano valutate anche le ulteriori istanze, spedite entro il termine del 30 settembre 2014, che 
dovessero ancora pervenire tramite posta tradizionale. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
(Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che la presente determinazione 
sia pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro sessanta giorni dalla comunicazione o dalla 
piena conoscenza della stessa, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero, entro centoventi giorni, proposizione di ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte), nonché dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 33/2013. 

 
Il Dirigente 

Anna Maria Morello 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1803 
D.D. 10 ottobre 2014, n. 490 
Accordo di Programma Quadro in materia di Beni Culturali. Interventi di completamento de 
La Venaria Reale in attuazione del II Atto integrativo. Impegno di spesa di Euro 177.542,00 
(cap. 221775/2014). 
 
Il 30 giugno 2008 è stato costituito il Consorzio di Valorizzazione Culturale La Venaria Reale (di 
seguito denominato anche La Venaria Reale - C.V.C.);  
 
con la D.G.R. n. 124–10442 del 22.12.2008 è stato  approvato  lo schema di  Contratto di Servizio, 
sulla base del  quale il Consorzio stesso deve assicurare la gestione, la conservazione, la 
manutenzione, la valorizzazione, la promozione e l’adeguamento strutturale, funzionale ed 
espositivo del complesso monumentale della Reggia di Venaria Reale e del Borgo Castello della 
Mandria, nonché delle relative pertinenze; 
 
nell’ambito del citato Contratto di Servizio l’art. 5 (Obblighi dei consorziati) – prevede, tra  l’altro, 
che   
“La  Regione Piemonte si obbliga, inoltre: 
− a trasferire al Consorzio le risorse economiche assegnate in base all’Accordo di Programma 
quadro in materia di beni culturali, stipulato in data  18 maggio 2001 tra il Ministero e la Regione 
Piemonte, ed ai successivi Atti integrativi, stipulati, rispettivamente, in data 26 ottobre 2006 e 26 
giugno 2007, e destinate agli interventi previsti nel progetto “La Venaria Reale”, fatte salve le 
somme già impegnate e prenotate dalla Regione stessa per gli appalti in corso, aventi ad oggetto 
gli interventi medesimi, nonché per le eventuali opere di completamento di detti appalti; 
− a trasferire al Consorzio ogni ulteriore risorsa destinata ai beni medesimi, nonché agli 
interventi per infrastrutture e servizi a vantaggio del Complesso monumentale e del relativo 
contesto urbanistico e paesaggistico, dal Fondo DOCUP 2007-2013, da accordi di programma 
sottoscritti con il Ministero in attuazione di delibere CIPE nonché da disposizioni finanziarie di 
leggi regionali”. 
 
Considerato che nell’ambito del II Atto integrativo dell’Accordo di Programma Quadro in materia 
di Beni Culturali del Piemonte del 18 maggio 2001 sottoscritto in data 27 giugno 2007, una quota 
parte delle risorse di cui alla Delibera Cipe n. 3/2006 è destinata a cofinanziare l’intervento 
PIEBEBE024 “Reggia di Venaria Reale – Acquisizione e sistemazione di aree da destinare a 
parcheggio e servizio del Complesso” (CUP E32I11000000002) e vista la nota del Consorzio di 
Valorizzazione Culturale La Venaria Reale prot. n. 2013/cv/002818 del 03.10.2013, relativa alla 
richiesta di assegnazione dell’ultima quota di finanziamento pari ad Euro 177.542,00 per 
l’intervento citato; 
 
Vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 442 del 11/09/2014 che ha 
accertato la somma  complessiva di Euro 745.106,09 al capitolo di entrata n. 22535/2014 (acc. N. 
246/2014) di cui Euro 177.542,00 destinati all’intervento sopra descritto; 
 
Considerato che la suddetta determinazione ha rimandato a successivo provvedimento 
amministrativo l’impegno sul cap. 221775/2014 e la definizione delle modalità di liquidazione del 
contributo di Euro 177.542,00 al Consorzio di Valorizzazione Culturale La Venaria Reale per la 
realizzazione dell’intervento PIEBEBE024 “Reggia di Venaria Reale – Acquisizione e sistemazione 
di aree da destinare a parcheggio e servizio del Complesso” (CUP E32I11000000002); 
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Accertata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche " (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali"); 
 
visto il D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” s.m.i.; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, artt. 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016 e s.m.i”; 
 
visto il capitolo 221775/2014 “Contributo ad enti locali ed ad altri soggetti per l’attuazione del II 
Atto Integrativo dell’Accordo di Programma in materia di Beni Culturali del 26 giugno 2007” che 
risulta pertinente e che presenta la necessaria disponibilità finanziaria per l’anno in corso (A n. 
100554); 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n.16/2014 “Provvedimento 
organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
visto il D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” (artt. 15, 23, 26, 
27); 
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vista  la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. 5371/SB0100 del 
22.04.2014 avente ad oggetto: D.lgs. 33/2013 “Amministrazione trasparente – messa in linea della 
piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
 

determina 
 
- di impegnare sul cap. 221775/2014 del Bilancio 2014 (A. n. 100554) la somma di Euro 
177.542,00 a favore del Consorzio di Valorizzazione Culturale La Venaria Reale per l’intervento 
relativo a: PIEBEBE024 “Reggia di Venaria Reale – Acquisizione e sistemazione di aree da 
destinare a parcheggio e   servizio del Complesso” (CUP E32I11000000002). 
 
 Il suddetto contributo sarà liquidato secondo le seguenti modalità: 
 
- il 70% del contributo ad esecutività della presente determinazione; 
- il 30% a saldo, previa presentazione a firma del legale rappresentante del soggetto beneficiario di: 
- una relazione sui lavori effettuati; 
- il certificato di collaudo; 
- un rendiconto delle entrate e delle uscite riguardante l’ intervento finanziato; 
- idonea documentazione contabile (copia conforme fatture) relativa almeno all’equivalente del   
contributo regionale. Le fatture devono essere annullate con la seguente dicitura “Intervento 
cofinanziato con fondi FSC 2000-2006”; 
- copia dei mandati di pagamento; 
- fotocopia del documento d’identità del legale rappresentante. 
 
In relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al d.lgs. n. 118/2011, si prevede che le 
risorse impegnate siano liquidate  fino a Euro 124.279,40 nell’anno 2014 e Euro 53.262,60 
nell’anno 2015. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione Trasparente". 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data 
di comunicazione dell’atto o della piena conoscenza dello stesso.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto, dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte ” e dell’art. 23, c. 1, lett. a), del d.lgs. 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
 Patrizia Picchi  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1803 
D.D. 10 ottobre 2014, n. 494 
Legge regionale n. 45 del 26 luglio 1978 "Istituzione del Museo Ferroviario Piemontese". 
Assegnazione del contributo a sostegno delle spese di funzionamento per l'anno 2014 
all'Associazione Museo Ferroviario Piemontese. Spesa di Euro 25.000,00. (Capitolo 
169699/2014). 
 
Premesso che: 
 
- la Regione Piemonte, nell’esercizio delle sue funzioni amministrative, opera al fine di tutelare, 
conservare, valorizzare e promuovere i beni, le attività e le istituzioni culturali del Piemonte, 
riconoscendo nella cultura un fattore di crescita, coesione sociale e sviluppo economico della 
comunità regionale, sviluppando i rapporti di collaborazione e di scambio con qualificate realtà 
istituzionali e culturali piemontesi, italiane e internazionali. 
 
- con la L.R. n. 45 del 26 luglio 1978 "Istituzione del Museo Ferroviario Piemontese", la Regione 
Piemonte ha costituito l’Associazione Museo Ferroviario Piemontese allo scopo di provvedere, 
attraverso l'istituzione e la gestione di tale Museo, al reperimento e alla conservazione di materiale 
ferroviario di peculiare interesse per la cultura locale, con particolare riferimento ai rotabili ed ai 
sistemi di trazione che hanno caratterizzato la storia dei mezzi di comunicazione in Piemonte. 
 
- ai  sensi dell’ articolo 4  della suddetta legge regionale n. 45/1978, la Regione Piemonte assegna a 
favore dell’Associazione Museo Ferroviario Piemonte una quota annuale di contributo destinata al 
sostegno delle spese di gestione e di attività della stessa, attraverso l’istituzione di un apposito 
capitolo di bilancio.  
 
Visto il capitolo 169699 “Contributo per il funzionamento del Museo Ferroviario Piemontese 
(Legge regionale 26 luglio 1978, n. 45)” del bilancio regionale 2014. 
 
Valutati il programma di attività e di spesa per l’anno 2014, conservato agli atti della Direzione 
Cultura, Turismo e Sport - Settore Musei e Patrimonio Culturale, predisposto dall'Associazione 
Museo Ferroviario Piemontese, e il bilancio preventivo per l'anno 2014 approvato dai competenti 
organi dell'Associazione. 
 
Tenuto conto degli indirizzi sopra enunciati, l'importo del contributo riconosciuto all'Associazione 
Museo Ferroviario Piemontese per l'anno 2014 ammonta a Euro 25.000,00.  
 
Tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
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vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, artt. 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte", art. 
31, comma 2; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa", in particolare quanto relativo alla “fase dell’impegno di spesa”, ossia alle obbligazioni 
giuridiche e all’esercizio in cui ricade l’obbligazione pecuniaria;  
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 "Legge finanziaria per l’anno 2014"; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016"; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" (artt. 
15, 23, 26, 27);  
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30/1/2014 
"Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport"; 
 
vista la determinazione n. 978 del 21 dicembre 2011 “Disposizioni in materia di svolgimento dei 
controlli di secondo livello sui contributi assegnati dalla Direzione Cultura, Turismo e Sport, in 
attuazione dell’art. 71 del d.p.r. 445/2000 e della d.g.r. n. 18-1800 del 4.4.2011” ; 
 
vista la legge regionale n. 45 del 26 luglio 1978 "Istituzione del Museo Ferroviario Piemontese"; 
 
vista la D.G.R. n. 8-3274 del 16/1/2012, "Linee di indirizzo per l'assegnazione di contributi a 
supporto delle attività di valorizzazione e di promozione del patrimonio culturale, delle attività 
culturali e dello spettacolo"; 
 
vista la D.G.R. n. 17-6775 del 28/11/2013 “Nuove disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo, 
sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, attuazione della D.G.R. n. 18-1800 del 4 
aprile 2011”;  
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nell’ambito delle risorse stanziate con D.G.R. n. 26-7055 del 27/01/14 “Esercizio provvisorio del 
bilancio di previsione per l’anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
 
visto il capitolo 169699 “Contributo per il funzionamento del Museo Ferroviario Piemontese 
(Legge regionale 26 luglio 1978, n. 45)” del bilancio regionale 2014,  che risulta pertinente e che 
presenta la necessaria disponibilità finanziaria (assegnazione n. 100437) ; 
 

determina 
 
- di assegnare, ai sensi della l.r. 45/1978 e per le motivazioni illustrate in premessa, 
all’Associazione Museo Ferroviario Piemontese con sede in Torino, via Belfiore 23, (codice 
beneficiario 63788) la somma di  € 25.000,00 quale contributo a sostegno delle spese di  
funzionamento del Museo Ferroviario Piemontese per l’anno 2014; 
 
- di far fronte alla spesa di € 25.000,00 mediante impegno sul cap. 169699 del bilancio 2014 (A. 
n.100437); 
 
- di dare atto che si procederà alla liquidazione del contributo secondo quanto previsto dalla 
D.G.R. n. 17-6775 del 28/11/2013 "Nuove disposizioni relative a presentazione dell'istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo, 
sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18-1800 del 
4 aprile 2011"; 
 
- in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al d.lgs. n. 118/2011, si prevede che 
le risorse impegnate siano liquidate a favore dell’Associazione Museo Ferroviario Piemontese fino 
a euro 12.500,00 nell’anno 2014 e fino a euro 12.500,00 nell’anno 2015.  
 
 Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d. lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di comunicazione dell'atto o della piena conoscenza dello stesso. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte ". 
 

Il Dirigente 
 Patrizia Picchi  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1804 
D.D. 10 ottobre 2014, n. 495 
Legge regionale 28 agosto 1978 n. 58. Determinazione Dirigenziale 594 del 26 novembre 2013. 
Autorizzazione alla proroga per la realizzazione dei progetti del Dipartimento di Studi 
Umanistici e del Dipartimento di Lingue Straniere e Culture Moderne dell'Universita' degli 
Studi di Torino. 
 
La legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali”, all’articolo 7 prevede che gli enti locali, gli enti, gli istituti e le associazioni 
culturali possano presentare richieste di finanziamento per attività di carattere culturale in 
ottemperanza alle linee di indirizzo per l’assegnazione dei contributi, alle priorità e i criteri per il 
loro utilizzo disposti annualmente con deliberazione della Giunta regionale. 
 
In applicazione di tale legge, con determinazione n. 594 del 26/11/2013, è stato approvato un Piano 
di finanziamenti per progetti di rilevanza regionale, in ambito di valorizzazione e  promozione del 
Patrimonio Culturale e Linguistico del Piemonte, per l’anno 2013,  tra cui risultano l’Università 
degli Studi di Torino per i seguenti progetti presentati dai Dipartimenti: 
 
Dipartimento di Studi Umanistici - “Realizzazione dei materiali etnolinguistici piemontesi 
dell’Atlante Linguistico Italiano (ALI) Programma 2013” per un contributo di euro 30.000,00; 
 
Dipartimento di Lingue Straniere e culture Moderne -  “Ricerca e catalogazione dei materiali 
relativi alla lingua italiana e alle parlate piemontesi, occitane e francoprovenzali da inserire nel 
Lessico Etimologico Italiano (LEI) e collaborazione alla redazione degli articoli del LEI anno 
2013” per un contributo di euro 8.000,00; 
 
Dipartimento di Studi Umanistici - Realizzazione dell’Atlante Toponomastico del Piemonte 
Montano (ATPM) – Programma 2013 per un contributo di euro 42.000,00;  
 
Dipartimento di Studi Umanistici – Realizzazione dell’Atlante Linguistico ed Etnografico del 
Piemonte Occidentale (ALEPO)  Programma 2013 per un contributo di euro 40.000,00.  
 
L’Università degli Studi di Torino, presentava per i quattro dipartimenti richiesta di autorizzazione 
alla proroga dei tempi per la realizzazione dei rispettivi progetti ammessi a contributo; la suddetta 
richiesta è dovuta alla tardiva assegnazione del contributo, la cui piena conoscenza è potuta 
avvenire soltanto a gennaio 2014 e all’impossibilità per i Dipartimenti universitari di iscrivere nel 
bilancio 2013 entrate presunte. 
 
Tali richieste sono pervenute nelle seguenti date: 
 
Dipartimento di Studi Umanistici (ATPM) e (ALEPO) in data 20 maggio 2014 (prot 9991 del 
27/5/14); 
 
Dipartimento di Studi Umanistici  (ALI) in data 30 giugno 2014 (prot. 11704 del 01/7/14).  
 
Dipartimento di Lingue Straniere e culture Moderne (LEI)  in data 24 marzo 2014 (prot. 12026 del 
08/7/14); 
 
Pertanto: 
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in considerazione della tardiva comunicazione dei contributi assegnati per l’anno 2013 
all’Università degli Studi di Torino - Dipartimento di Studi Umanistici e Dipartimento di Lingue 
Straniere e culture Moderne che non ha consentito l’iscrizione dei contributi regionali nel bilancio 
2013 e della rilevanza regionale dei quattro progetti di ricerca finalizzati a sostenere gli studi sulla 
pluralità dei codici linguistici del territorio piemontese, si intende provvedere ad autorizzare le 
proroghe richieste al 31 dicembre 2014 per la conclusione delle stesse. 
 
La rendicontazione relativa alle suddette attività dovrà essere presentata entro i termini e con le 
modalità di cui alla D.G.R. n. 17-6775 del 28/11/2013 . 
 
Si intende altresì stabilire che tale termine si considera inderogabile e non verranno concesse 
ulteriori proroghe. 
 
Tutto ciò premesso: 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R, “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)”; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
vista la Determinazione Dirigenziale della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30.1.2014 
"Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport";  
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ; 
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vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013;  
 
vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 12 – 6387 del 23 settembre 2013: “Indirizzi e criteri di valutazione delle istanze 
di contributo in materia di beni e attività culturali”; 
 
vista la D.G.R. n. 17 – 6775 del 28 novembre 2013: “Nuove disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18 
– 1800 del 4 aprile 2011”; 
 
vista la determinazione n. 594 del 26 novembre 2013 “Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, art. 6. 
Programma di interventi, per l’anno 2013, a favore di Enti e Associazioni per la realizzazione di 
iniziative di valorizzazione e promozione del Patrimonio Culturale e Linguistico del Piemonte. 
Spesa complessiva di Euro 250.000,00 (capitolo 187686/2013); 
 

determina 
 
-di approvare ed autorizzare, per le motivazioni e con le finalità illustrate in premessa, la proroga al 
31 dicembre 2014 per la realizzazione delle attività relative ai progetti ammessi a contributo con 
DD n. 594 del 26 novembre 2013: 
 
Dipartimento di Studi Umanistici - “Realizzazione dei materiali etnolinguistici piemontesi 
dell’Atlante Linguistico Italiano (ALI) Programma 2013” per un contributo di euro 30.000,00; 
 
Dipartimento di Lingue Straniere e culture Moderne -  “Ricerca e catalogazione dei materiali 
relativi alla lingue italiani e alle parlate piemontesi, occitane e francoprovenzali da inserire nel 
Lessico Etimologico Italiano (LEI e collaborazione alla redazione degli articoli del LEI anno 2013” 
per un contributo di euro 8.000,00; 
 
Dipartimento di Studi Umanistici - Realizzazione dell’Atlante Toponomastico del Piemonte 
Montano (ATPM) – Programma 2013 per un contributo di euro 42.000,00;  
 
Dipartimento di Studi Umanistici –Realizzazione dell’Atlante Linguistico ed Etnografico del 
Piemonte Occidentale (ALEPO)  Programma 2013 per un contributo di euro 40.000,00.  
 
-di stabilire che il 31 dicembre 2014 si considera inderogabile e non verrà concessa ulteriore 
proroga; 
 
-di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determinazione DD n. 594 del 26  novembre 
2013 . 
 
La rendicontazione relativa alla suddetta attività dovrà essere presentata con le modalità di cui alla 
DGR n. 17 – 6775 del 28 novembre 2013. 
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Si dà atto che il presente provvedimento non comporta movimenti contabili. 
 
Si attesa  la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 26 comma 2 del D.Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione non sia 
soggetta alla pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente". 
 
 

Il Dirigente del Settore 
 Anna Maria Morello  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1804 
D.D. 14 ottobre 2014, n. 502 
Progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 "Acteurs Transculturels / Creativita' Giovanile: Linguaggi 
a Confronto". Attivita' 1 "Forum" e Attivita' 4 "Arti Visive". Affidamento diretto. Incarico 
ad Artissima srl di Torino per servizi di natura allestitiva pre e post fiera. Spesa complessiva 
di Euro 2.440,00 (Impegni delegati nn. 2498/2014, 2499/2014). 
 
 
Nell’ambito del Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia Alcotra 
2007-2013 (misura n. 3.3 “Cultura” dell’“Asse 3: Qualità della vita”), il Comitato di Sorveglianza 
tenutosi ad Aosta il 30 novembre 2012 ha approvato il progetto n. 196 dal titolo “Acteurs 
Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a Confronto”. 
 
A tale progetto partecipano la Regione Piemonte - Direzione Cultura Turismo e Sport, in funzione 
di capofila, il Conseil Général des Alpes de Haute Provence, l’Associazione Culturale Marcovaldo 
di Caraglio ed il Conseil Général des Hautes Alpes. 
 
Nell’ambito del progetto è previsto lo svolgimento di specifiche attività dedicate alle arti visive 
(Attività 4) e di eventi di restituzione al pubblico delle attività realizzate (Forum – Attività 1). In 
particolare i partner italiani (Regione Piemonte ed Associazione Culturale Marcovaldo) si sono 
impegnati ad organizzare gli eventi legati alle attività del progetto nelle sedi che, per le loro 
caratteristiche di collocazione o vocazione, sono in grado di attrarre una platea ampia e motivata 
(“Forum diffuso”). 
 
Per le “Arti visive” del progetto “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a 
Confronto”, i partner hanno concordato che la restituzione finale si svolga mediante la 
partecipazione ad Artissima 2014, fiera di livello internazionale dedicata all’arte contemporanea, e 
l’organizzazione di una mostra da tenere al Filatoio di Caraglio. 
 
Nel corso dell’edizione 2014 di Artissima, in svolgimento a Torino dal 6 al 9 novembre 2014, 
pertanto, lo stand istituzionale della Regione Piemonte sarà dedicato al progetto “Acteurs 
Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a Confronto”. 
 
Contattata Artissima srl di Torino per concordare le modalità di realizzazione dello stand si è 
verificata la necessità di disporre di servizi di natura allestitivi pre e post Fiera che possono essere 
forniti unicamente da Artissima srl stessa. 
 
A seguito di contatti intercorsi col Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio 
Culturale e Linguistico della Direzione Cultura, Turismo e Sport, Artissima srl ha fatto pervenire un 
preventivo di spesa per i servizi in argomento. 
 
Considerato che la Regione Piemonte ha sempre potuto disporre di uno stand istituzionale in 
occasione di Artissima, provvedendo al pagamento delle spese di allestimento laddove necessario, e 
che la collaborazione pluriennale tra i due enti si è rivelata proficua, consentendo di dare ampia 
visibilità alle attività regionali; 
 
considerato che le attività in esame sono inerenti al funzionamento dell’Ente in quanto sono 
strumentali e che pertanto il servizio può essere affidato mediante procedura di cottimo fiduciario ai 
sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 163/06 s.m.i. e della D.G.R. n. 46-5034 del 28 dicembre 2006, la 
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quale, in particolare, ha specificato che l’acquisizione in economia di beni e servizi può avvenire 
“in relazione a qualsiasi ….. servizio necessario per il funzionamento dell’Ente ….. rientrante 
comunque tra le competenze della direzione ….. che vi procede e coerente con gli obiettivi di 
gestione della stessa assegnati dagli organi di indirizzo politico-amministrativo”; 
 
considerato altresì che ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, “Codice dei contratti 
pubblici di lavori, servizi, forniture” “per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro, è 
consentito l’affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento” e che l’articolo 57 del 
medesimo Decreto Legislativo consente l’aggiudicazione di contratti pubblici mediante procedura 
negoziata senza previa pubblicazione di un bando “qualora per ragioni di natura tecnica o artistica 
ovvero attinenti alla tutela di diritti esclusivi, il contratto possa essere affidato unicamente ad un 
operatore economico determinato”, come è il caso di Artissima; 
 
acquisito agli atti del Settore (prot. n. 15672/DB1804 del 24 settembre 2014) il preventivo 
presentato da Artissima srl di Torino per i servizi in argomento, per l’importo complessivo, di Euro 
2.440,00 o.f.i. (di cui Euro 2.000,00 quale imponibile ed Euro 440,00 quale IVA al 22%); 
 
ritenuto il preventivo presentato da Artissima Srl di Torino congruo rispetto agli ordinari costi di 
mercato; 
 
ritenuto che l’affidamento dell’incarico in argomento ad Artissima Srl di Torino si rivela 
vantaggioso per la stazione appaltante per le capacità di organizzazione e la garanzia di affidabilità 
delle quali Artissima Srl è in possesso ed è comunque necessario in ragione dell’esclusiva per i 
servizi in Fiera; 
 
accertato che le risorse necessarie, pari ad Euro 2.440,00 oneri fiscali inclusi, sono già disponibili 
suddivise come segue: 
� Euro 1.805,60 sul capitolo 109655/14, impegno delegato 2498/14 (quota FESR); 
� Euro 634,40 sul capitolo 122958/14, impegno delegato 2499/14 (quota Stato). 
I fondi sono stati accertati sul capitolo in entrata 28830/2014, con determinazione n. 476 DB1400 
del 04/03/2014 (accertamento n. 241/2014) per la quota FESR, e sul capitolo in entrata 22210/2014 
(accertamento n. 112/2014) per la quota STATO. 
 
Si rende perciò necessario provvedere ad affidare ad Artissima Srl di Torino l’incarico per servizi di 
natura allestitivi pre e post Fiera in occasione della manifestazione Artissima 2014, nell’ambito del 
progetto “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a Confronto” (Attività 1 e 4), 
sottoscrivendo apposita lettera contratto, di cui allo schema allegato alla presente determinazione 
della quale costituisce parte integrante e sostanziale, per l’importo complessivo di Euro 2.440,00, 
oneri fiscali inclusi. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di Euro 1.805,60  n. 2498/2014 sul capitolo n. 109655/14 (quota FESR): 
 Importo esigibile nel corso dell’anno 2014: Euro 1.805,60; 
Impegno di Euro 634,40  n. 2499/2014 sul capitolo n. 122958/14 (quota Stato): 
 Importo esigibile nel corso dell’anno 2014: Euro 634,40; 
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preso atto che al progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: 
Linguaggi a Confronto” è stato assegnato il CUP J98F13000090007; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 "Nuove 
disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi"; 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. 
Funzioni e responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di 
uffici dirigenziali generali"); 
 
visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (e s.m.i.) ed in particolare 
gli articoli 57 e 125; 
 
vista la legge regionale 23 gennaio 1984, n. 8 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R, “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1, “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2, “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ; 
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vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013;  
 
vista la D.G.R. n. 48-12423 del 26 ottobre 2009 “Programma di attività 2009-2011 della Direzione 
Cultura, Turismo e Sport e modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi. 
Approvazione.” 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 16 del 30 gennaio 2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport"; 
 
visto il preventivo presentato da Artissima Srl di Torino per servizi di natura allestitivi pre e post 
Fiera in occasione di Artissima 2014, per l’importo complessivo di Euro 2.440,00 o.f.i.; 
 
visti gli impegni delegati n. 2498/14, sul capitolo 109655/14, e n. 2499/14, sul capitolo 122958/14, 
che presentano la necessaria disponibilità; 
 

determina 
 
di affidare ad Artissima Srl di Torino (beneficiario n. 149879), per le motivazioni e con le finalità 
espresse in premessa, l’incarico per servizi di natura allestitiva pre e post fiera in occasione della 
manifestazione Artissima 2014, in svolgimento a Torino dal 6 al 9 novembre 2014, nell’ambito del 
progetto “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a Confronto”, sottoscrivendo 
apposita lettera contratto, di cui allo schema allegato alla presente determinazione della quale 
costituisce parte integrante e sostanziale, per l’importo complessivo di Euro 2.440,00 o.f.i. (CIG 
Z8A1130184); 
 
di dare atto che si procederà alla liquidazione, entro l'esercizio finanziario corrente, a favore di 
Artissima Srl di Torino secondo le modalità indicate nella lettera contratto e che i tempi di 
realizzazione e la penale che sarà applicata in caso d'inadempienze o ritardi imputabili 
all’affidatario saranno specificati nella lettera stessa. 
 
di individuare quale responsabile unico del procedimento (RUP) di cui al presente atto Anna Maria 
Morello, Dirigente del Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e 
Linguistico; 
 
di individuare quale responsabile dell’esecuzione contrattuale Paolo Fiore, funzionario del Settore 
Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico. 
 
Alla spesa per l’incarico di cui al presente atto, pari ad Euro 2.440,00 (o.f.i.), si fa fronte come 
segue: 
� Euro 1.805,60 sul capitolo 109655/14, impegno delegato 2498/14 (quota FESR); 
� Euro 634,40 sul capitolo 122958/14, impegno delegato 2499/14 (quota Stato). 
 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
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Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al TAR 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta notificazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 23 del D 
Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente". 
 

Il Dirigente del Settore 
Anna Maria Morello 

 
Allegato 
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Direzione DB1804 Det. n. ______ del ____________

Direzione Cultura, Turismo e Sport

                                       Settore Promozione delle Attività Culturali 
                                         e del Patrimonio Culturale e Linguistico 

Pagina 1 di 4 

Oggetto: Incarico per servizi di natura allestitiva nell’ambito del progetto Alcotra 
2007-2013 n. 196 “Acteurs Transculturels/Creatività giovanile: linguaggi a 
confronto”. CIG Z8A1130184 - CUP J98F13000090007. 

Con la presente comunichiamo che, con determinazione n. …… del …………., Vi è 
stato affidato l’incarico per la fornitura di servizi di natura allestitivi pre e post Fiera, 
relativamente all’edizione 2014 della manifestazione Artissima, nell’ambito del 
progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 “Acteurs Transculturels/Creatività giovanile: 
linguaggi a confronto” 
Per tale incarico Vi sarà riconosciuto un importo di Euro 2.440,00, oneri fiscali inclusi, 
come da Vostra proposta del 24 settembre 2014. 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL CONTRATTO 

1) OGGETTO DEL CONTRATTO

Il contratto comprende nell’ambito del progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 “Acteurs 
Transculturels / Creatività Giovanile: linguaggi a confronto” la fornitura di servizi 
allestitivi pre e post Fiera per lo stand istituzionale della Regione Piemonte in 
occasione dell’edizione 2014 della manifestazione Artissima. 

2) DURATA

I servizi oggetto del presente contratto dovranno essere forniti in tempo utile per 
l’allestimento dello stand regionale ad Artissima 2014 e per il suo disallestimento, 
negli orari previsti dal programma della manifestazione, che avrà luogo dal 6 al 9 
novembre 2014. 

Data

Protocollo /DB1804
Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int. 5199 /2012

Classificazione 

Status Fascicolo A C
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Direzione DB1804 Det. n. ______ del ____________

Pagina 2 di 4 

3) IMPORTO E MODALITÀ DI PAGAMENTO

L’importo spettante per la realizzazione di quanto previsto dal presente contratto è di 
Euro 2.440,00 (o.f.i.). 
Tale importo sarà liquidato e pagato a manifestazione conclusa a fronte di emissione 
di regolari fatture/note spese da inviare a Regione Piemonte – Direzione Cultura, 
Turismo e Sport - Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio 
Culturale e Linguistico – Via Bertola, 34 – 10122 Torino (C.F. 80087670016 - P. IVA 
02843860012).
Le fatture/note spese dovranno riportare l’indicazione del “Progetto Alcotra 2007-
2013 n. 196 “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: linguaggi a confronto”, CIG 
Z8A1130184 - CUP J98F13000090007. 
L’Amministrazione provvederà al pagamento delle fatture/note spese, vistate per 
regolarità dal Responsabile Unico del Procedimento e dal Responsabile 
dell’esecuzione contrattuale, entro 30 giorni dal loro ricevimento. 
In ogni caso la Regione Piemonte non pagherà fatture/note spese emesse o fatte 
pervenire alla Regione Piemonte stessa in data successiva al 15 dicembre 2014. 

Codesta Società è esentata dal rilascio di una cauzione definitiva per l’esecuzione del 
contratto, di cui all’art. 113 del D. Lgs. 163/06, in quanto società inhouse della 
Fondazione Torino Musei, partecipata dalla Regione Piemonte stessa. 

Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per causa imputabile alla 
Regione Piemonte, entro il termine sopra indicato, saranno dovuti gli interessi 
moratori nella misura fissata annualmente con decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle 
Finanze, secondo la normativa in materia di lavori pubblici, comprensiva del maggior 
danno ai sensi dell'art. 1224 comma 2 del codice civile. 

4) PENALI

Vi informiamo che per eventuali inadempienze, a Voi imputabili, sarà applicata una 
penale commisurata al danno emergente. 

5) OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI:
1. L’aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la 
delega al governo in materia antimafia”). 

2. L’aggiudicatario deve comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi 
dei conti correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro 
sette giorni dallo loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive 
variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così 
come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette 
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Direzione DB1804 Det. n. ______ del ____________

Pagina 3 di 4 

giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste 
nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

3. La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’aggiudicatario in 
pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

4. La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane 
S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art. 3, comma 1, della legge 136/2010. 

5. L’aggiudicatario deve trasmettere alla stazione appaltante, entro quindici giorni 
dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subappaltatori della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente 
contratto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i 
contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui la legge 
136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla stazione appaltante i dati di cui 
al comma 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

6. Tra gli obblighi, si precisa che negli strumenti di pagamento relativi ad ogni 
transazione deve essere indicato il codice identificativo di gara (CIG) e il codice 
unico di progetto (CUP). 

6) TRATTAMENTO DEI DATI:
Il conferimento dei dati da parte dell’affidatario ha natura facoltativa, e si configura 
più esattamente come onere, nel senso che se intende aggiudicarsi la fornitura 
deve rendere i dati e la documentazione richiesti dall’Amministrazione 
aggiudicatrice in base alla vigente normativa; 
La conseguenza di un eventuale rifiuto di produrre i dati o documentazioni o di 
rispondere consiste nella decadenza dell’aggiudicazione; 
I soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 
I. il personale interno dell’Amministrazione che cura il procedimento; 
II. ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. e della 

L.R. 7/05; 
I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui al D. Lgs. 196/2003, cui si rinvia; 
Soggetto attivo titolare della raccolta dei dati è l’Amministrazione aggiudicatrice; 
responsabile del trattamento dei dati: il Dirigente del Settore Promozione delle 
Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico, Anna Maria Morello; 
I dati forniti dall’affidatario per l’esecuzione del presente contratto previsti dall’art. 
18 del D.L. 83/2012 saranno obbligatoriamente oggetto di pubblicazione. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di recesso unilaterale a proprio favore, qualora 
a seguito di verifiche successive, l’operatore aggiudicatario non risultasse più in 
possesso dei requisiti necessari ai fini dell’affidamento. 
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Resta in ogni caso facoltà unilaterale dell’Amministrazione risolvere il contratto a suo 
insindacabile giudizio in qualsiasi momento con semplice comunicazione a mezzo 
lettera raccomandata con preavviso di 30 gg. (trenta giorni) qualora venissero meno 
le condizioni che hanno determinato il servizio e ciò senza che l’aggiudicatario possa 
accampare pretese di sorta per la risoluzione anticipata del contratto. 

Tutte le spese contrattuali – bolli, imposta di registro – sono a carico esclusivo 
dell’operatore aggiudicatario, senza diritto di rivalsa. 

Per quanto non esplicitamente detto nella presente lettera contratto, si richiamano 
tutte le altre disposizioni nazionali vigenti in materia e il Codice Civile. 

Al fine di completare la procedura di affidamento incarico Le chiediamo di compilare e 
inviare entro 5 giorni dal ricevimento della presente il “MODULO RICHIESTA 
DURC/SERVIZI” contenente i dati necessari per la richiesta, da parte di questa 
Amministrazione, della certificazione di regolarità contributiva. 
Il modulo deve essere datato e firmato dal titolare o dal legale rappresentante 
dell’operatore aggiudicatario e inviato mediate fax al numero 011-432.2812. 
Le chiediamo, inoltre, di compilare e inviare anche l’allegata dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà relativa all’indicazione del “conto corrente dedicato” (cfr. Par. 5 
“Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari”). 

Copia della presente deve essere sottoscritta per accettazione e rinviata all'ufficio 
scrivente.

Cordiali saluti 

Il Dirigente del Settore 
Dr.ssa Anna Maria Morello 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1804 
D.D. 14 ottobre 2014, n. 503 
Progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 "Acteurs Transculturels / Creativita' Giovanile: Linguaggi 
a Confronto". Attivita' 1 "Forum" e Attivita' 5 "Letteratura". Affidamento diretto. Incarico 
al Ristorante Circolo dei Lettori di Torino per servizio di ristorazione. Spesa complessiva di 
Euro 1.035,00 (Impegni delegati nn. 2500/2014, 2501/2014). 
 
 
Nell’ambito del Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia Alcotra 
2007-2013 (misura n. 3.3 “Cultura” dell’“Asse 3: Qualità della vita”), il Comitato di Sorveglianza 
tenutosi ad Aosta il 30 novembre 2012 ha approvato il progetto n. 196 dal titolo “Acteurs 
Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a Confronto”. 
 
A tale progetto partecipano la Regione Piemonte - Direzione Cultura Turismo e Sport, in funzione 
di capofila, il Conseil Général des Alpes de Haute Provence, l’Associazione Culturale Marcovaldo 
di Caraglio ed il Conseil Général des Hautes Alpes. 
 
Nell’ambito del progetto è previsto lo svolgimento di una specifica attività dedicata alla letteratura 
(Attività 5) e di eventi di restituzione al pubblico delle attività realizzate (Forum). In particolare i 
partner italiani (Regione Piemonte ed Associazione Culturale Marcovaldo) si sono impegnati ad 
organizzare gli eventi legati alle attività del progetto nelle sedi che, per le loro caratteristiche di 
collocazione o vocazione, sono in grado di attrarre una platea ampia e motivata (“Forum diffuso”). 
 
Tra le diverse attività di restituzione (Forum), nel corso delle riunioni interpartenariali è stata 
approvata presentazione dell’antologia “Vivere fuori – Arriere-pays, avant-garde” presso il Circolo 
dei Lettori (Torino) il 16 ottobre 2014. 
 
In tale occasione si rende necessario provvedere al servizio di ristorazione della sera del 16 ottobre 
2014, per gli autori, i curatori e le delegazioni coinvolte nel progetto. 
Per ragioni logistiche, si è ritenuto di valutare l’opportunità di svolgere la cena presso il Ristorante 
Circolo dei Lettori di Torino, sede di svolgimento della presentazione del volume. 
 
Il gestore in esclusiva del servizio di ristorante presso il Circolo dei Lettori di Torino è il Ristorante 
Circolo dei Lettori di Torino. 
 
A seguito di contatti intercorsi con il Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio 
Culturale e Linguistico della Direzione Cultura, Turismo e Sport, il Ristorante Circolo dei Lettori di 
Torino ha fatto pervenire un preventivo di spesa per la ristorazione del 16 ottobre 2014 che prevede, 
per un menu concordato, il costo di Euro 41,40 a persona. 
 
Considerato che le attività in esame sono inerenti al funzionamento dell’Ente in quanto sono 
strumentali e che pertanto il servizio può essere affidato mediante procedura di cottimo fiduciario ai 
sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 163/06 s.m.i. e della D.G.R. n. 46-5034 del 28 dicembre 2006, la 
quale, in particolare, ha specificato che l’acquisizione in economia di beni e servizi può avvenire 
“in relazione a qualsiasi ….. servizio necessario per il funzionamento dell’Ente ….. rientrante 
comunque tra le competenze della direzione ….. che vi procede e coerente con gli obiettivi di 
gestione della stessa assegnati dagli organi di indirizzo politico-amministrativo”; 
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considerato altresì che ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, “Codice dei contratti 
pubblici di lavori, servizi, forniture” “per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro, è 
consentito l’affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento”; 
 
acquisito agli atti del Settore (prot. n. 15831/DB1804 del 25 settembre 2014) il preventivo 
presentato dal Ristorante Circolo dei Lettori di Torino per il servizio di ristorazione della sera del 16 
ottobre 2014, per l’importo di Euro 41,40 a persona o.f.i., per un importo complessivo per 25 
persone pari ad Euro 1.035,00 o.f.i.; 
 
ritenuto il preventivo presentato dal Ristorante Circolo dei Lettori di Torino congruo rispetto agli 
ordinari costi di mercato; 
 
ritenuto che l’affidamento dell’incarico in argomento al Ristorante Circolo dei Lettori di Torino si 
rivela vantaggioso per la stazione appaltante sia economicamente, in ragione di uno sconto del 10% 
applicato sul prezzo al pubblico (di Euro 46,00), sia logisticamente per l’ubicazione del Ristorante 
nella sede di svolgimento della presentazione del volume antologico; 
 
accertato che le risorse necessarie, pari ad Euro 1.035,00 oneri fiscali inclusi, sono già disponibili 
suddivise come segue: 
� Euro 765,90 sul capitolo 109655/14, impegno delegato 2500/14 (quota FESR); 
� Euro 269,10 sul capitolo 122958/14, impegno delegato 2501/14 (quota Stato). 
 
I fondi sono stati accertati sul capitolo in entrata 28830/2014, con determinazione n. 476 DB1400 
del 04/03/2014 (accertamento n. 241/2014) per la quota FESR, e sul capitolo in entrata 22210/2014 
(accertamento n. 112/2014) per la quota STATO. 
 
Si rende perciò necessario provvedere ad affidare al Ristorante Circolo dei Lettori di Torino 
l’incarico per il servizio di ristorazione per la sera del 16 ottobre 2014, per un massimo di 25 
persone, in occasione delle attività nell’ambito del progetto “Acteurs Transculturels / Creatività 
Giovanile: Linguaggi a Confronto” (Attività 1 e 5), sottoscrivendo apposita lettera contratto, di cui 
allo schema allegato alla presente determinazione della quale costituisce parte integrante e 
sostanziale, per l’importo complessivo di Euro 1.035,00 oneri fiscali inclusi; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di Euro 765,90  n. 2500/2014 sul capitolo n. 109655/14 (quota FESR): 
 Importo esigibile nel corso dell’anno 2014: Euro 765,90; 
Impegno di Euro 269,10  n. 2501/2014 sul capitolo n. 122958/14 (quota Stato): 
 Importo esigibile nel corso dell’anno 2014: Euro 269,10; 
 
preso atto che al progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: 
Linguaggi a Confronto” è stato assegnato il CUP J98F13000090007; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
5

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

350



vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 "Nuove 
disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi"; 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. 
Funzioni e responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di 
uffici dirigenziali generali"); 
 
visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (e s.m.i.) ed in particolare 
gli articoli 57 e 125; 
 
vista la legge regionale 23 gennaio 1984, n. 8 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R, “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1, “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2, “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013;  
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vista la D.G.R. n. 48-12423 del 26 ottobre 2009 “Programma di attività 2009-2011 della Direzione 
Cultura, Turismo e Sport e modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi. 
Approvazione.” 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 16 del 30 gennaio 2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport"; 
 
visto il preventivo presentato dal Ristorante Circolo dei Lettori di Torino per il servizio di 
ristorazione della cena del 16 ottobre 2014, per l’importo complessivo di Euro 1.035,00 o.f.i. (in 
ragione di Euro 41,40 a persona); 
 
visti gli impegni delegati n. 2500/14, sul capitolo 109655/14, e n. 2501/14, sul capitolo 122958/14, 
che presentano la necessaria disponibilità; 
 
 

determina 
 
di affidare al Ristorante Circolo dei Lettori di Torino (beneficiario n. 139533) l’incarico per il 
servizio di ristorazione della cena del 16 ottobre 2014, per un massimo di 25 persone, nell’ambito 
del progetto “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a Confronto” (Attività 1 e 5), 
sottoscrivendo apposita lettera contratto, di cui allo schema allegato alla presente determinazione 
della quale costituisce parte integrante e sostanziale, per l’importo complessivo di Euro 1.035,00 
oneri fiscali inclusi (CIG ZA21130410); 
 
di dare atto che si procederà alla liquidazione, entro l'esercizio finanziario corrente, a favore del 
Ristorante Circolo dei Lettori di Torino secondo le modalità indicate nella lettera contratto e che i 
tempi di realizzazione e la penale che sarà applicata in caso d'inadempienze o ritardi imputabili 
all’affidatario saranno specificati nella lettera stessa. 
 
di individuare quale responsabile unico del procedimento (RUP) di cui al presente atto Anna Maria 
Morello, Dirigente del Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e 
Linguistico; 
 
di individuare quale responsabile dell’esecuzione contrattuale Paolo Fiore, funzionario del Settore 
Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico. 
 
Alla spesa per l’incarico di cui al presente atto, pari ad Euro 1.035,00 (o.f.i.), si fa fronte come 
segue: 
� Euro 765,90 sul capitolo 109655/14, impegno delegato 2500/14 (quota FESR); 
� Euro 269,10 sul capitolo 122958/14, impegno delegato 2501/14 (quota Stato). 
 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al TAR 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta notificazione. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 23 del D 
Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente". 
 
 

Il Dirigente del Settore 
 Anna Maria Morello  

 
 

Allegato 
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Direzione DB1804 Det. n. ______ del ____________

Direzione Cultura, Turismo e Sport

                                       Settore Promozione delle Attività Culturali 
                                         e del Patrimonio Culturale e Linguistico 

Pagina 1 di 4 

Oggetto: Incarico per ristorazione nell’ambito del progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 
“Acteurs Transculturels/Creatività giovanile: linguaggi a confronto”. CIG 
ZA21130410 - CUP J98F13000090007. 

Con la presente comunichiamo che, con determinazione n. …… del …………., Vi è 
stato affidato l’incarico per la ristorazione della sera del 16 ottobre 2014 per un 
massimo di 25 persone nell’ambito del progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 “Acteurs 
Transculturels/Creatività giovanile: linguaggi a confronto” 
Per tale incarico Vi sarà riconosciuto un importo massimo di Euro 1.035,00, oneri 
fiscali inclusi, come da Vostra proposta del 25 settembre 2014. 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL CONTRATTO 

1) OGGETTO DEL CONTRATTO

Il contratto comprende nell’ambito del progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 “Acteurs 
Transculturels / Creatività Giovanile: linguaggi a confronto”: 

Cena per un massimo di 25 persone con menu concordato. 

2) DURATA

La cena avrà luogo la sera del 16 ottobre 2014 presso il Ristorante Circolo dei Lettori  
Via Bogino, 9 – Torino. 

3) IMPORTO E MODALITÀ DI PAGAMENTO

L’importo spettante per la realizzazione di quanto previsto dal presente contratto è di 
Euro 1.035,00 (o.f.i.). 

Data

Protocollo /DB1804
Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int. 5199 /2012

Classificazione 

Status Fascicolo A C
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Direzione DB1804 Det. n. ______ del ____________

Pagina 2 di 4 

Tale importo sarà liquidato e pagato a cena avvenuta a fronte di emissione di regolari 
fatture/note spese da inviare a Regione Piemonte – Direzione Cultura, Turismo e 
Sport - Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e 
Linguistico – Via Bertola, 34 – 10122 Torino (C.F. 80087670016 - P. IVA 
02843860012).
Le fatture/note spese dovranno riportare l’indicazione del “Progetto Alcotra 2007-
2013 n. 196 “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: linguaggi a confronto”, CIG 
ZA21130410 - CUP J98F13000090007. 
L’Amministrazione provvederà al pagamento delle fatture/note spese, vistate per 
regolarità dal Responsabile Unico del Procedimento e dal Responsabile 
dell’esecuzione contrattuale, entro 30 giorni dal loro ricevimento. 
In ogni caso la Regione Piemonte non pagherà fatture/note spese emesse o fatte 
pervenire alla Regione Piemonte stessa in data successiva al 15 dicembre 2014. 

Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per causa imputabile alla 
Regione Piemonte, entro il termine sopra indicato, saranno dovuti gli interessi 
moratori nella misura fissata annualmente con decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle 
Finanze, secondo la normativa in materia di lavori pubblici, comprensiva del maggior 
danno ai sensi dell'art. 1224 comma 2 del codice civile. 

4) PENALI

Vi informiamo che per eventuali inadempienze, a Voi imputabili, sarà applicata una 
penale commisurata al danno emergente. 

5) OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI:
1. L’aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la 
delega al governo in materia antimafia”). 

2. L’aggiudicatario deve comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi 
dei conti correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro 
sette giorni dallo loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive 
variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così 
come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette 
giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste 
nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

3. La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’aggiudicatario in 
pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 
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Direzione DB1804 Det. n. ______ del ____________

Pagina 3 di 4 

4. La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane 
S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art. 3, comma 1, della legge 136/2010. 

5. L’aggiudicatario deve trasmettere alla stazione appaltante, entro quindici giorni 
dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subappaltatori della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente 
contratto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i 
contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui la legge 
136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla stazione appaltante i dati di cui 
al comma 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

6. Tra gli obblighi, si precisa che negli strumenti di pagamento relativi ad ogni 
transazione deve essere indicato il codice identificativo di gara (CIG) e il codice 
unico di progetto (CUP). 

6) TRATTAMENTO DEI DATI:
Il conferimento dei dati da parte dell’affidatario ha natura facoltativa, e si configura 
più esattamente come onere, nel senso che se intende aggiudicarsi la fornitura 
deve rendere i dati e la documentazione richiesti dall’Amministrazione 
aggiudicatrice in base alla vigente normativa; 
La conseguenza di un eventuale rifiuto di produrre i dati o documentazioni o di 
rispondere consiste nella decadenza dell’aggiudicazione; 
I soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 
I. il personale interno dell’Amministrazione che cura il procedimento; 
II. ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. e della 

L.R. 7/05; 
I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui al D. Lgs. 196/2003, cui si rinvia; 
Soggetto attivo titolare della raccolta dei dati è l’Amministrazione aggiudicatrice; 
responsabile del trattamento dei dati: il Dirigente del Settore Promozione delle 
Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico, Anna Maria Morello; 
I dati forniti dall’affidatario per l’esecuzione del presente contratto previsti dall’art. 
18 del D.L. 83/2012 saranno obbligatoriamente oggetto di pubblicazione. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di recesso unilaterale a proprio favore, qualora 
a seguito di verifiche successive, l’operatore aggiudicatario non risultasse più in 
possesso dei requisiti necessari ai fini dell’affidamento. 

Resta in ogni caso facoltà unilaterale dell’Amministrazione risolvere il contratto a suo 
insindacabile giudizio in qualsiasi momento con semplice comunicazione a mezzo 
lettera raccomandata con preavviso di 30 gg. (trenta giorni) qualora venissero meno 
le condizioni che hanno determinato il servizio e ciò senza che l’aggiudicatario possa 
accampare pretese di sorta per la risoluzione anticipata del contratto. 
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Direzione DB1804 Det. n. ______ del ____________
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Tutte le spese contrattuali – bolli, imposta di registro – sono a carico esclusivo 
dell’operatore aggiudicatario, senza diritto di rivalsa. 

Per quanto non esplicitamente detto nella presente lettera contratto, si richiamano 
tutte le altre disposizioni nazionali vigenti in materia e il Codice Civile. 

Al fine di completare la procedura di affidamento incarico Le chiediamo di compilare e 
inviare entro 5 giorni dal ricevimento della presente il “MODULO RICHIESTA 
DURC/SERVIZI” contenente i dati necessari per la richiesta, da parte di questa 
Amministrazione, della certificazione di regolarità contributiva. 
Il modulo deve essere datato e firmato dal titolare o dal legale rappresentante 
dell’operatore aggiudicatario e inviato mediate fax al numero 011-432.2812. 
Le chiediamo, inoltre, di compilare e inviare anche l’allegata dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà relativa all’indicazione del “conto corrente dedicato” (cfr. Par. 5 
“Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari”). 

Copia della presente deve essere sottoscritta per accettazione e rinviata all'ufficio 
scrivente.

Cordiali saluti 

Il Dirigente del Settore 
Dr.ssa Anna Maria Morello 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1804 
D.D. 14 ottobre 2014, n. 504 
Progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 "Acteurs Transculturels / Creativita' Giovanile: Linguaggi 
a Confronto". Attivita' 1 "Forum", Attivita' 3 "Teatro" e Attivita' 5 "Letteratura". 
Affidamento diretto. Incarico a Simona Colonna per due concerti. Spesa complessiva di Euro 
832,00 (Impegni delegati nn. 2505/2014, 2506/2014). 
 
Nell’ambito del Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia Alcotra 
2007-2013 (misura n. 3.3 “Cultura” dell’“Asse 3: Qualità della vita”), il Comitato di Sorveglianza 
tenutosi ad Aosta il 30 novembre 2012 ha approvato il progetto n. 196 dal titolo “Acteurs 
Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a Confronto”. 
 
A tale progetto partecipano la Regione Piemonte - Direzione Cultura Turismo e Sport, in funzione 
di capofila, il Conseil Général des Alpes de Haute Provence, l’Associazione Culturale Marcovaldo 
di Caraglio ed il Conseil Général des Hautes Alpes. 
 
Nell’ambito del progetto è previsto lo svolgimento di specifiche attività dedicate al teatro (Attività 
3), alla letteratura (Attività 5) e di eventi di restituzione al pubblico delle attività realizzate (Forum). 
In particolare i partner italiani (Regione Piemonte ed Associazione Culturale Marcovaldo) si sono 
impegnati ad organizzare gli eventi legati alle attività del progetto nelle sedi che, per le loro 
caratteristiche di collocazione o vocazione, sono in grado di attrarre una platea ampia e motivata 
(“Forum diffuso”). 
 
Tra le altre attività, nel corso delle riunioni interpartenariali sono state approvate le seguenti: 
• Attività 3 (Teatro): rappresentazione dello spettacolo “Frontiere” presso la Casa del Teatro 
Ragazzi e Giovani della Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani Onlus (Torino) il 17 ottobre 2014; 
• Attività 5 (Letteratura): presentazione dell’antologia “Vivere fuori – Arriere-pays, avant-garde” 
presso il Circolo dei Lettori (Torino) il 16 ottobre 2014. 
 
Per completare i due appuntamenti, che rientrano oltre che nelle attività 3 e 5 del progetto nel 
Forum finale diffuso, e per garantire la reciprocità tra Italia e Francia, si è stabilito di proporre in 
tali occasioni l’esibizione di Simona Colonna, violoncellista e cantante, che ha già partecipato al 
Forum finale delle attività svoltosi sul versante francese, a Seyne Les Alpes, il 12 settembre 2014. 
 
A seguito di contatti intercorsi con il Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio 
Culturale e Linguistico della Direzione Cultura, Turismo e Sport, la violoncellista e cantante 
Simona Colonna ha fatto pervenire un preventivo di spesa per i concerti del 16 e 17 ottobre 2014. 
 
Considerato che le attività in esame sono inerenti al funzionamento dell’Ente in quanto sono 
strumentali e che pertanto il servizio può essere affidato mediante procedura di cottimo fiduciario ai 
sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 163/06 s.m.i. e della D.G.R. n. 46-5034 del 28 dicembre 2006, la 
quale, in particolare, ha specificato che l’acquisizione in economia di beni e servizi può avvenire 
“in relazione a qualsiasi ….. servizio necessario per il funzionamento dell’Ente ….. rientrante 
comunque tra le competenze della direzione ….. che vi procede e coerente con gli obiettivi di 
gestione della stessa assegnati dagli organi di indirizzo politico-amministrativo”; 
 
considerato altresì che ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, “Codice dei contratti 
pubblici di lavori, servizi, forniture” “per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro, è 
consentito l’affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento” e che l’articolo 57 del 
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medesimo Decreto Legislativo consente l’aggiudicazione di contratti pubblici mediante procedura 
negoziata senza previa pubblicazione di un bando “qualora per ragioni di natura tecnica o artistica 
ovvero attinenti alla tutela di diritti esclusivi, il contratto possa essere affidato unicamente ad un 
operatore economico determinato”; 
 
acquisito agli atti del Settore (prot. n. 15830/DB1804 del 25 settembre 2014) il preventivo 
presentato da Simona Colonna per le attività in argomento, per l’importo complessivo, di Euro 
832,00 o.f.i. (in ragione di Euro 400,00 oltre IVA per ciascun concerto); 
 
ritenuto il preventivo presentato da Simona Colonna congruo rispetto agli ordinari costi di mercato; 
 
ritenuto che l’affidamento dell’incarico in argomento a Simona Colonna si rivela vantaggioso per la 
stazione appaltante sia economicamente sia per le capacità artistiche dimostrate dalla stessa artista; 
 
ritenuto che l’affidamento dell’incarico in argomento a Simona Colonna si rivela necessario in 
considerazione anche di ragioni di natura artistica e, pertanto, la fattispecie rientra pienamente nelle 
previsioni di cui all’articolo 57 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” 
(e s.m.i.) 
 
accertato che le risorse necessarie, pari ad Euro 832,00 oneri fiscali inclusi, sono già disponibili 
suddivise come segue: 
� Euro 615,68 sul capitolo 109655/14, impegno delegato 2505/14 (quota FESR); 
� Euro 216,32 sul capitolo 122958/14, impegno delegato 2506/14 (quota Stato). 
 
I fondi sono stati accertati sul capitolo in entrata 28830/2014, con determinazione n. 476 DB1400 
del 04/03/2014 (accertamento n. 241/2014) per la quota FESR, e sul capitolo in entrata 22210/2014 
(accertamento n. 112/2014) per la quota STATO. 
 
Si rende perciò necessario provvedere ad affidare a Simona Colonna l’incarico per due concerti, da 
tenere nell’ambito del progetto “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a 
Confronto” (Attività 1, 3 e 5) il 16 ottobre 2014 presso il Circolo dei Lettori (Torino) e il 17 ottobre 
2014 presso la Casa del Teatro Ragazzi e Giovani della Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani 
Onlus (Torino), sottoscrivendo apposita lettera contratto, di cui allo schema allegato alla presente 
determinazione della quale costituisce parte integrante e sostanziale, per l’importo complessivo di 
Euro 832,00 oneri fiscali inclusi; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di Euro 615,68  n. 2505/2014 sul capitolo n. 109655/14 (quota FESR): 
 Importo esigibile nel corso dell’anno 2014: Euro 615,68; 
Impegno di Euro 216,32  n. 2506/2014 sul capitolo n. 122958/14 (quota Stato): 
 Importo esigibile nel corso dell’anno 2014: Euro 216,32; 
 
preso atto che al progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: 
Linguaggi a Confronto” è stato assegnato il CUP J98F13000090007; 
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attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 "Nuove 
disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi"; 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. 
Funzioni e responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di 
uffici dirigenziali generali"); 
 
visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (e s.m.i.) ed in particolare 
gli articoli 57 e 125; 
 
vista la legge regionale 23 gennaio 1984, n. 8 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R, “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1, “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2, “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
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vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013;  
 
vista la D.G.R. n. 48-12423 del 26 ottobre 2009 “Programma di attività 2009-2011 della Direzione 
Cultura, Turismo e Sport e modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi. 
Approvazione.” 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 16 del 30 gennaio 2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport"; 
 
visto il preventivo presentato da Simona Colonna per due concerti da tenere i 16 e 17 ottobre 2014, 
per l’importo complessivo di Euro 832,00 o.f.i.; 
 
visti gli impegni delegati n. 2505/14, sul capitolo 109655/14, e n. 2506/14, sul capitolo 122958/14, 
che presentano la necessaria disponibilità; 
 

determina 
 
di affidare a Simona Colonna (beneficiario n. 296725) l’incarico per due concerti, da tenere 
nell’ambito del progetto “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a Confronto” 
(Attività 1, 3 e 5) il 16 ottobre 2014 presso il Circolo dei Lettori (Torino) e il 17 ottobre 2014 presso 
la Casa del Teatro Ragazzi e Giovani della Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani Onlus (Torino), 
sottoscrivendo apposita lettera contratto, di cui allo schema allegato alla presente determinazione 
della quale costituisce parte integrante e sostanziale, per l’importo complessivo di Euro 832,00 
oneri fiscali inclusi (CIG Z28113028E); 
 
di dare atto che si procederà alla liquidazione, entro l'esercizio finanziario corrente, a favore di 
Simona Colonna secondo le modalità indicate nella lettera contratto e che i tempi di realizzazione e 
la penale che sarà applicata in caso d'inadempienze o ritardi imputabili all’affidatario saranno 
specificati nella lettera stessa. 
 
di individuare quale responsabile unico del procedimento (RUP) di cui al presente atto Anna Maria 
Morello, Dirigente del Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e 
Linguistico; 
 
di individuare quale responsabile dell’esecuzione contrattuale Paolo Fiore, funzionario del Settore 
Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico. 
 
Alla spesa per l’incarico di cui al presente atto, pari ad Euro 832,00 (o.f.i.), si fa fronte come segue: 
� Euro 615,68 sul capitolo 109655/14, impegno delegato 2505/14 (quota FESR); 
� Euro 216,32 sul capitolo 122958/14, impegno delegato 2506/14 (quota Stato). 
 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al TAR 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta notificazione. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 23 del D 
Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente". 
 

Il Dirigente del Settore 
 Anna Maria Morello  

 
Allegato 
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Direzione DB1804 Det. n. ______ del ____________

Direzione Cultura, Turismo e Sport

                                       Settore Promozione delle Attività Culturali 
                                         e del Patrimonio Culturale e Linguistico 

Pagina 1 di 4 

Oggetto: Incarico per concerti nell’ambito del progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 
“Acteurs Transculturels/Creatività giovanile: linguaggi a confronto”. CIG 
Z28113028E - CUP J98F13000090007. 

Con la presente comunichiamo che, con determinazione n. …… del …………., Vi è 
stato affidato l’incarico per due concerti nell’ambito del progetto Alcotra 2007-2013 n. 
196 “Acteurs Transculturels/Creatività giovanile: linguaggi a confronto” 
Per tale incarico Vi sarà riconosciuto un importo di Euro 832,00, oneri fiscali inclusi, 
come da Vostra proposta del 25 settembre 2014. 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL CONTRATTO 

1) OGGETTO DEL CONTRATTO

Il contratto comprende nell’ambito del progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 “Acteurs 
Transculturels / Creatività Giovanile: linguaggi a confronto” due concerti da tenere 
presso:

Circolo dei Lettori – Via Bogino, 9 – Torino; 
Casa del Teatro Ragazzi e Giovani della Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani 
Onlus, Corso Galileo Ferrarsi, 266 – Torino. 

2) DURATA

I concerti avranno luogo: 
il 16 ottobre 2014, alle ore 17 circa, presso il Circolo dei Lettori – Via Bogino, 9 – 
Torino;

Data

Protocollo /DB1804
Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int. 5199 /2012

Classificazione 

Status Fascicolo A C
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Direzione DB1804 Det. n. ______ del ____________

Pagina 2 di 4 

il 17 ottobre 2014, alle ore 21 circa, presso la Casa del Teatro Ragazzi e Giovani 
della Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani Onlus, Corso Galileo Ferrarsi, 266 – 
Torino.

3) IMPORTO E MODALITÀ DI PAGAMENTO

L’importo spettante per la realizzazione di quanto previsto dal presente contratto è di 
Euro 832,00 (o.f.i.). 
Tale importo sarà liquidato e pagato a concerti avvenuti a fronte di emissione di 
regolari fatture/note spese da inviare a Regione Piemonte – Direzione Cultura, 
Turismo e Sport - Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio 
Culturale e Linguistico – Via Bertola, 34 – 10122 Torino (C.F. 80087670016 - P. IVA 
02843860012).
Le fatture/note spese dovranno riportare l’indicazione del “Progetto Alcotra 2007-
2013 n. 196 “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: linguaggi a confronto”, CIG 
Z28113028E - CUP J98F13000090007. 
L’Amministrazione provvederà al pagamento delle fatture/note spese, vistate per 
regolarità dal Responsabile Unico del Procedimento e dal Responsabile 
dell’esecuzione contrattuale, entro 30 giorni dal loro ricevimento. 
In ogni caso la Regione Piemonte non pagherà fatture/note spese emesse o fatte 
pervenire alla Regione Piemonte stessa in data successiva al 15 dicembre 2014. 

Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per causa imputabile alla 
Regione Piemonte, entro il termine sopra indicato, saranno dovuti gli interessi 
moratori nella misura fissata annualmente con decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle 
Finanze, secondo la normativa in materia di lavori pubblici, comprensiva del maggior 
danno ai sensi dell'art. 1224 comma 2 del codice civile. 

4) PENALI

Vi informiamo che per eventuali inadempienze, a Voi imputabili, sarà applicata una 
penale commisurata al danno emergente. 

5) OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI:
1. L’aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la 
delega al governo in materia antimafia”). 

2. L’aggiudicatario deve comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi 
dei conti correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro 
sette giorni dallo loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive 
variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così 
come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette 
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giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste 
nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

3. La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’aggiudicatario in 
pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

4. La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane 
S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art. 3, comma 1, della legge 136/2010. 

5. L’aggiudicatario deve trasmettere alla stazione appaltante, entro quindici giorni 
dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subappaltatori della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente 
contratto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i 
contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui la legge 
136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla stazione appaltante i dati di cui 
al comma 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

6. Tra gli obblighi, si precisa che negli strumenti di pagamento relativi ad ogni 
transazione deve essere indicato il codice identificativo di gara (CIG) e il codice 
unico di progetto (CUP). 

6) TRATTAMENTO DEI DATI:
Il conferimento dei dati da parte dell’affidatario ha natura facoltativa, e si configura 
più esattamente come onere, nel senso che se intende aggiudicarsi la fornitura 
deve rendere i dati e la documentazione richiesti dall’Amministrazione 
aggiudicatrice in base alla vigente normativa; 
La conseguenza di un eventuale rifiuto di produrre i dati o documentazioni o di 
rispondere consiste nella decadenza dell’aggiudicazione; 
I soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 
I. il personale interno dell’Amministrazione che cura il procedimento; 
II. ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. e della 

L.R. 7/05; 
I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui al D. Lgs. 196/2003, cui si rinvia; 
Soggetto attivo titolare della raccolta dei dati è l’Amministrazione aggiudicatrice; 
responsabile del trattamento dei dati: il Dirigente del Settore Promozione delle 
Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico, Anna Maria Morello; 
I dati forniti dall’affidatario per l’esecuzione del presente contratto previsti dall’art. 
18 del D.L. 83/2012 saranno obbligatoriamente oggetto di pubblicazione. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di recesso unilaterale a proprio favore, qualora 
a seguito di verifiche successive, l’operatore aggiudicatario non risultasse più in 
possesso dei requisiti necessari ai fini dell’affidamento. 
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Resta in ogni caso facoltà unilaterale dell’Amministrazione risolvere il contratto a suo 
insindacabile giudizio in qualsiasi momento con semplice comunicazione a mezzo 
lettera raccomandata con preavviso di 30 gg. (trenta giorni) qualora venissero meno 
le condizioni che hanno determinato il servizio e ciò senza che l’aggiudicatario possa 
accampare pretese di sorta per la risoluzione anticipata del contratto. 

Tutte le spese contrattuali – bolli, imposta di registro – sono a carico esclusivo 
dell’operatore aggiudicatario, senza diritto di rivalsa. 

Per quanto non esplicitamente detto nella presente lettera contratto, si richiamano 
tutte le altre disposizioni nazionali vigenti in materia e il Codice Civile. 

Al fine di completare la procedura di affidamento incarico Le chiediamo di compilare e 
inviare entro 5 giorni dal ricevimento della presente il “MODULO RICHIESTA 
DURC/SERVIZI” contenente i dati necessari per la richiesta, da parte di questa 
Amministrazione, della certificazione di regolarità contributiva. 
Il modulo deve essere datato e firmato dal titolare o dal legale rappresentante 
dell’operatore aggiudicatario e inviato mediate fax al numero 011-432.2812. 
Le chiediamo, inoltre, di compilare e inviare anche l’allegata dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà relativa all’indicazione del “conto corrente dedicato” (cfr. Par. 5 
“Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari”). 

Copia della presente deve essere sottoscritta per accettazione e rinviata all'ufficio 
scrivente.

Cordiali saluti 

Il Dirigente del Settore 
Dr.ssa Anna Maria Morello 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1804 
D.D. 14 ottobre 2014, n. 505 
Progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 "Acteurs Transculturels / Creativita' Giovanile: Linguaggi 
a Confronto". Attivita' 5 "Letteratura". Affidamento diretto. Integrazione dell'incarico 
affidato a L'Artistica Savigliano s.r.l. con determinazione n. 420 del 6 agosto 2014 per la 
realizzazione di un volume antologico e CD audio. Spesa complessiva di Euro 312,00 (Impegni 
delegati nn. 2507/2014, 2508/2014). 
 
Nell’ambito del Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia Alcotra 
2007-2013 (misura n. 3.3 “Cultura” dell’“Asse 3: Qualità della vita”), il Comitato di Sorveglianza 
tenutosi ad Aosta il 30 novembre 2012 ha approvato il progetto n. 196 dal titolo “Acteurs 
Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a Confronto”. 
 
A tale progetto partecipano la Regione Piemonte - Direzione Cultura Turismo e Sport, in funzione 
di capofila, il Conseil Général des Alpes de Haute Provence, l’Associazione Culturale Marcovaldo 
di Caraglio ed il Conseil Général des Hautes Alpes. 
 
Nell’ambito del progetto è previsto lo svolgimento di una specifica attività dedicata alla letteratura, 
(Attività 5) da realizzare principalmente da parte dei partner italiani (Regione Piemonte ed 
Associazione Culturale Marcovaldo). 
 
Tra le attività previste è la realizzazione di un volume antologico bilingue con allegato CD audio 
che contiene i racconti scritti dagli otto giovani scrittori selezionati nel corso del progetto. 
 
Con determinazione n. 420 del 6 agosto 2014 è stata affidata la realizzazione del volume e del CD a 
L’Artistica Savigliano S.r.l. – Savigliano (CN), con la quale è stata sottoscritta la lettera contratto 
prot. n. 13939/DB1804 dell’8 agosto 2014. 
 
Durante la stampa del volume è stato necessario, per necessità sopraggiunte, provvedere ad un 
secondo passaggio in stampa delle copertine del volume. 
 
Ciò comporta, secondo il preventivo fatto pervenire da L’Artistica Savigliano S.r.l. in data 26 
settembre 2014, l’ulteriore spesa di Euro 312,00 o.f.i. (prot. arrivo n. 16268/DB1804 del 7 ottobre 
2014). 
 
Constatata la necessità di procedere al secondo passaggio in stampa delle copertine del volume, 
necessario per una corretta definizione del titolo in tutti i suoi elementi; 
 
ritenuto il preventivo presentato da L’Artistica Savigliano S.r.l. di Savigliano congruo rispetto agli 
ordinari costi di mercato; 
 
considerato che l’articolo 147 del D. Lgs. 163/2006 prevede, per quanto attiene ai lavori, che: 
“1. Possono essere affidati al concessionario in via diretta, senza l’osservanza delle procedure 
previste dal presente codice, i lavori complementari che non figurano nel progetto inizialmente 
previsto della concessione né nel contratto iniziale e che sono divenuti necessari, a seguito di una 
circostanza imprevista, per l’esecuzione dell’opera quale ivi descritta, a condizione che 
l’affidamento avvenga a favore dell’operatore economico che esegue l’opera, nelle seguenti ipotesi: 
[…] 
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b) quando i lavori, quantunque separabili dall’esecuzione dell’appalto iniziale, sono strettamente 
necessari al suo perfezionamento. 
2. In ogni caso l’importo cumulato degli appalti aggiudicati per i lavori complementari non deve 
superare il cinquanta per cento dell’importo dell’opera iniziale oggetto della concessione.”; 
 
accertato che le risorse necessarie, pari ad Euro 312,00 oneri fiscali inclusi, sono già disponibili 
suddivise come segue: 
� Euro 230,88 sul capitolo 109655/14, impegno delegato 2507/14 (quota FESR); 
� Euro 81,12 sul capitolo 122958/14, impegno delegato 2508/14 (quota Stato). 
 
I fondi sono stati accertati sul capitolo in entrata 28830/2014, con determinazione n. 476 DB1400 
del 04/03/2014 (accertamento n. 241/2014) per la quota FESR, e sul capitolo in entrata 22210/2014 
(accertamento n. 112/2014) per la quota STATO. 
 
Si rende perciò necessario: 
• approvare l’ulteriore spesa di Euro 312,00 o.f.i. per la fornitura e consegna di n. 2000 copie del 
volume antologico “Vivere fuori / Arrière-pays, avant-garde” e del relativo CD audio, da produrre 
nell’ambito del progetto “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a Confronto” 
(Attività 5 “Letteratura”), affidata a L’Artistica Savigliano S.r.l. di Savigliano con determinazione 
n. 420 del 6 agosto 2014; 
• stabilire che l’ulteriore somma di cui al presente atto sia liquidata a L’Artistica Savigliano S.r.l. 
contestualmente al saldo dell’importo di cui alla determinazione n. 420 del 6 agosto 2014 e secondo 
le modalità di cui alla lettera contratto prot. n. 13939/DB1804 dell’8 agosto 2014; 
• comunicare a L’Artistica Savigliano S.r.l. – Savigliano (CN) le modificazioni apportate con la 
presente determinazione, sottoscrivendo con essa l’estensione della lettera contratto di cui allo 
schema allegato alla presente determinazione della quale costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di Euro 230,88 n. 2507/2014 sul capitolo n. 109655/14 (quota FESR): 
 Importo esigibile nel corso dell’anno 2014: Euro 230,88; 
Impegno di Euro 81,12 n. 2508/2014 sul capitolo n. 122958/14 (quota Stato): 
 Importo esigibile nel corso dell’anno 2014: Euro 81,12; 
 
preso atto che al progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: 
Linguaggi a Confronto” è stato assegnato il CUP J98F13000090007; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 "Nuove 
disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi"; 
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visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. 
Funzioni e responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di 
uffici dirigenziali generali"); 
 
visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (e s.m.i.); 
 
vista la legge regionale 23 gennaio 1984, n. 8 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”; 
 
vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D. Lgs. 163/2006”; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R, “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1, “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2, “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013;  
 
vista la D.G.R. n. 48-12423 del 26 ottobre 2009 “Programma di attività 2009-2011 della Direzione 
Cultura, Turismo e Sport e modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi. 
Approvazione.” 
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vista la determinazione dirigenziale n. 16 del 30 gennaio 2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport"; 
 
visto il preventivo presentato da L’Artistica Savigliano S.r.l. di Savigliano, conservato agli atti del 
Settore scrivente, per l’ulteriore spesa necessaria per la fornitura di n. 2000 copie del volume 
antologico “Vivere fuori / Arrière-pays, avant-garde” e del relativo CD audio, da produrre 
nell’ambito del progetto “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a Confronto” 
(Attività 5 “Letteratura”), per l’importo complessivo di Euro 312,00 o.f.i.; 
 
vista la propria determinazione n. 420 del 6 agosto 2014 “Progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 
"Acteurs Transculturels / Creativita' Giovanile: Linguaggi a Confronto". Attivita' 5 "Letteratura". 
Affidamento diretto. Incarico a L'Artistica Savigliano s.r.l. per la realizzazione di un volume 
antologico e CD audio. Spesa complessiva di Euro 10.046,40 (Impegni delegati nn. 2023/2014, 
2024/2014)” 
 
visti gli impegni delegati n. 2507/14, sul capitolo 109655/14, e n. 2508/14, sul capitolo 122958/14, 
che presentano la necessaria disponibilità; 
 

determina 
 
di approvare l’ulteriore spesa di Euro 312,00 o.f.i. per la fornitura e consegna di n. 2000 copie del 
volume antologico “Vivere fuori / Arrière-pays, avant-garde” e del relativo CD audio, da produrre 
nell’ambito del progetto “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a Confronto” 
(Attività 5 “Letteratura”), affidata a L’Artistica Savigliano S.r.l. di Savigliano (beneficiario n. 9824) 
con determinazione n. 420 del 6 agosto 2014 (CIG Z8B106294B); 
 
di stabilire che l’ulteriore somma di Euro 312,00 o.f.i. di cui al presente atto sia liquidata a 
L’Artistica Savigliano S.r.l. (beneficiario n. 9824) contestualmente al saldo dell’importo di cui alla 
determinazione n. 420 del 6 agosto 2014 e secondo le modalità di cui alla lettera contratto prot. n. 
13939/DB1804 dell’8 agosto 2014 come integrate dall’estensione della lettera contratto di cui allo 
schema allegato alla presente determinazione della quale costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
di dare atto che si procederà alla liquidazione di tale somma a favore di L’Artistica Savigliano S.r.l. 
di Savigliano entro l'esercizio finanziario corrente; 
 
di comunicare a L’Artistica Savigliano S.r.l. – Savigliano (CN) le modificazioni apportate con la 
presente determinazione; 
 
di individuare quale responsabile unico del procedimento (RUP) di cui al presente atto Anna Maria 
Morello, Dirigente del Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e 
Linguistico; 
 
di individuare quale responsabile dell’esecuzione contrattuale Paolo Fiore, funzionario del Settore 
Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico. 
 
Alla spesa per l’incarico di cui al presente atto, pari ad Euro 312,00 (o.f.i.), si fa fronte come segue: 
� Euro 230,88 sul capitolo 109655/14, impegno delegato 2507/14 (quota FESR); 
� Euro 81,12 sul capitolo 122958/14, impegno delegato 2508/14 (quota Stato). 
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Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al TAR 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta notificazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 23 del D 
Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente". 
 

Il Dirigente del Settore 
 Anna Maria Morello  

 
Allegato 
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Direzione DB1804 Det. n. ______ del ____________

Direzione Cultura, Turismo e Sport

                                       Settore Promozione delle Attività Culturali 
                                         e del Patrimonio Culturale e Linguistico 

Pagina 1 di 2 

Oggetto: Integrazione dell’incarico per realizzazione di un volume antologico e CD 
audio nell’ambito del progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 “Acteurs 
Transculturels/Creatività giovanile: linguaggi a confronto”. CIG 
Z8B106294B - CUP J98F13000090007. 

A seguito della determinazione n. 420 del 6 agosto 2014, con lettera contratto prot. n. 
13939/DB1804 dell’8 agosto 2014 Vi è stato affidato l’incarico per la realizzazione di 
un volume antologico e CD audio nell’ambito del progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 
“Acteurs Transculturels / Creatività giovanile: linguaggi a confronto” 
A causa delle necessità non precedentemente preventivabili emerse nel corso della 
lavorazione, con determinazione n. ….. del ……… Vi è stata riconosciuta l’ulteriore 
somma di Euro 312,00, oneri fiscali inclusi, per l’esecuzione del contratto in 
argomento.

ELEMENTI ESSENZIALI DELL’INTEGRAZIONE DEL CONTRATTO 

1) OGGETTO DEL CONTRATTO

Rimangono invariate tutte le disposizioni di cui alla determinazione n. 420 del 6 
agosto 2014 e della conseguente lettera contratto prot. n. 13939/DB1804 dell’8 
agosto 2014, già sottoscritta tra le parti alla quale si rinvia. 

2) DURATA

Rimangono invariate tutte le disposizioni di cui alla determinazione n. 420 del 6 
agosto 2014 e della conseguente lettera contratto prot. n. 13939/DB1804 dell’8 
agosto 2014, già sottoscritta tra le parti alla quale si rinvia. 

Data

Protocollo /DB1804
Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int. 5199 /2012

Classificazione 17.20.40/PCs_3/1/2013A

Status Fascicolo A C

L’ARTISTICA SAVIGLIANO S.R.L. 
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Direzione DB1804 Det. n. ______ del ____________

Pagina 2 di 2 

3) IMPORTO E MODALITÀ DI PAGAMENTO

L’importo spettante per la realizzazione di quanto previsto dal contratto sottoscritto 
con lettera prot. n. 13939/DB1804 dell’8 agosto 2014 viene integrato con la presente 
estensione per ulteriori Euro 312,00 (o.f.i.). 
Tale ulteriore somma sarà liquidata e pagata contestualmente al saldo dell’importo di 
cui alla determinazione n. 420 del 6 agosto 2014 e secondo le modalità di cui alla 
lettera contratto prot. n. 13939/DB1804 dell’8 agosto 2014, ad avvenuta realizzazione 
della fornitura. 

Rimangono invariate tutte le altre disposizioni di cui al punto 3) della lettera contratto 
prot. n. 13939/DB1804 dell’8 agosto 2014, già sottoscritta tra le parti alla quale si 
rinvia.

4) PENALI

Rimangono invariate tutte le disposizioni di cui alla determinazione n. 420 del 6 
agosto 2014 e della conseguente lettera contratto prot. n. 13939/DB1804 dell’8 
agosto 2014, già sottoscritta tra le parti alla quale si rinvia. 

5) OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI:
Rimangono invariate tutte le disposizioni di cui alla determinazione n. 420 del 6 
agosto 2014 e della conseguente lettera contratto prot. n. 13939/DB1804 dell’8 
agosto 2014, già sottoscritta tra le parti alla quale si rinvia. 

6) TRATTAMENTO DEI DATI:
Rimangono invariate tutte le disposizioni di cui alla determinazione n. 420 del 6 
agosto 2014 e della conseguente lettera contratto prot. n. 13939/DB1804 dell’8 
agosto 2014, già sottoscritta tra le parti alla quale si rinvia. 

Rimangono invariate tutte le disposizioni finali di cui alla lettera contratto prot. n. 
13939/DB1804 dell’8 agosto 2014, già sottoscritta tra le parti alla quale si rinvia 

Copia della presente deve essere sottoscritta per accettazione e rinviata all'ufficio 
scrivente.

Cordiali saluti 

Il Dirigente del Settore 
Dr.ssa Anna Maria Morello 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1804 
D.D. 14 ottobre 2014, n. 506 
Progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 "Acteurs Transculturels / Creativita' Giovanile: Linguaggi 
a Confronto". Attivita' 1 "Forum" e Attivita' 3 "Teatro". Affidamento diretto. Incarico a 
Cuochivolanti snc di Torino per servizio di ristorazione. Spesa complessiva di Euro 440,00 
(Impegni delegati nn. 2509/2014, 2510/2014). 
 
Nell’ambito del Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia Alcotra 
2007-2013 (misura n. 3.3 “Cultura” dell’“Asse 3: Qualità della vita”), il Comitato di Sorveglianza 
tenutosi ad Aosta il 30 novembre 2012 ha approvato il progetto n. 196 dal titolo “Acteurs 
Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a Confronto”. 
 
A tale progetto partecipano la Regione Piemonte - Direzione Cultura Turismo e Sport, in funzione 
di capofila, il Conseil Général des Alpes de Haute Provence, l’Associazione Culturale Marcovaldo 
di Caraglio ed il Conseil Général des Hautes Alpes. 
 
Nell’ambito del progetto è previsto lo svolgimento di una specifica attività dedicata al teatro 
(Attività 3) e di eventi di restituzione al pubblico delle attività realizzate (Forum). In particolare i 
partner italiani (Regione Piemonte ed Associazione Culturale Marcovaldo) si sono impegnati ad 
organizzare gli eventi legati alle attività del progetto nelle sedi che, per le loro caratteristiche di 
collocazione o vocazione, sono in grado di attrarre una platea ampia e motivata (“Forum diffuso”). 
 
Tra le diverse attività di restituzione (Forum), nel corso delle riunioni interpartenariali è stata 
approvata la rappresentazione dello spettacolo “Frontiere” presso la Casa del Teatro Ragazzi e 
Giovani della Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani Onlus di Torino il 17 ottobre 2014. 
 
In tale occasione si rende necessario provvedere al servizio di ristorazione della sera del 17 ottobre 
2014, per i curatori e le delegazioni coinvolte nel progetto. 
Per ragioni logistiche, si è ritenuto di valutare l’opportunità di svolgere la ristorazione presso la sede 
di svolgimento della rappresentazione. 
 
Il gestore in esclusiva dei servizi di ristorazione presso la Casa del Teatro Ragazzi e Giovani della 
Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani Onlus di Torino è Cuochivolanti snc di Torino. 
 
A seguito di contatti intercorsi con il Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio 
Culturale e Linguistico della Direzione Cultura, Turismo e Sport, Cuochivolanti snc di Torino ha 
fatto pervenire un preventivo di spesa per la ristorazione del 17 ottobre 2014 che prevede, per un 
rinfresco a buffet, il costo di Euro 20,00 a persona (IVA al 10% esclusa). 
 
Considerato che le attività in esame sono inerenti al funzionamento dell’Ente in quanto sono 
strumentali e che pertanto il servizio può essere affidato mediante procedura di cottimo fiduciario ai 
sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 163/06 s.m.i. e della D.G.R. n. 46-5034 del 28 dicembre 2006, la 
quale, in particolare, ha specificato che l’acquisizione in economia di beni e servizi può avvenire 
“in relazione a qualsiasi ….. servizio necessario per il funzionamento dell’Ente ….. rientrante 
comunque tra le competenze della direzione ….. che vi procede e coerente con gli obiettivi di 
gestione della stessa assegnati dagli organi di indirizzo politico-amministrativo”; 
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considerato altresì che ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, “Codice dei contratti 
pubblici di lavori, servizi, forniture” “per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro, è 
consentito l’affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento”; 
 
acquisito agli atti del Settore (prot. n. 16430/DB1804 dell’8 ottobre 2014) il preventivo presentato 
da Cuochivolanti snc di Torino per il servizio di ristorazione della sera del 17 ottobre 2014, per un 
importo complessivo per 20 persone pari ad Euro 440,00 o.f.i. (in ragione di Euro 22,00 o.f.i. a 
persona; 
 
ritenuto il preventivo presentato da Cuochivolanti snc di Torino congruo rispetto agli ordinari costi 
di mercato; 
 
accertato che le risorse necessarie, pari ad Euro 440,00 oneri fiscali inclusi, sono già disponibili 
suddivise come segue: 
� Euro 325,60 sul capitolo 109655/14, impegno delegato 2509/14 (quota FESR); 
� Euro 114,40 sul capitolo 122958/14, impegno delegato 2510/14 (quota Stato). 
 
I fondi sono stati accertati sul capitolo in entrata 28830/2014, con determinazione n. 476 DB1400 
del 04/03/2014 (accertamento n. 241/2014) per la quota FESR, e sul capitolo in entrata 22210/2014 
(accertamento n. 112/2014) per la quota STATO. 
 
Si rende perciò necessario provvedere ad affidare a Cuochivolanti snc di Torino l’incarico per il 
servizio di ristorazione per la sera del 17 ottobre 2014, per 20 persone, in occasione delle attività 
nell’ambito del progetto “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a Confronto” 
(Attività 1 e 3), sottoscrivendo apposita lettera contratto, di cui allo schema allegato alla presente 
determinazione della quale costituisce parte integrante e sostanziale, per l’importo complessivo di 
Euro 440,00 oneri fiscali inclusi; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di Euro 325,60  n. 2509/2014 sul capitolo n. 109655/14 (quota FESR): 
 Importo esigibile nel corso dell’anno 2014: Euro 325,60; 
Impegno di Euro 114,40  n. 2510/2014 sul capitolo n. 122958/14 (quota Stato): 
 Importo esigibile nel corso dell’anno 2014: Euro 114,40; 
 
preso atto che al progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: 
Linguaggi a Confronto” è stato assegnato il CUP J98F13000090007; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 "Nuove 
disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi"; 
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visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. 
Funzioni e responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di 
uffici dirigenziali generali"); 
 
visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (e s.m.i.) ed in particolare 
gli articoli 57 e 125; 
 
vista la legge regionale 23 gennaio 1984, n. 8 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R, “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1, “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2, “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013;  
 
vista la D.G.R. n. 48-12423 del 26 ottobre 2009 “Programma di attività 2009-2011 della Direzione 
Cultura, Turismo e Sport e modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi. 
Approvazione.” 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 16 del 30 gennaio 2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport"; 
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visto il preventivo presentato da Cuochivolanti snc di Torino per il servizio di ristorazione della sera 
del 17 ottobre 2014, per l’importo complessivo di Euro 440,00 o.f.i. (in ragione di Euro 22,00 a 
persona); 
 
visti gli impegni delegati n. 2509/14, sul capitolo 109655/14, e n. 2510/14, sul capitolo 122958/14, 
che presentano la necessaria disponibilità; 

determina 
 
di affidare al Cuochivolanti snc di Torino (beneficiario n. 244276) l’incarico per il servizio di 
ristorazione (rinfresco a buffet) della sera del 17 ottobre 2014, per 20 persone, nell’ambito del 
progetto “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a Confronto” (Attività 1 e 3), 
sottoscrivendo apposita lettera contratto, di cui allo schema allegato alla presente determinazione 
della quale costituisce parte integrante e sostanziale, per l’importo complessivo di Euro 440,00 
oneri fiscali inclusi (CIG ZEF1130535); 
 
di dare atto che si procederà alla liquidazione, entro l'esercizio finanziario corrente, a favore di 
Cuochivolanti snc di Torino secondo le modalità indicate nella lettera contratto e che i tempi di 
realizzazione e la penale che sarà applicata in caso d'inadempienze o ritardi imputabili 
all’affidatario saranno specificati nella lettera stessa. 
 
di individuare quale responsabile unico del procedimento (RUP) di cui al presente atto Anna Maria 
Morello, Dirigente del Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e 
Linguistico; 
 
di individuare quale responsabile dell’esecuzione contrattuale Paolo Fiore, funzionario del Settore 
Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico. 
 
Alla spesa per l’incarico di cui al presente atto, pari ad Euro 440,00 (o.f.i.), si fa fronte come segue: 
� Euro 325,60 sul capitolo 109655/14, impegno delegato 2509/14 (quota FESR); 
� Euro 114,40 sul capitolo 122958/14, impegno delegato 2510/14 (quota Stato). 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al TAR 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta notificazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 23 del D 
Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente". 
 

Il Dirigente del Settore 
Anna Maria Morello 

Allegato 
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Direzione DB1804 Det. n. ______ del ____________

Direzione Cultura, Turismo e Sport

                                       Settore Promozione delle Attività Culturali 
                                         e del Patrimonio Culturale e Linguistico 

Pagina 1 di 4 

Oggetto: Incarico per ristorazione nell’ambito del progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 
“Acteurs Transculturels/Creatività giovanile: linguaggi a confronto”. CIG 
ZEF1130535 - CUP J98F13000090007. 

Con la presente comunichiamo che, con determinazione n. …… del …………., Vi è 
stato affidato l’incarico per la ristorazione della sera del 17 ottobre 2014 per 20 
persone nell’ambito del progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 “Acteurs 
Transculturels/Creatività giovanile: linguaggi a confronto” 
Per tale incarico Vi sarà riconosciuto l’importo di Euro 440,00, oneri fiscali inclusi, 
come da Vostra proposta dell’8 ottobre 2014. 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL CONTRATTO 

1) OGGETTO DEL CONTRATTO

Il contratto comprende nell’ambito del progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 “Acteurs 
Transculturels / Creatività Giovanile: linguaggi a confronto”: 

Rinfresco a buffet per 20 persone con menu concordato. 

2) DURATA

Il rinfresco avrà luogo il giorno 17 ottobre 2014, dalle ore 19,30, presso la Caffetteria 
del Teatro della Casa del Teatro Ragazzi e Giovani della Fondazione Teatro Ragazzi 
e Giovani Onlus di Torino – Corso Galileo Ferraris, 266 – Torino. 

Data

Protocollo /DB1804
Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int. 5199 /2012

Classificazione 

Status Fascicolo A C
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Direzione DB1804 Det. n. ______ del ____________

Pagina 2 di 4 

3) IMPORTO E MODALITÀ DI PAGAMENTO

L’importo spettante per la realizzazione di quanto previsto dal presente contratto è di 
Euro 440,00 (o.f.i.). 
Tale importo sarà liquidato e pagato a cena avvenuta a fronte di emissione di regolari 
fatture/note spese da inviare a Regione Piemonte – Direzione Cultura, Turismo e 
Sport - Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e 
Linguistico – Via Bertola, 34 – 10122 Torino (C.F. 80087670016 - P. IVA 
02843860012).
Le fatture/note spese dovranno riportare l’indicazione del “Progetto Alcotra 2007-
2013 n. 196 “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: linguaggi a confronto”, CIG 
ZEF1130535 - CUP J98F13000090007. 
L’Amministrazione provvederà al pagamento delle fatture/note spese, vistate per 
regolarità dal Responsabile Unico del Procedimento e dal Responsabile 
dell’esecuzione contrattuale, entro 30 giorni dal loro ricevimento. 
In ogni caso la Regione Piemonte non pagherà fatture/note spese emesse o fatte 
pervenire alla Regione Piemonte stessa in data successiva al 15 dicembre 2014. 

Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per causa imputabile alla 
Regione Piemonte, entro il termine sopra indicato, saranno dovuti gli interessi 
moratori nella misura fissata annualmente con decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle 
Finanze, secondo la normativa in materia di lavori pubblici, comprensiva del maggior 
danno ai sensi dell'art. 1224 comma 2 del codice civile. 

4) PENALI

Vi informiamo che per eventuali inadempienze, a Voi imputabili, sarà applicata una 
penale commisurata al danno emergente. 

5) OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI:
1. L’aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la 
delega al governo in materia antimafia”). 

2. L’aggiudicatario deve comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi 
dei conti correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro 
sette giorni dallo loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive 
variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così 
come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette 
giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste 
nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
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Direzione DB1804 Det. n. ______ del ____________
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3. La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’aggiudicatario in 
pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

4. La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane 
S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art. 3, comma 1, della legge 136/2010. 

5. L’aggiudicatario deve trasmettere alla stazione appaltante, entro quindici giorni 
dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subappaltatori della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente 
contratto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i 
contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui la legge 
136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla stazione appaltante i dati di cui 
al comma 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

6. Tra gli obblighi, si precisa che negli strumenti di pagamento relativi ad ogni 
transazione deve essere indicato il codice identificativo di gara (CIG) e il codice 
unico di progetto (CUP). 

6) TRATTAMENTO DEI DATI:
Il conferimento dei dati da parte dell’affidatario ha natura facoltativa, e si configura 
più esattamente come onere, nel senso che se intende aggiudicarsi la fornitura 
deve rendere i dati e la documentazione richiesti dall’Amministrazione 
aggiudicatrice in base alla vigente normativa; 
La conseguenza di un eventuale rifiuto di produrre i dati o documentazioni o di 
rispondere consiste nella decadenza dell’aggiudicazione; 
I soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 
I. il personale interno dell’Amministrazione che cura il procedimento; 
II. ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. e della 

L.R. 7/05; 
I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui al D. Lgs. 196/2003, cui si rinvia; 
Soggetto attivo titolare della raccolta dei dati è l’Amministrazione aggiudicatrice; 
responsabile del trattamento dei dati: il Dirigente del Settore Promozione delle 
Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico, Anna Maria Morello; 
I dati forniti dall’affidatario per l’esecuzione del presente contratto previsti dall’art. 
18 del D.L. 83/2012 saranno obbligatoriamente oggetto di pubblicazione. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di recesso unilaterale a proprio favore, qualora 
a seguito di verifiche successive, l’operatore aggiudicatario non risultasse più in 
possesso dei requisiti necessari ai fini dell’affidamento. 

Resta in ogni caso facoltà unilaterale dell’Amministrazione risolvere il contratto a suo 
insindacabile giudizio in qualsiasi momento con semplice comunicazione a mezzo 
lettera raccomandata con preavviso di 30 gg. (trenta giorni) qualora venissero meno 
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le condizioni che hanno determinato il servizio e ciò senza che l’aggiudicatario possa 
accampare pretese di sorta per la risoluzione anticipata del contratto. 

Tutte le spese contrattuali – bolli, imposta di registro – sono a carico esclusivo 
dell’operatore aggiudicatario, senza diritto di rivalsa. 

Per quanto non esplicitamente detto nella presente lettera contratto, si richiamano 
tutte le altre disposizioni nazionali vigenti in materia e il Codice Civile. 

Al fine di completare la procedura di affidamento incarico Le chiediamo di compilare e 
inviare entro 5 giorni dal ricevimento della presente il “MODULO RICHIESTA 
DURC/SERVIZI” contenente i dati necessari per la richiesta, da parte di questa 
Amministrazione, della certificazione di regolarità contributiva. 
Il modulo deve essere datato e firmato dal titolare o dal legale rappresentante 
dell’operatore aggiudicatario e inviato mediate fax al numero 011-432.2812. 
Le chiediamo, inoltre, di compilare e inviare anche l’allegata dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà relativa all’indicazione del “conto corrente dedicato” (cfr. Par. 5 
“Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari”). 

Copia della presente deve essere sottoscritta per accettazione e rinviata all'ufficio 
scrivente.

Cordiali saluti 

Il Dirigente del Settore 
Dr.ssa Anna Maria Morello 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1804 
D.D. 14 ottobre 2014, n. 507 
Progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 "Acteurs Transculturels / Creativita' Giovanile: Linguaggi 
a Confronto". Attivita' 1 "Forum", Attivita' 3 "Teatro" e Attivita' 5 "Letteratura". 
Affidamento diretto. Incarico a Le Petit Hotel di Torino per pernottamenti. Spesa 
complessiva di Euro 662,40 (Impegni delegati nn. 2511/2014, 2512/2014). 
 
Nell’ambito del Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia Alcotra 
2007-2013 (misura n. 3.3 “Cultura” dell’“Asse 3: Qualità della vita”), il Comitato di Sorveglianza 
tenutosi ad Aosta il 30 novembre 2012 ha approvato il progetto n. 196 dal titolo “Acteurs 
Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a Confronto”. 
 
A tale progetto partecipano la Regione Piemonte - Direzione Cultura Turismo e Sport, in funzione 
di capofila, il Conseil Général des Alpes de Haute Provence, l’Associazione Culturale Marcovaldo 
di Caraglio ed il Conseil Général des Hautes Alpes. 
 
Nell’ambito del progetto sono previsti eventi di restituzione al pubblico delle attività realizzate 
(Forum). In particolare i partner italiani (Regione Piemonte ed Associazione Culturale Marcovaldo) 
si sono impegnati ad organizzare gli eventi legati alle attività del progetto nelle sedi che, per le loro 
caratteristiche di collocazione o vocazione, sono in grado di attrarre una platea ampia e motivata 
(“Forum diffuso”). 
 
Tra le diverse attività di restituzione (Forum), nel corso delle riunioni interpartenariali sono state 
approvate: 
• la presentazione del volume antologico “Vivere fuori – Arrière-pays, avant-garde” presso il 
Circolo dei Lettori di Torino il 16 ottobre 2014 (Attività 5 “Letteratura”); 
• la rappresentazione dello spettacolo “Frontiere” presso la Casa del Teatro Ragazzi e Giovani 
della Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani Onlus di Torino il 17 ottobre 2014 (Attività 3 “Teatro”). 
 
In tali occasioni si rende necessario provvedere al pernottamento degli artisti e delegazioni coinvolti 
nel progetto. È necessario provvedere al pernottamento di 8 persone per la sera del 16 ottobre 2014. 
Per ragioni logistiche, si è ritenuto di dover riservare le stanze in un unico albergo. Nel corso 
dell’indagine di mercato effettuata, si è riscontrata la difficoltà di riservare diverse camere in un 
unico albergo nel giorno richiesto. Si è dimostrato disponibile Le Petit Hotel di Torino, ubicato in 
Via San Francesco d’Assisi, 21 e pertanto particolarmente idoneo in quanto prossimo alle sedi di 
svolgimento delle manifestazioni. 
 
A seguito di contatti intercorsi con il Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio 
Culturale e Linguistico della Direzione Cultura, Turismo e Sport, Le Petit Hotel di Torino ha fatto 
pervenire un preventivo di spesa per 8 camere singole (pernottamento e colazione) per il costo 
unitario di Euro 82,80 (oneri fiscali e tassa di soggiorno inclusi). 
 
Considerato che le attività in esame sono inerenti al funzionamento dell’Ente in quanto sono 
strumentali e che pertanto il servizio può essere affidato mediante procedura di cottimo fiduciario ai 
sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 163/06 s.m.i. e della D.G.R. n. 46-5034 del 28 dicembre 2006, la 
quale, in particolare, ha specificato che l’acquisizione in economia di beni e servizi può avvenire 
“in relazione a qualsiasi ….. servizio necessario per il funzionamento dell’Ente ….. rientrante 
comunque tra le competenze della direzione ….. che vi procede e coerente con gli obiettivi di 
gestione della stessa assegnati dagli organi di indirizzo politico-amministrativo”; 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
5

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

382



 
considerato altresì che ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, “Codice dei contratti 
pubblici di lavori, servizi, forniture” “per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro, è 
consentito l’affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento”; 
 
acquisito agli atti del Settore (prot. n. 16570/DB1804 del 10 ottobre 2014) il preventivo presentato 
da Le Petit Hotel di Torino per il pernottamento del 16 ottobre 2014 (8 camere singole, 
pernottamento e colazione), per un importo complessivo pari ad Euro 662,40 o.f.i. (in ragione di 
Euro 82,80 a camera o.f.i., comprensivi di Euro 2,80 di tassa di soggiorno); 
 
ritenuto il preventivo presentato da Le Petit Hotel di Torino congruo rispetto agli ordinari costi di 
mercato; 
 
accertato che le risorse necessarie, pari ad Euro 662,40 oneri fiscali inclusi, sono già disponibili 
suddivise come segue: 
� Euro 490,18 sul capitolo 109655/14, impegno delegato 2511/14 (quota FESR); 
� Euro 172,22 sul capitolo 122958/14, impegno delegato 2512/14 (quota Stato). 
 
I fondi sono stati accertati sul capitolo in entrata 28830/2014, con determinazione n. 476 DB1400 
del 04/03/2014 (accertamento n. 241/2014) per la quota FESR, e sul capitolo in entrata 22210/2014 
(accertamento n. 112/2014) per la quota STATO. 
 
Si rende perciò necessario provvedere ad affidare a Le Petit Hotel di Torino l’incarico per il 
pernottamento del 16 ottobre 2014, per 8 persone in camera singola con colazione, in occasione 
delle attività nell’ambito del progetto “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a 
Confronto” (Attività 1, 3 e 5), sottoscrivendo apposita lettera contratto, di cui allo schema allegato 
alla presente determinazione della quale costituisce parte integrante e sostanziale, per l’importo 
complessivo di Euro 662,40 oneri fiscali inclusi; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di Euro 490,18  n. 2511/2014 sul capitolo n. 109655/14 (quota FESR): 
 Importo esigibile nel corso dell’anno 2014: Euro 490,18; 
Impegno di Euro 172,22  n. 2512/2014 sul capitolo n. 122958/14 (quota Stato): 
 Importo esigibile nel corso dell’anno 2014: Euro 172,22; 
 
preso atto che al progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: 
Linguaggi a Confronto” è stato assegnato il CUP J98F13000090007; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 "Nuove 
disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi"; 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
5

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

383



 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. 
Funzioni e responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di 
uffici dirigenziali generali"); 
 
visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (e s.m.i.) ed in particolare 
gli articoli 57 e 125; 
 
vista la legge regionale 23 gennaio 1984, n. 8 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R, “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1, “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2, “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013;  
 
vista la D.G.R. n. 48-12423 del 26 ottobre 2009 “Programma di attività 2009-2011 della Direzione 
Cultura, Turismo e Sport e modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi. 
Approvazione.” 
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vista la determinazione dirigenziale n. 16 del 30 gennaio 2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport"; 
 
visto il preventivo presentato da Le Petit Hotel di Torino per il pernottamento del 16 ottobre 2014, 
per l’importo complessivo di Euro 662,40 o.f.i. (in ragione di Euro 82,80 a camera, comprensivi di 
Euro 2,80 di tassa di soggiorno); 
 
visti gli impegni delegati n. 2511/14, sul capitolo 109655/14, e n. 2512/14, sul capitolo 122958/14, 
che presentano la necessaria disponibilità; 
 
 

determina 
 
di affidare al Le Petit Hotel di Torino (beneficiario n.132159) l’incarico per il pernottamento del 16 
ottobre 2014, per 8 persone in camera singola con colazione, nell’ambito del progetto “Acteurs 
Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a Confronto” (Attività 1, 3 e 5), sottoscrivendo 
apposita lettera contratto, di cui allo schema allegato alla presente determinazione della quale 
costituisce parte integrante e sostanziale, per l’importo complessivo di Euro 662,40 oneri fiscali 
inclusi (CIG ZC81130676); 
 
di dare atto che si procederà alla liquidazione, entro l'esercizio finanziario corrente, a favore di Le 
Petit Hotel di Torino secondo le modalità indicate nella lettera contratto e che i tempi di 
realizzazione e la penale che sarà applicata in caso d'inadempienze o ritardi imputabili 
all’affidatario saranno specificati nella lettera stessa. 
 
di individuare quale responsabile unico del procedimento (RUP) di cui al presente atto Anna Maria 
Morello, Dirigente del Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e 
Linguistico; 
 
di individuare quale responsabile dell’esecuzione contrattuale Paolo Fiore, funzionario del Settore 
Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico. 
 
Alla spesa per l’incarico di cui al presente atto, pari ad Euro 662,40 (o.f.i.), si fa fronte come segue: 
 
� Euro 490,18 sul capitolo 109655/14, impegno delegato 2511/14 (quota FESR); 
� Euro 172,22 sul capitolo 122958/14, impegno delegato 2512/14 (quota Stato). 
 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al TAR 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta notificazione. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
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Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 23 del D 
Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente". 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Anna Maria Morello 

 
 

Allegato 
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Direzione DB1804 Det. n. ______ del ____________

Direzione Cultura, Turismo e Sport

                                       Settore Promozione delle Attività Culturali 
                                         e del Patrimonio Culturale e Linguistico 

Pagina 1 di 4 

Oggetto: Incarico per pernottamento nell’ambito del progetto Alcotra 2007-2013 n. 
196 “Acteurs Transculturels/Creatività giovanile: linguaggi a confronto”. CIG 
ZC81130676 - CUP J98F13000090007. 

Con la presente comunichiamo che, con determinazione n. …… del …………., Vi è 
stato affidato l’incarico per il pernottamento del 16 ottobre 2014 per 8 persone 
nell’ambito del progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 “Acteurs Transculturels/Creatività 
giovanile: linguaggi a confronto” 
Per tale incarico Vi sarà riconosciuto l’importo di Euro 662,80, oneri fiscali inclusi, 
come da Vostra proposta del 1° ottobre 2014. 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL CONTRATTO 

1) OGGETTO DEL CONTRATTO

Il contratto comprende nell’ambito del progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 “Acteurs 
Transculturels / Creatività Giovanile: linguaggi a confronto”: 

Pernottamento del 16 ottobre 2014 in camera singola e colazione del 17 ottobre 
per 8 persone, presso Le Petit Hotel, Via San Francesco d’Assisi, 21 - Torino. 

2) DURATA

L’arrivo delle 8 persone avverrà il 16 ottobre 2014 e la partenza il successivo 17 
ottobre 2014. 

Data

Protocollo /DB1804
Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int. 5199 /2012

Classificazione 

Status Fascicolo A C
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Direzione DB1804 Det. n. ______ del ____________

Pagina 2 di 4 

3) IMPORTO E MODALITÀ DI PAGAMENTO

L’importo spettante per la realizzazione di quanto previsto dal presente contratto è di 
Euro 662,40 (o.f.i.), in ragione di Euro 82,80 a camera comprensivi di Euro 2,80 di 
tassa di soggiorno. 
Tale importo sarà liquidato e pagato a cena avvenuta a fronte di emissione di regolari 
fatture/note spese da inviare a Regione Piemonte – Direzione Cultura, Turismo e 
Sport - Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e 
Linguistico – Via Bertola, 34 – 10122 Torino (C.F. 80087670016 - P. IVA 
02843860012).
Le fatture/note spese dovranno riportare l’indicazione del “Progetto Alcotra 2007-
2013 n. 196 “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: linguaggi a confronto”, CIG 
ZC81130676 - CUP J98F13000090007. 
L’Amministrazione provvederà al pagamento delle fatture/note spese, vistate per 
regolarità dal Responsabile Unico del Procedimento e dal Responsabile 
dell’esecuzione contrattuale, entro 30 giorni dal loro ricevimento. 
In ogni caso la Regione Piemonte non pagherà fatture/note spese emesse o fatte 
pervenire alla Regione Piemonte stessa in data successiva al 15 dicembre 2014. 

Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per causa imputabile alla 
Regione Piemonte, entro il termine sopra indicato, saranno dovuti gli interessi 
moratori nella misura fissata annualmente con decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle 
Finanze, secondo la normativa in materia di lavori pubblici, comprensiva del maggior 
danno ai sensi dell'art. 1224 comma 2 del codice civile. 

4) PENALI

Vi informiamo che per eventuali inadempienze, a Voi imputabili, sarà applicata una 
penale commisurata al danno emergente. 

5) OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI:
1. L’aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la 
delega al governo in materia antimafia”). 

2. L’aggiudicatario deve comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi 
dei conti correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro 
sette giorni dallo loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive 
variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così 
come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette 
giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste 
nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
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Direzione DB1804 Det. n. ______ del ____________

Pagina 3 di 4 

3. La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’aggiudicatario in 
pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

4. La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane 
S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art. 3, comma 1, della legge 136/2010. 

5. L’aggiudicatario deve trasmettere alla stazione appaltante, entro quindici giorni 
dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subappaltatori della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente 
contratto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i 
contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui la legge 
136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla stazione appaltante i dati di cui 
al comma 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

6. Tra gli obblighi, si precisa che negli strumenti di pagamento relativi ad ogni 
transazione deve essere indicato il codice identificativo di gara (CIG) e il codice 
unico di progetto (CUP). 

6) TRATTAMENTO DEI DATI:
Il conferimento dei dati da parte dell’affidatario ha natura facoltativa, e si configura 
più esattamente come onere, nel senso che se intende aggiudicarsi la fornitura 
deve rendere i dati e la documentazione richiesti dall’Amministrazione 
aggiudicatrice in base alla vigente normativa; 
La conseguenza di un eventuale rifiuto di produrre i dati o documentazioni o di 
rispondere consiste nella decadenza dell’aggiudicazione; 
I soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 
I. il personale interno dell’Amministrazione che cura il procedimento; 
II. ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. e della 

L.R. 7/05; 
I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui al D. Lgs. 196/2003, cui si rinvia; 
Soggetto attivo titolare della raccolta dei dati è l’Amministrazione aggiudicatrice; 
responsabile del trattamento dei dati: il Dirigente del Settore Promozione delle 
Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico, Anna Maria Morello; 
I dati forniti dall’affidatario per l’esecuzione del presente contratto previsti dall’art. 
18 del D.L. 83/2012 saranno obbligatoriamente oggetto di pubblicazione. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di recesso unilaterale a proprio favore, qualora 
a seguito di verifiche successive, l’operatore aggiudicatario non risultasse più in 
possesso dei requisiti necessari ai fini dell’affidamento. 

Resta in ogni caso facoltà unilaterale dell’Amministrazione risolvere il contratto a suo 
insindacabile giudizio in qualsiasi momento con semplice comunicazione a mezzo 
lettera raccomandata con preavviso di 30 gg. (trenta giorni) qualora venissero meno 
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Direzione DB1804 Det. n. ______ del ____________

Pagina 4 di 4 

le condizioni che hanno determinato il servizio e ciò senza che l’aggiudicatario possa 
accampare pretese di sorta per la risoluzione anticipata del contratto. 

Tutte le spese contrattuali – bolli, imposta di registro – sono a carico esclusivo 
dell’operatore aggiudicatario, senza diritto di rivalsa. 

Per quanto non esplicitamente detto nella presente lettera contratto, si richiamano 
tutte le altre disposizioni nazionali vigenti in materia e il Codice Civile. 

Al fine di completare la procedura di affidamento incarico Le chiediamo di compilare e 
inviare entro 5 giorni dal ricevimento della presente il “MODULO RICHIESTA 
DURC/SERVIZI” contenente i dati necessari per la richiesta, da parte di questa 
Amministrazione, della certificazione di regolarità contributiva. 
Il modulo deve essere datato e firmato dal titolare o dal legale rappresentante 
dell’operatore aggiudicatario e inviato mediate fax al numero 011-432.2812. 
Le chiediamo, inoltre, di compilare e inviare anche l’allegata dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà relativa all’indicazione del “conto corrente dedicato” (cfr. Par. 5 
“Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari”). 

Copia della presente deve essere sottoscritta per accettazione e rinviata all'ufficio 
scrivente.

Cordiali saluti 

Il Dirigente del Settore 
Dr.ssa Anna Maria Morello 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1801 
D.D. 15 ottobre 2014, n. 508 
L.r. n. 58/1978. Fondazione Circolo dei lettori: integrazione della quota a sostegno del 
funzionamento. Impegno di spesa di euro 75.250,00 (cap. 182843/2014). 
 
 
Ai sensi della l.r. 58/78 (“Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni 
culturali”) la Regione Piemonte partecipa in qualità di socio, anche in collaborazione con altri Enti 
pubblici e soggetti privati, ad alcuni istituti culturali di rilievo regionale, assicurando un sostegno 
economico al funzionamento e all’attività di tali enti. Tra gli enti in parola si individua la 
Fondazione Circolo dei lettori (cod. cred. 168289), di cui ad oggi la Regione Piemonte è socio 
unico; l’adesione è stata perfezionata con DGR. n. 6-3961 del 5.6.2012 (“Dgr. N. 35-12137 del 
14.9.2009. Trasformazione dell’Associazione Circolo dei lettori in Fondazione Circolo dei lettori”). 
 
Ai sensi dell’art. 3 dello statuto, la Fondazione persegue finalità di promozione culturale con 
particolare riguardo alla diffusione del libro e della lettura. Essa, in coerenza a ciò, intende ideare, 
sostenere, promuovere, organizzare e finanziare progetti ed eventi di qualsiasi genere riguardanti 
fatti, beni ed espressioni culturali e sociali attinenti patrimonio culturale  e alla sua valorizzazione e 
al mondo della cultura del libro e della multimedialità. Nel perseguimento dei propri scopi, la 
Fondazione promuove e favorisce inoltre le relazioni con le istituzioni locali, regionali, nazionali ed 
internazionali e con personalità, artisti, istituzioni culturali italiane e straniere, che possano 
contribuire, in particolare, allo sviluppo della Cultura del Libro in tutte le sue manifestazioni. 
 
Lo statuto della citata Fondazione (art. 3) stabilisce altresì che i soci debbano contribuire 
annualmente con proprie risorse alla gestione delle attività e al funzionamento della Fondazione 
stessa. 
 
Con determinazione n. 592 del 26.11.2013 (“L.r. n. 58/78. Enti, istituzioni,associazioni ai quali la 
Regione partecipa in qualità di socio. Quota per gli anni 2013-2014. Spesa di € 1.980.000,00 in 
favore del Circolo dei lettori, di cui € 388.000,00 sul cap. 182898/2013 ed € 40.000,00 sul cap. 
128095/2013 ed € 1.552.000,00 sul cap. 182898/2014”) la Direzione Cultura, Turismo e Sport ha 
assegnato per l’anno 2014 un primo contributo di € 970.000,00 a favore della suddetta Fondazione a 
sostegno del funzionamento. 
 
La Regione Piemonte ha stimato che negli ultimi anni il numero delle imprese riconducibili al 
comparto culturale è in crescita: nel 2012 se ne contavano già oltre 33mila, a cui vanno aggiunte le 
associazioni culturali e non profit impegnate ogni anno nell'organizzazione di eventi e iniziative 
artistico culturali. 
 
La Regione Piemonte, partendo da questi dati che fotografano la realtà piemontese, ritiene 
necessario contribuire allo sviluppo della formazione non solo degli operatori del settore ma anche 
di chi vuole fare impresa in ambito culturale, reputando strategica la creazione di una rete di 
proposte volte a formare nuove figure altamente professionali, ma anche seguire i più giovani e 
coloro sono obbligati a riqualificarsi, incentivando lo spirito imprenditoriale. 
 
Alla luce di queste considerazioni nasce il programma regionale “HANGAR. RE-INVENTARE IL 
FUTURO”, che, declinato nelle sue varie forme (“Hangar Laboratorio permanente”, “Hangar centro 
servizi”, “Hangar incubatore” e “Hangar job placement”), si propone l’obiettivo specifico di 
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diffondere la cultura progettuale e potenziare la capacità di ciascuno a prendere le decisioni 
strategiche. 
 
Attraverso tale progetto, che si avvia nel 2014 e proseguirà nell’anno 2015, la Regione intende dare 
vita a brevi cicli di laboratori per offrire agli operatori del settore strumenti e conoscenze ormai 
necessari in un contesto di rapido e costante cambiamento; offrire un sistema di supporto operativo 
all’attività culturale e artistica svolta, fornendo una struttura capace di mettere a disposizione servizi 
professionali e promozionali di qualità; creare un incubatore d’impresa specifico del settore 
culturale; semplificare l’incontro fra domanda e offerta sul mercato del lavoro nel comparto 
culturale, mettendo a disposizione delle imprese un ampio database con i profili e le presentazioni 
dettagliate delle professionalità presenti nel settore. 
 
In data 8.10.2014, con nota prot. n. 229/CUT, l’Assessore regionale alla Cultura e Turismo ha 
richiesto la disponibilità della Fondazione Circolo dei lettori a collaborare alla realizzazione del 
progetto regionale “Hangar. Re-inventare il futuro”, tenuto conto che la Fondazione dispone delle 
necessarie conoscenze, abilità operative e personale specializzato, necessari a garantire il rispetto di 
tutte le fasi della realizzazione del progetto ed in particolare la prima fase dello stesso, consistente 
nella realizzazione di un laboratorio permanente, destinato a rafforzare le capacity building del 
settore culturale. 
 
La Fondazione, con nota del 9.10.2014, ha espresso il proprio interesse alla realizzazione del 
progetto, presentando alcune proposte di lavoro, un programma di attività e una stima di massima 
dei costi per il periodo ottobre 2014-aprile 2015. 
 
Considerata la specifica missione istituzionale della Fondazione, della quale la Regione è socio 
fondatore unico, e considerato altresì’ che, ai sensi dell’art. 4 dello statuto della stessa, la 
Fondazione può compiere “attività strumentali, accessorie e connesse” alle finalità statutarie 
attraverso la “promozione e l’organizzazione di seminari, corsi di formazioni, manifestazioni, 
convegni (…) e tutte le iniziative idonee a favorire un organico contatto tra la Fondazione, il 
sistema culturale nazionale e internazionale, i relativi addetti e il pubblico”; 
 
ritenuta altresì congrua la previsione di massima della spesa prevista; 
 
vista l’attuale disponibilità sul cap. 182843/2014 (“Contributi agli enti locali, istituti, associazioni 
culturali del piemonte per la realizzazione di iniziative culturali di rilievo regionale e per l’attività 
istituzionale ordinaria, art. 7 l.r. n. 58/78 e n. 68/94”), che presenta la necessaria disponibilità; 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte", art. 
31, comma 2; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa", lettera B) “Fase della liquidazione della spesa”; 
 
vista la l.r. n. 1/2014 (“Legge finanziaria per l'anno 2014”); 
 
vista la l.r. n. 2/2014 (“Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014-2016”); 
 
con il presente provvedimento si assegna alla Fondazione Circolo dei lettori la somma di € 
75.250,00 per la realizzazione del progetto “Hangar. Re-inventare il futuro”, da realizzarsi nell’arco 
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temporale ottobre 2014- aprile 2015. Tale somma è da intendersi integrativa del sostegno 
economico al funzionamento, assegnato con precedente determinazione n. 592/2013. 
 
Alla liquidazione della somma di € 75.250,00 si procederà con le modalità previste dalla dall’art. 9 
della DGR. n. 17-6775 del 28.11.2013 (“Nuove disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, 
politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della DGR. n. 18-1800 del 
4.4.2011”), con le seguenti modalità: una prima tranche, pari al 50%, successivamente all’invio 
della comunicazione di assegnazione della quota di € 75.257,00, entro il secondo semestre del 2014; 
il saldo, pari alla restante tranche del 50%, presumibilmente entro il secondo semestre dell’anno 
2015, su presentazione di relazione sulle attività svolte nell’anno 2014; copia del bilancio 
consuntivo della Fondazione, approvato dall’organo statutariamente competente e corredato del 
relativo verbale; dichiarazione dell’ente in merito alla posizione IRES 4%, all’IVA e in merito alle 
disposizioni di cui all’art. 6, comma 5, della legge n. 122/2010. Ad integrazione della 
documentazione di cui sopra, è richiesta altresì una dettagliata relazione relativa alla realizzazione 
del progetto “Hangar. Re-inventare il futuro”, e un prospetto dettagliate delle spese 
complessivamente sostenute per lo stesso. 
 
Si dà atto di quanto segue: ai sensi della legge 16.1.2003, n. 3 ("Disposizioni ordinamentali in 
materia di pubblica amministrazione”), art. 11 (“Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici”);il CUP non è previsto, trattandosi di contributo ad incremento del sostegno al 
funzionamento. 
 
Tutto ciò premesso 
 
visto il d.lgs. 14.3.2013, n. 33 (“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”); 
 
vista la circolare del Gabinetto di Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837/SB0100 del 
5.7.2013 contenente prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato 
decreto legislativo; 
 
viste la circolare del Settore ragioneria prot. n. 1591/DB9.02 del 30.1.2013 e la circolare del 
Gabinetto di Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB01100 del 7.2.2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il Dlgs. N. 165/2001 ("Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001 (“Ordinamento contabile della Regione Piemonte”), art. 31, comma 2; 
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visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 
 
vista la L.R. n. 58/1978 (“Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni 
culturali”); 
 
visto il d.lgs. 14.3.2013, n. 33 (“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”); 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
vista la DGR. n. 6-3961 del 5.6.2012 (“Dgr. N. 35-12137 DEL 14.9.2009. Trasformazione 
dell’Associazione Circolo dei lettori in Fondazione Circolo dei lettori”); 
 
vista la determinazione n. 592 del 26.11.2013 (“L.r. n. 58/78. Enti, istituzioni,associazioni ai quali 
la Regione partecipa in qualità di socio. Quota per gli anni 2013-2014. Spesa di € 1.980.000,00 in 
favore del Circolo dei lettori, di cui € 388.000,00 sul cap. 182898/2013 ed € 40.000,00 sul cap. 
128095/2013 ed € 1.552.000,00 sul cap. 182898/2014”); 
 
vista la l.r. n. 1/2014 (“Legge finanziaria per l'anno 2014”); 
 
vista la l.r. n. 2/2014 (“Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014-2016”); 
 
vista la DGR. n. 17-6775 del 28.11.2013 (“Nuove disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, 
politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della DGR. n. 18-1800 del 
4.4.2011”); 
vista la legge 16.1.2003, n. 3 ("Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione”), art. 11 (Codice unico di progetto degli investimenti pubblici); 
 
vista la circolare del Gabinetto di Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837/SB0100 del 
5.7.2013 contenente prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato 
decreto legislativo; 
 
viste la circolare del Settore ragioneria prot. n. 1591/DB9.02 del 30.1.2013 e la circolare del 
Gabinetto di Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB01100 del 7.2.2013; 
 
visto il provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30.1.2014 
“Determinazione dirigenziale n. 34 del 31.1.2011 e smi – modifica degli allegati A e B”; 
 
visto il cap. 182843/2014 (“Contributi a enti locali, istituzioni o associazioni culturali del piemonte 
per la realizzazione di iniziative culturali di rilievo regionale e per l’attività istituzionale ordinaria 
(art. 7 l.r. n. 28.8.1978, n. 58 e l.r. n. 68/1994”), che presenta la necessaria disponibilità; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 26-7055 del 
27.1.2014 ”Esercizio provvisorio del bilancio di previsione anno 2014. parziale assegnazione delle 
risorse finanziarie” 
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determina 
 
- di assegnare ed impegnare, per le motivazioni illustrate in premessa, alla Fondazione Circolo dei 
lettori, quale integrazione del sostegno al funzionamento, la somma di € 75.250,00 da destinare alla 
realizzazione del progetto regionale “Hangar. Re-inventare il futuro”, secondo quanto riportato 
nell’allegato A al presente atto, parte integrante e sostanziale dello stesso; 
 
- di liquidare la predetta somma di € 75.250,00 con le modalità previste dalla dall’art. 9 della DGR. 
n. 17-6775 del 28.11.2013 (“Nuove disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, 
politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della DGR. n. 18-1800 del 
4.4.2011”), con le seguenti modalità: una prima tranche entro il secondo semestre del 2014, pari al 
50%, successivamente all’invio della comunicazione di assegnazione della quota assegnata con il 
presente provvedimento; il saldo, pari alla restante tranche del 50%, presumibilmente entro il 
secondo semestre dell’anno 2015, su presentazione di relazione sulle attività svolte nell’anno 2014; 
copia del bilancio consuntivo della Fondazione, approvato dall’organo statutariamente competente e 
corredato del relativo verbale; dichiarazione dell’ente in merito alla posizione IRES 4%, all’IVA e 
in merito alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 5, della legge n. 122/2010. Ad integrazione della 
documentazione di cui sopra, è richiesta altresì una dettagliata relazione relativa alla realizzazione 
del progetto “Hangar. Re-inventare il futuro”, e un prospetto dettagliate delle spese 
complessivamente sostenute per lo stesso; 
 
- di far fronte alla spesa di € 75.250,00 mediante impegno, con le risorse disponibili sul cap. 
182843/2014 (ass. n. 100481); 
 
- di dare atto altresì che i pagamenti saranno successivamente disposti compatibilmente con le 
disponibilità di cassa della Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi  dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del D.lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

Il Dirigente del Settore 
Eugenio Pintore 

Allegato 
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Direzione DB1800
Settore DB1801

L.R. N. 58/1978
Fondazione Circolo dei lettori. 

allegato A
det. n. ......del ...........

ente
beneficiario

CF/P.IVA Comune Prov. Titolo
adesione

contributo
assegnato

acconto 50% saldo 50% normativa di 
riferimento

tipologia
contributo

modalità di 
individuazione
del beneficiario

dirigente
responsabile

CUP

Fondazione
Circolo dei 

lettori

C.F.
97680850019

P.IVA
10112660013

Torino TO

socio
fondatore
DGR. n. 6-
3961 del 
5.6.2012

€ 75.250,00 € 37.625,00 € 37.625,00 L.r. n. 58/78
integrazione
sostegno al 

funzionamento
contributo

Eugenio
Pintore

non
previsto

Totale € 37.625,00 € 37.625,00

1
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1810 
D.D. 17 ottobre 2014, n. 510 
Assegnazione di risorse finanziarie alla S.r.l. Sviluppo Piemonte Turismo (SPT) per le spese di 
funzionamento relativi alle attivita' di promozione turistica. previste dall'art. 2, comma 1 
della l.r. 75/1996 e dai commi 1 bis e 1 ter dell'articolo 57 della legge regionale 23 aprile 2007 
n. 9. Anno 2014. Impegno di Euro 850.000,00 cap. 137828/2014. 
 
 
Premesso che: 
- l’articolo 57 della legge regionale 23 aprile 2007 n. 9, come modificato dall’articolo 14 della l.r. 
11 luglio 2011 n. 10, ha previsto la costituzione, da parte della Giunta regionale, di un apposito 
organismo preposto a svolgere le funzioni nel settore turismo non affidate alla Società consortile per 
azioni per l’internazionalizzazione del sistema piemonte (Ceipiemonte), che richiedano 
un’organizzazione specialistica non presente tra quelle regionali; 
- ai sensi dei commi 1 bis e 1 ter del succitato articolo 57 l'organismo concorre, su incarico della 
Regione, allo sviluppo delle funzioni previste dal comma 1 dell'articolo 2, della l.r. 75/1996 e 
dall'articolo 82 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44) ed in particolare, provvede a supportare 
la Regione nelle seguenti attività: 
a) raccolta analisi ed elaborazione di dati e informazioni, quantitativi e qualitativi rilevanti a 
disposizione della Regione e del settore turistico regionale per la promozione del territorio come 
destinazione turistica; 
b) gestione e sviluppo delle funzioni di osservatorio turistico regionale, quale centro di competenza 
specializzato nel settore turistico, con il compito di monitoraggio dei dati sui flussi turistici, anche 
per quanto riguarda gli standard di qualità dei servizi turistici e la soddisfazione dell'utenza; 
c) informazione sull'offerta turistica regionale; 
d) coordinamento operativo dei Sistemi Turistici Regionali; 
e) svolgimento di attività particolari di promozione e comunicazione in ambito turistico richiesta 
espressamente dalla Regione;  
f) attività di promozione di eventi sportivi di particolare rilevanza turistica.); 
- con deliberazione n. 50-6261 del 25 giugno 2007 la Giunta regionale ha approvato la 
costituzione, ai sensi del suddetto art. 57, della società a responsabilità limitata Sviluppo Piemonte 
Turismo srl (di seguito indicata come SPT); 
- SPT opera attraverso la progettazione, lo sviluppo e la realizzazione di progetti, attività e 
iniziative di varia natura finalizzate anche alla valorizzazione dei prodotti turistici piemontesi; 
vista la nota in data 3 luglio 2014 prot. n. 507 con la quale SPT trasmette il rendiconto delle spese di 
funzionamento sostenute nel primo semestre 2014 e richiede l’assegnazione delle risorse finanziarie 
necessarie per far fronte alle suddette spese; 
vista la dgr n. 23-391 del 06/10/2014 nella quale è stabilito di destinare, per l’anno 2014, la somma 
di €. 850.000,00, a valere sull’UPB DB18101 del bilancio regionale, a copertura delle spese di 
funzionamento, comprendenti costi diretti e indiretti sostenuti da SPT esclusivamente per l’attività 
nel settore turistico svolta a favore della Regione, demandando a successivi atti dirigenziali 
l’impegno contabile e la determinazione delle modalità di rendicontazione e di erogazione; 
 
visto lo stanziamento previsto dalla legge finanziaria regionale per l’anno 2014 pari ad € 850.000,00 
sul capitolo 137828/2014 “Spese per il funzionamento della societa' a responsabilità limitata 
"Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l." (art. 54 della l.r. 24/4/07, n.9)”; 
 
ritenuto pertanto di impegnare a favore della Società Sviluppo Piemonte Turismo srl (SPT) - con 
sede in Torino, via Avogadro, 30, C.F./P:IVA 096933600019, (cod. ben. 132262) la somma di €. 
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850.000,00 sul capitolo 137828 del bilancio regionale 2014 (UPB DB18101- ass. 100328) quale 
quota di compartecipazione alle spese di funzionamento, comprendenti costi diretti ed indiretti 
sostenuti esclusivamente per l’attività nel settore turistico svolta a favore della Regione nell’anno 
2014; 
 
ritenuto inoltre di liquidare la suddetta somma dietro presentazione al Settore Programmazione ed 
Organizzazione Turistica da parte di SPT di fatture corredate di dettagliati rendiconti di spesa. 
  
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd potenziata di cui al d.lgs. 117/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile secondo la seguente 
scansione temporale: 
o -importo esigibile nel corso dell’anno 2014  € 550.000,00 
o -importo esigibile nel corso dell’anno 2015  € 300.000,00 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, artt. 17 e 18; 
 
vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21.01.2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; 
 
viste le leggi regionali 5 febbraio 2014, n. 1 "Legge finanziaria per l'anno 2014" e 5 febbraio 2014, 
n. 2 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2014-2016"; 
 
viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 e n. 17-7434 del 15 
aprile 2014 di assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2014"; 
 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
5

 – 6
 N

O
V

E
M

B
R

E
 2014

C
O

P
IA

 A
N

A
L

O
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
T

T
IN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
O

, F
O

R
M

A
T

A
 A

I S
E

N
S

I D
E

LL
’A

R
T

IC
O

LO
 23

 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82
/2005 

   

398



vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”, modificata con la d.d. n. 
16 del 30.01.2014; 
 
visto il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013;  
 
attestata la regolarità del presente atto, 
 

determina 
 
- di impegnare, per le motivazioni descritte in premessa, la somma di € 850.000,00 a favore Società 
Sviluppo Piemonte Turismo srl (SPT) quale quota di compartecipazione alle spese di 
funzionamento, comprendenti costi diretti ed indiretti sostenuti esclusivamente per l’attività nel 
settore turistico svolta a favore della Regione nell’anno 2014. 
 
- di liquidare la suddetta somma dietro presentazione al Settore Programmazione ed Organizzazione 
Turistica da parte di SPT di fatture corredate di dettagliati rendiconti di spesa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.12.10.2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico 
della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 23 del 
d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente". 
 

Il Dirigente del Settore 
 Andrea Marini  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1810 
D.D. 17 ottobre 2014, n. 511 
Assegnazione di risorse finanziarie al Centro Estero per l'Internazionalizzazione s.c.p.a 
(Ceipiemonte) per le spese di funzionamento relative alle attivita' di promozione turistica 
previste dall'art.2 comma 1 della l.r. 75/1996 e per la valorizzazione internazionale dell'offerta 
turistica regionale ai sensi dell'art. 2 della l.r. 13/2006. Impegno di spesa di Euro 450.000,00 
sul cap. 141139/2014. 
 
 
Premesso che: 
- la Regione Piemonte, con legge regionale 13 marzo 2006, n. 13, ha avviato un processo di 
internazionalizzazione del sistema Piemonte  al fine di razionalizzare, coordinare e valorizzare, tra 
gli altri, gli interventi in materia di internazionalizzazione dell’offerta turistica piemontese,  con la 
costituzione della società consortile per azioni denominata Centro Estero per 
l’Internazionalizzazione s.c.p.a. (di seguito indicato come Ceipiemonte), costituita nel dicembre 
2006;  
- ai  sensi dell’art. 2, secondo comma, della citata legge regionale 13/2006 l’oggetto sociale del 
Ceipiemonte comprende il coordinamento e l’integrazione delle iniziative volte a favorire 
l’internazionalizzazione dell’economia piemontese, quali, tra gli altri, la valorizzazione 
internazionale dell’offerta turistica regionale (comma 2 sub c.) e la valorizzazione del “sistema 
Piemonte” anche al fine di connotarne i prodotti dal punto di vista territoriale e di accrescerne il 
richiamo commerciale (comma 2 sub e); 
- il comma 3 dello stesso articolo 2 stabilisce che “in proporzione alla quota azionaria posseduta è 
richiesto ai soci di contribuire finanziariamente, ai sensi dell’articolo 2615 ter, comma 2, del codice 
civile, al funzionamento dell’organizzazione consortile” 
- l’articolo 6 della stessa l.r. 13/2006 ha statuito l’incorporazione in Ceipiemonte dell’Agenzia per 
la promozIone turistica del Piemonte, a suo tempo costituita ai sensi della l.r. 75/96, con il 
conseguente trasferimento al medesimo Ceipiemonte di funzioni già di competenza della suddetta 
Agenzia; 
vista la nota in data 1 agosto 2014 prot. n. 872/AF/sca con la quale Ceipiemonte richiede 
l’assegnazione di risorse finanziarie per la copertura delle spese di funzionamento per l’anno 2014; 
 
vista la dgr n. 22-390 del 06/10/2014 nella quale è stabilito di destinare, per l’anno 2014, la somma 
di €. 450.000,00, a valere sull’UPB DB18101 del bilancio regionale, a copertura delle spese di 
funzionamento, comprendenti costi diretti e indiretti sostenuti da Ceipiemonte esclusivamente per 
l’attività nel settore turistico svolta a favore della Regione dall’Area turismo della Società, 
demandando a successivi atti dirigenziali l’impegno contabile e la determinazione delle modalità di 
rendicontazione e di erogazione; 
 
visto lo stanziamento previsto dalla legge finanziaria regionale per l’anno 2014 pari ad € 450.000,00 
sul capitolo 141139/2014 “Spese per il funzionamento del centro per l’internazionalizzazione del 
Piemonte (l.r. 13/2006)”; 
 
ritenuto pertanto di impegnare a favore del Centro Estero per l’Internazionalizzazione s.c.p.a  
(Ceipiemonte) - con sede in Torino, corso Regio Parco n. 27/29, (C.F./P:IVA 09489220013) (cod. 
ben. 128584) la somma di €. 450.000,00 sul capitolo 141139 del bilancio regionale 2014 (UPB 
DB18101- ass. 100234) quale quota di compartecipazione quale quota di compartecipazione alle 
spese di funzionamento, comprendenti costi diretti ed indiretti sostenuti da Ceipiemonte 
esclusivamente per l’attività nel settore turistico svolta a favore della Regione nell’anno 2014 
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dall’Area turismo della Società, in attuazione della l.r. 75/1996 e per la valorizzazione 
internazionale dell’offerta turistica regionale ai sensi dell’art. 2 della l.r. 13/2006; 
 
ritenuto inoltre di liquidare la suddetta somma dietro presentazione al Settore Programmazione ed 
Organizzazione Turistica da parte del Centro Estero per l’Internazionalizzazione di fatture corredate 
di dettagliati rendiconti di spesa. 
  
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd potenziata di cui al d.lgs. 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile secondo la seguente 
scansione temporale: 
o -importo esigibile nel corso dell’anno 2014  € 300.000,00 
o -importo esigibile nel corso dell’anno 2015  € 150.000,00 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il d.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, artt. 17 e 18; 
 
vista la d.g.rR. n. 5-8039 del 21.01.2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; 
 
viste le leggi regionali 5 febbraio 2014, n. 1 "Legge finanziaria per l'anno 2014" e 5 febbraio 2014, 
n. 2 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2014-2016"; 
 
viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 e n. 17-7434 del 15 
aprile 2014 di assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2014"; 
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”, modificata con la d.d. n. 
16 del 30.01.2014; 
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visto il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013;  
 
attestata la regolarità del presente atto, 
 

determina 
 
- di impegnare, per le motivazioni descritte in premessa, la somma di € 450.000,00 a favore del 
Centro Estero per l’Internazionalizzazione s.c.p.a (Ceipiemonte) quale quota di compartecipazione 
alle spese di funzionamento, comprendenti costi diretti ed indiretti sostenuti da Ceipiemonte 
esclusivamente per l’attività nel settore turistico svolta a favore della Regione nell’anno 2014 
dall’Area turismo della Società, in attuazione della l.r. 75/1996 e per la valorizzazione 
internazionale dell’offerta turistica regionale ai sensi dell’art. 2 della l.r. 13/2006. 
 
- di liquidare la suddetta somma dietro presentazione al Settore Programmazione ed Organizzazione 
Turistica da parte del Centro Estero per l’Internazionalizzazione di fatture corredate di dettagliati 
rendiconti di spesa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.12.10.2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico 
della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 23 del 
d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente". 
 

Il Dirigente del Settore 
Andrea Marini 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB1807 
D.D. 27 ottobre 2014, n. 523 
D.G.R. 8-2602 del 19 settembre 2011- scheda cod. 04.02.01 - Convenzione con l'Associazione 
Italiana Alberghi della Gioventu'. Termine presentazione rendicontazione. 
 
 
Premesso che: 
 
la L.R. 13 febbraio 1995 n. 16 e s.m.i., recante “Coordinamento e sostegno delle attività a favore dei 
giovani”, stabilisce che la Regione attui un'azione per i giovani del Piemonte, promuovendo, in 
particolare, l’aggregazione giovanile, interventi per l'effettivo inserimento dei giovani nella società, 
la mobilità in ambito europeo, attività culturali e del tempo libero per i giovani; 
 
la Conferenza Unificata del 7 ottobre 2010 approvava l’Intesa tra il Governo e le Regioni per la 
stipulazione di un accordo in materia di politiche giovanili; sulla base della suddetta Intesa, la 
Giunta regionale, con DGR n. 8 - 2602 del 19 settembre 2011, approvava un programma di 
interventi finanziato con risorse regionali e statali nell’ambito dell’Accordo stipulato con il 
Dipartimento della Gioventù della Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 30 settembre 2011; 
 
fra le aree di intervento prioritarie definite nell’Allegato B della DGR n. 8-2602 del 19 settembre 
2011 figurava l’area “Valorizzazione di una rete di strutture per l’accoglienza dei giovani”, 
comprendente la scheda-intervento cod. 04.02.01 “Ospitalità/aggregazione Ostelli AIG”, che 
prevedeva lo sviluppo di attività per valorizzare gli ostelli come residenze dove 
sviluppare/approfondire la conoscenza delle arti: musica, teatro, giornalismo, multimedialità, 
cinema, ecc., nell’ambito della programmazione nazionale relativa al progetto “OsthelloIN”, 
finalizzato ad incentivare la mobilità giovanile, anche internazionale; 
 
che nella medesima scheda-intervento soprarichiamata veniva individuato quale soggetto attuatore 
l’Associazione Italiana Alberghi della Gioventù – AIG e venivano previste le risorse da destinare al 
progetto pari a € 400.000,00; 
 
che tra AIG e Dipartimento della Gioventù della Presidenza del Consiglio dei Ministri era stata 
sottoscritta in data 14 dicembre 2010 una convenzione per la realizzazione del progetto 
“OsthelloIN”, finalizzato a promuovere, nell’ambito del circuito degli Ostelli della Gioventù 
presenti sul territorio nazionale, lo scambio culturale ed artistico tra i giovani, grazie al 
potenziamento ed alla riorganizzazione strutturali di alcuni di essi per renderli centri di 
aggregazione giovanile che permettono la valorizzazione delle attitudini e potenzialità artistiche 
legate al protagonismo ed al talento dei giovani; 
 
che AIG presentava il progetto per l’attuazione di “OsthelloIN” in Piemonte, inerente gli ostelli di 
Torino e Verbania, acquisendo l’assenso dei Comuni di Torino e Verbania, proprietari delle 
strutture, con i quali AIG aveva stipulato apposita convenzione per la gestione degli ostelli; 
 
che, ai fini dell’attuazione della DGR 8 - 2602 del 19 settembre 2011, con DD DB1807 n. 663 del 
28 novembre 2012 si provvedeva a: 
 
- impegnare la somma di euro 400.000,00 sul capitolo 176030/2012 UPB DB18071 (ass. n. 100365) 
a favore dell’Associazione Italiana Alberghi della Gioventù di Roma a parziale copertura dei costi 
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per la realizzazione del progetto presentato in attuazione della DGR n. 8-2602 del 19.9.2011, 
allegato B, scheda intervento cod. 04.02.01; 
 
- approvare lo schema di convenzione con l’Associazione Italiana Alberghi della Gioventù (AIG), 
che veniva sottoscritta in data 13 dicembre 2012 (rep. n. 17077); 
 
- disporre che la liquidazione dell’importo assegnato avvenisse in conformità a quanto previsto 
dalla convenzione. 
In attuazione della determinazione di cui sopra si provvedeva alla liquidazione dell’anticipo pari a € 
200.000,00, successivamente alla comunicazione di avvio del progetto, con atto n. 1057 del 19 
dicembre 2012, pagato ad AIG con mandato n. 13398 del 19 aprile 2013. 
 
In data 22 luglio 2013 l’Associazione AIG presentava richiesta di proroga del termine di 
conclusione delle attività progettuali dal 31 dicembre 2013 al 31 luglio 2014; tale proroga veniva 
accordata con nota prot. n. 16018/DB1807 del 20 agosto 2013; l’Associazione comunicava che 
avrebbe presentato la rendicontazione finale del progetto entro il 19 settembre 2014. 
 
Trascorso inutilmente tale termine, con nota prot. n. 16076/DB1807 dell’1 ottobre 2014 si 
richiedeva all’Associazione di presentare la rendicontazione del progetto entro il termine del 10 
ottobre 2014, anche in considerazione degli indirizzi di direzione di procedere ad effettuare, entro il 
20 ottobre 2014, le liquidazioni relative a impegni su risorse che vanno in perenzione entro la fine 
del corrente anno, fattispecie in cui rientrano le risorse assegnate ad AIG (impegno n. 3101 del 30 
novembre 2012 sul capitolo 176030/2012 UPB DB18071). 
 
L’associazione AIG, con nota prot. n. PRES/6253/17 del 10 ottobre 2014 (ns. prot. n. 
16784/DB1807 del 10 ottobre 2014), richiedeva, “in considerazione dell’avvenuta realizzazione del 
progetto e dell’esistenza di giustificativi…ed anche dell’attuale crisi economica e di diffusa carenza 
di liquidità, dovuta peraltro – nel caso specifico – ad un pignoramento effettuato sul nostro conto 
corrente bancario di una cifra pari ad € 152.687,17 per effetto di un decreto ingiuntivo 
provvisoriamente esecutivo che l’AIG ha tempestivamente opposto nelle competenti sedi”, una 
proroga dei termini di presentazione della rendicontazione. 
 
Visto che la DGR. n. 18-1800 del 4 aprile 2011 e s.m.i., allegato A, art. 3, punto 3.3 prevede che il 
beneficiario del contributo è tenuto a presentare la rendicontazione dell’attività svolta e 
dell’impiego del contributo entro 120 giorni dalla data di conclusione dell’attività oggetto del 
contributo; considerato che la conclusione dell’attività è avvenuta in data 31 luglio 2014, come 
attestato  nella nota di AIG prot. n. PRES/6181/17 del 30 settembre 2014; 
 
si ritiene sussistano le condizioni per: 
- stabilire nella data del 28 novembre 2014 il termine entro il quale dovrà essere presentata la 
rendicontazione del progetto di cui all’art. 2, comma 2 della convenzione sottoscritta in data 13 
dicembre 2012 (rep. n. 17077); tale termine, tra l’altro, consente di assumere eventuali atti 
conseguenti entro la perenzione delle risorse impegnate; tale termine viene considerato essenziale ai 
sensi dell’art. 1457 del codice civile; la rendicontazione del progetto, relativa agli esborsi sostenuti, 
dovrà essere costituita, ai sensi dell’art. 4 della convenzione, “dalla seguente documentazione: 
 
� relazione analitica sulla realizzazione del progetto; 
� dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli artt. 38 e 47 del DPR 28 dicembre 
2000, n. 445, attestante che tutte le spese indicate nella rendicontazione contabile di cui al punto 
successivo riguardano effettivamente e unicamente la realizzazione del progetto di cui all’art. 2 
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comma 2 e trovano riscontro nella documentazione conservata agli atti di AIG, che deve restare a 
disposizione per eventuali verifiche e controlli previsti dalla normativa vigente, anche in relazione 
ai controlli previsti dall’Accordo di cui all’art. 2, comma 1; 
� rendicontazione contabile delle spese sostenute, in conformità a quanto previsto dalla DGR n. 
48-12423 del 26 ottobre 2009 e s.m.i., costituita dal bilancio consuntivo del progetto, relativo a tutte 
le entrate e le uscite, e dall’elenco dettagliato e numerato dei documenti di spesa aventi rilevanza 
fiscale comprovanti le spese sostenute, redatti utilizzando gli appositi moduli predisposti dal Settore 
Politiche giovanili della Direzione regionale Cultura, turismo e sport; 
� dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli artt. 38 e 47 del DPR 28 dicembre 
2000, n. 445, attestante l’assoggettamento o meno, ai fini di cui all’art. 28 del D.P.R. 29/09/1973 n. 
600, alla ritenuta fiscale del 4% e la contabilizzazione o meno dell’IVA ai fini dell’imposta 
medesima quale costo di esercizio; 
� dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli artt. 38 e 47 del DPR 28 dicembre 
2000, n. 445, pena il mancato trasferimento dei fondi, attestante che tutti i pagamenti a terzi in 
attuazione della presente Convenzione sono stati effettuati esclusivamente avvalendosi dello 
strumento del bonifico bancario o postale, in conformità alla normativa vigente; 
� dichiarazione attestante che i documenti giustificativi necessari per l’erogazione dell’importo di 
cui all’art. 3 comma 1 non sono stati utilizzati per ulteriori richieste di compartecipazione alle 
spese, per la realizzazione delle stesse attività, a soggetti pubblici e/o privati.”; 
 
- dare atto che, all’esito delle verifiche sulla rendicontazione del progetto presentata da AIG di cui 
all’art. 4 della convenzione, la Regione si riserva di assumere i provvedimenti di cui all’art. 10 della 
convenzione; 
 
- stabilire che, decorso inutilmente il termine essenziale di cui sopra, in mancanza della 
presentazione della rendicontazione ai sensi dell’art. 4 della convenzione, la convenzione si intende 
risolta di diritto ai sensi dell’art. 1457 del codice civile, con decadenza del beneficio economico, ai 
sensi dell’art. 9 della convenzione, e conseguente recupero dal beneficiario della quota di anticipo 
già erogata, incrementata degli interessi legali dovuti ai sensi dell’art. 1284 del codice civile. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L. n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i. e la L. R. n. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche e s.m.i. (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità”, 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali”); 
 
vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” artt. 17 e 18; 
 
vista la DD DB1807 n. 663 del 28 novembre 2012 “DGR 8 - 2602 del 19 settembre 2011. Interventi 
in materia di politiche giovanili – area di intervento “Valorizzazione di una rete di strutture per 
l’accoglienza dei giovani” - attuazione scheda cod. 04.02.01 “Ospitalità/aggregazione Ostelli AIG”. 
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Impegno di spesa di euro 400.000,00 sul capitolo 176030/2012 UPB DB18071 (ass. n. 100365) per 
la stipulazione della convenzione con l’Associazione Italiana Alberghi della Gioventù”; 
 
vista la nota di AIG prot. n. PRES/6253/17 del 10 ottobre 2014 (ns. prot. n. 16784/DB1807 del 10 
ottobre 2014), agli atti del Settore DB1807; 
 
vista la L.R. 11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” e s.m.i.; 
 
vista la DGR. n. 18-1800 del 4 aprile 2011 “Razionalizzazione e semplificazione dei criteri di 
liquidazione e rendicontazione dei contributi assegnati negli anni 2010 e 2011 dalla Direzione 
Cultura, Turismo e Sport. Modifica e sostituzione degli artt. 3 e 5 contenuti nell’Allegato “Modalità 
di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi della d.g.r. n. 48-12423 del 
26/10/2009” e s.m.i.; 
 
vista la DD/DB1800 n. 34 del 31 gennaio 2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione 
Cultura, Turismo e Sport”; 
 

determina 
 
- di stabilire nella data del 28 novembre 2014 il termine entro il quale dovrà essere presentata la 
rendicontazione del progetto di cui all’art. 2, comma 2 della convenzione sottoscritta in data 13 
dicembre 2012 (rep. n. 17077); tale termine, tra l’altro, consente di assumere eventuali atti 
conseguenti entro la perenzione delle risorse impegnate; tale termine viene considerato essenziale ai 
sensi dell’art. 1457 del codice civile; la rendicontazione del progetto, relativa agli esborsi sostenuti, 
dovrà essere costituita, ai sensi dell’art. 4 della convenzione, “dalla seguente documentazione: 
 
� relazione analitica sulla realizzazione del progetto; 
� dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli artt. 38 e 47 del DPR 28 dicembre 
2000, n. 445, attestante che tutte le spese indicate nella rendicontazione contabile di cui al punto 
successivo riguardano effettivamente e unicamente la realizzazione del progetto di cui all’art. 2 
comma 2 e trovano riscontro nella documentazione conservata agli atti di AIG, che deve restare a 
disposizione per eventuali verifiche e controlli previsti dalla normativa vigente, anche in relazione 
ai controlli previsti dall’Accordo di cui all’art. 2, comma 1; 
� rendicontazione contabile delle spese sostenute, in conformità a quanto previsto dalla DGR n. 
48-12423 del 26 ottobre 2009 e s.m.i., costituita dal bilancio consuntivo del progetto, relativo a tutte 
le entrate e le uscite, e dall’elenco dettagliato e numerato dei documenti di spesa aventi rilevanza 
fiscale comprovanti le spese sostenute, redatti utilizzando gli appositi moduli predisposti dal Settore 
Politiche giovanili della Direzione regionale Cultura, turismo e sport; 
� dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli artt. 38 e 47 del DPR 28 dicembre 
2000, n. 445, attestante l’assoggettamento o meno, ai fini di cui all’art. 28 del D.P.R. 29/09/1973 n. 
600, alla ritenuta fiscale del 4% e la contabilizzazione o meno dell’IVA ai fini dell’imposta 
medesima quale costo di esercizio; 
� dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli artt. 38 e 47 del DPR 28 dicembre 
2000, n. 445, pena il mancato trasferimento dei fondi, attestante che tutti i pagamenti a terzi in 
attuazione della presente Convenzione sono stati effettuati esclusivamente avvalendosi dello 
strumento del bonifico bancario o postale, in conformità alla normativa vigente; 
� dichiarazione attestante che i documenti giustificativi necessari per l’erogazione dell’importo di 
cui all’art. 3 comma 1 non sono stati utilizzati per ulteriori richieste di compartecipazione alle 
spese, per la realizzazione delle stesse attività, a soggetti pubblici e/o privati.”; 
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- di dare atto che, all’esito delle verifiche sulla rendicontazione del progetto presentata da AIG di 
cui all’art. 4 della convenzione, la Regione si riserva di assumere i provvedimenti di cui all’art. 10 
della convenzione; 
 
- di stabilire che, decorso inutilmente il termine essenziale di cui sopra, in mancanza della 
presentazione della rendicontazione ai sensi dell’art. 4 della convenzione, la convenzione stessa si 
intende risolta di diritto ai sensi dell’art. 1457 del codice civile, con decadenza del beneficio 
economico, ai sensi dell’art. 9 della convenzione, e conseguente recupero dal beneficiario della 
quota di anticipo già erogata, incrementata degli interessi legali dovuti ai sensi dell’art. 1284 del 
codice civile. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro  60 giorni dalla data di comunicazione 
dell'atto o dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

Il Dirigente 
 Patrizia Quattrone  
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB2104 
D.D. 3 novembre 2014, n. 258 
Finanziamenti agevolati di cui al d.m. 25 novembre 2008 - "Fondo Kyoto". Autorizzazione a 
Finpiemonte S.p.A. al prelievo dell'importo di euro 33.009,91 dall'istituito Fondo 85, quale 
corrispettivo spettante per l'attivita' svolta per l'anno 2013. 
 
Premesso che: 
la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), all’art. 1, comma 1110, istituiva un 
Fondo rotativo (nel seguito “Fondo Kyoto”) destinato al finanziamento delle misure dirette 
all’attuazione del Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici, sottoscritto a Kyoto l’11 dicembre 1997 e reso esecutivo dalla legge 1° 
giugno 2002, n. 120. 
Con il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (di seguito 
“Ministero dell’Ambiente”), di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico, del 25 
novembre 2008 (di seguito “decreto Kyoto”) sono state disciplinate le modalità di erogazione dei 
finanziamenti agevolati da concedersi a valere sulle risorse del Fondo Kyoto, istituito presso la 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (di seguito “CDP”). 
Il decreto, ai sensi dell’art. 4, comma 7, prevede che la CDP, su indicazione delle Regioni e delle 
Province autonome che optano per tale scelta, possa avvalersi, relativamente alle sole misure 
regionali, degli enti di sviluppo regionali competenti per materia, ovvero delle società finanziarie 
regionali, per le attività scaturenti e conseguenti dagli articoli 14, 15, 16, 17, 18, 21, 22 e 23 del 
decreto (raccolta e istruttoria delle domande, gestione variazioni e proroghe). Il decreto stabilisce, 
inoltre, che con tali enti la CDP stipuli un’apposita convenzione (di seguito “Convenzione 
Regioni”). 
La Regione Piemonte, con nota prot. 10271/DB1000 del 15 maggio 2009 e, successivamente, con 
deliberazione della Giunta regionale del 5 ottobre 2009, n. 39-12305 (“Fondo rotativo per il 
finanziamento delle misure finalizzate all'attuazione del Protocollo di Kyoto di cui al d.m. 25 
novembre 2008. Affidamento delle attività istruttorie alla società finanziaria regionale Finpiemonte 
S.p.A. e approvazione dei criteri regionali di valutazione”), affidava alla società finanziaria 
regionale lo svolgimento delle attività di raccolta e di istruttoria delle domande presentate, 
relativamente alle misure regionali, avvalendosi della succitata facoltà. Con la medesima 
deliberazione definiva, inoltre, i criteri di valutazione aggiuntivi da osservare nella fase di istruttoria 
delle domande presentate. 
con determinazione dirigenziale n. 62/DB1304 del 29 marzo 2012 il Settore competente ha affidato 
a Finpiemonte S.p.A. l’incarico di gestione delle attività e delle funzioni connesse all’istruttoria 
delle domande pervenute a valere sul Fondo Kyoto, Convenzione Rep. n. 16800 del 16 maggio 
2012; 
come stabilito dall’articolo 8 della suddetta Convenzione Rep. n. 16800 del 16 maggio 2012 viene 
riconosciuto a Finpiemonte S.p.A. per le attività svolte un corrispettivo a copertura dei costi, diretti 
e indiretti, convenuto tra le parti in euro 103.305,79 (oltre IVA) ed il pagamento del corrispettivo 
avverrà tramite procedura di autorizzazione a prelevare dall’istituito Fondo 85, previa 
autorizzazione del Settore competente a seguito di presentazione di una relazione periodica relativa 
all’attività di gestione svolta; 
con le note del 16 settembre 2014 e del 13 ottobre 2014, Finpiemonte S.p.A. ha presentato i 
consuntivi  degli oneri sostenuti per l’attività svolta nell’anno 2013, la fattura n. 732 del 13 ottobre 
2014, dell’importo di euro 33.009,91 (I.V.A. inclusa) e, contestualmente, ha richiesto 
l’autorizzazione al prelievo dal suddetto Fondo 85 di detta somma di euro 33.009,91, quale 
corrispettivo spettante per l’attività svolta per l’anno 2013 ai sensi dell’art. 8 della suddetta 
Convenzione Rep. n. 16800 del 16 maggio 2012; 
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attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la l.r. 7 ottobre 2002, n. 23 “Disposizioni in campo energetico. Procedure di formazione del 
piano regionale energetico-ambientale” e s.m.i.; 
vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 5 luglio 2013, prot. 
6837/SB0100, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 23, 26, 27 del 
D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014, D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
Trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
 

determina 
 
- di autorizzare, per le motivazioni specificate in premessa, Finpiemonte S.p.A. al prelievo della 
somma di euro 33.009,91 (I.V.A. inclusa) dall’istituito Fondo 85, quale corrispettivo spettante per 
l’attività di gestione delle domande di finanziamento presentate a valere sul Fondo Kyoto svolta 
nell’anno 2013, come previsto dall’art. 8 della suddetta Convenzione Rep. n. 16800 del 16 maggio 
2012. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, lettera a), del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto” e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 
 

Il Responsabile del Settore 
Stefania Crotta 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB2104 
D.D. 3 novembre 2014, n. 259 
L.R. 7 ottobre 2002, n. 23 e s.m.i. - Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A. al prelievo 
dell'importo di euro 3.660,00 dal fondo rotativo istituito per il Bando 2008 diretto alla 
concessione di prestiti agevolati per la realizzazione o il potenziamento di reti di 
teleriscaldamento e/o teleraffrescamento, quale corrispettivo spettante per l'attivita' svolta 
nell'anno 2013. 
 
 
Premesso che: 
 
ai sensi degli articoli 2, comma 2, lettera f) e 8, comma 3 della legge regionale n. 23 del 7 ottobre 
2002 recante “Disposizioni in campo energetico”, presso Finpiemonte S.p.A. è stato istituito un 
fondo rotativo per il credito agevolato quale strumento finanziario di incentivazione atto a sostenere 
interventi in materia energetica che rivestano particolare interesse pubblico, per contenuto 
innovativo, efficienza energetica e minore impatto ambientale, in attuazione degli obiettivi del 
Piano energetico ambientale regionale; 
nel rispetto dei criteri e delle modalità procedurali stabiliti dalla Giunta regionale con deliberazione 
n. 67-7436 del 12 novembre 2007, è stato approvato, con determinazione n. 389/DA1008 del 10 
luglio 2008, il bando 2008 diretto alla concessione di prestiti agevolati per la realizzazione o il 
potenziamento di reti di teleriscaldamento e/o teleraffrescamento; 
con determinazione dirigenziale n. 8/DB1006 del 21 gennaio 2009 è stata approvata la Convenzione 
Rep. n. 14231 del 24 febbraio 2009 affida a Finpiemonte S.p.A. la gestione delle attività 
economico-finanziarie connesse alla pubblicazione del suddetto bando 2008; 
la dotazione finanziaria complessiva per tale incentivazione è stata stabilita dalla Giunta regionale, 
con la su citata deliberazione, nella misura di euro 5.932.978,30;  
con determinazione dirigenziale n. 328/DB1006 del 30 luglio 2009 è stato approvato il progetto 
idoneo presentato nell’ambito della prima scadenza; 
con determinazione dirigenziale n. 579/DB1006 dell’1 dicembre 2009 sono stati approvati i progetti 
idonei nell’ambito della seconda scadenza, ammessi a finanziamento per un importo complessivo di 
euro 2.590.877,00, rinviando a successivo provvedimento l’utilizzo o la rimodulazione della somma 
residua destinata alla copertura del bando, pari ad euro 2.342.101,30, alla luce delle esigenze che 
possono verificarsi per le iniziative in atto a valere sulla legge regionale n. 23 del 7 ottobre 2002 e 
s.m.i.; 
come stabilito dagli articoli 7 e 8 della citata Convenzione Rep. n. 14231 del 24 febbraio 2009 è 
stato concordato, tra le parti, che per l’affidamento del suddetto bando 2008, diretto alla 
concessione di prestiti agevolati a favore di imprese private, pubbliche e miste e loro consorzi per la 
realizzazione o il potenziamento di reti di teleriscaldamento e/o teleraffrescamento mediante il 
fondo rotativo, un corrispettivo di euro 42.000,00 (IVA inclusa) a copertura dei costi, diretti e 
indiretti, che saranno sostenuti da Finpiemonte S.p.A.. Al pagamento, assicurato prioritariamente 
dagli interessi maturati sulla disponibilità complessiva delle risorse trasferite, si provvederà 
mediante prelievo delle somme dalle risorse trasferite, previa autorizzazione della Struttura 
regionale competente e sulla base della relazione periodica sull’attività di gestione svolta; 
con le note 16 settembre 2014 e del 13 ottobre 2014, Finpiemonte S.p.A. ha presentato i consuntivi  
degli oneri sostenuti per l’attività svolta nell’anno 2013, la fattura n. 727 del 13 ottobre 2014 
dell’importo di euro 3.660,00 (I.V.A. inclusa) e, contestualmente, ha richiesto l’autorizzazione al 
prelievo dal fondo di detta somma di euro 3.660,00, quale corrispettivo spettante per l’attività svolta 
per l’anno 2013 ai sensi dell’art. 7 e 8 della suddetta Convenzione Rep. n. 14231 del 24 febbraio 
2009; 
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attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
vista la l.r. 7 ottobre 2002, n. 23 “Disposizioni in campo energetico. Procedure di formazione del 
piano regionale energetico-ambientale” e s.m.i.; 
vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 5 luglio 2013, prot. 
6837/SB0100, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 23, 26, 27 del 
D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014, D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
Trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
 

determina 
 
- di autorizzare, per le motivazioni specificate in premessa, Finpiemonte S.p.A. al prelievo della 
somma di euro 3.660,00 dal fondo rotativo istituito per il finanziamento del Bando regionale 2008, 
diretto alla concessione di prestiti agevolati per la realizzazione o il potenziamento di reti di 
teleriscaldamento e/o teleraffrescamento, quale corrispettivo spettante per l’attività svolta nell’anno 
2013, ai sensi degli articoli 7 e 8 della Convenzione Rep. n. 14231 del 24 febbraio 2009. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, lettera a), del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

Il Responsabile del Settore 
Stefania Crotta 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB2104 
D.D. 3 novembre 2014, n. 260 
L.R. 7 ottobre 2002, n. 23. Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A. al prelievo della somma 
complessiva di euro di euro 31.849,70 dai fondi istituiti per il finanziamento dei bandi 
regionali Dimostrativo e Strategico anno 2007 (prima e seconda scadenza) diretti alla 
realizzazione di interventi dimostrativi e strategici in campo energetico-ambientale, quale 
corrispettivo spettante per le attivita' svolte nell'anno 2013. 
 
 
Premesso che: 
la Giunta regionale, con le deliberazioni n. 22-6889 e n. 23-6890 del 17 settembre 2007 novembre 
2006 ha fissato i criteri e le modalità di concessione ed erogazione di contributi in conto capitale per 
interventi dimostrativi e strategici in materia energetico-ambientale demandando alla Direzione 
Ambiente – Settore competente, la predisposizione dei bandi rispettivamente diretti alla concessione 
di contributi per: 
1) “interventi dimostrativi in materia energetico-ambientale” con una dotazione finanziaria iniziale 
di euro 4.096,200,00 comprensiva del corrispettivo spettante a Finpiemonte S.p.A. per le attività di 
gestione, a copertura dei costi sostenuti; 
2)  “interventi strategici in materia energetico- ambientale” con una dotazione finanziaria iniziale di 
euro 5.200.000,00 comprensiva del citato corrispettivo a copertura costi; 
con determinazione dirigenziale n. 462/DA1008 del 7 agosto 2008 il Settore regionale ha affidato a 
Finpiemonte S.p.A. le attività dirette alla gestione finanziaria dei contributi per gli interventi idonei, 
disciplinate nel dettaglio con la Convenzione registrata con il numero di repertorio 13794 del 26 
settembre 2008; 
dato atto l’art. art. 3 della suddetta convenzione Rep. n. 13794 del 26 settembre 2008 stabiliva la 
durata dell’affidamento fino al 31 dicembre 2011; 
con determinazione dirigenziale n. 29/DB1304 del 20 febbraio 2012 venivano affidate a 
Finpiemonte S.p.A. le attività di gestione finanziaria dei contributi per gli interventi dimostrativi e 
strategici in campo energetico-ambientale anno 2007, prima e seconda scadenza, fino al 31 
dicembre 2013, ovvero sino al completamento delle attività di gestione affidate al fine di garantire 
la chiusura di detti bandi, disciplinate nel dettaglio con la Convenzione Rep. n. 16733 del 13 aprile 
2012; 
come stabilito dall’articolo 8 della convenzione Rep. n. 16733 del 13 aprile 2012 viene riconosciuto 
a Finpiemonte S.p.A. per le attività svolte un corrispettivo a copertura dei costi, diretti e indiretti, 
convenuto tra le parti in euro 100.000,00 (oltre IVA) ed il pagamento del corrispettivo avverrà 
tramite procedura di autorizzazione a prelevare dai rispettivi fondi istituiti per il finanziamento dei 
suddetti Bandi, previa autorizzazione del Settore competente a seguito di presentazione di una 
relazione periodica relativa all’attività di gestione svolta; 
con le note del 16 settembre 2014 e del 13 ottobre 2014, Finpiemonte S.p.A. ha presentato i 
consuntivi  degli oneri sostenuti per l’attività svolta nell’anno 2013 e le fatture come di seguito 
specificato: 
- n. 728 del 13/10/2014 per euro 5.889,59, quale corrispettivo spettante per l’attività svolta 
nell’ambito del bando Dimostrativo anno 2007, prima scadenza (fondo 106); 
- n. 731 del 13/10/2014 per euro 9.873,85, quale corrispettivo spettante per l’attività svolta 
nell’ambito del bando Dimostrativo anno 2007, seconda scadenza (fondo 134); 
- n. 729 del 13/10/2014 per euro 8.936,34, quale corrispettivo spettante per l’attività svolta 
nell’ambito del bando Strategico anno 2007, prima scadenza, (fondo 119); 
- n. 730 del 13/10/2014 per euro 7.149,92, quale corrispettivo spettante per l’attività svolta 
nell’ambito del bando Strategico anno 2007, seconda scadenza (fondo 133); 
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e, contestualmente ha richiesto l’autorizzazione al prelievo dai rispettivi fondi le suddette somme 
complessivamente pari ad euro 31.849,70 (IVA inclusa), quale corrispettivo spettante relativo alle 
attività svolte nell’anno 2013 come previsto dall’articolo 8 della suddetta convenzione Rep. 
n. 16733 del 13 aprile 2012; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
 
vista la l.r. 7 ottobre 2002, n. 23 “Disposizioni in campo energetico. Procedure di formazione del 
piano regionale energetico-ambientale” e s.m.i.; 
vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 5 luglio 2013, prot. 
6837/SB0100, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 23, 26, 27 del 
D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014, D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
Trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
 

determina 
 
- di autorizzare, per le motivazioni specificate in premessa, Finpiemonte S.p.A. al prelievo della 
somma complessiva di euro 31.849,70 (IVA inclusa), dai rispettivi fondi istituiti per il 
finanziamento dei bandi regionali Dimostrativo e Strategico anno 2007, prima e seconda scadenza, 
diretti alla concessione di contributi per la realizzazione di interventi dimostrativi e strategici in 
campo energetico-ambientale, quale corrispettivo spettante per le attività svolte nell’anno 2013 
come previsto dall’articolo 8 della convenzione Rep. n. 16733 del 13 aprile 2012. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, lettera a), del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 

 
Il Responsabile del Settore 

Stefania Crotta 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 
 

Codice DB2104 
D.D. 3 novembre 2014, n. 261 
L.R. 7 ottobre 2002, n. 23, art. 2, comma 2, lett. f) e art. 8, comma 3. Autorizzazione a 
Finpiemonte S.p.A. al prelievo dell'importo di euro 10.509,81 dal fondo rotativo istituito per 
la realizzazione di impianti fotovoltaici di piccola taglia collegati alla rete di distribuzione ai 
sensi del DM. 19 febbraio 2007, quale compenso per l'attivita' svolta per l anno 2013. 
 
 
Premesso che: 
la legge regionale 7 ottobre 2002, n. 23, all’art. 2, comma 2, lett. f) e all’art. 8, comma 3, stabilisce 
che la Regione possa incentivare, anche attraverso un fondo rotativo per il credito agevolato, 
interventi in materia energetica che rivestano particolare interesse pubblico per contenuto 
innovativo, efficienza energetica e minore impatto ambientale; 
con le deliberazione n. 66-7435 del 12 novembre 2007 e n. 47-8710 del 28 aprile 2008, la Giunta 
regionale ha approvato i criteri e le modalità di concessione di prestiti agevolati mediante fondo 
rotativo istituito presso Finpiemonte S.p.A. per la realizzazione di impianti fotovoltaici di potenza 
compresa tra 1 e 5 kWp collegati alla rete elettrica di distribuzione ai sensi del D.M. 19 febbraio 
2007 e ha destinato all’iniziativa la somma iniziale di euro 2.932.914,00, impegnata con 
determinazione dirigenziale n. 100/DA1008 del  15 novembre 2007, comprensiva del corrispettivo 
da riconoscere a Finpiemonte per l’attività di gestione; 
con determinazione dirigenziale n. 461/DA1008 del 7 agosto 2008 il Settore regionale ha affidato a 
Finpiemonte S.p.A. le attività dirette alla gestione finanziaria dei prestiti agevolati mediante il fondo 
rotativo per la realizzazione di impianti fotovoltaici di piccola taglia, collegati alla rete elettrica di 
distribuzione, disciplinate nel dettaglio con la Convenzione registrata con il numero di repertorio 
13793 del 26 settembre 2008; 
come stabilito dagli articoli 7 e 8 della succitata Convenzione Rep. n. 13793 del 26 settembre 2008, 
è stato riconosciuto a Finpiemonte S.p.A. un corrispettivo, nella misura euro 138.000,00 (I.V.A. 
inclusa), a copertura dei costi, diretti e indiretti, sostenuti dalla stessa per le attività da svolgere in 
relazione alle domande presentate fino al 31 dicembre 2008, nei limiti della dotazione delle risorse 
stanziate pari ad euro 2.932.914,00;  
con deliberazione n. 44-11966 del 4 agosto 2009 la Giunta regionale ha, tra l’altro, rimodulato la 
dotazione finanziaria del fondo rotativo del suddetto Bando “Fotovoltaici piccola taglia” 
complessivamente di euro 6.269.347,01; 
con le note del 16 settembre 2014 e del 13 ottobre 2014, Finpiemonte S.p.A. ha presentato i 
consuntivi  degli oneri sostenuti per l’attività svolta nell’anno 2013, la fattura n. 722 del 13 ottobre 
2014 dell’importo di euro 10.509,81 (I.V.A. inclusa) e, contestualmente, ha richiesto 
l’autorizzazione al prelievo dal fondo di detta somma di euro 10.509,81, quale corrispettivo 
spettante per l’attività svolta per l’anno 2013 ai sensi dell’art. 7 e 8 della suddetta Convenzione Rep. 
n. 13793 del 26 settembre 2008; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la l.r. 7 ottobre 2002, n. 23 “Disposizioni in campo energetico. Procedure di formazione del 
piano regionale energetico-ambientale” e s.m.i.; 
vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
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visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 5 luglio 2013, prot. 
6837/SB0100, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 23, 26, 27 del 
D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014, D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
Trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
 

determina 
 
- di autorizzare, per le motivazioni specificate in premessa, Finpiemonte S.p.A. al prelievo della 
somma di euro 10.509,81 (I.V.A. inclusa) dal fondo rotativo istituito per il finanziamento dei 
prestiti agevolati, per la realizzazione di impianti fotovoltaici di piccola taglia collegati alla rete di 
distribuzione ai sensi del DM. 19 febbraio, quale corrispettivo spettante per l’attività svolta 
nell’anno 2013, ai sensi degli articoli 7 e 8 della Convenzione Rep. n. 13793 del 26 settembre 2008. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo  23, lettera a), del  
D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Stefania Crotta 
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REGIONE PIEMONTE BU45S1 06/11/2014 

 
Comunicato della Giunta Regionale 
Nomina di un amministratore in Azienda Turistica Locale del Biellese S.c.r.l.. Scadenza per la 
presentazione della candidatura: 21 novembre  2014.  
 
Si comunica che la Giunta Regionale deve procedere alla nomina di un amministratore in: 
 
Azienda Turistica Locale del Biellese S.c.r.l. 
Piazza Vittorio Veneto, 3 
13900 Biella 
 
Gli amministratori restano in carica fino all’approvazione del bilancio d’esercizio al 31.12.2016. 
La carica non prevede compenso. 
La scelta del nominativo, una volta acquisite le candidature degli interessati, sarà effettuata dalla 
Giunta Regionale nel rispetto dei criteri di carattere generale assunti con propria deliberazione n. 
154 - 2944 del 6-11-95. Tali criteri consistono “nella valutazione complessiva del titolo di studio 
conseguito e delle esperienze personali e lavorative pregresse”. 
Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), devono 
evidenziare la società a cui si riferiscono e devono indicare, a pena d’irricevibilità, il titolo di studio 
posseduto, l’attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e non elettive 
ricoperte, le eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non 
menzione sui certificati del Casellario giudiziale. Si precisa che, ferma restando la facoltà per il 
candidato di allegare il curriculum vitae, il modulo deve essere comunque compilato in ogni 
sua parte, anche in maniera sintetica, a pena di irricevibilità, evitando generici rimandi allo 
stesso curriculum vitae. 
La candidatura deve contenere la preventiva accettazione della nomina, la dichiarazione 
d’inesistenza di cause di ineleggibilità nonché di inesistenza di eventuali incompatibilità, ovvero 
l’indicazione di queste ultime e l’impegno a rimuoverle, come da modello allegato. 
Per migliore comprensione, si precisa che le cause d’ineleggibilità che qui rilevano sono quelle di 
cui all’art. 2382 del Codice Civile ed all’art. 6 della L.R. 8 febbraio 2010, n. 2, mentre le cause 
d’incompatibilità sono quelle previste dall’art. 13 della L.R. 23 marzo 1995, n. 39 e s.m.i. e dall’art. 
53 del D. Lgs. 165/2001. 
La candidatura deve contenere la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti 
l’ineleggibilità prevista dall’articolo 7 del D. Lgs 31/12/2012 n. 235, nonché quella di cui all’art. 5 
comma 9 D.L. 95/2012 e s.m.i.. 
Le candidature devono contenere altresì le seguenti dichiarazioni ai sensi del D. Lgs. 39/2013 
nell’ordine: 
- “di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui ai capi II, III e IV del decreto 
legislativo 39/2013”; 
- “di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI dello stesso decreto” o, in 
alternativa, “di trovarsi in condizione di incompatibilità di cui ai capi V e VI dello stesso decreto e 
di impegnarsi a rimuoverla in caso di nomina”; 

- “di aver preso atto degli obblighi di cui all’articolo 20 del D. Lgs. 39/2013”. 
La candidatura deve contenere anche la dichiarazione di non sussistenza delle condizioni di 
inconferibilità di cui all’art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 e s.m.i. 
La candidatura deve essere presentata sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore entro e non oltre il 21 novembre 2014, 
esclusivamente tramite PEC all’indirizzo: gabinettopresidenza-giunta@cert.regione.piemonte.it . 
Non sono ammessi l’invio a mezzo posta e la consegna a mano. 
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Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia e decade dall’incarico ai sensi dell’art. 75 D.P.R. cit.. L’Amministrazione effettuerà i 
relativi controlli a norma di legge. 
Si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla  
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati sono sottoposti agli 
obblighi di cui agli articoli 2,5,6 della citata legge ai fini della pubblicazione di informazioni e dati 
nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. La 
persistente inadempienza a tali obblighi comporta la decadenza dalla carica (art. 7, comma 3 l.r. n. 
17/2012). 
Le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.Lgs., 30 giugno 2003, n. 196 esclusivamente ai fini del procedimento di cui al 
presente avviso.  
Ai sensi della legge regionale 4 luglio 2005 n. 7, il Responsabile del procedimento viene 
identificato nel Direttore del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale. I moduli per la 
presentazione delle candidature sono a disposizione presso il Settore Rapporti con società a 
partecipazione regionale o alle seguenti pagine Web: 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/avvisi/index.htm 
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/ nella sezione NOMINE  
La Regione Piemonte potrà annullare in ogni momento la presente procedura senza che nessuna 
pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti 
dell’Amministrazione stessa. 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al Settore Rapporti con Società a partecipazione 
regionale – tel. 0114321444. 

 
Il Presidente della Giunta Regionale 

Sergio Chiamparino 
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Modello da utilizzare per la presentazione della candidatura ad amministratore in Azienda 
Turistica Locale del Biellese S.c.r.l. 
 
 
 

Al Presidente della 
Giunta Regionale del Piemonte 

c/o Settore Rapporti con Società a Partecipazione regionale 
Piazza Castello, 165 

10122 Torino 
 
 
Il/La sottoscritto/a ..............................................................................................................................… 
Codice fiscale ........................................................................................................................................ 
nato/a a ................................................................ il .............................................................................. 
residente a ................…………CAP……….Via..........................................................................……. 
domiciliato/a....................................CAP…………Via.........................................................................
tel. ....................................................................... fax............................................................................. 
indirizzo e-mail/pec............................................................................................................…………… 
presenta la propria candidatura per la nomina ad  
 
 

Amministratore della Società 
Azienda Turistica Locale del Biellese S.c.r.l. 

 
a tal fine 

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 445 e s.m.i.) 

 
1) di essere in possesso del seguente titolo di studio: 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
2) di svolgere attualmente le seguenti attività lavorative (descrivere brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti ritenuti maggiormente significativi indicando nel contempo la data di inizio 
dell’attività): 
Incarico..............................................................Inizio dell’attività:..................................................... 
Descrizione............................................................................................................................................ 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
3) di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative (indicarne brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti maggiormente significativi con l’indicazione del periodo di inizio e 
cessazione dell’attività): 
Incarico........................................................................................Periodo.............................................. 
..……………………………………………………………………………………………………..... 
Descrizione............................................................................................................................................ 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
 
 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 45 – 6 NOVEMBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

418



4) di ricoprire attualmente le seguenti cariche (elettive e non elettive): 
Incarico:.........................................................................Periodo:.................................……………….. 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………….…………………………………………………………………….. 
5) di aver ricoperto in passato le seguenti cariche (elettive e non elettive): 
Incarico...........................................................Periodo:.......................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
6) di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive (in caso 
affermativo specificare quali) 
.............................................................................................................................................................. 
...........................……………………………………………………………………………………… 
7) di non avere carichi pendenti (in caso affermativo specificare quali): 
............................................................................................................................................................... 
..........................………………………………………………………………………………………. 
8) di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità rispettivamente di cui all’art. 2382 c.c. ed 
all’art. 6 della L.R. 2/2010; 
 
9) di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23.3.1995 n. 39 e 
s.m.i. ed all’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 ovvero (cancellare l’opzione non pertinente) di versare in 
uno dei casi di incompatibilità di cui sopra ed in particolare di 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
e di impegnarsi a rimuoverli; 
 
10) di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 1995, 

n. 39 e successive modifiche; 

 
11) di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui ai capi II, III e IV del 
decreto legislativo 39/2013; 
 
12) di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI dello stesso decreto 
ovvero (cancellare l’opzione non pertinente) di trovarsi in condizione di incompatibilità di cui ai 
capi V e VI dello stesso decreto e di impegnarsi a rimuoverla in caso di nomina; 
 
13) di aver preso atto degli obblighi di cui all’articolo 20 del D. Lgs. 39/2013; 
 
14) di non trovarsi nelle condizioni comportanti l’ineleggibilità di cui all’articolo 7 del D. Lgs. 
31/12/2012 n. 235; 
 
15) di non trovarsi, altresì, nelle condizioni comportanti l’ineleggibilità di cui all’articolo all’art. 5 
comma 9 D.L. 95/2012 e s.m.i.., ovvero per soggetti già lavoratori privati o pubblici, di non essere 
collocato in quiescenza; 
 
16) di accettare preventivamente la nomina qualora conferita; 
 
17) di essere consapevole delle sanzioni penali e della decadenza dall’incarico, nel caso di 
dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dagli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.; 
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18) di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa all’anagrafe 
delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 
 
 
 
Data………………………………Firma…………………………………….. 
 
 
La presente istanza è sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità a mezzo 
PEC. 
 
 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI 
PERSONALI 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei 
dati personali, il trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. Il trattamento dei dati 
personali può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni istituzionali anche in mancanza di 
norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e senza che debba essere richiesto il 
consenso degli interessati (artt. 18 e 19). In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed 
etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a 
partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o 
sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono 
essere oggetto di trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da 
provvedimento del Garante (art. 20). Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo 
quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per gli adempimenti legati alla procedura di 
nomina, da parte della Giunta regionale, di cui al presente avviso; 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate. 
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e 
l’eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura 
di nomina o designazione 
4. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore della Giunta regionale del Piemonte, Piazza 
Castello 165 – 10122 Torino. 
5. Il responsabile del trattamento è il Direttore del Gabinetto della Presidenza della Giunta 
Regionale. 
6. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi 
dell'articolo 7 del d.lgs.196/2003. 
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